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Quando il Tevere è lontano. 
«Sono in totale disaccordo con 
le affermazioni 
dell’arcivescovo di Madrid e 



quello di Valencia. Lo sviluppo la morale né i costumi: solo il 
delle libertà individuali si rispetto delle leggi, un rispetto 

affianca alla democrazia. che è il Dna della democrazia» 

Nessuno può imporre la fede né José Luis Rodri 9 uez Za P atero 

El Mundo 6 gennaio 


Rifiuti a Napoli, sempre peggio 

Blocchi e scontri, la polizia lascia la discarica di Pianura ma nella notte torna la guerriglia 
Il governo annuncia una soluzione radicale. Per l’emergenza si punta ad altri siti italiani 
lervolino accusa Prodi, Veltroni difende Bassolino e critica i no ai termovalorizzatori 


■ «Soluzioni radicali» per ri¬ 
solvere l'emergenza rifiuti a Na¬ 
poli e in Campania. Dopo il 
vertice a Palazzo Chigi tra Pro¬ 
di e alcuni ministri, è il portavo¬ 
ce Silvio Sircana ad annunciare 
che il governo è pronto ad «af¬ 
frontare in maniera radicale en¬ 
tro 24 ore la situazione per risol¬ 
vere il problema». Si pensa a si¬ 
ti in altre regioni. Sircana rifiu¬ 
ta di replicare alle accuse del 
sindaco di Napoli, Rosa Russo 
lervolino, secondo la quale il 
governo conosceva la situazio¬ 
ne da un anno, mentre Veltro¬ 
ni difende Bassolino. Intanto 
Prodi va al Quirinale per un in¬ 
contro con il presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolita¬ 
no. Ieri nuovi scontò a Pianu¬ 
ra, poi la polizia si ritira. 

Fierro, Di Blasi 
Amato, Cardone e Novella 
alle pagine 2, 3 e 4 
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Le accuse di Bassolino 

Fare 

i NOMI 

Nicola Tranfaglia 

I nvestito da attacchi violen¬ 
ti e richieste di dimissioni 
che provengono da avversa¬ 
ri del centrodestra e alleati 
del centrosinistra, il presi¬ 
dente della Regione Campa¬ 
nia Antonio Bassolino, in 
una lunga lettera a Repubbli¬ 
ca, ammette di aver fallito 
ma rifiuta per ora di dimet¬ 
tersi. Bassolino dice testual¬ 
mente: «Per aprire il cantiere 
di Acerra ho dovuto fare i 
conti con ostacoli di ogni ti¬ 
po e violente contestazio¬ 
ni...» 

segue a pagina 26 


Pd a congresso entro ottobre 2009 

Lo statuto in votazione a fine mese. Ultimi nodi sul ruolo degli iscritti 


Oggi incontro coi sindacati 

Salari, il governo 
offre detrazioni 
e «doti» fiscali 

■ Detrazioni più robuste peri red¬ 
diti medio-bassi dei lavoratori di¬ 
pendenti e dote fiscale per i figli. Il 
governo proporrà questo oggi al¬ 
l'incontro con Cgil-Cisl e Ufi. Si 
tratta solo di prime misure, spiega¬ 
no fonti vicine all'esecutivo. Si trat¬ 
ta di due punti contenuti nella 
piattaforma dei confederali che 
potrebbe riportare il sereno nei 
rapporti con i tre sindacati più 
grandi. Da qui si partirà per una 
trattativa a tutto campo, divisa in 
due settori: tasse e contratti. Per le 
cifre si aspetterà la trimestrale di 
cassa (a marzo), ma si parla di una 
manovra sul fisco di 8-10 miliardi. 

Di Giovanni a pagina 7 


■ II primo congresso del Pd si 
svolgerà entro il 14 ottobre 2009 
e la sua data esatta sarà decisa dal 
Coordinamento nazionale del 
partito. Questo il compromesso, 
raggiunto in commissione Statu¬ 
to del Pd, di cui ieri si è riunito il 
comitato di redazione del testo 
base. La bozza sarà portata saba¬ 
to al vaglio della Commissione 
plenaria. Pochi ma significativi 
nodi sono rimasti da sciogliere. 
In particolare, se l'intesa sul con¬ 
gresso è stata trovata, non è stata 
invece trovata sulle modalità di 

Vaticano 

Attacco all’aborto 

Il Papa benedice 

LA MORATORIA 

del Foglio 

Monteforte a pagina 6 


elezione del segretario, sulla 
composizione dell'Assemblea 
nazionale e sui poteri di sosteni¬ 
tori e aderenti. Aspetti che posso¬ 
no disegnare un modello orga¬ 
nizzativo di partito più centrato 
sul molo degli iscritti e quindi 
più vicino a quello tradizionale 
o, al contrario, più aperto al con¬ 
tributo di quello che Walter Vel¬ 
troni definisce il «cittadino-elet¬ 
tore». Allo stato, l'ipotesi che 
sembra avere più probabilità di 
realizzazione è la seconda. 

Collini a pagina 9 

Grosseto 

Assalto a Portavalori 

Banditi 

uccidono 

UN VIGILANTE 

Di Teresa a pagina 10 


Pd 

Nuovo Partito 

ECCO COSA FARE 

Goffredo Bettini 

in corso in tutta Italia la 
campagna di apertura sul 
territorio dei circoli del Pd. 
Entro la metà di febbraio sa¬ 
ranno più di ottomila. Que¬ 
sto è il nostro obiettivo: per ra¬ 
dicare e dare gambe solide al 
nuovo partito. Sarà un'occa¬ 
sione, come ovvio, di discus¬ 
sione e iniziativa politica sui 
temi dell'oggi e del futuro. 
Dai salari al costo della vita, 
dalla sicurezza alla riforma 
elettorale, dalla politica este¬ 
ra ai temi della laicità dello 
Stato ed eticamente sensibili. 
Siamo nel fuoco di un proces¬ 
so costituente. 

segue a pagina 27 


TENSIONE NEL GOLFO DI HORMUZ 

Pasdaran minacciano navi Usa 
Sfiorato lo scontro con l’Iran 



a pagina 12 Foto Ansa 


Il fantasma del Tonkino 

Luigi Bonanate 


I l confronto nelle acque 
del golfo di Hormuz è tan¬ 
to pericoloso (e potevamo 
aspettarcelo, prima o poi) 
quanto, per fortuna e per 
ora, inconsistente. Ma dov'è 
avvenuto, e tra chi? Le ac¬ 
que che attraversano lo stret¬ 
to di Hormuz bagnano, da 
una parte, l'Iran e, dall'altra, 


gli Emirati Arabi Uniti. Il di¬ 
ritto internazionale ha sem¬ 
pre codificato i princìpi delle 
acque territoriali a partire 
dalla gittata dei cannoni, ma 
superato questo criterio oggi 
si è attestato sul principio ge¬ 
nerale delle 12 miglia mari¬ 
ne dalla costa. 

segue a pagina 27 


Primarie Usa 



Oggi il New Hampshire 

Obama vola 
Hillary in crisi 
«Non mi ritiro» 



■ Oggi (stanotte in Italia) si vo¬ 
ta per le primarie democratiche 
nel New Hampshire. La Clin¬ 
ton, che ha per mesi dominato i 
sondaggi, rischia di perdere an¬ 
cora e a vantaggio di Obama, 
che vola nelle ultime rilevazioni 
a +13, dopo il successo di giove¬ 
dì in Iowa. Nell'ultimo appunta¬ 
mento con gli elettori indecisi, 
Hillary, che ha mostrato grinta 
ma anche momenti di emozio¬ 
ne, ha smentito di volersi ritira¬ 
re. Bertinetto a pagina 11 


Sarkò-Bruni _ 

Se fosse capitato 
a Ségolène 

Lidia Pavera 

A ffascinanti, slanciati, occhia¬ 
li scuri e abbigliamento spor¬ 
tivo, sembrano usciti vincitori 
da un opportuno patteggiamen¬ 
to col diavolo, Nicolas Sarkozy e 
Carla Bruni, nella fotografia che 
occupa la prima pagina di Le 
Journal de Dimanche. Lei, a qua¬ 
rantanni, sembra una ragazza e 
lui, a cinquantaquattro, un qua¬ 
rantenne di quelli eterni, appena 
appena appannati di grigio, uno 
di quelli che riescono a dimostra¬ 
re quarantanni fino a un passo 
dalla sepoltura. Al modello «fore- 
ver young» mancava un bambi¬ 
no (il drappello di ventenni bion¬ 
di generosamente offerti da Ceci¬ 
lia e il ragazzino prodotto insie¬ 
me, seppur anch'essi avvenenti, 
non bastavano) ed ecco che Car¬ 
la fornisce il piccolo Aurelien, e 
Nicolas, nella foto, se lo carica 
sulle spalle, con le mani gli tiene 
i piedini, forte come un toro, dol¬ 
ce come si portano i patrigni nel¬ 
le favole moderne. 

Mezza Francia è deliziata dall'im¬ 
magine del Presidente con la fi¬ 
danzata. L'altra metà è scandaliz¬ 
zata dalla rapidità con cui si è 
consolato della perdita della pre¬ 
cedente Madame Sarkò. 

segue a pagina 26 


Anche il tuo 



saprò trasformare 
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Il teatro in tv fa boom. In Francia 


in edicola in allegato con l'Unità 


Gianni Marsilli 

Q uesta vuol essere giusto una 
segnalazione al servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo italiano 
(quello di Rail in particolare), co¬ 
sì attento a rifilare ai telespettato¬ 
ri, il sabato sera in prima serata, 
solenni ciofeche ballerine e cante¬ 
rine, giovialmente alternate a sto¬ 
machevoli rimpatriate familiari. 
Nella vicina Francia segnaliamo 
che l'equivalente servizio pubbli¬ 
co (France 2) ha riscoperto il tea¬ 
tro. Il teatro che alcuni attori fan¬ 
no su un palcoscenico, scommet¬ 
tendo sulle loro capacità interpre¬ 
tative e sulla bellezza di un testo. 
Anche France 2 ha fatto la sua 
scommessa: ha mandato una 
commedia in diretta tv, dal Théa- 
tre des Variétés di Parigi. 

segue a pagina 19 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Magistrati per fiction 


iiAjTv PAURA DI 


IERI SERA è andato in onda il primo episodio della nuova serie in¬ 
terpretata da Sebastiano Somma «Un caso di coscienza 3». Tutto 
comincia col ritrovamento del cadavere di una ragazza assassina¬ 
ta. Così cominciano, del resto, quasi tutti i gialli, anche nella orren¬ 
da realtà della cronaca. Quanto alla nuova fiction Rai, non a caso, 
il protagonista, che aveva cominciato come giudice in lotta contro 
i potentati economici, è diventato avvocato. Per un berlusconiano 
come l’ex capo della fiction Sacca, di giudici rompiballe ce ne so¬ 
no già troppi nella realtà. E, parlando di giudici, è rimbalzata in tv 
dai giornali la notizia del concorso per magistrati che non ha visto 
assegnati ben 58 posti su 380, perché gli scritti dei partecipanti 
erano pieni di errori di grammatica. Un fatto grave, ma, per fortu¬ 
na, c’erano dei giudici a giudicare gli aspiranti giudici. Pensate se 
a giudicare fossero stati certi leghisti, che vogliono imporre agli im¬ 
migrati esami di italiano, quando loro stessi in italiano non sanno 
dire neanche «devolution» (e pure lì sono stati bocciati). 
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L’EMERGENZA CAMPANIA 

- --- - - - - - ---. -1 


La giornata è finita con l’occupazione 
e l’incendio della discarica. Impedito l’accesso 
ai mezzi dei Vigili del fuoco. Tensione altissima 


In mattinata militari al lavoro per sgomberare 
gli spazi antistanti gli edifici scolastici 
Ma il traffico ha paralizzato Napoli e dintorni 


Blocchi e scontri a Pianura 
Nella notte discarica in fiamme 



Un fermo immagine di SkyTg 24 mostra un momento degli scontri tra i manifestanti e le forze di polizia ieri a Pianura Foto Ansa 

M di Enrico Fierro inviato a Napoli 


A tarda sera esplode la rivolta a 
Pianura. 

Arriva la notizia che la discarica 
sarà riaperta. Comunque. Non 
ci sono alternative. La scelta è 
dolorosa ma necessaria. In 
Campania ci sono 200mila ton¬ 
nellate di mondezza per strada, 
si rischia il collasso sanitario. E 
allora ripartono i blocchi strada¬ 
li, con la Tangenziale ferma in 
più punti. Non si esce da Pianu¬ 
ra e non si entra. Un camion, 
blocchi di cemento, un auto¬ 
bus fanno da barricata. Forse 
per coprire il commando che 
entra nel fosso di Montagna 
Spaccata e dà fuoco ai teloni de¬ 
stinati a preparare il sito. Le 
fiamme divampano rapide, 
prendono fuoco anche alcuni 
escavatoli e mezzi per il movi¬ 
mento terra. È impossibile spe¬ 
gnere le fiamme, i mezzi dei Vi¬ 
gili del fuoco che accorrono 
vengono presi a sassate («Sia¬ 
mo nell'impossibilità di interve¬ 
nire» denunciano dalla centra¬ 
le operativa). È l'atto più grave 
della guerra di Pianura. 

Eppure la scena vista qualche 
ora prima era proprio un'altra. 
«Vittoria, vittoria». «Guagliu' 
trasimme tutti quanti». Alle set¬ 
te della sera i reparti mobili arre¬ 
trano in Contrada Pisani, dove 
c'è l'ingresso della discarica pre¬ 
sidiato da giorni. È arrivato l'or¬ 
dine, si fa marcia indietro. La 
folla urla «iatevenne». Centina¬ 
ia di persone entrano in quello 
che dovrà essere il prossimo im¬ 
mondezzaio a delo aperto di 
questa parte di Napoli. Donne, 
uomini, ragazzi col passamon¬ 
tagna, finanche bambini con¬ 
quistano quell'enorme buco, 
per giorni e notti trincea della 
guerra di Pianura. Saltano 
(«Chi non salta Iervolino è», 
«Chi non salta Bassolino è») e 
sono sicuri di aver vinto. Un'il¬ 
lusione che dura poco, il tem¬ 
po che dalla prefettura di Napo¬ 
li arrivi il comunicato del nuo¬ 
vo commissario: Pianura ria¬ 
pre. Quando nessuno lo sa, vi¬ 
sto che i lavori per la preparazio¬ 
ne del fosso sono fermi e che 
anche ieri mspe e camion sono 
stati respinti dai picchetti. La 
tensione è altissima. Può succe¬ 
dere di tutto. Le notizie corro¬ 
no veloci, imprecise, spesso ali¬ 
mentate da politici irresponsa¬ 
bili. Nella tarda serata, dopo 
che per le vie del quartiere era 
sfilato un corteo con almeno 
duemila persone, si è diffusa la 
voce che in nottata sarebbero 
arrivati i reparti del Genio mili¬ 
tare. «È guerra, vogliono la guer¬ 
ra», urla uno dei manifestanti 
che da giorni picchettano la di¬ 
scarica. Sono le nove di sera e 
davanti all'ingresso del sito ci 
sono 500 persone almeno. I 
più lesti riprendono i blocchi 

Sassi contro 
i Vigili del fuoco che 
in un comunicato 
denunciano: non 
possiamo intervenire 


stradali e si preparano alla guer¬ 
riglia con i poliziotti. 

La tensione è stata altissima per 
tutto il giorno in questa parte 
di Napoli. Trenta camion che 
trasportavano ghiaia sono stati 
bloccati, c'è stato il tentativo di 
incendiare una mspa e sono vo¬ 


AN 

Fini, oggi a Napoli 
per l’ufficio politico 

Eccezionalmente si ter¬ 
rà oggi a Napoli l'Ufficio po¬ 
litico di An - alle 15 all'ho- 
tel Mediterraneo - dopo il 
quale il presidente Fini ter¬ 
rà una conferenza stampa. 
«Anche su Pianura - dice il 
coordinatore campano Ma¬ 
rio Landolfi - e sulla contra¬ 
rietà alla riapertura del sito 
An è sempre stata chiara e 
compatta». Anche se il con¬ 
sigliere regionale Pietro Dio¬ 
dato aveva proposto di av¬ 
viare il confronto con la po¬ 
polazione e opere di bonifi¬ 
ca, nonché benefici fiscali, 
in cambio della ipotesi di 
riapertura della discarica, 
Nessuna contraddizione, 
ha detto Landolfi: Diodato 
ha solo «tentato di aprire il 
dialogo nell'ipotesi in cui 
non si potesse scongiurare 
la riapertura di Pianura». 


late pietre e finanche qualche 
molotov contro i poliziotti. I 
picchetti hanno anche impedi¬ 
to che ci fosse il cambio degli 
agenti in servizio da decine di 
ore. Tutti sono esasperati. Si te¬ 


me il peggio. Tanto che la deci¬ 
sione di spostare i reparti mobi¬ 
li e di liberare Paccesso della di¬ 
scarica non sarebbe stata detta¬ 
ta solo dall'esigenza di sblocca¬ 
re la situazione e di consentire 


lo scorrimento del traffico, ma 
da ragioni ben più gravi. Una 
informativa riservata parla di 
gmppi che si sono infiltrati e 
che sarebbero pronti ad innal¬ 
zare il livello dello scontro. «Fi¬ 


no a farci scappare il morto», è 
l'indiscrezione che corre. 
Duecento blocchi stradali. La ri¬ 
volta ha bloccato per quasi tut¬ 
ta la giornata Napoli e i campi 
flegrei. Quarto, il comune attac¬ 
cato a Pianura, è rimasto isola¬ 
to per quasi tutta la giornata. 


ONLINE 

Sul blog di Bassoimo 
centinaia di critici 

Critiche Online a Bassoli¬ 
no, sul suo stesso blog. A 
commento della lettera del 
Presidente della Campania 
a la Repubblica , arrivano in 
poche ore 105 commenti. 
Molti vogliono le sue dimis¬ 
sioni, anche chi è sicuro 
che l'emergenza non sia 
colpa di Bassolino dice che« 
le sue dimissioni sarebbero 
un gesto normale in ogni al¬ 
tro paese civile» (Denis To¬ 
nello). e chi gli rimprovera 
di essersi circondato «da 
una classe sociale benestan¬ 
te che ha come unico inte¬ 
resse il proprio patrimo¬ 
nio» (Gianluca). C'è anche 
chi, come Tillj, pensa che 
non serva dimettersi: «ci 
dia dentro, affondi il coltel¬ 
lo in questa melma silenzio¬ 
sa, omertosa, collusa, schi¬ 
fosa, servente, volgare». 


Non si entrava e non si usciva 
dal paese. Al punto che il sinda¬ 
co ha dovuto lanciare un appel¬ 
lo perché i manifestanti con¬ 
sentissero almeno «l'apertura 
di un corridoio umanitario» 
per i soccorsi medici e i riforni¬ 
menti alimentari. Come nelle 
zone di guerra. E scene di guer¬ 
ra erano quelle che si potevano 
vedere fin dalla mattina. Con 
due elicotteri della polizia - in 
uno c'era anche il questore 
Oscar Fiorolli - a controllare le 
operazioni e con gmppi di ma¬ 
nifestanti che fin dall'alba han¬ 
no cominciato a scontrarsi con 
le forze dell'ordine. Land di sas¬ 
si e cariche di alleggerimento, si 
è andati avanti così per ore. Un 
uomo ha tentato di imposses¬ 
sarsi di un escavatore. Lo han¬ 
no bloccato a manganellate. 
Alle otto del mattino erano già 
diversi i blocchi stradali, 200 se¬ 
condo fonti della questura. 
Scuole riaperte ma semivuote 
nel Napoletano; a Caserta, inve¬ 
ce, istituti bloccati per tutta la 
mattina. Questa la situazione 
nei Comuni che avevano an¬ 
nunciato il blocco delle lezioni 
a causa dell'emergenza rifiuti. 

Il Genio militare ha partedpa- 
to alla raccolta straordinaria del¬ 
la spazzatura solo nella zona di 
Caserta, sollevando malumori 
in alcuni dei centri del Napole¬ 
tano che hanno dovuto provve¬ 
dere da soli. Le ordinanze sono 
state revocate un po' in tutti i 
comuni del napoletano tranne 
che a Caserta. Ma i genitori nel¬ 
l'incertezza non hanno manda¬ 
to i loro figli a scuola. Anche 
perché non si poteva arrivare a 
causa dei blocchi stradali: pro¬ 
blema reale e insormontabile 
anche per gli insegnanti. 

La tensione a Pianura si è atte¬ 
nuata solo dopo che 30 ca¬ 
mion che trasportavano ghiaia 
e che erano diretti alla discarica 
sono stati fermati sulla tangen¬ 
ziale di Napoli. È stata la prima 
"vittoria" dei ribelli. Scuole 
chiuse sia a Pianura che a Quar¬ 
to, i blocchi stradali hanno im¬ 
pedito l'arrivo degli insegnanti. 
Il quartiere della discarica stato 
isolato per tutto il giorno dal re¬ 
sto della città. Uno scenario al¬ 
lucinante, con le strade piene 
di rifiuti, cassonetti rivoltati e i 
segni degli scontri di piazza. 
Chi ha potuto si è trasferito al¬ 
trove. «Tento di arrivare a Na¬ 
poli, vado a casa di mia madre, 
qui è pericoloso», racconta una 
giovane donna che trascina 
una valigia e una bimba picco¬ 
la. Il rischio è che la rivolta di 
Pianura si allarghi al resto della 
città. Ci sono già dei segnali, 
cassonetti bruciati anche in zo¬ 
ne del centro e sacchetti buttati 
in strada. Qualcuno soffia sul 
fuoco di Napoli. 


Prima la speranza 
con le forze dell’ordine 
che si allontanano 
poi la doccia fredda: 
la discarica si farà 



Il Bengodi di Sogliano: la discarica è del Comune e «paga» l’assegno per i neonati 

Ci finiscono i rifiuti di mezza Romagna, ma è un affare virtuoso: 11 milioni di euro l’anno che fanno funzionare autobus, asili, telesoccorso per gli anziani... 


M di Antonella Cardone / Bologna 


LA «MUNNEZZA», qui, 
cancella le tasse locali, rega¬ 
la 2.500 euro per ogni bim¬ 
bo nato, paga gli asili, le 
scuole, gli autobus e persi¬ 
no una parte del mutuo per 

la casa. Non siamo nel paese del 
Bengodi, ma a Sogliano sul Rubi¬ 
cone, piccolissimo paese delle 
colline romagnole che ospita 
una discarica che tratta fino a 
160 mila tonnellate di rifiuti non 
tossici all'anno. Il tmcco sta nel- 
l'aver mantenuto di proprietà co¬ 


munale l'intera discarica, e nel- 
l'aver costituito una società di ge¬ 
stione in cui l'ente pubblico in¬ 
cassa il 70% dei guadagni. Undici 
milioni di euro l'anno che il Co¬ 
mune spende, per l'appunto, 
dando benefit ai cittadini. 

«Il nostro è un modello replicabi¬ 
le - spiega Enzo Baldazzi, sindaco 
di Sogliano - infatti abbiamo già 
collaborato con il commissario 
straordinario campano per illu¬ 
strare la nostra esperienza. È un 
modello anche semplice, il no¬ 
stro, l'importante è far capire alla 
gente che non sempre si deve 
avere paura del nuovo, e che que¬ 
sti siti possono anche non essere 


un calanco puzzolente dove, tut- 
t'al più, si fa qualche derattizza¬ 
zione ogni tanto. Anche qui nes¬ 
suno stappò lo spumante sapen¬ 
do che sarebbe stata costruita 
una discarica, ma ormai la gente 
si è convinta che sia un'attività 
industriale come un'altra, che pe¬ 
rò, a differenza di quanto accade 
con una proprietà privata, qui 
porta benefici tangibili a tutti». 
C'è dal 1990, la discarica di So¬ 
gliano, ed è stata la scelta vincen¬ 
te per un paese che rischiava di 
morire d'emigrazione: dei 12 mi¬ 
la abitanti degli anni Cinquanta, 
trent'anni dopo ne erano rimasti 
a malapena due mila. Ora che i 
guadagni dello smaltimento del¬ 
la spazzatura di mezza Romagna 


hanno portato l'acquedotto co¬ 
munale, il gas metano, tutte le in¬ 
frastrutture e servizi sociali a livel¬ 
li scandinavi, la gente è tornata a 
viverci: in pochi anni si è arrivati 
a 3100 abitanti, i giovani arriva¬ 
no a frotte perché qui, adesso, si 
vive bene. A nessuno, pratica- 
mente, viene chiesto di pagare 
l'Ici sulla prima casa, mentre per 
tutti c'è l'assegno da 2.500 euro 
per qualunque figlio nasca, l'asi¬ 
lo nido e la scuola materna costa¬ 
no trenta euro al mese (ma solo 
per i più ricchi, per gli altri è gra¬ 
tis), i libri delle superiori li paga il 
Comune, le tasse universitarie 
anche, e viene rimborsato l'abbo¬ 
namento del bus a tutti i pendo¬ 
lari. Per gli anziani c'è il telesoc¬ 


corso a casa, le navette gratuite 
per il centro sociale, l'accompa¬ 
gnamento per le commissioni, i 
corsi di inglese e di computer, il 
teatro, la biblioteca. Tutta un'al¬ 
tra vita rispetto all'era pre discari¬ 
ca, quando l'acqua, d'estate, arri¬ 
vava con le autobotti e in Consi- 


Per i cittadini ormai 
è un’attività industriale 
come un’altra. Che 
finanzia il costo dell’lci 
sulla prima casa 


glio comunale non c'erano i sol¬ 
di neanche per comprare le se¬ 
die. 

Eppure, anche qui l'opposizione 
alla discarica fu fortissima, si ri¬ 
cordano ancora i cortei di cittadi¬ 
ni che, per protesta, arrivavano fi¬ 
no a Rimini con i trattori. I sinda- 
ci, un repubblicano, prima, un 
diessino, poi, tennero duro, e 
quando con i soldi dell'immondi¬ 
zia (invece che coi mutui) si co¬ 
minciò a costmire l'acquedotto, 
le acque si calmarono, e, anno do¬ 
po l'anno, la ricchezza diffusa 
crebbe. Oggi la discarica viene 
considerata un'azienda come 
un'altra. «Certo, non è come ave¬ 
re una fabbrica di profumi - am¬ 
mette il sindaco - ma in realtà 


l'impatto ambientale di questa di¬ 
scarica, certificato sia dall'ente 
pubblico Arpa, che dai privati del 
Politecnico di Milano, è nullo. 
Non inquina le coltivazioni, né 
danneggia la salute delle perso¬ 
ne. Poi, a seconda delle condizio¬ 
ni metereologiche, può capitare 
che qualche cittadino dica di sen¬ 
tire puzza, benché il sito sia a otto 
chilometri dal centro abitato e 
benché il biogas, che prima veni¬ 
va bruciato producendo effettiva¬ 
mente cattivi odori, ora venga de¬ 
purato e venduto all'Enel che ne 
fa energia elettrica. Insomma, - 
chiude il sindaco - il comitato an¬ 
tidiscarica lo abbiamo anche noi, 
ma i benefici arrivano a tutti i cit¬ 
tadini». 
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Giornata a nervi tesi in prefettura 

Una nave ancorata nel porto del capoluogo campano 

i IL 11 LI.N/JJ il MANIA 

Mentre il portavoce di Prodi annuncia 

capace di portare qualche tonnellata di rifiuti 

U UH 1UllUUJi 1 Làl 1 \Ji li! J.J. 1 li 1 111 soluzioni radicali di cui non si capiscono i contorni 

riparte vuota. Si parla di siti dell’esercito, giudicati inidonei 


I rifiuti di Napoli portati in tutto il Paese 

II governo così vuole uscire dalla crisi. Pianura resta. Ci sono violenti che cercano l’incidente 


M di Enrico Fierro inviato a Napoli 


UN VERTICE lunghissimo, quello di ieri sera 
alla prefettura di Napoli, con tutti. Il nuovo 
commissario straordinario, Umberto Cimmi- 
no, Bassolino, lervolino, i presidenti delle Pro- 


gruppi di violenti che si sono in¬ 
filtrati tra le migliaia di manife¬ 
stanti pacifici sono alla ricerca 
dell'incidente grave. Anche così 
si spiega il comunicato che sinda¬ 
co, governatore e presidente del¬ 
la Provincia hanno diffuso in se¬ 
rata. Un invito alla calma. «La 
scelta di Pianura non precluderà 
l'individuazione di altri siti così 


da alleggerire la quantità di rifiu¬ 
ti da sversare nella discarica». È 
una scelta «dolorosa», ma neces¬ 
saria. In serata anche un comuni¬ 
cato del nuovo commissario del¬ 
lo stesso tono. Altri siti, in prefet¬ 
tura si è parlato delle discariche 
in esaurimento, quelle dove c'è 
ancora spazio per sversare qual¬ 
che tonnellata di rifiuti. Ce ne so¬ 


no in tutte le province della Cam¬ 
pania. Si naviga a vista. Anche 
l'idea prospettata dal prefetto 
Alessandro Pansa di trasferire 
2500 tonnellate di rifiuti per cin¬ 
que giorni alla settimana utiliz¬ 
zando i treni, risulta una misura 
insufficiente. 2500 tonnellate 
per cinque giorni sono poca cosa 
in una realtà dove solo la città di 


Napoli ogni 24ore butta per stra¬ 
da 7200 tonnellate di sacchetti. 
Si era parlato dei siti dell'esercito. 
Sono cinque, quattro di questi 
giudicati inidonei. L'ultimo, un 
deposito di munizioni in provin¬ 
cia di Caserta, va bonificato, 
un'operazione che richiede mesi 
di lavoro. Duro il giudizio del se¬ 
natore Tommaso Sodano: «Sia¬ 


mo lontani da soluzioni imme¬ 
diate, si continua con proposte 
di siti che non sono stati suffi¬ 
cientemente valutati. La riapertu¬ 
ra di Pianura è una operazione 
dolorosa ma necessaria, ma quel¬ 
la discarica non può essere l'uni¬ 
ca che affronta e risolve i proble¬ 
mi dell'intera Campania». Si spe¬ 
ra nelle misure di Sircana. 


vince, Tommaso So¬ 
dano, presidente del¬ 
la commissione Am¬ 
biente del Senato, al- 

ti gradi della Marina e dell'eserci¬ 
to. Una riunione che ha lasciato 
molti con l'amaro in bocca: non 
ci sono soluzioni immediate per 
uscire dall'emergenza. E nessu¬ 
no conosceva le scelte radicali an¬ 
nunciate poche ore prima dal 
portavoce di Prodi: si parla di por¬ 
tare i rifiuti della Campania, nel¬ 
l'immediato, anche in discari¬ 
che di altre regioni per superare 
l'emergenza. 

Si naviga a vista, al punto che 
una nave ancorata nel porto di 
Napoli e destinata a trasportare 
qualche tonnellata di rifiuti fuori 
regione è partita vuota. Mancava 
la materia prima: i camion pieni 
di monnezza. L'unico dato cer¬ 
to, per il momento è la riapertu¬ 
ra di Pianura. In tempi, però, ben 
lontani da quelli necessari per af¬ 
frontare l'emergenza di 200mila 
tonnellate di rifiuti per strada in 
tutta la regione, 160-180mila tra 
le province di Napoli e Caserta. E 
con città come Avellino dove or¬ 
mai da ieri non si raccolgono più 
neppure i rifiuti ospedalieri. Nel¬ 
la riunione c'è stato un duro 
scontro tra il governatore Bassoli¬ 
no, la sindaca lervolino e il nuo¬ 
vo commissario di governo pro¬ 
prio su Pianura. La scelta di far ar¬ 
retrare i reparti mobili che con¬ 
trollano la discarica ha fatto cir¬ 
colare la voce di una possibile ri¬ 
nuncia alla scelta del sito. Un pas¬ 
so indietro che sindaco e gover¬ 
natore hanno giudicato pericolo¬ 
sissimo. La verità è che la decisio¬ 
ne del questore di liberare il sito e 
di disporre altrove i reparti di po¬ 
lizia, sarebbe stata dettata da una 
informativa circolata in queste 
ore e che parla del pericolo di in¬ 
nalzamento delle tensioni. I 

Scontro tra Bassolino 
e lervolino da una parte 
con il commissario 
nominato 
dal governo 



Cassonetti rovesciati e sacchetti di spazzatura utilizzati come blocco delle strade a Pianura Foto di Salvatore Laporta/Ap 


IN PROVINCIA 


Caserta, individuata area di stoccaggio provvisorio 

La Giunta comunale di Caserta ha approvato lo schema di ac¬ 
cordo con la Tecnocampus Srl con il quale la società mette a di¬ 
sposizione per sei mesi un capannone di 750 mq nell'area ex 
Grafitech in via Appia. La struttura sarà utilizzata per stoccare 
esclusivamente rifiuti solidi urbani in attesa della loro destina¬ 
zione definitiva. Obiettivo dell'accordo è quello di rimuovere 
dalle strade cittadine le oltre duemila tonnellate di immondi¬ 
zia che stanno rappresentando una vera e propria emergenza. 
Il capannone è attualmente oggetto di lavori di sistemazione se¬ 
condo le indicazioni delle competenti autorità sanitarie. 


1 SITI INDICATI E MAI APERTI 

LA LEGGE DI MAGGIO 2007 

IL PIANO PANSA 

Serre (Salerno) 

Chiaiano (Napoli) 

Casamarciano (Napoli) 

Baronissi (Salerno) 

Savigliano Irpino (Avellino) 

Buccino (Salerno) 

Terzigno (Napoli) 

Carinola (Caserta) 

Morcone (Benevento) 

Casalduni (Benevento) 

Petruro Irpino (Avellino) 

Lioni (Avellino) 

S. Arcangelo Trimonte (Benevento) 


La legge per Serre 
bloccata dai reti 

La soluzione-Bertolaso votata e ignorata 
Il piano-Pansa finito nel nulla. E fu Pianura... 


■ « Vai , Bertolaso, vai», scandito 
forte; anzi ripetuto 7 volte. Erano 
state queste le parole d'incitamen¬ 
to del premier nella riunione di ini¬ 
zio gennaio 2007 a Castel del- 
l'Ovo, quella che ieri la lervolino 
ha ricordato per attaccare con il 
«Prodi sapeva », da un anno sape¬ 
va che sui rifiuti poteva finir così. Il 
sindaco di Napoli ha detto che era 
stato tutto puntualmente scritto 
nella relazione che il capo della 
protezione civile aveva preparato e 
illustrato in quell'occasione, alla 
presenza anche di Bassolino, Let¬ 
ta, Bianchi, Pecoraro Scanio, Ma¬ 
stella, Nicolais e Minniti. 

Quel piano è stato poi consegnato 
al Parlamento: «Una strategia di 
rientro» dalla situazione di crisi in 
cui «la realizzazione della discari¬ 
ca di Serre riveste un molo centrale 
e pregiudiziale per l'attuazione de¬ 
gli altri interventi. Il piano è stato, 
peraltro, approvato con la sottoscri¬ 
zione da parte del presidente del 
consiglio del verbale redatto» al ter¬ 
mine. 

Ma non solo i segnali d'allarme e i 
pieni anti-emergenza c'erano sta¬ 
ti, assieme alle audizioni - puntua¬ 
li e secretate - allo stesso Parlamen¬ 
to. Di Bertolaso c'erano stati an¬ 
che gli sfoghi, le «minacce» (due 
volte) di dimissioni perché «così 
non si risolve nulla». Ma soprattut¬ 
to c'era stata, il 5 luglio, la conver¬ 
sione in legge del decreto di mag¬ 
gio. Con indicate misure chiare: 
l'apertura di «siti da destinare a di- 

Il summit del 2007 
Le polemiche del 
capo della protezione 
civile. E i divieti intorno 
alla zona flegrea 


scarica presso i seguenti comuni: 
Serre in provincia di Salerno, Savi- 
gnanolrpino in provincia di Avelli¬ 
no, Terzigno in provincia di Napo¬ 
li e Sant'Arcangelo Trimonte in 
provincia di Benevento». Di Pianu¬ 
ra nella «lista» non c'è traccia. Par¬ 
ticolare: nessuno di questi siti indi¬ 
cati nella legge (a Serre niente Val¬ 
le della Masseria, aperta quella 
«vecchia» di Macchia Soprano) è 
mai stato messo in funzione. Capi¬ 
tolo secondo: alla fine Bertolaso - 
6 luglio - viene avvicendato con il 
prefetto Pansa. Che dal suo nuovo 
posto di combattimento studia so¬ 
luzioni. Il piano prende forma a no¬ 
vembre: le discariche individuate 
sono a Carinola nel Casertano, 
Chiaiano e Casamarciano nel Na¬ 
poletano, Baronissi e Buccino nel 
Salernitano, Morcone e Casalduni 
nel Sannio e Lioni e Petruro Irpino 
nell'Avellinese. Nove in totale. 
Nemmeno qui Pianura è menzio¬ 
nata. Il progetto, visto il fuoco di fi¬ 
la di no delle cinque province; ri¬ 
mane lì. 

Altro particolare: l'ultima emergen¬ 
za natalizia e post natalizia fa 
puntare il mirino su Pianura, la di¬ 
scarica si deve fare lì. A due passi 
dalla zona che proprio nella legge 
di luglio veniva così protetta: «Dal¬ 
la data di entrata in vigore del pre¬ 
sente decreto ed in assenza di inter¬ 
venti di riqualificazione o di opere 
di bonifica nel territorio dell'area 
Flegrea - ricompresa nei comuni di 
Giugliano in Campania, Villaric¬ 
ca, Qualiano e Quarto in provin¬ 
cia di Napoli, per il territorio conter¬ 
mine a quello della discarica 
"Masseria Riconta" - e nelle aree 
protette e nei siti di bonifica di inte¬ 
resse nazionale, fatto salvo quan¬ 
to previsto dall'art. 1, comma 1, 
non possono essere localizzati ulte¬ 
riori siti di smaltimento finale di ri¬ 
fiuti». 

e.n. 


L’INTERVISTA 


VINCENZO DE LUCA 


È il sindaco più popolare d’Italia. «Dobbiamo chiedere scusa per questo scempio. Acerra? Non aprirà mai. La camorra? Un alibi» 


«Il termovalorizzatore a Salerno? Sì, ma voglio mano libera» 


M di Massimiliano Amato /Salerno 

Il sindaco più popolare d'Italia (fon¬ 
te: Il Sole 24 Ore) aspetta un decreto 
del governo. Lo avrà oggi. «E un mi¬ 
nuto dopo partiranno le procedure 
per il termovalorizzatore. Abbiamo 
già perso un anno e mezzo: un'era ge¬ 
ologica, considerato che ogni giorno 
si accumulano 7500 tonnellate di im¬ 
mondizia per strada». Vincenzo De 
Luca, primo cittadino di Salerno, cin¬ 
quanta chilometri a sud dell'inferno, 
è scuro in volto. Potrebbe passare al¬ 
l'incasso per dieci anni di contrappo¬ 
sizione frontale a Napoli e ai suoi rap¬ 
presentanti istituzionali, travolti dal 
disastro monnezza. Ma non lo fa: 
«Non è il momento dei capri espiato¬ 


ri, ma quello della re¬ 
sponsabilità». 
Sorprendente, 
sindaco: mezza 
Italia chiede a 
Bassolino e alla 
lervolino di farsi da 
parte e lei si 
dissocia dal coro? 

«Ho il fegato a pezzi per quello che 
ho visto. Non chiedo dimissioni: le 
responsabilità sono chiarissime e 
enormi, parlano da sole. Sono scon¬ 
volto, Napoli è parte fondamentale 
dell'identità nazionale. Penso ai suoi 
giovani, risorsa straordinaria mortifi¬ 
cata da questa emergenza democrati¬ 
ca e civile. Lasciarli indifesi di fronte 
alle seduzioni della camorra è il vero, 


grande, delitto politico di questi an¬ 
ni». 

E quindi? 

«Evitiamo di aggiungere al danno la 
beffa. Non prendiamo in giro il Pae¬ 
se. Chiediamo scusa agli italiani. Se 
non lo fa chi dovrebbe farlo, lo faccio 
io». 

La notte dell’ultimo dell’anno lei 
in piazza c’è andato... 

«E ho parlato di città giardino. Si fac¬ 
cia un giro, non troverà un solo cu¬ 
mulo di sacchetti. La raccolta non si 
è mai fermata. Abbiamo ancora quin¬ 
dici giorni di autonomia, aspettando 
che si sblocchino i Cdr: due settima¬ 
ne, in un contesto in cui le decisioni 
vanno prese sul filo dei minuti». 

Per il termovalorizzatore di 


Salerno ha chiesto poteri 
straordinari. Perché? 

«Non mi fido. Una volta ottenuto il 
decreto, devo chiudere in due anni e 
mezzo. Non ci sarà un altro caso Acer¬ 
ra: dovrebbe aprire, dicono, all'inizio 
del 2009. Credo che non aprirà mai, 
e se anche dovesse succedere, sareb¬ 
be un impianto obsoleto, inservibile. 
Se arriva il via libera, immediatamen¬ 
te al lavoro, anche per correggere 
quel piano sciagurato che prevedeva 
due impianti nel nord della Campa¬ 
nia, già congestionato di suo, e nessu¬ 
no nel sud». 

Già, il piano: non se ne parla più. 

«L'origine di tutto è una gara truffa 
con cui si è messo nelle mani di 
un'azienda privata tutto il ciclo. La 


scelta di confermarla si commenta da 
sola. In più, nel dicembre 2000, si as¬ 
sunse la decisione, tutta ideologica, 
di chiudere le discariche: dalla sera al¬ 
la mattina centinaia di comuni si tro¬ 
varono nell'impossibilità di sversa¬ 
re». 

Si poteva avviare la differenziata. 

«La differenziata non parte perché 
ha costi spaventosi. Qui non non ci 
sono impianti di compostaggio. Do¬ 
vremmo portare la frazione umida a 
Padova, o in Sicilia: 140 euro al quin¬ 
tale». 

E il ruolo della camorra? 

«Il suo spazio di agibilità coincide 
con le inefficienze della politica. Pun¬ 
to. La camorra è diventato un alibi co¬ 
modo. Anche di fronte al disastro è 


riaffiorato il giustificazionismo e 
quello che Gramsci chiamava cador- 
nismo: scaricare la responsabilità sui 
sottoposti. Agghiacciante». 

E ora? 

«Il rischio è che il centrodestra ci tra¬ 
volga, dopo aver svolto un'opposizio¬ 
ne indecente: sono arrivati a vender¬ 
si per un viaggio di piacere al Colum¬ 
bus day. La nostra deriva nasce an¬ 
che dall'inesistenza di un'opposizio¬ 
ne seria. È prevalso un cinismo politi¬ 
co totale, unito alla doppiezza e alla 
mancanza di qualsiasi spirito di veri¬ 
tà e di rigore giacobino. Le responsa¬ 
bilità maggiori sono dei Ds e ora del 
Pd: per anni abbiamo ingaggiato 
guerre di posizione, allontanandoci 
dalla gente». 
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L’EMERGENZA CAMPANIA 


Il primo cittadino di Napoli risponde 
alle tensione dei giorni scorsi con Palazzo Chigi 
«Perché i siti non sono mai stati aperti?» 


Ricorda il vertice dello scorso anno e l’allarme 
lanciato da Bertolaso. «Non sono responsabile 
di cose su cui non ho mai avuto potere» 


Sfogo della Iervolino: e Prodi che ha fatto? 

Il sindaco: un anno fa l’avevamo avvertito. Veltroni: serve una svolta, basta con la logica dei veti 


■ / Roma 


LA MATTINA di Rosa Russo Iervolino, sin¬ 
daco di Napoli, era iniziata un po’ meglio di 
quelle che l’avevano preceduta. Un colloquio 
con il ministro della Difesa Arturo Parisi, che 


è legata ai poteri che si hanno. 
Non posso essere responsabile di 
cose per la quali non ho mai avu¬ 
to il potere, né io, né prima di me 
Riccardo Marone, né Bassolino». 
Proprio quest'ultimo ieri difende¬ 
va la propria posizione di ex com¬ 
missario all'emergenza rifiuti 
scrivendo una lettera a Repubbli¬ 
ca. Ma questa volta, a differenza 


che nei giorni scorsi, Bassolino 
non era a difendersi da solo. «La 
lettera inviata oggi a Repubblica 
da Bassolino - commenta il segre¬ 
tario del Pd Walter Veltroni - è 
onesta, seria e responsabile. Il se¬ 
gnale di una situazione di estre¬ 
ma difficoltà di quelle terre e di 
chi le amministra. Ritengo per¬ 
ciò sbagliata e stmmentale la po¬ 


lemica delle forze di destra con¬ 
centrata contro il Presidente del¬ 
la Regione, il sindaco Iervolino e 
le altre istituzioni locali». Veltro¬ 
ni indica anche il progetto: «Pen¬ 
so ad un ciclo completo e am¬ 
bientalmente sostenibile, che 
partendo dalla raccolta differen¬ 
ziata, smaltisca i rifiuti anche at¬ 
traverso la valorizzazione energe¬ 


tica delle parti non differenziabi¬ 
li, cioè attraverso la termodistru¬ 
zione, isolando la logica dei no e 
dei particolarismi che danno so¬ 
lo frutti negativi. Solo così si pos¬ 
sono combattere anche le infil¬ 
trazioni della criminalità organiz¬ 
zata che, come in Campania, 
controllano da sempre l'affare 
dello smaltimento». Anche Ma¬ 


mostrava la propria 
disponibilità a fornire 
l’aiuto possibile per 
sgomberare dai rifiuti 

una parte della città le faceva 
esprimere «viva gratitudine, se¬ 
gno di una solidarietà istituziona¬ 
le operativa che rappresenta 
l'unica strada concreta per risol¬ 
vere l'emergenza». Poi, ospite a 
SkyTg24, la sindaco aveva reagi¬ 
to alle critiche ricevute negli ulti¬ 
mi giorni da Palazzo Chigi. Una 
reazione veemente: «Sento di es¬ 
sere rispettosa istituzionalmen¬ 
te, ma al presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi la possibilità 
di giungere a una situazione del 
genere era stata prospettata addi¬ 
rittura l'il gennaio del 2007 in 
una riunione fatta a Castel del- 
l'Ovo dopo una lunga e particola¬ 
reggiata relazione del commissa¬ 
rio governativo di allora, Guido 
Bertolaso. Stranamente - affon¬ 
da - questa riunione non ha avu¬ 
to ricadute. Dopodiché c'è stato 
un decreto legge del Governo, 
convertito in legge, che indivi¬ 
duava alcuni siti che stranamen¬ 
te non sono stati aperti. Non vo¬ 
glio dire che ho fatto tutto in mo¬ 
do perfetto, ma la responsabilità 

Ancora polemiche 
Mastella ritiene 
«inopportuno» 
chiedere le dimissioni 
del governatore 


Veltroni 

«Stmmentale la polemica 
su Bassolino e Iervolino 
Quel che dice 
il governatore è onesto 
serio, responsabile» 


HANNO DETTO 

Di Pietro 

«A Napoli ognuno lavora 
per bloccare gli altri 
Un fiume di denaro 
è stato speso per ricerche 
commissioni e comitati » 


Pecoraro Scanio 

«Lo Stato non arretri 
davanti all’arroganza 
della malavita. La 
camorra strumentalizza 
la protesta dei cittadini » 


SCONTRO COL MINISTRO DELL’AMBIENTE 

«Casini? Faccia 
pulizia nelTUdc» 

■ Dai rifiuti scoppia anche un duro scontro 
fra Alfonso Pecoraro Scanio e Pier Ferdinando 
Casini. Il leader Udc già domenica aveva recla¬ 
mato le dimissioni del ministro dell'Ambien¬ 
te, considerato responsabile del disastro in 
Campania. Accuse che Pecoraro Scanio ha ri¬ 
mandato al mittente: «Casini chiede le dimis¬ 
sioni su tutto, anche sul nucleare, ma farebbe 
bene a fare pulizia nel suo partito in Campa¬ 
nia, dove ha parecchi inquisiti». Uno per tut¬ 
ti, prosegue il ministro verde, Salvatore Cuffa- 
ro, sotto processo con l'accusa di favoreggia¬ 
mento a Cosa Nostra e diffusione di notizie ri¬ 
servate: «Casini farebbe bene a pensare che, al¬ 
la Regione Sicilia, ha un «presidente che è pu¬ 
re inquisito per problemi delicati». 

L'ex presidente della Camera contrattacca: 
«Pecoraro Scanio faccia nomi e cognomi degli 
inquisiti Udc in Campania, oppure ammetta 
di essere uno dei grandi responsabili per il disa¬ 
stro nella sua regione». Casini si dice pronto a 
un «confronto pubblico» col ministro, me¬ 
glio se a Napoli: «Se Pecoraro pensa di intimo¬ 
rirmi non ha capito niente», avverte. 

Il leader Udc, che contesta al ministro di esse¬ 
re «l'uomo dei no», dimentica che anche lui e 
tutto il centrodestra votarono la riapertura di 
una discarica secondo il piano Bertolaso. Casi¬ 
ni, che chiede anche le dimissioni di Bassoli¬ 
no, accusa i Verdi di aver «organizzato i bloc¬ 
chi e le proteste» per bloccare ogni iniziativa 
sui rigassificatori e i termovalorizatori. 

Falso, secondo il portavoce di Pecoraro: «Il mi¬ 
nistro non ha bloccato la costruzione dei ter- 
movalorizzatori». Il presidente dei Verdi cam¬ 
pani, Pellegrino ricorda che il termovalorizza- 
tore di Acerra, «una truffa», «è stato bloccato 
dalla magistratura e non dai Verdi». Casini, 
piuttosto, «faccia pulizia nel suo partito». 



stella ritiene «inopportuna e fuo¬ 
ri luogo» la richiesta di dimissio¬ 
ni del presidente regionale. Ma a 
spingere ancora sull'acceleratore 
è il ministro delle Infrastrutture 
Antonio Di Pietro, che, dando 
man forte alla dichiarazione del¬ 
la Iervolino, si dice «testimone 
oculare» del fatto: «Ricordo bene 
quando l'anno scorso Betolaso 
ha posto un problema grave e ha 
detto "io devo completare il ter- 
movalorizzatore, è quasi finito, 
ho bisogno dell'autorizzazione, 
mi fate lavorare o non mi fate la¬ 
vorare?". E allora ci stavano i 
"ni" di Prodi, i "no" di Bassolino 
e i "no, no, no, no, no" di Pecora¬ 
ro Scanio. Quindi la responsabili¬ 
tà del Governo c'è». Strano che 
pubblicamente Bassolino non 
abbia mai mostrato la sua contra¬ 
rietà al progetto. La destra festeg¬ 
gia il cannoneggiamento alzo ze¬ 
ro. Mentre il ministro dell'Uni¬ 
versità Fabio Mussi analizza: 
«Nel dramma dei rifiuti si consu¬ 
ma la crisi politica del centrosini¬ 
stra in Campania. Le promesse 
sono state tradite, gli annunci di 
una rinascita della vita sociale e 
civile sono degenerati in sistemi 
di potere. Ingenti quantità di ri¬ 
sorse pubbliche sono state getta¬ 
te al vento facendo incancrenire 
i problemi. Bisogna risolvere 
l'emergenza rifiuti, affrontando 
al tempo stesso coraggiosamen¬ 
te la crisi politica che l'ha provo¬ 
cata. La sinistra non può, sul pia¬ 
no regionale e nazionale, assiste¬ 
re senza reagire a questa involu¬ 
zione: deve assumere subito la re¬ 
sponsabilità di un'iniziativa e di 
una proposta». Come diceva il 
poeta, «dai diamanti non nasce 
niente, dal letame...». 

e.d.b. 


Mussi: «Nel dramma 
rifiuti si consuma 
la crisi politica 
del centrosinistra 
in Campania» 


IL CASO Una santa crociata che ha unito destra e sinistra, benedetta dalla Chiesa. Ma il governatore «vanta» l’apertura di 7 Cdr. Che triturano i rifiuti senza però renderli bruciabili _ 

L’accusa di Bassolino: ricordatevi tutti quei «no» su Acerra... 


di Eduardo Di Blasi 

Una continua guerra di posizione 
tra chi doveva raccogliere l'immon¬ 
dizia dalle strade della Campania , 
e chi non voleva che quell'immon¬ 
dizia, assieme a una buona parte 
di quella del circondario, finisse sot¬ 
to le finestre di un qualche cittadi¬ 
no elettore che non avrebbe gradito 
o di una comunità che già avesse i 
suoi problemi a raffrontarsi con le 
questioni ambientali. Una proces¬ 
sione quasi ininterrotta di vescovi e 
preti, movimenti no global, espo¬ 
nenti politici di destra e sinistra, 
sindaci, assessori, consiglieri, sin¬ 
dacati, associazioni e semplici cit¬ 
tadini terrorizzati dall'arrivo di di¬ 
verse tonnellate di immondizia al 
giorno, accompagnati dal consue¬ 
to apporto delle famiglie di camor¬ 
ra. Negli ultimi otto anni, datiamo 
per comodità alla protesta per la 
collocazione del primo impianto di 
Cdr a Battipaglia (anno 2000) la 
battaglia si è concentrata su questo 
fronte: il commissario che «dove¬ 
va» dare risposte sullo smaltimen¬ 
to (spesso incorrendo in un imme¬ 
diato avviso di garanzia per aver 
chiesto l'apertura di questo o quel 
sito), i sindaci che «dovevano» rac¬ 
cogliere l'immondizia per le strade, 
e una serie di proteste davanti a 
nuovi siti di stoccaggio, di trasferen- 
za, di incenerimento, di cdr. La bat¬ 



Antonio Bassolino 


taglia era complicata da fattori. Il 
primo: il piano regionale rifiuti affi¬ 
dava tutta la parte «tecnica» alla 
Fibe-Impregilo. Anche, assurda¬ 
mente, la scelta dei posti dove co¬ 
struire gli impianti. Il secondo: con 
le discariche chiuse non c'erano po¬ 
sti dove mettere i rifiuti. 

Nel rispondere ad Eugenio Scalfari 
che suggeriva (non solo a lui) di 
«scusarsi e andarsene», Antonio 

Le proteste del 2000 
e il disastro Fibe 
Quando pure De Luca 
era contrario ai 
«termodistruttori»... 


Bassolino, oggi presidente della Re¬ 
gione Campania, descrive il prese¬ 
pe, che, dalla fine degli anni '90 fu 
allestito nella sua regione. Si pren¬ 
de la responsabilità del proprio fal¬ 
limento, ma afferma: i sette im¬ 
pianti di Cdr che sono stati costrui¬ 
ti in osservanza al piano sono stati 
costruiti mentre ero commissario 


ai rifiuti (lo fu per tre anni e mezzo, 
fino al febbraio 2004), non sono 
più commissario da quattro anni, 
ricordatevi cosa successe per Acer¬ 
ra. 

Acerra è stata, ed è, il simbolo per 
eccellenza di questo scontro. Attor¬ 
no al luogo dove dovrà sorgere uno 
dei due inceneritori campani si so¬ 


no mobilitati negli anni tutti iparti¬ 
ti della sinistra, i sindaci (due, uno 
di Forza Italia, l'altro di Rifonda¬ 
zione), esponenti della chiesa, mo¬ 
vimenti, associazioni. Ad Acerra 
hanno manifestato il presidente 
della Commissione Ambiente del 
Senato Tommaso Sodano, padre 
Alex Zanotelli, Beppe Grillo, i Ver¬ 


di, Legambiente, i Comunisti ita¬ 
liani, Alleanza Nazionale. Il vesco¬ 
vo Giovanni Rinaldi definì «pasto¬ 
ri mercenari» coloro che avevano 
scelto quel posto per l'impianto. E, 
sia detto, la localizzazione era effet¬ 
tivamente la meno indicata essen¬ 
do il territorio da anni martoriato 
dai roghi e dai fanghi della camor¬ 
ra (che così espletava la pratica del¬ 
lo smaltimento dei rifiuti speciali 
delle fabbriche del nord e non so¬ 
lo). Ma non fu uno scontro ideologi¬ 
co, non solo. Lo scontro sul sistema 
dell'incenerimento fu la base di 
una disputa che si basava su dati 
di realtà: l'aria già inquinata, l'im¬ 
pianto che non pareva essere a nor¬ 
ma (sarà poi posto sotto sequestro 
dalla magistratura ancor prima di 
iniziare a lavorare), la protesta del¬ 
la gente con la quale comunque si 
doveva venire a patti. 

In Campania, in questi otto anni, 
è il sistema che è impazzito. Se Bas¬ 
solino rivendica la costruzione dei 


Tra chi chiede la testa 
del governatore c’è 
anche Pionati, Udc: 
a giugno contro 
una discarica irpina 


7 Cdr sotto il proprio mandato da 
commissario, sarebbe bene chiari¬ 
re anche che tutti questi impianti 
non producono Cdr (il combustibi¬ 
le da rifiuti da mandare agli incene¬ 
ritori), ma solo dell'immondizia tri- 
tovagliata che non può essere bm- 
ciata se non dopo aver subito una 
nuova lavorazione. Insomma lavo¬ 
rano un'immondizia senza che ciò 
serva a qualcosa. Certo, si dice; 
molti impianti in Italia bmciano 
anche l'immondizia talquale. Ma 
non quello di Acerra. 

Detto questo è chiaro che nessuno 
(forse solo Vallora sindaco di Giffo- 
ni Ugo Carpinelli ha rotto il tabù) 
si è mai battuto per avere un im¬ 
pianto del genere nel proprio comu¬ 
ne. E certo, avendo visto come una 
volta depositati «temporaneamen¬ 
te» tonnellate di rifiuti, quelli resta¬ 
vano lì per anni. Eppure tra chi og¬ 
gi chiede la testa di Bassolino c'è 
da segnalare la vibrata protesta, a 
giugno scorso, di Francesco Pionati 
(Udc) contro la riapertura di una di¬ 
scarica irpina. E, scavando un po', 
si scopre che nel novembre del 
2000 anche il sindaco di Salerno 
Vincenzo De Luca era contrario al¬ 
la realizzazione di un «termodi¬ 
struttore» nella sua città. Si diceva 
però disponibile «alla localizzazio¬ 
ne di un impianto Cdr che tenesse 
conto di fattori oggettivi di compati¬ 
bilità strutturale e ambientale». 


BRESCIA 


E l’impianto va: così si scaldano 5Qmila appartamenti 


Un impianto che nel 2007 ha bruciato 803 
mila tonnellate di rifiuti e biomasse generan¬ 
do 570 milioni di chilowattora di elettricità e 
527 milioni di chilowattora di calore. Con un 
risparmio di 150 mila tonnellate di petrolio e 
la mancata immissione in atmosfera di 470 
mila tonnellate di anidride carbonica. Sono i 
numeri del termovalorizzatore di Brescia, se¬ 
condo l'Asm, l'ex municipalizzata bresciana 
fusa con Aem Milano in A2A, proprietaria del¬ 
l'impianto. Il termovalorizzatore è stato pre¬ 
miato nel 2006 come migliore al mondo dal 
Consiglio per la ricerca e la tecnologia della 
Termovalorizzazione dell' Hearth Center del¬ 
la Columbia University di New York, davanti 
a quelli di Malmoe, Amsterdam, Londra e 
Vienna. «L'energia elettrica prodotta dall'im¬ 
pianto - spiega Antonio Bonomo, direttore 
dei sistemi energetici di A2A - è in grado di 
soddisfare il fabbisogno di 190 mila famiglie 
e il calore prodotto, sufficiente per il riscalda¬ 


mento di 50 mila appartamenti, copre il 50% 
delle esigenze della città». 

Considerato che a Brescia gli abitanti sono cir¬ 
ca 200 mila, l'elettricità che esce dal termova¬ 
lorizzatore sarebbe in grado di illuminare la 
case di una città due volte grande. Ma l'im¬ 
pianto alimenta anche la rete di 550 chilome¬ 
tri di teleriscaldamento che distribuisce calo¬ 
re al 70% del territorio e che, dice Bonomo, 
«ha consentito di spegnere 16 mila caldaie di 
edificio». A muovere l'impianto sono i rifiuti 
prodotti in città, dove la raccolta differenzia¬ 
ta, nel 2007, è stata del 44%. Il loro utilizzo, so¬ 
stiene l'Asm, consente una riduzione del 
43% delle emissioni di C02 rispetto all'impie¬ 
go di combustibili fossili e allo smaltimento 
in discarica. Le 470 mila tonnellate di C02 ri¬ 
sparmiate, sostiene Bonomo, «vanno nella di¬ 
rezione del protocollo di Kyoto ed equivalgo¬ 
no al risultato ottenibile con la forestazione 
di oltre 15 mila ettari di superficie agricola». 
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ETICA E LEGGI 


Discorso ai 176 ambasciatori accreditati 
Benedetto XVI richiama ancora 
i «preoccupanti attacchi» alla famiglia 


E su ricerca e fede afferma: «Le nuove 
frontiere della bioetica esigono 
piuttosto un uso morale della scienza» 


Aborto, sulla moratoria il sigillo del Papa 

Ratzinger ricorda la risoluzione Onu sulla pena di morte: «Stimoli un dibattito sul carattere sacro della vita» 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

LA VITA UMANA è troppo spesso minaccia¬ 
ta. Detta l’agenda al mondo Benedetto XVI 
che ieri, nell’udienza d’inizio anno con i 176 
ambasciatori dei paesi accreditati presso la 
Santa Sede ricevuti 



Il Papa durante rincontro annuale con la diplomazia Foto Ap 


nella Sala Regia, ha 
voluto porre questo 
«valore assoluto». È 

partito da un apprezzamento 
per la moratoria sull'applicazio¬ 
ne della pena di morte da parte 
degli Stati adottata dall'Assem¬ 
blea generale della Nazioni Uni¬ 
te lo scorso 18 dicembre, per ri¬ 
lanciare «un pubblico dibattito 
sul carattere sacro della vita uma¬ 
na» sottoposta in tutti i Conti¬ 
nenti a «continui attacchi». De¬ 
plora il Papa e elenca queste mi¬ 
nacce. Non solo l'aborto, che il 
pontefice esplicitamente non ci¬ 
ta. Anche se le sue parole richia¬ 
mano la «moratorie» sull'appli¬ 
cazione della legge 194 lanciata 
in questi giorni da Giuliano Fer¬ 
rara sul Foglio con la benedizio¬ 
ne del cardinale Camillo Ruini, 


una proposta che ha animato la 
polemica politica italiana. Ieri il 
Papa parlava ai rappresentati de¬ 
gli Stati. Per la Chiesa la vita è sa¬ 
cra dal concepimento sino alla 
sua conclusione naturale. Ratzin¬ 
ger non cita neanche l'eutana¬ 
sia. Ma le sue parole hanno ali¬ 
mentato questa polemica. Quel¬ 
lo che, invece, Ratzinger richia¬ 
ma in modo esplicito, senza na¬ 
scondere la sua preocupazione, è 
la possibile contrapposizione tra 
scienza e fede. «Le nuove frontie¬ 
re della bioetica - afferma - non 
impongono una scelta fra la 

Intervento del Pontefice 
mentre ancora 
è viva la polemica 
sollevata dal «Foglio» 
sulla legge 194 


scienza e la morale, ma esigono 
piuttosto un uso morale della 
scienza». È in gioco quel rappor¬ 
to tra Chiesa e modernità partico¬ 
larmente sentito dal papa-teolo¬ 
go. Come il molo della famiglia 
tradizionale fondata sul matri¬ 
monio tra un uomo e una don¬ 
na. In questo caso la denuncia di 
Benedetto XVI si fa diretta. Ri¬ 


chiama al loro dovere «i respon¬ 
sabili della politica di qualsiasi 
parte», colpevoli di non aver ade¬ 
guatamente contrastato «i preoc¬ 
cupanti attacchi» cui sarebbe sog¬ 
getta questa istituzione, «cellula 
base della società». L'altro punto 
critico richiamato dal pontefice 
è quello della libertà religiosa 
«troppo spesso compromessa» 


per i cristiani e per gli esponenti 
delle altre religioni. 

Nel suo ampio discorso il Papa ri- 
percone in modo dettagliato i 
punti caldi che segnano lo scena¬ 
rio mondiale. Questione ambien¬ 
tale, focolai di guena, terrori- 
smo, contraddizioni e ingiustizie 
rafforzate dai processi di globaliz¬ 
zazione. Dal Medio Oriente al¬ 


l'America latina, dall'Africa al¬ 
l'Asia, alla stessa Europa: il Papa 
indica soluzioni, si appella alle 
parti in conflitto indicando la 
via del dialogo. Al centro pone 
l'aspirazione ad una pace vera e 
duratura. «La pace - puntualizza 
- è un impegno e un modo di vi¬ 
ta che esige che si soddisfino le le¬ 
gittime attese di tutti, come l'ac¬ 


cesso al cibo, all'acqua e all'ener¬ 
gia, alla medicina e alla tecnolo¬ 
gia, come pure il controllo dei 
cambiamenti climatici. Solo così 
si può costruire l'avvenire dell' 
umanità». Fa sua la bella espres¬ 
sione usata da Paolo VI nell'enci¬ 
clica Populorum progressi: «Lo 
sviluppo è il nuovo nome della 
pace». È preoccupata l'analisi del 
pontefice. «La sicurezza e la stabi¬ 
lità del mondo permangono fra¬ 
gili», «la libertà umana non è as¬ 
soluta, bensì un bene condiviso 
e la cui responsabilità incombe 
su tutti» per questo Benedetto 
XVI richiama l'esigenza che ne si¬ 
ano garanzia «l'ordine e il dirit¬ 
to» che abbiano i loro fondamen¬ 
ti nel diritto naturale «dato dal 
Creatore». È questo l'altro punto 
fermo indicato da Ratzinger. 
«Per questo - aggiunge - non si 
può mai escludere Dio dall'oriz¬ 
zonte dell'uomo e della storia». 
Assicura che l'impegno della 
Chiesa nel mondo a favore della 
pace è totale. Detto questo il Pa¬ 
pa non nasconde la sua preoccu¬ 
pazione per la possibilità che i ter¬ 
roristi possano disporre di armi 
di distmzioni di massa. Questo 
lo spinge a rivolgere un appello 
preoccupato agli Stati: vi sia «un 
impegno globale a favore della si¬ 
curezza» e vengano applicati da 
tutti gli obblighi sottoscritti sulla 
non proliferazione nucleare. 


LE REAZIONI 

Pollastrini: «Per le donne è un dramma 
Ma la legge ha ridotto la piaga» 


I 


L'ABORTO NEL MONDO 


41,6 milioni gli aborti totali ogni anno 

Paesi in via di sviluppo 



35 milioni 


Paesi ricchi 


6,6 milioni 

■ 20% le interruzioni di gravidanza nel mondo . 

Tasso di aborti provocati per 
1.000 donne tra 15 e 44 anni 


Aborti clandestini 
(dati in %) 

Mondo 39 


Mondo 48% 


Europa Ovest 


Europa Est 


12 

44 


Paesi in via di sviluppo 97% 


Paesi sviluppati 


I NUMERI IN ITALIA 


Interruzioni volontarie di gravidanza ogni 1.000 donne dai 15 ai 49 anni 
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■Interruzioni di gravidanza per area geografica Variazione % 

1— 1991 IS*t 1 W8BBKB 2004/05 2005/1983 


NORD 105.430 67.619 63.472 60.280 -5,0 


-42,8 


CENTRO 52.423 34.178 30.095 29.500 -2,0 -43,7 

Hill Bin i 

ISOLE 18.682 

ITALIA 233.976 180.494 138.123 132.790 -3,9 -43,2 


M di Maria Zegarelli 

RITORNI Due giorni di tre¬ 
gua e l’attacco è ripartito. 
Mentre a Napoli è guerri¬ 
glia, a Roma il dibattito poli¬ 
tico torna a concentrarsi sul¬ 
la legge 194. Lo spunto ar¬ 
riva dal discorso del Papa. Che 
lancia una battaglia decisa con¬ 
tro «gli attacchi continui, perpe¬ 
trati in tutti i continenti, contro 
la vita umana». Riparte, così, la 
causa della richiesta di moratoria 
- lanciata da Giuliano Ferrara 
(che oggi dice «non agisco per 
conto della Chiesa»)- contro 
l'aborto. E gli schieramenti politi¬ 
ci si ricompattano ognuno sulle 
proprie posizioni: il fronte laico, 
sia della Cdl che dell'Unione - tor¬ 
na a ribadire che la legge 194 non 
si tocca; i cattolici si dividono tra 
chi è per una revisione della leg¬ 
ge e chi invece sposa la causa vati¬ 
cana contro la legge che in 
trent'anni ha dimezzato l'aborto. 
«Resto convinta che per le donne 
l'aborto sia un dramma e che nei 
suoi trent'anni di applicazione la 
legge abbia dato una buona pro¬ 
va, eliminando la piaga delle 
"mammane" e facendo diminui¬ 
re drasticamente il numero di in¬ 
terruzioni di gravidanza», dice la 
ministra per le Pari Opportunità 
Barbara Pollastrini. «No a qualsia¬ 
si revisione - aggiunge -, no a stru¬ 
mentalizzazioni, no a steccati ide¬ 
ologici. Ovunque, nel pianeta, 
proprio le donne ci raccontano 
di amore per i più piccoli e di desi¬ 
derio di maternità, fino a mettere 
in discussione la propria vita. An¬ 
che per questo ritengo decisivo 
ogni progresso della scienza e del¬ 
la medicina che possa aiutare a 
nascere (fecondazione assistita in¬ 
clusa), a lenire il dolore, fino al 
momento indecifrabile della 


morte». Dal Campanile, il cattoli¬ 
co ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella, invece, dice «sì» 
a una revisione della legge, ma 
senza arrivare «a nessuno scon¬ 
tro tra laici e cattolici». 

Più netta la sottosegretaria alla Fa¬ 
miglia, Chiara Acciarini, Sd: «È 
sulle ingerenze della Chiesa catto¬ 
lica, nella vita civile e politica de¬ 
gli stati, che sarebbe il caso di 
chiedere ai più presto una mora¬ 
toria», mentre dall'Idv Massimo 
Donadi, capogmppo alla Came¬ 
ra, dice che «la legge 194 ha rap¬ 
presentato e rappresenta una 
conquista sociale e come tale 
non va toccata. Parlare di morato¬ 
ria sull'aborto è mettere indietro 
le lancette dell'orologio di ben 
trent'anni». Dal Pd la rutelliana 
Dorina Bianchi propone addirit¬ 
tura che «l'aborto diventi l'extre- 
ma ratio» e che si applichi soltan¬ 
to «ai casi di necessità», mentre la 
teodem Paola Binetti, concorda 


con il Papa «sul valore sacro della 
vita», ma aggiunge anche che la 
legge «va applicata integralmen¬ 
te», escludendo «in questo mo¬ 
mento» una revisione della stes¬ 
sa. Duri i commenti alle dichiara¬ 
zioni Oltretevere da parte del pre¬ 
sidente di Arcigay, Aurelio Man- 
cuso - «la Chiesa vuole tornare au 
tempi del Papa re», della sinistra 
della coalizione, ma anche da 
esponenti di Fi, come Chiara Mo- 
roni, Rocco Buttiglione, chiama 
in causa Prodi: «Il governo italia¬ 
no si faccia promotore di un do¬ 
cumento delle Nu contro l'uso 
dell'aborto come stmmento di 
prevenzione delle nascite». Il se¬ 
gretario Pierferdinando Casini 
nota che l'idea della moratoria, 
per i politici, «è un'occasione per 
riflettere anche sul valore che at¬ 
tribuiamo alla politica dell'acco¬ 
glienza e alla valorizzazione della 
maternità nelle strutture pubbli¬ 
che». 
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IL SECONDO RIVESTIMENTO 

IN REGALO 


poltron sofà 

I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi spedalizzati poltronesofà. Numero Verde 800 900 600 • www.poltronesofà.com 

Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fino al -50%. 

Il 2 0 rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in saldo nel negozio e nei 143 tessuti della collezione Advantage. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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La manovra sul fisco potrebbe essere tra gli 
8 e i 10 miliardi nell’intero anno, in più 
bisogna trovare i fondi per gli statali 


n governo offre detrazioni e «dote» fiscale 

Oggi l'incontro con i sindacati. Mutui e prezzi: crescono le difficoltà delle famiglie 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


INCONTRO Detrazioni più robuste per i red¬ 
diti medio-bassi dei lavoratori dipendenti e 
dote fiscale per i figli. Il governo giocherà que¬ 
ste due carte oggi al tavolo con i tre confede- 


questi ultimi, infatti, l'operazione 
avrà un maggior costo considera¬ 
ta la riforma dei fondi e l'abbassa¬ 
mento al 20% dei depositi. Non 
convince tutti poi la proposta di 
detassare gli aumenti contrattua¬ 
li, che comporta molti effetti ne¬ 
gativi. Primo: i lavoratori che non 
hanno i rinnovi «pagherebbero» 
per chi ce li ha. Tra questi tutti i 


co.co.pro e i flessibili. Si sa che la 
misura piace a Confindustria, 
che però ha già ottenuto la decon¬ 
tribuzione del secondo livello nel 
«pacchetto» welfare (650 milio¬ 
ni). E non solo. Sono già in cam¬ 
po tutti gli strumenti per favorire 
la competitività: crediti d'impo¬ 
sta e detrazioni, oltre alle liberaliz¬ 
zazioni di Bersani. In gennaio par¬ 


tiranno anche i primi bandi sui 
due progetti del «pacchetto» In¬ 
dustria 2015 sull'efficienza ener¬ 
getica e sulla mobilità sostenibile. 
Una operazione che porterà risor¬ 
se fresche a progetti innovativi. A 
questo punto pare proprio trop¬ 
po chiedere ancora sconti al fisco. 
Una delle richieste sindacali a cui 
i tecnici stanno lavorando riguar¬ 


da l'aumento della detrazione Ir- 
pef tra i 15mila e i 35mila euro. Il 
guadagno maggiore si avrebbe at¬ 
torno ai 25mila euro, con un au¬ 
mento di 181 euro. Intenzione 
del governo è certamente quella 
di graduare meglio la curva, facen¬ 
do decrescere più dolcemente la 
detrazione da lavoro dipendente 
(da 1.840 euro in giù). La dote uni¬ 


ficata per i figli (circa 2.550 euro 
per ogni bimbo da 0 a 3 anni) sa¬ 
rebbe invece una misura universa¬ 
le: anche per gli autonomi che og¬ 
gi non hanno gli assegni familia¬ 
ri. La misura punta ad essere strut¬ 
turale: un bimbo che ha tre anni 
oggi continuerà ad averla fino a 
18 anni. Il costo iniziale delle due 
operazioni è di circa 2 miliardi. 


Mussi 



Damiano sbaglia, le 
parole di Ferrerò 
sono sensatissime, 
in Italia si lavora 
come in tutta Europa 
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La sinistra replica lo schema Welfare 

Scontro sull’ipotesi di legare l’incremento delle retribuzioni con la produttività 


di Felicia Masocco / Roma 


rali. Si tratta solo di 
prime misure, spiega¬ 
no fonti vicine all’ese¬ 
cutivo. In ogni caso si 

tratta di due punti contenuti nel¬ 
la piattaforma di Cgil, Cisl e Uil. 
Per questo potrebbero riportare il 
sereno nei rapporti con i tre sinda¬ 
cati maggiori. Da qui si partirà per 
una trattativa a tutto campo, divi¬ 
sa in due settori: tasse e contratti. 
Le cifre precise si diranno solo in 
primavera, quando la trimestrale 
di cassa rivelerà lo stato dei conti, 
alla luce di una crescita in netta 
frenata. Per oggi niente cifre: si in¬ 
dicherà un percorso. Anche se si 
conferma l'intenzione di un'ope¬ 
razione fiscale tra gli 8 e i 10 mi¬ 
liardi in corso d'anno. Accanto a 
questo potrebbero arrivare sul ta¬ 
volo di oggi anche le risorse per il 
rinnovo dei contratti dei pubbli¬ 
ci. 

Le prime mosse si sono vagliate 
in un pranzo di lavoro ieri a Palaz¬ 
zo Chigi a cui hanno partecipato 
il premier Romano Prodi, i mini¬ 
stri Giulio Santagata, Tommaso 
Padoa-Schioppa, Pier Luigi Bersa¬ 
ni, il viceministro Vincenzo Vi- 
sco e il sottosegretario Enrico Let¬ 
ta. L'appuntamento con i sinda¬ 
cati arriva in un momento crucia¬ 
le, con l'inflazione che toma a col¬ 
pire i bilanci familiari. Gli ultimi 
numeri diffusi ieri da Bankitalia 
indicano famiglie sempre più in¬ 
debitate. A ottobre 2007, tra mu¬ 
tui in ascesa e prezzi alle stelle, le 
sofferenze bancarie delle famiglie 
consumatrici sono salite 
dell'8,45% rispetto a ottobre 
2006, per un totale di 11,292 mi¬ 
liardi di euro. 

Nelle stanze del governo si proce¬ 
de però con molta cautela sulle ci¬ 
fre da mettere in gioco, tanto che 
l'incontro viene a più riprese defi¬ 
nito informale. Si teme il balletto 
mediatico che ha già imperversa¬ 
to l'anno scorso sui due «tesoret- 
ti». Resta centrale il tema delle ri¬ 
sorse: non ci si può vendere la pel¬ 
le dell'orso prima che sia in gab¬ 
bia. Una piccola «dote» può veni¬ 
re dal risanamento, pagato da tut¬ 
ti gli italiani. Quel deficit al 2% 
può garantire da subito circa tre 
miliardi da cui partire. Per ora pe¬ 
rò prevale la cautela. Ponti vicine 
al governo leggono con stupore 
le ultime dichiarazioni di Paolo 
Penero. «Cento euro al mese per i 
dipendenti? Un'operazione così 
costerebbe sui 19 miliardi - spiega¬ 
no - per i redditi fino a 40mila eu¬ 
ro. Porse si parla senza sapere. Se 
si aggiungono i pensionati si arri¬ 
va a 30 miliardi». Una manovra 
colossale. Altro capitolo sul tavo¬ 
lo - confermato anche da Roma¬ 
no prodi - è quello delle rendite fi¬ 
nanziarie: ma anche qui si fanno 
numeri in libertà. 12-3 miliardi di 
cui si parla si ottengono solo ar¬ 
monizzando l'aliquota di tutti i ti¬ 
toli circolanti, non solo quelli di 
nuova emissione. Se ci si limita a 

I tecnici lavorano 
al potenziamento 
delle detrazioni Irpef 
tra i 15 mila e 
i 35mila euro 




Ferrerò 



Mettere almeno 100 
euro in più al mese 
in busta paga, agendo 
sulle detrazioni, 
i soldi ci sono 


Sarà un incontro dai toni accesi 
quello oggi previsto fra gover¬ 
no e sindacati sui contratti pub¬ 
blici. Ad infiammare il dialogo 
potrebbe essere, in particolare, 
la partita sulla scuola. 

Alla scarsità di risorse economi¬ 
che da dedicare al rinnovo del 
contratto di categoria (nella leg¬ 
ge finanziaria 2008 sono previ¬ 
sti appena 8 euro a dipendente) 
si è infatti aggiunta ieri una noti¬ 
zia inaspettata: il ministero del 
Tesoro non ha ancora avviato 
le procedure informatiche per 
adeguare gli stipendi del perso¬ 
nale scolastico ai benefici eco¬ 
nomici previsti dalla rinnovo 


HANNO DETTO 

Damiano 



Quelle di Ferrerò 
sono frasi senza 
senso, va trovato il 
legame tra salario 
e produttività 


del contratto economico 
2006-2007 firmato lo scorso 29 
novembre. 

Il risultato è che nella busta pa¬ 
ga di gennaio non vi saranno, 
come preannunciato e dichiara¬ 
to dalla parte pubblica all'atto 
della sottoscrizione del contrat¬ 
to presso l'Aran, né gli aumenti 
contrattuali (in media 140 euro 
mensili per i docenti e di 100 eu¬ 
ro per il personale Ata) né gli ar¬ 
retrati (per il 2006 prevedono 
aumenti minimi in media 10 
euro al mese, mentre per il 
2007 si va dai 27 euro al mese 
spettanti ai collaboratori scola¬ 
stici neo-assunti per arrivare a 


CONFRONTI In attesa del 
vertice di giovedì, la verifica 
di maggioranza è comincia¬ 
ta a mezzo stampa, su salari 
e contratti riformisti e radica¬ 
li mettono i rispettivi palet¬ 
ti e si intravede un welfare-bis, 
cioè uno scontro in piena regola 
come era già accaduto, appunto, 
sul protocollo sul welfare. La sini¬ 
stra alza gli scudi contro l'ipotesi 
di legare gli aumenti salariali alla 
produttività se intesa come mag¬ 
gior lavoro e maggior flessibilità. 
«I salari medio bassi vanno au¬ 
mentati senza contropartita», af¬ 
ferma il ministro della Solidarietà 
Sociale, Paolo Penero (Prc) prota¬ 
gonista di un botta e risposta con 
il collega al Lavoro Cesare Damia¬ 
no. Si schiera con Penero Pabio 
Mussi, coordinatore di Sinistra 
Democratica e ministro dell'Uni¬ 
versità «parole sensate», afferma. 
I liberal, al contrario, fanno della 
produttività la loro bandiera e 
con la ministro Emma Bonino di¬ 
cono chiaro e tondo di avere una 


50 euro per un docente con po¬ 
chi anni di anzianità, fino ai 62 
euro per i direttori dei servizi ge¬ 
nerali ed amministrativi con ol¬ 
tre 35 anni di servizio). 

«La notizia è sconcertante ed 
inaccettabile al tempo stesso, 
tutto ciò per esclusiva responsa¬ 
bilità del Tesoro. Da un lato il 

Chiesto un intervento 
d’urgenza a 
Padoa-Schioppa 
per sanare 
la situazione 


posizione «in antitesi a quella co¬ 
munista». Dall'una e dall'altra 
parte sono tutti pronti a fare pesa¬ 
re l'argomento sul tavolo della ve¬ 
rifica. Per Rifondazione comuni¬ 
sta che ieri ha riunito la propria se¬ 
greteria, «è una priorità» e «sarà 
decisiva per il governo». 
D'accordo che la questione reddi¬ 
ti-salari non possa più essere rin¬ 
viata, le varie anime della coalizio¬ 
ne dibattono su come intervenire 
nel perimetro tracciato dal trian¬ 
golo fisco, contratti, prezzi e tarif¬ 
fe per dare una risposta ai sindaca¬ 
ti che oggi incontreranno il gover¬ 
no. Il vertice è stato definito «in¬ 
formale» e dovrebbe servire più a 
definire un calendario che ad af¬ 
frontare gli argomenti nel detta¬ 
glio. Sarà preceduto da un altro in- 

Polemica aperta 
tra i ministri 
del Lavoro 
e della Solidarietà 
sociale 


premier dichiara di voler difen¬ 
dere le retribuzioni, dall'altro il 
Tesoro non mette in pagamen¬ 
to gli incrementi dovuti» ha 
commentato Enrico Panini, se¬ 
gretario della Flc-Cgil. Per met¬ 
tere una pezza sull'omissione, i 
sindacati confederali hanno 
chiesto 1'emissione di un man¬ 
dato speciale per mettere in pa¬ 
gamento arretrati ed incremen¬ 
ti contrattuali comunque con il 
mese di gennaio. Ma sembra re¬ 
alisticamente difficile, visti i 
tempi stretti, che le richieste di 
accreditamento immediato ri¬ 
chieste dai sindacali possano es¬ 
sere accolte. 

I rapporti tra l'esecutivo e i rap¬ 
presentanti dei lavoratori sono 


contro, sempre a Palazzo Chigi, 
dedicato al rinnovo dei contratti 
per 3 milioni di dipendenti pub¬ 
blici che hanno nel governo la 
controparte. Parteciperanno an¬ 
che le categorie, mentre sulla poli¬ 
tica dei redditi scendono diretta- 
mente in campo i leader di Cgil, 
Cisl e Uil che ieri si sono visti per 
fare il punto. Le confederazioni 
riuniranno i direttivi unitari il 18 
e in quell'occasione si deciderà - 
alla luce di quanto avvenuto nel 
frattempo - se è il caso di sciopera¬ 
re o di trattare. Molto dipenderà 
dalla sintesi che l'esecutivo saprà 
trovare. 

Non sarà semplice. L'ipotesi di le¬ 
gare l'aumento dei salari alla pro¬ 
duttività (ma anche la tassazione 
delle rendite finanziarie) scava 
un solco. «Bisogna redistribuire il 
reddito riducendo il peso fiscale 
sui lavoratori dipendenti che gua¬ 
dagnano fino a 35-40mila euro 
l'anno, parlo di qualcosa come 
100 euro in più in busta paga» di¬ 
ce Paolo Fenero che definisce 
«una scemenza» legare i salari alla 
produttività, bassa in Italia «per la 
scarsa ricerca, per il nanismo del¬ 
le imprese, per la mancata riorga¬ 
nizzazione della pubblica ammi¬ 
nistrazione». Negare che tra salari 


così destinati ad indurirsi. Per i 
sindacati sono basse le speranze 
sul buon esito dell'incontro di 
oggi, visto che il governo per il 
rinnovo del contratto 2008-09 
ha finora stanziato solo pochi 
centinaia di milioni di euro, 
mentre ne servirebbero almeno 
2 miliardi solo per coprire l'infla¬ 
zione. Dalla parte pubblica arri¬ 
vano, invece, segnali di interes¬ 
se per gli incentivi solo ai più 
meritevoli e per procedere allo 
slittamento della scadenza del 
contratto: il governo vorrebbe 
in pratica che i rinnovi da bien¬ 
nali diventasse triennali. Se le 
due parti rimarranno ferme sul¬ 
le proprie posizioni, si andrà al¬ 
lo sciopero generale. 


e produttività ci sia un legame «è 
senza senso», ribatte Cesare Da¬ 
miano perché «la storia del movi¬ 
mento operaio è contrassegnata 
dalla ricerca di un legame tra sala¬ 
rio e produttività». Il tema fonda- 
mentale, ha osservato il ministro, 
«è il potere di acquisto e per que¬ 
sto si possono fare due cose: chiu¬ 
dere i contratti di lavoro e interve¬ 
nire sulla pressione fiscale». Quin¬ 
di si deve andare verso una detas¬ 
sazione degli aumenti contrattua¬ 
li. La strada è tracciata dal proto¬ 
collo Welfare che stanzia 650 mi¬ 
lioni per finanziare sgravi contri¬ 
butivi per incentivare la contratta¬ 
zione di secondo livello e 150 per 
la loro deducibilità fiscale. Anche 
per il senatore Pd Tiziano Treu «si 
deve innanzitutto puntare su au¬ 
menti legati alla produttività per¬ 
ché l'Italia ha un problema di 

Il percorso rischia di 
essere accidentato 
per le tensioni 
nella vertenza 
dei metalmeccanici 


competitività». «Se poi ci saran¬ 
no ancora risorse - conclude - si 
potrà procedere anche ad un au¬ 
mento generalizzato». 

Non è questa la strada neanche 
per i Verdi. Per Paolo Cento, sotto- 
segretario all'Economia «prima 
di legare gli aumenti alla produtti¬ 
vità, è urgente recuperare il ritar¬ 
do dei redditi italiani, tra gli ulti¬ 
mi in Europa». Per il Pdci, i salari 
«vanno agganciati all'inflazione 
reale», afferma il deputato Gian¬ 
ni Pagliarini, e si devono redistri¬ 
buire «quote di produttività dai 
profitti al lavoro». Come dice il 
ministro Fabio Mussi (Sd) non c'è 
dubbio che si tratti di un «bel te¬ 
ma per la verifica di governo». A 
suo avviso «la produttività del la¬ 
voro scende perché sono bassi gli 
investimenti in ricerca scientifi¬ 
ca, perché è bassa la propensione 
delle imprese all'innovazione, 
perché è bassa la competitività in¬ 
tellettuale del mercato del lavo¬ 
ro». 



Operai alla catena di montaggio Foto Ansa 


La scuola in allarme: scomparsi gli aumenti di gennaio 

Per Panini (Cgil) il Tesoro non ha messo in pagamento quanto concordato dal nuovo contratto 

■ / Milano 





























































IN ITALIA 


8 l’Unità 

martedì 8 gennaio 2008 


LEGGE ELETTORALE 


Raccordo tra partito e gruppi parlamentari 
anche se in aula - avverte Realacci - «non 
cercheremo una unanimità impossibile» 


Rimandata» l’idea lanciata da Franceschini 
La Finocchiaro chiede un «ufficio» politico 
per evitare nuove fughe in avanti 


D Pd riparte dal proporzionale-Bianco 

L’esecutivo: la bozza sarà «testo base» da rafforzare in senso bipolare. Veltroni: da noi nessuna corrente 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


UNA CABINA DI REGIA tra partito e gruppi 
parlamentari per «coordinare» la legge eletto¬ 
rale evitando che la partita sfugga di mano. E 
l’adozione come testo base della bozza Bian- 


da Bettini, uno dei pochi a pun¬ 
tare i riflettori sullo scontro in¬ 
terno: «Non è possibile che 
ogni discussione inneschi vec¬ 
chie ruggini e tutto ridiventi 
una sceneggiatura già vista». 

Il riferimento è ovviamente a 
D'Alema. Evocato anche da 
Marco Follini: «Io nel cuore sa¬ 
rei per il sistema tedesco e an¬ 


che per la grande coalizione - 
ha esordito il responsabile Infor¬ 
mazione - Ma siccome in un 
partito esiste la disciplina non 
faccio interviste per dirlo». 
Molta solidarietà a Franceschi¬ 
ni, la cui intervista sul sistema 
francese ha suscitato «durezze 
immotivate». Grandi richiami 
alF«unità» del partito in un mo¬ 


mento così delicato. Nessuno si 
arrocca sul tedesco puro. I diri¬ 
genti del Pd hanno buon gioco 
a dare luce verde alla bozza Bian¬ 
co. 

Franceschini elenca poi una se¬ 
rie di iniziative del Pd: entro feb¬ 
braio Fapertura degli 8mila cir¬ 
coli; il 23 gennaio i primi fomm 
tematici; il 26 gennaio il 


comvento sulFambiente a Fi¬ 
renze dove debutterà la corren¬ 
te «ecodem« di Realacci; il 2 feb¬ 
braio a Palermo una manifesta¬ 
zione contro la mafia; il 29 mar¬ 
zo a Brescia la prima conferenza 
operaia. Per tutto aprile le pri¬ 
marie dei giovani. 

Intanto dalla commissione che 
lavora al codice etico del Pd, pre- 


sideuta da Mattarella, emerge 
che la laicità sarà uno dei princi¬ 
pi solennemente affermati. Vi 
sono elencati «la laicità della po¬ 
litica e delle istituzioni», «l'auto¬ 
nomia della politica», «il rispet¬ 
to del pluralismo», «il rispetto 
del principio di genere», vale a 
dire favorire la parità tra donna 
e uomo. 


co «rafforzandola» in 
senso bipolare. In tre 
ore di esecutivo il Pd 
fa il punto anche 

sulFemergenza rifiuti e sulle ini¬ 
ziative dei prossimi mesi. Tra fi¬ 
ne febbraio e i primi di marzo 
avrà luogo Fassemblea Costi¬ 
tuente, dopo che le tre commis¬ 
sioni avranno ultimato statuto, 
manifesto e codice etico della 
nuova forza. 

Dopo la relazione introduttiva 
di Franceschini, dietro le porte 
trasparenti della sala di Santa 
Anastasia, un lungo giro di tavo¬ 
lo. Infine, le conclusioni del lea¬ 
der del Pd che ha sottolineato 
importanza «storica» della ri¬ 
forma elettorale e la sua inten¬ 
zione di fare del Pd un partito 
nuovo disinnescando «vecchi 
meccanismi» e correnti. 

È - almeno nelle intenzioni - 
Fesecutivo delFunità ritrovata. 
Necessaria a ridare fiato a un Pd 
appannato dalla crisi interna. 
Fa svolta è che Forganismo uffi¬ 
cializza il testo di Enzo Bianco 
come canovaccio della discus¬ 
sione parlamentare, rinviando 
il francese al futuro remoto. Pre¬ 
visto la settimana prossima, il 
16, il voto della Commissione 
Affari Costituzionali per adot¬ 
tarlo come testo base: i ritocchi, 
poi, a colpi di emendamenti. 
«Fa discussione riparte dalla 
bozza Bianco - commenta Er¬ 
mete Realacci - ma va rafforzata 
nel senso di governabilità e mi¬ 
nore frammentazione». Veltro¬ 
ni non rinuncia ai correttivi. In 
Parlamento andrà cercato, ra¬ 
giona Realacci, un «consenso 
ampio, non Funanimità impos¬ 
sibile visto che si vuole semplifi¬ 
care il sistema...». E non tutti ci 
stanno a essere semplificati. Fa 
proposta di Bettini con il «pre- 
mietto» di maggioranza? «Un 
passo avanti». Sodisfatta del cli¬ 
ma «positivo» del vertice Rober¬ 
ta Pinotti: «Fa nostra stella pola¬ 
re deve essere quello che i citta¬ 
dini chiedono alla politica: go¬ 
vernare». 

L'intervento più significativo è 
quello di Anna Finocchiaro. Fa 
capogmppo a Palazzo Madama 
riporta Fattenzione sulla «quoti¬ 
dianità» del suo lavoro. Se si vo¬ 
gliono evitare «disguidi e frain¬ 
tendimenti», se si teme di avere 
scarso controllo sul risultato 
magari sospettando accordi al 
ribasso (Giorgio Tonini invita¬ 
va a tenere gli occhi aperti du¬ 
rante il dibattito per evitare di 
«partire da Parigi e ritrovarsi nel¬ 
la monnezza di Napoli») serve 
un «raccordo» tra partito e grup¬ 
pi. Fa senatrice chiede una sorta 
di "ufficio politico" che monito¬ 
ri la partita, evitando fughe in 
avanti. 

Proposta accolta da Veltroni, 
sia pure con i paletti del 
"nuovismo". Stesso leit motiv 


Ma nella riunione 
pesano le polemiche 
degli ultimi giorni 
Bettini: basta con 
le solite sceneggiature 
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IL PUNTO II dibattito nel partito non ricalchi schemi antichi _ 

D leader vuol chiudere il fronte interno 


di Bruno Miserendino 

Chi ha partecipato alla riunione 
dell'esecutivo giura che le polemi¬ 
che di questi giorni sono rimaste 
fuori dalla porta. E che tutti han¬ 
no parlato di cose concrete: come 
andare avanti sulla legge elettora¬ 
le, cosa fare sul dramma rifiuti, 
quali iniziative mettere in campo 
su salari, lavoro, questione opera¬ 
ia, ambiente e sicurezza. Eppure; 
tra un'agenda e l'altra, si è capito 
che al vertice del Pd il tema del 
giorno era questo: riuscirà il nuovo 
partito a evitare gli schemi del pas¬ 
sato nel dibattito interno? Ossia a 
decidere su una linea, senza che 
questa venga aggirata, rielabora¬ 
ta, reinterpretata in tante «camere 
di compensazione», dando l'im¬ 
pressione che i « centri» di decisio¬ 
ne siano più di uno? La legge elet¬ 
torale; naturalmente, è l'esempio 
di questa difficoltà iniziale del Pd, 
con tutte le polemiche nate tra 
D'Alema e Franceschini, ma in re¬ 
altà i terreni di incomprensione po¬ 
trebbero anche aumentare. Ieri 
Veltroni e vice hanno voluto mette¬ 
re uno stop. Il Pd si occupa dei 
drammi concreti e delle istituzio¬ 
ni, non dei vecchi schemi dei vec¬ 
chi partiti, ossia dell'arte di mette¬ 
re i bastoni tra le mote alla leader¬ 
ship, hanno fatto capire risponden¬ 
do a chi solleva il problema dei luo¬ 
ghi e dei tempi delle decisioni. Co¬ 
me dire: la discussione è e sarà am¬ 


pia, sempre, ma in un partito la ti¬ 
tolarità delle trattative politiche 
spetta al segretario non ad altri. 
Tema difficile da digerire se pochi 
minuti dopo la riunione dell'esecu¬ 
tivo Rosy Lindi ha lanciato la sua 
critica: «Si parte dalla bozza Bian¬ 
co? È una nuova svolta, serve 
un'assemblea costituente». 

U segretario non ha mai nominato 
D'Alema ma avrebbe definito «in¬ 
comprensibile» l'atteggiamento di 
chi, in una fase delicata come que¬ 
sta, apre uno scontro interno al 
Partito democratico. Anche per¬ 
ché, avrebbe sottolineato Veltroni, 
le sue posizioni sulla legge elettora¬ 
le sono note a tutti da tempo, fin 
dal "caminetto" del 2 dicembre, 
quando i big del Pd si riunirono e 
stabilirono di andare avanti nel 
dialogo sulla riforma, fissando i 
paletti della trattativa. «Non mi 
sono mai consultato così tanto 
con tutti», avrebbe detto il segreta¬ 
rio. Chiosa Giorgio Tonini, mem¬ 
bro dell'esecutivo: «Siamo in una 
fase delicatissima e non ha senso 
aprire adesso un fronte interno al 
partito. La nostra posizione e quel¬ 
la di Veltroni è sempre stata più 
che chiara». Per intenderci: avanti 
fino in fondo, facendo di tutto, ma 
non ad ogni costo. Quindi no al te¬ 
desco puro, che è una scelta inspie¬ 
gabile anche dal punto di vista del¬ 
l'interesse politico del Pd (nelle 
proiezioni verrebbero fuori solo go- 
vemissimi o esecutivi di centrode¬ 


stra). «L'accordo era di non anda¬ 
re a un proporzionale puro», ricor¬ 
da Federica Mogherini, membro 
dell'esecutivo e responsabile dei te¬ 
mi istituzionali. Come dire, noi 
siamo andati avanti su questa li¬ 
nea, perché né Franceschini né Vel¬ 
troni hanno mai messo in contrap¬ 
posizione il riferimento ideale al 
modello francese con la trattativa 
in corso sulla bozza Bianco. 

Il problema è dove si deve attestare 
la trattativa e chi la deve condurre. 
Qui Veltroni ha ripreso in mano 
la guida. Ha parlato con Prodi e 
Bertinotti, domani vedrà l'Udc. Il 
succo è che si parte dalla bozza 
Bianco, (che sulla carta ha una lar¬ 
ga maggioranza), ma per ottenere 
almeno due delle quattro opzioni 
chiave: ossia il voto unico (e non 
disgiunto), e il cosiddetto «premet¬ 
to» di maggioranza, che rafforza i 
due partiti maggiori senza togliere 
seggi agli altri. Su questo punto 
Veltroni avrebbe ottenuto anche 
la disponibilità di Bertinotti, an¬ 
che se formalmente Rifondazione 
vuole il voto disgiunto e il recupero 
nazionale dei voti. Si tratterà, dico¬ 
no al Pd, di bilanciare quel che si 
concede con quel che si ottiene. Per 
far capire quanto la partita sia 
complicata ieri è stato deciso, su ri¬ 
chiesta della capogmppo al Sena¬ 
to Anna Finocchiaro, di avere un 
raccordo tra gmppiparlamentari e 
Pd, in modo da evitare passi falsi. 
Basterà? 


Riforme, il governo si «affida» alla Corte Costituzionale 

Al vertice di giovedì Prodi rilancerà il potere d’acquisto dei salari, crescita e redistribuzione 


LA SCHEDA 


Bozza Bianco: la ctiiave sta nelle circoscrizioni più piccole, sbarramento al 5% o al 7% 


Il presidente della commissione affari co¬ 
stituzionali del Senato ha presentato una 
proposta di testo unificato su cui domani co- 
mincerà la discussione. Abbiamo registrato, 
ha detto Bianco «un prevalente consenso su 
una formula elettorale proporzionale, 
senza premio di maggioranza, ma ca¬ 
pace, nei suoi meccanismi, di non interrom¬ 
pere l'esperienza di competizione bipolare 
avviata all'inizio degli anni 90. Allo stesso 
tempo, vi è un consenso diffuso sull'esigen¬ 


za di assicurare la rappresentatività senza pe¬ 
rò incoraggiare le tendenze alla frammenta¬ 
zione». Dunque proporzionale ma con cir¬ 
coscrizioni più piccole, ad esempio in 
misura corrispondente a quella fissata prima 
del 1994; i seggi sono attribuiti per metà 
in collegi uninominali e per l'altra me¬ 
tà su liste concorrenti senza preferenza. 
Il testo propone due alternative per l'eletto¬ 
re: nella prima l'elettore dispone di un solo 
voto, valido sia per il candidato nel collegio 


uninominale, sia per la lista circoscrizionale 
collegata; nell'altra possibilità l'elettore di¬ 
spone di due voti, uno per il candidato nel 
collegio uninominale, l'altro per la lista circo¬ 
scrizionale, voto che può essere anche 
"disgiunto". Lo sbarramento sarà del 5% 
nazionale o del 7% in cinque circoscri¬ 
zioni, con salvaguardie per le minoranze 
linguistiche. Ogni partito dovrà presenta- 
reun programma di governo, da solo o in 
coalizione, e indicare il Presidente del 
Consig lio_ 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


NON SARÀ la classica «ve¬ 
rifica » dei tempi della Prima 
Repubblica. Sarà un vertice 
dell’Llnione per affrontare «i 
temi economici», a partire 
dal «rilancio del potere d’ac¬ 
quisto dei salari». Prodi prova a la¬ 
sciare il tema spinoso della rifor¬ 
ma elettorale lontano dall'incon¬ 
tro annunciato ieri ufficialmente 
da Silvio Sircana per il 10 gennaio. 
Argomento rimandato, quest'ulti¬ 
mo, in attesa del pronunciamen¬ 
to della Corte costituzionale sul¬ 
l'ammissibilità del referendum, 
dopo il 16 gennaio. Il premier si 
presenterà con un pacchetto di 
proposte che puntano a mettere 
d'accordo la maggioranza, da Di¬ 
ni a Giordano, su misure per con¬ 
solidare la crescita e ancorare ad es¬ 
sa «la redistribuzione». 

La filosofia delle proposte è legata 
alla necessità di «interventi strut¬ 
turali», non di «iniziative una tan¬ 
tum». Un vertice di maggioranza 
come tanti? Sicuramente no, visti 
i tamburi di guerra delle ultime 
settimane. Il premier proverà tut¬ 
tavia a «creare un clima positivo», 
e di dribblare «una discussione 
astratta e tutta politica sulla fedel¬ 


tà o meno alla maggioranza di 
questo o quell'esponente del cen¬ 
trosinistra». Lo farà a partire «dai 
problemi e dalle proposte di meri¬ 
to», convinto che sarà difficile di¬ 
re no a iniziative che cercano di 
fronteggiare le emergenze econo¬ 
miche e salariali. Difficile anche 
per Lamberto Dini, che Prodi ha 
invitato personalmente a parteci¬ 
pare all'incontro di giovedì. «Se 
Dini verrà sarà senz'altro il benve¬ 
nuto», spiegano a Palazzo Chigi. 
Il Presidente del Consiglio ha par¬ 
lato anche con altri leader del cen¬ 
trosinistra. Mentre Vannino Chiti 
è impegnato a «convocare» il re¬ 
sto dell'Unione. Una verifica di 
fatto concepita in più tappe, quel¬ 
la immaginata dal premier. L'in¬ 


contro di giovedì si incrocia con i 
primi appuntamenti «della nuo¬ 
va concertazione» che Prodi vuo¬ 
le avviare con le parti sociali sui te¬ 
mi della crescita economica, dei 
salari e della riduzione delle tasse. 
L'obiettivo del vertice di giovedì, 
tuttavia, è quello di «svelenire il 
clima» e di trovare un'intesa che 
consenta al governo di rilanciare 
immagine e iniziativa. Per questo 
Palazzo Chigi rinvia a tempi mi¬ 
gliori la riforma elettorale. Se la 
Corte Costituzionale dovesse da¬ 
re semaforo rosso al referendum 
ci sarebbe più tempo per un'inte¬ 
sa nel centrosinistra. E il governo 
sarebbe al riparo dalle fibrillazioni 
evidenziate in questi mesi. Se, al 
contrario, la Consulta dovesse da¬ 


re via libera ai quesiti referendari, 
«tutti si dovranno rendere conto 
che le saracinesche sono ormai de¬ 
finitivamente abbassate, che non 
ci sono vie di fuga e che sarà neces¬ 
sario trovare una soluzione che 
eviti lacerazioni nella maggioran¬ 
za e nel governo». La speranza, ov¬ 
viamente, è che nel frattempo il 
Parlamento trovi un accordo. Ieri 
Fesecutivo del Partito democrati¬ 
co si è impegnato perché in Com¬ 
missione, al Senato, si licenzi il te¬ 
sto base della proposta Bianco en¬ 
tro la prossima settimana. 

Basterà la road map di Prodi a su¬ 
perare le tensioni delle scorse setti¬ 
mane? A Palazzo Chigi sono fidu¬ 
ciosi. 17 punti programmatici irri¬ 
nunciabili messi in campo da 


Lamberto Dini tra Natale e Capo¬ 
danno, suonano già come una 
mezza marcia indietro rispetto al¬ 
la dichiarazione di sfiducia nel go¬ 
verno pronunciata dal leader libe- 
raldemocratico pochi giorni pri¬ 
ma. Mentre la difesa dei salari dei 
lavoratori dipendenti, così come 
l'offensiva per la stipula dei con¬ 
tratti, dovrebbe trovare riscontro 


nella sinistra dell'Unione e, in par¬ 
ticolare, nel Prc. Nel frattempo 
Prodi è impegnato, tra un vertice 
e l'altro sulFemergenza rifiuti na¬ 
poletana, a mettere in piedi le pro¬ 
poste da porre sul tavolo il 10 gen¬ 
naio. Ieri il premier ha incontrato 
anche Padoa Schioppa, Damia¬ 
no, D'Alema e Bersani. Con il mi¬ 
nistro per lo Sviluppo economico 
ha parlato in particolare di «cresci¬ 
ta economica», senza la quale 
«nessuna politica di redistribuzio¬ 
ne può essere stabilizzata». «Dopo 
il risanamento viene il migliora¬ 
mento», spiega il Presidente del 
Consiglio. Convinto, come sem¬ 
pre, che «i frutti del lavoro di que¬ 
sti mesi» non tarderanno ad arri¬ 
vare e che «l'immagine dell'esecu¬ 
tivo» ne trarrà giovamento. «An¬ 
che chi in maggioranza non è sod¬ 
disfatto - spiegano a Palazzo Chigi 
- non può non capire che non ci 
sono alternative ad un governo 
che sta lavorando, tra mille diffi¬ 
coltà, per rimettere il Paese in gra¬ 
do di camminare spedito». 


CuCCa 

Quia e Lorenzo 


Ben arrivati 


Ai due piccoli e ai (orogenitori, Silvia e Qiovannigli auguri 
degli amici de PUnità Enrico, Qiorgio, QaSrietta, Rossetta e Stefano 
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IL PARURI DEMOCRATICO 


La commissione ne discuterà a partire da 
sabato. A fine mese l’ultimo voto 
Il segretario eletto con il sistema delle primarie 


Ma l’ultima parola sarà dei sostenitori 
Può restare in carica per due mandati 
Discussione aperta sulle deroghe 


Pd, accordo sul congresso 
Sugli iscrìtti resta lo scontro 

Le assise si terranno entro l’ottobre 2009 
La bozza di statuto privilegia i cittadini-elettori 


di Simone Collini / Roma 


IL LAVORO di mediazione è andato avanti 
anche durante le festività natalizie, ma non è 
bastato per arrivare a una bozza di Statuto 
unitaria del Partito democratico. Pochi ma si¬ 


gnificativi nodi sono 
rimasti da sciogliere, 
dopo che ieri si è riu¬ 
nito a Santi Apostoli il 

comitato ristretto incaricato di re¬ 
digere un testo base. In particola¬ 
re, se Fintesa sul congresso è stata 
trovata prevedendone la convoca¬ 
zione entro Fottobre 2009, Faccor- 
do non è stato invece trovato sul¬ 
le modalità di elezione del segreta¬ 
rio, sulla composizione delFAs¬ 
semblea nazionale e sui poteri di 
sostenitori e aderenti. Nodi che a 
seconda di come venanno sciolti 
disegneranno un modello orga¬ 
nizzativo di partito più centrato 
sul molo degli iscritti e quindi più 
vicino a quello tradizionale o, al 
contrario, più aperto al contribu¬ 
to di quello che Walter Veltroni 
definisce il «cittadino-elettore». 


Allo stato, Fipotesi che sembra 
avere più chance di realizzazione 
è la seconda. 

Sabato prossimo, quando i cento 
membri della Commissione Statu¬ 
to apriranno la discussione per ar¬ 
rivare a fine mese a votare il docu¬ 
mento definitivo, si troveranno 
di fronte a un testo che anche gra¬ 
ficamente dà il senso delle tre posi¬ 
zioni in campo: nella colonna cen¬ 
trale c'è la bozza elaborata dal pre¬ 
sidente Salvatore Vassallo e dalla 
relatrice Fernanda Contri, che ris¬ 
pecchiando la posizione Veltroni 


Confronto aperto 
tra ds-dl e nuovo 
gruppo dirigente 
Previsto un comitato 
di tesoreria 


prefigura un partito fortemente di¬ 
segnato sul modello delle prima¬ 
rie del 14 ottobre; a sinistra ci so¬ 
no gli emendamenti presentati 
dai membri della commissione 
più vicini a Rosy Bindi e Arturo Pa¬ 
risi come Roberto Zaccaria e Mat¬ 
teo Cosulich, nei quali si dà un po¬ 
tere decisionale molto ampio ai 
sostenitori (cioè elettori e simpa¬ 
tizzanti) del partito; a destra gli 
emendamenti presentati dagli ex 
Ds Maurizio Migliavacca e Massi¬ 
mo Brutti, dall'ex popolare Nico- 
demo Oliverio e dal lettiano Fran¬ 
cesco Sanna, in cui si danno mag¬ 
giori poteri decisionali agli aderen¬ 
ti (cioè gli iscritti). 

Le posizioni rimangono distanti 
soprattutto per quanto riguarda le 
modalità di elezione del segreta¬ 
rio, sotto più aspetti. Vassallo, ap¬ 
poggiato in questo dall'ex diessi¬ 
no Walter Vitali, ha infatti propo¬ 
sto un modello per cui possono 
votare tutti quelli che «al momen¬ 
to del voto dichiarino di essere so- 
stenitori/trici del Pd, autorizzino 
la loro registrazione nel relativo Al¬ 
bo, devolvano un contributo di 
entità contenuta». Impostazione 
che non convince l'asse ex ds-ex 
popolari-lettiani, per il quale pos¬ 
sono partecipare all'elezione sol¬ 
tanto coloro che si siano iscritti al¬ 
l'Albo dei sostenitori almeno una 
settimana prima del voto. Anche 


sull'elettorato passivo le posizioni 
rimangono distanti. 

Nel testo proposto da Vassallo 
può candidarsi chiunque riesca a 
raccogliere il 10% dei consensi tra 
gli aderenti. Gli emendamenti pre¬ 
sentati da Migliavacca, Oliverio, 
Sanna prevedono invece un siste¬ 
ma più articolato, diviso in due fa¬ 
si: nella prima gli aderenti votano 
tra tutti i candidati segretari; nella 
seconda i sostenitori sono chiama¬ 
ti a scegliere come segretario uno 
tra «i primi due candidati» che nel¬ 
la prima fase hanno ottenuto il 
maggior numero di consensi. 
Regola che però non piace né ai 
membri più vicini a Veltroni né a 
quanti alle primarie hanno soste¬ 
nuto Rosy Bindi, per i quali va am¬ 
messo al confronto chiunque rac¬ 
colga il 2% di sottoscrizioni tra gli 
aderenti. Rimangono isolati, ex 
ds ed ex popolari, anche nel chie¬ 
dere che un candidato possa esse¬ 
re sostenuto da più liste. Se il testo 
messo a punto da Vassallo preve¬ 
de poi che il segretario resti in cari¬ 
ca quattro anni per massimo due 
mandati, prevedendo però una 
deroga nel caso allo scadere del se¬ 
condo occupi la carica di presiden¬ 
te del Consiglio, Migliavacca e Oli¬ 
verio hanno presentato un emen¬ 
damento in cui scompare questa 
deroga. È invece stato recepito ieri 
un altro loro emendamento che 



Foto di Tonino Sgrò/ TamTam 


istituisce, a fianco alla figura del te¬ 
soriere, un Comitato di tesoreria 
(7 membri, che eleggeranno a 
maggioranza anche un presiden¬ 
te) che avrà «funzioni di indirizzo 
e controllo rispetto alla gestione 
contabile delle risorse e alla loro ri- 
partizione». 

Nessuna intesa, invece, sull'elezio¬ 
ne dell'Assemblea nazionale. Per 
tutti deve essere di mille persone, 
ma mentre per Vassallo e quelli 
più vicini a Veltroni prevedono 
che tutti i membri siano eletti in 
connessione con il voto sul segre¬ 
tario, per l'asse ex ds-ex popolari 
600 vanno eletti così, 300 vengo¬ 
no scelti nei congressi regionali e 
100 dai parlamentari italiani ed 
europei del Pd. 




Basta omertà. Confindustria convoca chi pagava i Lo Piccolo 


Gli elettori 


Chi può eleggere 
il vertice del Pd? 

Vassallo ricalca il 

modello delle primarie: può 
scegliere il leader chiunque 
al momento del voto dà la 
disponibilità a essere iscritto 
nell’Albo dei sostenitori. Per 
l’asse ex ds-ex popolari ci si 
deve iscrivere almeno una 
settimana prima. 


Organi dirigenti 


segretario 


La composizione 
dell’Assemblea 


Chi può correre 
per la leadership? 

Per Vassallo possono 

correre tutti i candidati che 
ottengono almeno il 10% 
dei consensi tra gli aderenti. 
Gli emendamenti presentati 
da Migliavacca e Oliverio 
prevedono che il voto finale 
sia tra i due candidati più 
votati dagli aderenti. 


Le liste 


Una o più a sostegno 
dei candidati leader? 


Tano Grasso: chi accetta il pizzo oggi lo fa per convenienza, non per paura 

■ / Roma 


«OGGI chi paga il pizzo non 
lo fa più per paura, ma per¬ 
ché ha evidentemente la 
convenienza economica a 
farlo. È questa è tutta un’al¬ 
tra storia». È l’accusa del 

presidente onorario della Federa¬ 
zione antiracket italiana, Tano 
Grasso, intervenuto ieri all'inau¬ 
gurazione della sede della prima 
associazione antiracket formata 
da imprenditori palermitani, «Li¬ 
bro Futuro», nell'immobile con¬ 
fiscato al «consigliori» di Bernar¬ 
do Provenzano, Pino Lipari. «Do¬ 
po i successi e l'impegno dello 


Stato contro gli estortori e i boss 
che controllano il pizzo - aggiun¬ 
ge Grasso - non c'è più nessun ali¬ 
bi o paura che tenga. Chi paga lo 
fa perché gli conviene farlo e ne 
trae un vantaggio economico». 
Decine di commercianti, autori¬ 
tà e cittadini hanno partecipato 
all'inaugurazione della sede del¬ 
l'associazione antiracket. Alla ce¬ 
rimonia hanno preso parte il pre¬ 
sidente della commissione Anti¬ 
mafia Francesco Forgione, il que¬ 
store di Palermo Giuseppe Caru¬ 
so e il prefetto Giosuè Marino 
che, trasferito a Torino, sta per la¬ 
sciare Palermo. I ragazzi del comi¬ 
tato «Addiopizzo», che condivi¬ 
deranno la sede con «Libero Fu¬ 
turo» fino alla ristrutturazione 


dell'immobile loro assegnato, 
hanno consegnato a Marino 
«compagno di strada nella lotta 
di liberazione della città dal rac¬ 
ket» una targa. 

Intanto ieri Confindustria ha 
convocato gli imprenditori finiti 
nel libro mastro del racket in cui 
i boss Lo Piccolo segnavano la 
contabilità delle estorsioni. È il 
segnale che l'associazione di cate- 

L’associazione 
degli industriali: 
proseguiremo 
lo screening di tutti 
gli iscritti nei pizzini 


goria, da un'annunciata tolleran¬ 
za zero, tradotta nel proposito di 
espellere chi cede al ricatto ma¬ 
fioso, adesso è passata ai fatti. Co¬ 
sì spiega Nino Salerno, presiden¬ 
te di Confindustria Palermo che 
dice anche apertamente: «Il mu¬ 
ro dell'omertà si è rotto». «In que¬ 
sti giorni - rivela - abbiamo in¬ 
contrato una decina di colleghi: 
alcuni li abbiamo convocati noi, 
altri si sono presentati spontane¬ 
amente. I nostri uffici sono rima¬ 
sti aperti, anche durante le festi¬ 
vità, proprio per questo motivo. 
I colloqui si sono svolti garanten¬ 
do la massima riservatezza. Nei 
prossimi giorni - annuncia - pro¬ 
seguiremo lo screening fino a 
quando non avremo ascoltato 
tutti i nostri iscritti i cui nomi so¬ 
no citati nei pizzini. Il muro or¬ 


mai si è rotto». Più cauto il giudi¬ 
zio di Tano Grasso, presidente 
onorario della Federazione Italia¬ 
na antiracket (Fai), uno dei primi 
imprenditori in Sicilia a guidare 
la rivolta contro il pizzo. «Alcuni 
commercianti - dice - hanno co¬ 
minciato a collaborare con le for¬ 
ze dell'ordine; altri ci hanno con¬ 
tattato e abbiamo intrapreso in¬ 
sieme un cammino che dovreb¬ 
be concludersi con la denuncia. 
Sono piccoli passi che aprono 
uno squarcio in un muro di 
omertà che però è molto forte». 
Per Grasso «la strada è ancora 
lunga; occone essere consapevo¬ 
li che è più difficile convincere i 
grossi operatori economici per¬ 
ché in quei casi, spesso, oltre alla 
paura, entra in gioco l'interesse a 
fare affari con la mafia». 


Tutti d’accordo che 

l'Assemblea nazionale debba 
essere di mille persone. Per 
Vassallo vanno però tutte 
elette in connessione con la 
scelta del segretario. Per 
l’asse ex ds-ex ppi una quota 
va scelta dai congressi 
regionali e dai parlamentari. 


Sia per Vassallo che 

per quanti alle primarie 
hanno sostenuto Bindi ogni 
candidato leader va 
appoggiato da una sola 
lista. Gli emendamenti 
Migliavacca-Oliverio 
prevedono più liste per uno 
stesso candidato. 


Rai: Moncalvo sbatte la porta. Maglie rientra dalla finestra? 

Gigi Moncalvo lascia Viale Mazzini per protesta contro lo spo¬ 
stamento del suo talk show, Confronti. «Dal 31 gennaio me ne va¬ 
do dalla Rai e faccio il libero professionista, come ho sempre fat¬ 
to, per conservare intatta la mia libertà. Che lì è messa in serio peri¬ 
colo». Confronti dal 3 marzo sarà spostato dal venerdì alle 23 al lu¬ 
nedì notte alle 0,40, e ridotto a 30 minuti, e questo «nonostante ab¬ 
bia una media di un milione di ascoltatori e costi solo 8mila euro a 
puntata», protesta Moncalvo, ex direttore de La Padania. E que¬ 
sto sembra un ennesimo conflitto leghista, nella rete diretta da An¬ 
tonio Marano. Ulteriore provocazione, secondo Moncalvo, è l’ipo¬ 
tesi di un cambio con Maria Giovanna Maglie, che con la Rai ebbe 
un contenzioso anni fa. «lo avrei suggerito Carmen Lasorella: sa¬ 
rebbe costata molto meno, oltre ad essere molto più brava». 
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BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 014; 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


8 - 01-1968 8 - 01-2008 

40 anni dopo 

PAOLO GROSSI 

Partigiano valoroso, comunista 
convinto, primo Sindaco della 
ricostruzione del suo paese, 
grande uomo per intelligenza, 
altruismo e onestà, è vivo nel 
cuore di chi l’ha conosciuto. 
Per me, sua figlia, è stato un 
padre meraviglioso e un mae¬ 
stro di vita; per Paola e Alessan¬ 
dro un esempio. 

Gianna Grossi 

Cavenago D’Adda 
8 gennaio 2008 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 -011/6665258 
















































































IN ITALIA 


IO l’Unità 

martedì 8 gennaio 2008 


Grosseto, assalto 

a |X)r fava lori 

Ucciso vigilante 

Aveva 42 anni, lascia moglie e un figlio 
Ferito collega, usato dell’esplosivo 

M di Giuseppe di Teresa /Grosseto 

UNA ESECUZIONE a sangue freddo della 
guardia giurata accanto al posto di guida, 
per annichilire l’autista del furgone blindato, 
tirarlo fuori dall’abitacolo e costringerlo ad 
aprire il portello po- 



Il vigilante rimasto ucciso durante la rapina Foto di Franco Silvi/Ansa 


Proteste 


* 


steriore. La rapina 
consumatasi ieri po¬ 
meriggio sulla strada 

provinciale 49 del "lago dell'Ac¬ 
cesa", a pochi chilometri da 
Massa Marittima, in provincia 
di Grosseto - secondo il colon¬ 
nello Luigi Cortellessa, coman¬ 
dante provinciale della compa¬ 
gnia di Grosseto «è stata partico¬ 
larmente efferata, a dimostrazio¬ 
ne del fatto che oggi la vita di 
una persona vale davvero po¬ 


co». A quanto constatato sulla 
scena del delitto, i banditi han¬ 
no rovesciato sui vetri blindati 
del furgone una pioggia di pro¬ 
iettili, utilizzando potenti armi 
da guena a canna lunga. A rima¬ 
nere ucciso, raggiunto da più 
colpi, Raffele Baldanzi, classe 
1966, guardia giurata della Si- 
curpol di Grosseto originaria di 
Bivio di Ravi e residente a Gavor- 
rano, comune a pochi chilome¬ 
tri da dove si è consumata la ra¬ 
pina. Baldanzi ha lasciato la mo¬ 
glie ed un figlio. Sopravvissuto 
quasi per miracolo il suo colle¬ 
ga, Fabrizio Masini, 44 enne 
grossetano, che ieri pomeriggio 


è stato ricoverato all'ospedale di 
Massa Marittima in evidente sta¬ 
to di shock. Secondo i Carabinie¬ 
ri di Grosseto, che seguono le in¬ 
dagini sotto il coordinamento 
del sostituto procuratore Stefa¬ 
no Pizza, questo assalto avrebbe 
molte affinità con le rapine effet¬ 
tuate ai danni di altri due furgo¬ 
ni blindati di istituti di vigilanza 
tra il 2006 ed il 2007 a Mancia- 
no (Gr) e nelle vicinanze di Arez¬ 
zo. «È ancora troppo presto per 
formulare collegamenti certi - 
ha detto Cortellessa - ma stiamo 
valutando anche molte altri de¬ 
litti dello stesso tipo verificatisi 
nel Paese». Secondo alcune indi¬ 
screzioni, i malviventi sarebbe¬ 
ro stati cinque, italiani e stranie¬ 
ri, uno dei quali con l'accento 
sardo. Particolare smentito dai 
carabinieri. Dalla ricostruzione 
della dinamica, è evidente che 
si è trattato di un'azione condot¬ 
ta da professionisti. Lo dimostre¬ 
rebbero sia il fatto che sono sta¬ 
te usate armi da guena - forse ka¬ 
lashnikov - sia la velocità e la 


freddezza con cui i rapinatori 
hanno agito, che le modalità di 
svolgimento dell'azione. Il fur¬ 
gone blindato della Sicurpol, di 
ritorno a Grosseto da Massa Ma¬ 
rittima, è stato chiuso in un 
"panino": tamponato da un Mi¬ 
tsubishi Pajero e bloccato da un 
furgone che è anivato dall'altra 
direzione di marcia, lungo una 
strada poco frequentata che si 
snoda in mezzo alla macchia 
mediterranea. A quel punto sce¬ 
si dai propri mezzi i malviventi 
hanno rovesciato sul furgone 
della Sicurpol un "notevole" vo¬ 
lume di fuoco, uccidendo la 
guardia a fianco dell'autista. 


Filcams: episodio 
di una lunga serie 

«L’ennesimo episodio di 
una lunga serie». È quanto 
denuncia in una nota la 
Filcams Cgil nazionale in 
merito all'uccisione di una 
guardia giurata e al ferimento 
di un suo collega, nel corso 
di una rapina a un furgone 
portavalori nel grossetano. 
Per questo il sindacato 
chiede un incontro urgente al 
ministero dell'Interno 


«perché si attivi un tavolo per 
affrontare una volta per tutte 
il tema della sicurezza delle 
guardie giurate». 

In una nota Filcams Cgil 
esprime condoglianze e 
solidarietà alle famiglie delle 
due guardie giurate e spiega 
che da tempo le 
organizzazioni sindacali 
denunciano «la grave 
situazione di insicurezza in 
cui gli operatori di questo 
delicato settore sono 
costretti a lavorare». 


IERI ALTRI TRE MORTI 

71 anni, precario 
muore cadendo 
da un silos 

■ Morire sul posto di lavoro, a 
71 anni e con un contratto a pro¬ 
getto. Da precario. È quanto ac¬ 
caduto ieri nel varesotto ad un 
anziano operaio che, impiegato 
in una azienda di Vedano Olo¬ 
na, è caduto da un'altezza di cir¬ 
ca cinque metri mentre era im¬ 
pegnato in un sopralluogo su 
un silos. Inutili i soccorsi, l'uo¬ 
mo è deceduto dopo il trasporto 
nell'ospedale di Circolo di Vare- 
se.Stessa sorte anche per Riccar¬ 
do Demichelis che ieri ha perso 
la vita su una astrada che costeg¬ 
gia la Torino Savona mentre 
con una escavatrice stava avo- 
rando alla ripulitura di un corso 
d'acqua. Il mezzo si è rovesciato 
e l'uomo, dopo essere stato sbal¬ 
zato dalla cabina, è morto 
schiacciato sotto le lamiere del¬ 
la ruspa nel letto del torrente. 
Una persona che stava lavoran¬ 
do con lui alla pulizia della riva 
ha dato immediatamente l'allar¬ 
me e cercato disperatamente di 
liberarlo, ma senza la possibilità 
di riuscirci. Demichelis, secon¬ 
do le prime ricostruzioni, sareb¬ 
be morto sul colpo per lo sfonda¬ 
mento della gabbia toracica. 
Una morte atroce come quella 
toccata ad un camionista qua¬ 
rantenne che ieri a peschiera 
Bonomeo è stato stritolato fra il 
rimorchio e la motrice mentre 
cercava di sganciare i due mezzi. 
Gli investigatori stanno cercan¬ 
do di capire cosa abbia provoca¬ 
to il sussulto che ha mosso il ri¬ 
morchio spingendolo contro la 
motrice, ma non è escluso che 
la causa possa essere un muletto 
che in quel momento era al la¬ 
voro per scaricare alcune merci. 


Ecopass, Milano scampa il tilt Meningite, la psicosi fa chiudere Luttazzi 

Superata la prova del fuoco per la riapertura delle scuole A Conegliano annullato lo spettacolo, un altro caso a Rieti. Il ministro: nessun allarme 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


Il comune esulta, i milanesi non 
smettono di lamentarsi. Dopo il 
primo vero esame del fuoco per 
l'ecopass (ieri con la riapertura 
delle scuole) la giunta di palazzo 
Marino ha tirato un sospiro di sol¬ 
lievo: niente ingorghi. 

Secondo l'assessore del comune 
di Milano alla Mobilità, Edoardo 
Croci, in città ieri non si è registra¬ 
ta nessuna delle tanto temute co¬ 
de ai confini della cerchia dei Ba¬ 
stioni, il centro storico in cui è 
possibile entrare soltanto dopo 
aver pagato l'ecopass. E anzi, se¬ 
condo i dati forniti dall'assessore, 
nei primi tre giorni di sperimenta¬ 
zione del divieto d'accesso, il traf¬ 
fico in città si è ridotto del 31% ri¬ 
spetto alla norma e nella cerchia 
dei Bastioni la riduzione è stata 
tra il 54 e il 55%. Il Comune ha 
poi reso noto che sono 45.714 gli 
autoveicoli entrati nella zona a 
pagamento, ieri, tra le 7,30 e le 
13. Una cifra quasi doppia rispet¬ 
to ai primi giorni. Nella stessa fa¬ 
scia oraria, il 2 dicembre, la prima 


giornata di introduzione dell'eco- 
pass a Milano, i veicoli che entra¬ 
rono nel centro furono 22.234 e 
27.651 il giorno successivo. 
Assieme alla Moratti ed ai suoi as¬ 
sessori, esultano anche i verdi, i 
primi a Milano a parlare di pedag¬ 
gio per vetture inquinanti. Secon¬ 
do Carlo Monguzzi, presidente 
cittadino, e i consiglieri comuna¬ 
li Maurizio Baruffi ed Enrico Fedri- 
ghini, l'avvio dell'ecopass nel pri¬ 
mo giorno di punta dell'anno 
«ha fatto registrare risultati positi¬ 
vi». 

«I disguidi e i fastidi che numero¬ 
si cittadini hanno dovuto subire 
all'inizio dell'anno» hanno conti¬ 
nuato i verdi «sono frutto del lun¬ 
go tira e molla tra i partiti della 
cdl su come sarebbe dovuto esse¬ 
re l'ecopass, cosa che ha ritardato 
fino a metà dicembre la messa a 
punto definitiva della macchina 
operativa. Ora è importante che 
il pedaggio funzioni al meglio, 
per verificare in questo anno di 
sperimentazione le potenzialità 


di deterrenza degli accessi in cen¬ 
tro dei veicoli privati e capire 
quanto può calare effettivamen¬ 
te lo smog». 

I Verdi però fanno sapere di pun¬ 
tare ancora più in alto, vale a dire 
all'estensione del pedaggio per 
chiunque entri in centro. In que¬ 
sto modo «sarà possibile disin¬ 
centivare l'utilizzo di un maggior 
numero di auto, raccogliere più 
risorse per migliorare il trasporto 
pubblico, diminuire le tariffe e of¬ 
frire incentivi a cittadini e piccole 
aziende che consegnano le merci 
per sostituire i veicoli più inqui¬ 
nanti con mezzi a minori o zero 
emissioni». 

Di parere diverso è invece Marile¬ 
na Adamo, capogmppo del pd al 
comune, secondo cui «soltanto 
alcuni dati di fatto hanno per¬ 
messo di non peggiorare la già di¬ 
sagiata gestione dell'Ecopass nel¬ 
la nostra città: molti esercizi com¬ 
merciali chiusi tradizionalmente 
il lunedì e il protrarsi delle vacan¬ 
ze invernali di molti cittadini mi¬ 
lanesi. C'è tempo prima di fare bi¬ 
lanci definitivi». 


M / Roma 

PSICOSI DA VIRUS Nes¬ 
sun allarme meningite nel 
nostro paese: il numero to¬ 
tale di casi di questi giorni 
rientra nella media inverna¬ 
le di ogni anno. È quanto 

segnala il ministero della Salu¬ 
te, che fa il punto della situazio¬ 
ne nel giorno di un altro caso 
sospetto: un bambino di 18 me¬ 
si morto a Rieti per sospetto me- 
ningococco. Ma è ugualmente 
psicosi generale, soprattutto in 
Veneto dove la meningite ha 
colpito alcuni giovani nel perio¬ 
do delle festività, e a Treviso. 
Così lo spettacolo di Daniele 
Luttazzi, «Sesso con Luttazzi», 
previsto per domani al Teatro 
Accademia di Conegliano è sta¬ 
to annullato. «La decisione - 
spiega una nota - è stata presa 
di comune accordo tra il pro¬ 
moter e il management dell'ar¬ 


tista stesso, ed è dipesa dalla si¬ 
tuazione di tensione psicologi¬ 
ca dovuta al timore di contagio 
di meningite sorta sul territorio 
durante le festività natalizie ren¬ 
dendo impossibile un normale 
servizio di prevendita e quindi 
una regolare organizzazione 
dell'evento. Si è preferito per¬ 
tanto, al fine di poter presenta¬ 
re a Conegliano il miglior spet¬ 
tacolo possibile e in un atmosfe¬ 
ra più serena e recettiva, annul¬ 
lare l'evento per riproporlo in 
un secondo momento». E non 
finisce qui: psicosi anche in pro¬ 
vincia di Bergamo. Decine di 
chiamate sono arrivate nei gior¬ 
ni scorsi al 118 e al pronto soc- 

Nella città laziale 
morte sospetta 
di un bimbo 
Il sindaco fa chiudere 
tutte le scuole 


corso degli Ospedali riuniti per 
segnalare casi che sembravano 
meningite ma che in realtà era¬ 
no semplici sintomi influenzali 
con vomito, diarrea e febre al¬ 
ta. 

Ma la psicosi da virus non ces¬ 
sa. A Rieti, dopo il decesso di un 
bimbo di 18 mesi nell'ospedale 
San Camillo de Lellis per una 
sospetta «meningite da menin- 
gococco» - come ha riferito ieri 
in conferenza stampa il diretto¬ 
re generale della Asl di Rieti, Ga¬ 
briele Bellini -, le scuole sono ri¬ 
maste chiuse in via precauzio¬ 
nale. Il tam tam tra i genitori, 
con sms e telefonate, è scattato 
dopo il Tg. E il sindaco Giusep¬ 
pe Emili è stato indotto dall'at¬ 
mosfera di psicosi e panico a 
emettere un'ordinanza di chiu¬ 
sura delle scuole per ordine 
pubblico. La causa del decesso 
del bimbo verrà accertata dal¬ 
l'autopsia, che è stata eseguita 
ieri pomeriggio. La Asl ha avvia¬ 
to «un piano di emergenza» 
per contrastare la psicosi gene¬ 
rale ma il panico non sembra 


fermarsi: farmacie e studi medi¬ 
ci sono stati presi d'assalto per 
farsi prescrivere terapia antibio¬ 
tica ed eventuali vaccini. 

In realtà la procedura non pre- 
vederebbe la chiusura delle 
scuole: «Negli istituti scolastici, 
qualora si dovesse verificare un 
caso, non è prevista la disinfe¬ 
stazione perchè il meningococ- 
co sopravvive pochissimo», ha 
spiegato Stefania Salmaso, di¬ 
rettore di Epidemiologia del¬ 
l'Istituto superiore di sanità. E 
anche il ministero della Salute 
ieri ha confermato in una nota 
che non c'è nessuna emergen¬ 
za partilacolare per la malattia. 
«Continua la presenza di casi 
sporadici di meningite batteri¬ 
ca, in particolare da meningo- 
cocco di sierogruppo C - si leg¬ 
ge nel comunicato - sia in Vene¬ 
to che in altre regioni in Italia, 
come ogni inverno». 

Intanto, le usi trevigiane han¬ 
no dichiarato finita l'emergen¬ 
za meningite che aveva portato 
migliaia di giovani alla vaccina¬ 
zione. 


Cinque milioni a Napoli, tre a Bologna. Ecco i vincitori di Lotteria Italia 


15 MILIONI DI EURO 

A 321874 

MONTEPULCIANO (SI) 

A 835176 

ROMA 

G 409051 

FALCONARA MARITTIMA (AN) 

R 519668 

GENZANO DI ROMA (RM) 

Q 009266 

NAPOLI 

L 482399 VARESE 

R 010897 NAPOLI 

L 486289 

POSTA (RI) 

F 293105 

NAPOLI 

A 919836 

SANTO STEFANO BELB0 (CN) 

0 774358 

ROMA 

D 081395 

CAPENA(RM) : 

S 425971 COLLE DI VAL D'ELSA (SI) 

13 MILIONI DI EURO 

G 776006 

VENEZIA MESTRE (VE) 

U 549533 

STRIANO (NA) 

M236326 

RICCIONE (RN) 

S 909384 

SAN DAMIANO D’ASTI (AT) 

U 676734 

CHIETI 

R 444424 SAVIGNAN0 SUL PANARO (M0) 

E 377030 CALDERARA DI RENO (BO) 



F 143042 

BOLOGNA 

B 875164 

MAGLIANO SABINA (RI) 

T 952737 

ROMA 

G 805707 

ROMA 

U 055886 FRASCATI (RM) 

2 MILIONI DI EURO 

ETiIiTiIil 

EURO | 

0 271651 

POTENZA 

A 466105 

MONTECELIO (RM) 

Q 181391 

MILANO 

0 583183 

COMO 

R 655779 FRANCAVILLA FONTANA (BR) 

1 847620 ANAGNI(FR) 

R 185812 

0RTE (VT) 

D 228418 

MAGLIAN0 SABINA (RI) 

A 998030 

LAMEZIA TERME (CZ) 

D 634548 

SEGRATE (MI) 

P 988819 

ROMA 

A 808870 CASTELNU0V0 SCRIVIA (AL) 

Il,5 MILIONI DI EURO 

0 470826 

FIUMICINO (RM) 

C 346128 

SERRAVALLE PISTOIESE (PI) 

L 638381 

PIETRASANTA (LU) 

R 280380 

CASALECCHI0 DI RENO (B0) 

F 801092 

PADERNO DUGNANO (MI) 

L 972092 ZOLA PREDOSA (BO) 

N 471204 REGALBUTO (EN) 

N 520338 

MALNATE (VE) 

D 534806 

SALERNO 

E 576756 

PESCARA 

0 206013 

NOVARA 

S 954791 

VAIANO CREMASCO (CR) : 

S 437085 ORISTANO 

Il MILIONE DI EURO 

D 504003 

VENEZIA 

T 503724 

PALERMO 

R 275081 

STRADELLA(PV) 

B 113804 

FIUMICELLO (UD) 

B 018406 

FI0RENZU0LA DARDA (PC) 

B 081654 TOLFA(RM) 

C 657849 CAMERINO (MC) 

Q 968106 

SEGRATE (MI) 

P 617316 

ZOLA PREDOSA(B0) 

L 664693 

SAVIGNAN0 SUL RUBICONE (FC) 

E 637167 

PESARO 

F 961870 

SAN ROMANO (PI) 

E 146499 ROMA 


P 409147 

NAPOLI 



M724453 

OLTRE IL COLLE (BG) 

L 865982 

MILANO 

T 556427 

PARMA 

1 636978 AZZANO DECIMO (PN) 

D 859002 LA SPEZIA 

0 227012 

TERM0LI (CB) 

cimimi 

EURO | 

M566876 

POMPEI (NA) 

C 618029 

AVEZZANO (AQ) 

N 152276 

ANAGNI (FR) 

E 236868 SAN ZENONE AL LAMBR0 (MI) 

EiiJUIUKIJil® 

Q 021300 

MALALBERGO FRAZ. ALTEDO (BO) 

Q 743113 

SCANDIANO (RE) 

F 116593 

SALVATERRA DI CASALGRANDE (RE) 

N 500248 

FOLIGNO (PG) 

1 817829 

PUTIGNANO (BA) 


A 079842 CASTR0CIEL0 (FR) 

G 463194 

ALGHERO (SS) 

G 712270 

CALCINATE (BG) 

P 905500 

LAVIS (TN) 

E 792837 

R0VIT0 (CS) 

N 076307 

POMPEI (NA) 


P 137466 ANAGNI(FR) 

0 589786 

NOVI LIGURE (AL) 

R 012574 

VIGNATE (MI) 

L 164281 

FI0RENZU0LA D’ARDA (PC) 

B 328912 

S. ZENONE AL LAMBR0 (MI) 

P 668819 

GIULIANOVA (TE) 

Per la pubblicità su 

nJnftà 

A 374739 ANDRIA(BA) 

B 287809 

ROMA 

N 432073 

M0NTEGR0TT0 TERME (PD) 

Q 763714 

SAN REMO (IM) 

N 198667 

ROMA 

B 638168 

TORRE DEL GRECO (NA) 

M 739608 ROMA 

1 578612 

LIVORNO 

Q 070811 

0RTA NOVA (FG) 

F 030779 

RUSSI (RA) 

P 67259 

ROMA 

M679670 

GRANTORTO (PD) 

0 995795 C0L0GN0 MONZESE (MI) 

0 248097 

ROMA 

G 974113 

CIMINNA (PA) 

D 209760 

DUINO AURISINA (TS) 

G 270535 

MILANO 

R184630 

ROMA 


F 768396 FIUMICINO (RM) 

U 541543 

AGR0P0LI (SA) 

N 964119 

RAVENNA 

C 379036 

MILANO 

L 522580 

FABRO (TR) 

G 585649 

PORTO SAN GIORGIO (AP) 

B 346887 VARAZZE (SV) 

D 312679 

FIUMICINO (RM) 

E 834228 

MILANO 

A 724961 

NAPOLI 

M462469 

GROTTOLE (MT) 

C 648740 

CATANZARO 
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Per timori di attentati 
scorta rafforzata 
per il leader democratico 
che ha vinto in lowa 



PIANETA 


Clinton scherza sulla 
consorte: «Non posso 
farla diventare un uomo» 
Il video gettonatissimo 


Obama vola nei sondaggi, Hillaiy in crisi 

Nelle primarie di oggi il senatore nero avrebbe il 41 %, tredici punti in più della sua rivale 
L’ex first lady sull’orlo del pianto in un incontro elettorale, smentite le voci di ritiro: «Non lascio» 


■ di Gabriel Bertinetto 


HILLARY NON MOLLA, almeno per ora. 
Ma il fatto stesso che sia costretta a smentire 
le voci insistenti di un suo ritiro, dimostra 
quanto sia ormai in salita per lei il cammino 


difficile, molto combattuta, e so¬ 
no pronta a questo», assicura 
Hillary. 

Ma poi in un incontro con un 
gruppo di elettori indecisi a Port¬ 
smouth si lascia travolgere dall' 
emozione, gli occhi le si riem¬ 
piono di lacrime e la voce si spez¬ 
za in gola mentre parla del suo 
amore per la patria. In quelle 


verso la nomination. 

Drudge Report, un si¬ 
to Internet a lei sem¬ 
pre ostile ma talvolta 

bene informato, cita un anoni¬ 
mo membro del suo staff, per at¬ 
tribuirle l'intenzione di rinun¬ 
ciare alla corsa per la Casa Bian¬ 
ca, qualora gli elettori del New 
Hampshire dovessero regalarle 
una nuova batosta come quella 
di giovedì scorso in lowa. Di 
fronte a una sconfitta «a due ci¬ 
fre» nelle odierne primarie (cosa 
per nulla improbabile, visto che 
Obama nelle ultime rilevazioni 
statistiche la soprawanza di 13 
punti: 41% a 28%), al calo in at¬ 
to anche nei sondaggi a livello 
nazionale, e ad una «inattesa» 
difficoltà nella raccolta dei fon¬ 
di per la campagna, l'ex First La¬ 
dy potrebbe clamorosamente 
gettare la spugna. Magari non 
subito dopo il voto in New Ham¬ 
pshire. Potrebbe attendere anco¬ 
ra l'esito delle consultazioni in 
South Carolina e Navada, ha os¬ 
servato l'anonimo informatore 
citato da Dmdge Report. 

«Chiacchiere prive di senso», re¬ 
plica sullo stesso sito web un al¬ 
tro collaboratore della Clinton. 

E lei, intervistata dalla rete televi¬ 
siva Cbs, esibisce un piglio batta¬ 
gliero: «Andremo avanti, qualsi¬ 
asi cosa succeda» in New Hamp¬ 
shire. «E continueremo ad anda¬ 
re avanti fino alla fine del proces¬ 
so il 5 febbraio», data del cosid¬ 
detto supermartedì, in cui si ten¬ 
gono le primarie contempora¬ 
neamente in venti Stati del¬ 
l'Unione. «Ho sempre ritenuto 
che sarebbe stata un'elezione 

Il sito Drudge Report 
annuncia che in caso 
di sconfitta bis 
la moglie di Clinton 
rinuncerà alla corsa 

Barack Obama in un comizio a Claremont Foto di M. Spencer Green/Ap 



stesse ore incontrando altri con¬ 
cittadini il marito Bill le dà invo¬ 
lontariamente quello che po¬ 
trebbe risultare il colpo di gra¬ 
zia. «Non posso mica trasforma¬ 
re Hillary in un uomo più alto e 
più giovane», scherza, pensan¬ 
do di sdrammatizzare la crisi po¬ 
litica della consorte, e senza ren¬ 
dersi conto di mettere in mano 


I SONDAGGI 


La candidata democratica 
alla presidenza Usa Hillary Clinton 
si è battuta per rimanere 
in vantaggio nel decisivo 
New Hampshire, ma secondo 
nuovi sondaggi sarebbe 
Barack Obama, già vincitore 
nello lowa, a raccogliere più consensi 
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agli avversari il piccone logico 
per demolirla. 

Barack Obama passa da un in¬ 
contro all'altro con folle di soste¬ 
nitori sempre più entusiasti. Co¬ 
loro che lo seguono abitualmen¬ 
te descrivono la sua formidabile 
capacità oratoria, e il clima qua¬ 
si religioso del suo rapporto con 
l'uditorio, la commozione che 


spinge molte persone ad applau¬ 
dire con le lacrime agli occhi, 
mentre il senatore nero parla lo¬ 
ro della volontà di «cambiare il 
mondo», della «speranza», della 
possibilità che «insieme perso¬ 
ne ordinarie possano fare cose 
straordinarie». 

Alla crescente popolarità Oba¬ 
ma sta già pagando un prezzo in 


termini di accresciuta esposizio¬ 
ne al rischio di attentati. Fino a 
pochi giorni fa accanto a lui sul 
palco dei comizi o mentre si me¬ 
scolava alla folla plaudente, si 
potevano notare sei agenti dei 
servizi speciali. Da quando ha 
vinto i caucus in lowa e ha spic¬ 
cato il volo nei sondaggi per le 
primarie odierne in New Hamp¬ 
shire, il numero dei suoi angeli 
custodi è raddoppiato. Almeno 
una dozzina di agenti lo seguo¬ 
no costantemente e i controlli 
su tutti coloro che cercano di av- 
vicinarglisi, seguaci o giornali¬ 
sti, sono molto più severi. La 
scorta, meno numerosa, era sta¬ 
ta assegnata ad Obama alcuni 
mesi fa, dopo una serie di minac¬ 
ce di morte a sfondo razzista. 
Mentre l'attenzione generale è 
concentrata sull'irresistibile 
ascesa di Obama, uno spettro si 
aggira per gli Stati Uniti, facen¬ 
do capolino fra sondaggi e 
talk-show. Si chiama Michael 
Bloomberg e fa il sindaco a New 
York. Da qualche settimana 
non passa giorno senza che si 
raccolgano voci sulla sua disce¬ 
sa in campo, come candidato in¬ 
dipendente. Se questo accades¬ 
se, l'effetto potrebbe essere di¬ 
rompente. In una corsa a tre, se¬ 
condo alcuni, Bloomberg toglie¬ 
rebbe voti all'aspirante presiden¬ 
te scelto dai Democratici e fareb¬ 
be vincere il Repubblicano. 



Hillary Clinton tra i suoi supporter a Nashua Foto di Elise Amendola/Ap 


PRIMARIE /I 

L’ex first lady attacca 
«Putin non ha un’anima» 


PRIMARIE /2 

Niente fondi per Barack 
dalle star nere del cinema 


HAMPTON Vladimir Putin è di¬ 
ventato uno dei temi domi¬ 
nanti della campagna per le 
primarie statunitensi. Da John 
McCain a Hillary Clinton non 
si contano gli attacchi al presi¬ 
dente msso, ma anche a Geor¬ 
ge W. Bush per l'eccessiva fidu¬ 
cia che, secondo i candidati al¬ 
la Casa Bianca, ha concesso al 
leader del Cremlino. Incon¬ 
trandolo per la prima volta nel 
2001, Bush disse di averlo guar¬ 
dato negli occhi e aver «senti¬ 
to qualcosa della sua anima». 
«Avrei potuto dire io stessa al 
presidente» ha detto l'ex first 
lady, «che Putin era un agente 
del Kgb e per definizione non 
può avere un'anima». Per que¬ 
sto, secondo Clinton, tutti gli 


sforzi per stabilire un rapporto 
privilegiato con il presidente 
russo «sono una perdita di 
tempo». La senatrice dello Sta¬ 
to di New York ha criticato la 
tendenza di Bush a impostare 
le relazioni con gli altri Paesi 
sulla base dei rapporti persona¬ 
li con i vari leader. «Non credo 
che sia questo il modo con cui 
un grande Paese deve condur¬ 
re la propria strategia diploma¬ 
tica, si possono avere buoni 
rapporti, ma la maggior parte 
dei leader non prende decisio¬ 
ni sulla base di relazioni perso¬ 
nali». 

Critico anche McCain che ha 
detto di «aver guardato negli 
occhi di Putin e aver visto 3 let¬ 
tere: K, G e B». 


NEW YORK II primo candidato 
afro-americano con serie possi¬ 
bilità di conquistare la Casa 
Bianca non convince la Hol¬ 
lywood nera: l'effetto Oprah 
Winfrey non ha indotto star 
del calibro di Denzel Washin¬ 
gton, Spike Lee o Beyoncé 
Knowles ad aprire il portafoglio 
per Barack Obama. In dicem¬ 
bre la regina dei salotti tv 
Oprah, che è di Chicago, aveva 
annunciato di sostenere il sena¬ 
tore dell'Illinois facendo comi¬ 
zi al suo fianco dall'Iowa al 
New Hampshire fino alla Sou¬ 
th Carolina dove il 26 gennaio 
gli elettori vanno alle urne per 
le cosiddette «primarie nere» 
perché la popolazione afroame¬ 
ricana è determinante per l'esi¬ 


to del voto. Ma l'appoggio del¬ 
la Winfrey non si è tradotto in 
altrettante sponsorizzazioni: 
due delle sue autrici preferite, la 
poetessa Maya Angelou, una 
ammiratrice dei Clinton, e la 
premio Nobel Toni Morrison 
non hanno finora aperto il por¬ 
tafogli. Né lo ha fatto Spike Lee, 
il regista di «Fai la Cosa Giu¬ 
sta», nè Denzel Washington an¬ 
che se sua moglie Paulette ha 
staccato un assegno da 2.300 
dollari per il senatore nero. Jay 
Z Carter e la sua fidanzata 
Beyoncé sono rimasti in silen¬ 
zio anche se il padre di lei, Mat¬ 
thew, ha mandato un assegno 
da mille dollari nel 2004 per 
aiutare Obama a farsi eleggere 
senatore. 


Iniezione letale, la Corte Suprema Usa deciderà se è fuorilegge 

I giudici devono stabilire se il metodo viola la Costituzione, che vieta pene inutilmente dolorose. Verdetto a giugno 


M di Marina Mastroluca 

L’ULTIMA VOLTA è stato 
nel 1879, quando la Corte 
Suprema degli Stati Uniti de¬ 
cise che il plotone d’esecu¬ 
zione doveva essere messo 
al bando. Potrebbe acca¬ 
dere lo stesso per l'iniezione leta¬ 
le. Da ieri è all'esame dei nove giu¬ 
dici americani la costituzionalità 
del cocktail di veleni attualmen¬ 
te usato nelle carceri Usa: una mi¬ 
scela di sostanze che in più di 
un'occasione ha provocato una 
lunga agonia al condannato e 
che perciò viene denunciata co¬ 
me «punizione insolita e crude¬ 
le», quindi contraria alla Carta 
fondamentale. 

La messa in stato d'accusa parte 
dal ricorso di due detenuti nel 


braccio della morte, Ralph Blaze 
e Thomas Clyde Bowling, contro 
lo Stato del Kentucky, dove l'inie¬ 
zione letale è stata introdotta nel 
1998 ma utilizzata finora una so¬ 
la volta, l'anno successivo. Il ri¬ 
corso ha già prodotto un primo ri¬ 
sultato: da quando nel settembre 
scorso la Corte Suprema ha accet¬ 
tato di pronunciarsi sul metodo 
letale usato con l'eccezione del 
Nebraska da tutti gli Stati federali 
che applicano la pena capitale, 
negli Usa è in vigore una morato¬ 
ria di fatto. Si aspetta la decisione 
dei giudici, prevista non prima 
del prossimo giugno. E così il 
2007 si è chiuso con un record: 
42 esecuzioni, il minor numero 
da 13 anni a questa parte. 

La Costituzione americana vieta 
pene inutilmente cmdeli ed è su 
questo che fondano le loro spe¬ 
ranze i legali dei detenuti nel 
braccio della morte. Se la Corte 
Suprema dovesse dar loro ragio¬ 


ne, i 36 Stati Usa che ancora si affi¬ 
dano al boia dovrebbero cercare 
metodi alternativi per uccidere, 
evitando al condannato inutili 
sofferenze. 

L'iniezione letale era stata adotta¬ 
ta proprio per questo motivo, per¬ 
ché sembrava poter garantire un 
metodo asettico, virtualmente in¬ 
dolore: una morte pulita, medica- 
lizzata, che cancellava l'orrore 
della sedia elettrica - che pure 
non è stata mandata in soffitta - 
l'odore di carne bruciata, i sussul¬ 
ti, l'agonia spettacolare a benefi- 

Da quando il ricorso 
è stato accettato vige 
una moratoria di fatto 
L’America si interroga 
sull’utilità del boia 


ciò dei parenti delle vittime del 
criminale vero o presunto man¬ 
dato al patibolo. Il mix non ha 
mantenuto le promesse, le tre so¬ 
stanze utilizzate sono ora sul ban¬ 
co degli imputati: l'anestetico 
che dovrebbe indurre l'incoscien¬ 
za del condannato spesso si è atti¬ 
vato in ritardo, il paralizzante ha 
moltiplicato l'angoscia dell'ago¬ 
nia, bloccando i polmoni prima 
che il cuore smettesse di battere, 
arrestato dal veleno. Fece scanda¬ 
lo la sorte di Angel Nieves Diaz 
che nel dicembre 2006 impiegò 
più di mezz'ora per morire. 

Il dibattito sul metodo più indo¬ 
lore per applicare la pena capitale 
sembra comunque destinato ad 
allargarsi oltre il ristretto ambito 
tecnico. Dall'abolizione del ploto¬ 
ne d'esecuzione nel 1879, gli Sta¬ 
ti Uniti hanno inutilmente cerca¬ 
to una morte che non fosse cru¬ 
dele passando dall'impiccagione 
alla fucilazione, e poi ancora alla 


sedia elettrica e alla camera a gas 
fino all'iniezione letale. Tutti me¬ 
todi che sono risultati inadegua¬ 
ti. E allora, questo sperano le orga¬ 
nizzazioni per i diritti umani, 
l'American Civil Liberties Union, 
Human Rights Watch, i legali dei 
detenuti che aspettano di mori¬ 
re, un verdetto contrario della 
Corte Suprema potrebbe forse 
portare l'America a chiedersi se 
non è il metodo, ma la pena capi¬ 
tale ad essere sbagliata. Già lo fa il 
New York Times in un editoriale 
in cui la definisce una pena «in¬ 
giusta e sbagliata». 

Qualche segnala comincia ad ar¬ 
rivare. Il New Jersey, nei giorni in 
cui l'Assemblea dell'Onu votava 
a favore della moratoria sulla pe¬ 
na capitale, ha deciso di abolirla 
dai suoi codici. E anche se il 
60-65% si dice ancora favorevole 
al boia, l'ergastolo sembra un'al¬ 
ternativa valida ad una quota cre¬ 
scente di americani. 


STATI UNITI 

Pena capitale, tutti i modi per uccidere 

L’iniezione letale è utilizzata in 35 dei 36 Stati americani che 
applicano la pena di morte. Il metodo è stato introdotto nel 
1977, come alternativa alla sedia elettrica. Il mix venefico unisce 
un potente barbiturico con un agente paralizzante e un veleno, 
che blocca prima i polmoni e poi il cuore. Se l'anestetico non agi¬ 
sce rapidamente il detenuto può restare cosciente mentre i pol¬ 
moni si arrestano. Tempo minimo per morire 6 minuti. 

La sedia elettrica, introdotta nel 1888 come alternativa all'impic¬ 
cagione, è ancora prevista in 10 Stati americani. La morte soprav¬ 
viene grazie a potenti scariche elettriche, tra i 500 e i 2000 volt. È 
un metodo cmento, che provoca vomito di sangue, perdita di 
urina e di feci. Ci vogliono tra i 10 e i 15 minuti per morire. 

La camera a gas è ancora prevista da 5 Stati Usa, anche se è un me¬ 
todo in disuso. Pastiglie di cianuro vengono disciolte in un cati¬ 
no con acido cloridrico posto sotto la sedia del condannato. Si 
muore per asfissia, in una decina di minuti. Tuttora in vigore in 
alcuni Stati americani anche l'impiccagione e la fucilazione. Se¬ 
condo il Death Penalty Information Center, da quando la pena 
capitale è stata reintrodotta negli Usa dal 1976 ci sono state 929 
esecuzioni per iniezione letale, 154 con la sedia elettrica, 11 con 
la camera a gas, 3 per impiccagione e 2 per fucilazione. 
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I pasdaran minacciano navi Usa 
Washington: pronti a reagire 

Domenica scorsa sfiorato lo scontro a fuoco nello stretto di Hormuz 
L’Iran minimizza. La Casa Bianca avverte: atti ostili da evitare 


SI È SFIORATO LO SCONTRO ARMATO 

tra imbarcazioni americane e iraniane, dome¬ 
nica all’alba, nello stretto di Hormuz. Secon¬ 
do la versione del Pentagono, cinque vedette 


■ di Gabriel Bertinetto 


dei Pasdaran hanno 
affrontato tre navi da 
guerra statunitensi 
«con manovre ag- 

gressive che indicavano un in¬ 
tento ostile». Questo, perii porta¬ 
voce della Difesa Usa, Bryan 
Whitman, «ha indotto le nostre 
navi a mandare segnali di avverti¬ 
mento e a manovrare per sottrar¬ 
si» all'avversario. Altre fonti del 
Pentagono hanno precisato che 
ad un certo punto un ufficiale 
delle forze americane stava per 
dare l'ordine di aprire il fuoco, 
ma fortunatamente in quel mo¬ 
mento le vedette iraniane se ne 
sono andate. 

Teheran non nega l'episodio, 
ma lo interpreta diversamente e 
ne minimizza la portata. 
Mohammad Ali Hosseini, porta¬ 
voce del ministero degli Esteri, 
parla di evento «del tutto norma¬ 


le, qualcosa che è già accaduto 
frequentemente in passato». E 
spiega che non appena le due 
parti si sono identificate recipro¬ 
camente, il problema è stato su¬ 
perato. Insomma, più o meno 
un equivoco di breve durata. 
Una fonte interna all'organizza¬ 
zione dei Pasdaran, la Guardia ri¬ 
voluzionaria, citata dall'agenzia 
di notizie Fars, aggiunge che «tre 
navi da guerra americane erano 
entrate nelle acque regionali e, 
come d'abitudine, sono state 
identificate». Il comandante del¬ 
la flotta Usa è stato, sempre se¬ 
condo la fonte Pasdaran, «inter- 

Cinque vedette 
iraniane hanno 
affrontato 
tre navi da guerra 
statunitensi 


rogato». 

Washington respinge il ridimen¬ 
sionamento di parte iraniana, ed 
anzi per bocca del portavoce del 
Consiglio di sicurezza nazionale 
della Casa Bianca, Gordon John- 
droe, ammonisce le autorità del¬ 
la Repubblica islamica ad evitare 
in futuro qualsiasi «azione provo¬ 
catoria che possa sfociare in un 
pericoloso incidente». 

Il suo collega del Dipartimento 
di Stato, Sean McCormack, rinca¬ 
ra la dose, definendo «sconside¬ 
rato, sprezzante e potenzialmen¬ 
te ostile» il comportamento del¬ 
la Marina di Teheran avvertendo 
che Washington è pronta ad agi¬ 
re. Ed è sempre il Pentagono a ri¬ 
velare che da uno dei navigli ira¬ 
niani è stato persino annunciato 
un imminente attacco: «Vi fare¬ 
mo esplodere fra pochi minuti», 
avrebbero minacciato in un mes¬ 
saggio radio. 

Le navi Usa coinvolte nell'episo¬ 
dio di domenica mattina sono 
l'incrociatore lanciamissile Port 

Teheran replica: 
«Evento normale 
erano entrate in acque 
regionali e sono state 
identificate» 


Royal, la fregata Ingraham e il 
cacciatorpediniere Hopper. Lo 
stretto di Hormuz è una delle 
aree strategicamente più impor¬ 
tanti del pianeta. Collega il Gol¬ 
fo Persico con quello di Oman. 
Da qui passa il quaranta per cen¬ 
to del traffico petrolifero maritti¬ 
mo intemazionale. L'area è mas¬ 
sicciamente pattugliata dalle na¬ 
vi di diversi Paesi fra cui gli Stati 
Uniti e l'Iran, ed i rischi di contat¬ 
ti ostili sono costanti. 

L'episodio accresce la tensione 
fra i governi di George Bush e 
Mahmud Ahmadinejad, proprio 
mentre il primo parte per un 
viaggio in Medio Oriente, da lui 
stesso definito come volto anche 
a contrastare l'influenza regiona¬ 
le iraniana. 

Le acque prossime alla costa ira¬ 
niana hanno già ospitato nel re¬ 
cente passato vicende non me¬ 
no drammatiche di quella che si 
è vissuta domenica mattina. Lo 
scorso mese di marzo la flotta ira¬ 
niana catturò quindici fra mari¬ 
nai ed elementi delle forze speda¬ 
li britanniche, accusati di avere 
invaso gli spazi marittimi di 
Teheran. Londra replicò negan¬ 
do l'intmsione e sostenendo che 
le sue navi si trovavano in acque 
irachene. La prigionia dei milita¬ 
ri inglesi si protrasse per due setti¬ 
mane, sino al rilascio, che il presi¬ 
dente Ahmadinejad definì un 
«regalo» al popolo britannico. 



Mitragliere su una nave americana nello stretto di Hormuz Foto Ansa 


LO STRETTO 

Passano di qui 750 milioni di tonnellate di greggio l’anno 


Qualsiasi azione militare nello Stretto di Hor¬ 
muz, dove è stato sfiorato uno scontro armato fra 
navi da guerra americane e iraniane, apre scenari 
da incubo: chiuderebbe la strada attraverso cui 
passano le esportazioni dei maggiori produttori 
dell'Opec, taglierebbe i rifornimenti di petrolio a 
Giappone e Corea del Sud e metterebbe al tappe¬ 
to le economie in forte crescita dei Paesi del Gol¬ 
fo. Sono 750 milioni le tonnellate di greggio tran¬ 
sitate su questo tratto di mare nel 2006. Il greggio 
rappresenta il 27% del volume di traffico ma sale 
al 50% con i prodotti petroliferi, gas naturale e 
Gpl. I prodotti non petroliferi come cereali, feno 
e cemento rappresentano il 22% del traffico, il 20 


è rappresentato dal movimento di container con 
prodotti finiti per i Paesi del Golfo. 

L'export di petrolio, dati 2006, movimentato sul¬ 
lo stretto di Hormuz: Arabia Saudita 88%, Iran 
90%, Iraq 98%, Emirati: 99%, Kuwait 100%, Qa¬ 
tar: 100%. Sono 10 i principali Paesi importatori 
che si approvvigionano attraverso questa via d'ac¬ 
qua: il Giappone riceve il 26% del greggio che 
transita per Hormuz pari all'85% del suo fabbiso¬ 
gno; la Repubblica di Corea il 14% (72% dei suoi 
consumi); Usa: 14% pari al 18% del fabbisogno; 
India: 12% (65%); Egitto: 8% (la maggior parte rie¬ 
sportato altrove); Cina: 8% (34%); Singapore: 7%; 
Taiwan: 5%; Thailandia: 3%; Paesi Bassi: 3%. 


I PRECEDENTI NEL GOLFO 

II braccio di ferro tra Washington e Teheran 

L’incidente tra Usa e Iran, evitato per un soffio nello 
stretto di Hormuz, ha alcuni precedenti nel Golfo Persico. 

8 agosto 1987- Durante la guerra Iran-Iraq, un caccia Usa 
spara due missili contro un aereo iraniano che si era minac¬ 
ciosamente avvicinato ad una nave americana. 

21 settembre 1987- Elicotteri Usa lanciano missili con¬ 
tro una nave iraniana, apparentemente sorpresa mentre de¬ 
posita mine. 

8 ottobre 1987. Motovedette iraniane aprono il fuoco 
contro un elicottero americano. In risposta, gli americani af¬ 
fondano tre motovedette iraniane. 

19 ottobre 1987- Quattro bombardieri Usa distruggono 
una piattaforma petrolifera iraniana ritenuta una base di os¬ 
servazione militare. 

18 aprile 1988. Per rappresaglia contro l'incidente, in cui 
una fregata Usa ha urtato contro una mina presumibilmen¬ 
te iraniana, gli americani distruggono due piattaforme pe¬ 
trolifere dell'Iran, affondano una motovedetta e due frega¬ 
te. 

3 luglio 1988. L'incrociatore Usa Vincennes abbatte «per 
errore», secondo Washington, un aereo di linea iraniano ri¬ 
tenuto un velivolo militare in procinto di attaccare. Morte 
tutte le 290 persone a bordo. 

3 giugno 2004. Rischiato lo scontro armato tra imbarca¬ 
zioni dei Pasdaran (guardiani della rivoluzione) e una unità 
della Marina Usa nei pressi dello Stretto di Hormuz. Tre gior¬ 
ni prima lo stesso incidente era stato sfiorato con una nave 
britannica. Nel giugno 2004 otto militari britannici sono 
catturati dall'Iran e rilasciati tre giorni più tardi, dopo una 
finta esecuzione. Il 23 marzo 2007 gli iraniani fermano 15 
marinai britannici per ingresso illegale in acque iraniane 
nel Golfo Persico. I marinai verranno liberati il 5 aprile. 


L’INTERVISTA 


LUCIO CARACCIOLO 


Il direttore della rivista di geopolitica Limes: l'incidente nel Golfo non è un fatto episodico 


«Usa-Iran, la pace è appesa a un filo» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«L'incidente nello 
Stretto di Hormuz è la 
conferma che pace e 
guerra tra Stati Uniti e 
Iran sono appese a un 
filo». È la valutazione 
di Lucio Caracciolo, di¬ 
rettore della rivista ita¬ 
liana di geopolitica «Limes», in questi 
giornali in edicola e in libreria con un 
quaderno speciale proprio dedicato a 
questo esplosivo scenario: «Iran. Guerra 
o pace». 

Come valutare l’incidente sfiorato 
nel Golfo Persico tra i Guardiani 
della Rivoluzione iraniani e la marina 
militare Usa? 

«Sarebbe troppo sbrigativo e consolato- 
rio definirlo un fatto episodico. Quello 
scontro sfiorato conferma invece che pa¬ 
ce e guerra tra Usa e Iran sono davvero 
appese a un filo. Esistono le condizioni 
di fatto sul teneno perché episodi del ge¬ 
nere si ripetano e non sempre è possibile 
immaginare che siano riportati sotto 
controllo. Questo vale in particolare per 
il fronte iracheno e per il Golfo Persico, 


dove americani e iraniani sono costante- 
mente a contatto. Alcuni hanno pensa¬ 
to che il documento dei servizi segreti 
americani mettesse una parola definiti¬ 
va sulla vicenda,, in realtà ha semplice- 
mente aperto una finestra di opportuni¬ 
tà, ha concesso una pausa che però deve 
essere riempita di contenuti, e cioè di dia¬ 
logo, di negoziato, in assenza del quale 
in qualsiasi momento può succedere 
qualcosa di ineparabile». 

Vista da Teheran, quale lettura 
politica può essere data di questo 
scontro sfiorato? 

«Non credo che in questo momento i 
leader politici iraniani abbiano un qual¬ 
che interesse a un conflitto con gli ameri¬ 
cani, salvo alcune frange radicali del regi¬ 
me e in particolare dei Pasdaran che po¬ 
trebbero vedervi addirittura un'ancora 
di salvezza. Ritengo però che sia la Guida 
suprema, Ali Khamenei, sia lo schiera¬ 
mento pragmatico e riformista, voglia¬ 
no considerare invece di riempire di dia¬ 
logo questa fase. Naturalmente questo 
prevede una disponibilità iraniana ed 
americana che per il momento, a parte 


la retorica, manca». 

L’incidente nel Golfo Persico avviene 
alla vigilia di una delicata missione in 
Medio Oriente di George W.Bush, il 
cui obiettivo dichiarato è quello di 
dare seguito alla Conferenza di 
Annapolis. È una «missione 
impossibile» quella che il presidente 
americano sta per intraprendere? 
«Temo che il processo di Annapolis, co¬ 
me era abbastanza prevedibile, non stia 
andando da nessuna parte. E credo an¬ 
che che il problema di questa opportuni¬ 
tà che si è aperta con il documento della 
Cia sta nel fatto che comunque il presi¬ 
dente americano è talmente debole che 
anche se desiderasse prendere delle ini¬ 
ziative non ne avrebbe la forza. Inoltre in 
Israele prevale lo scetticismo intorno alle 
risultanze di quel famoso rapporto sul 
nucleare iraniano, nel senso che gli israe¬ 
liani restano fermamente convinti che 
Teheran stia effettivamente lavorando 
ad una bomba atomica, il che vuol dire 
che Israele si riserva il diritto, in ultima 
istanza, di agire da solo, il che vuol dire 
trascinare gli americani in guerra». 
Quanto il riaccendersi dello scontro 
con Teheran può pesare nella 


campagna presidenziale iniziata con 
le primarie negli Usa? 

«Sicuramente molto, perché rispetto alle 
campagne finora in corso nella cosiddet¬ 
ta guerra al terrorismo, Afghanistan e 
Iraq, il caso iraniano è incommensurabil¬ 
mente più rilevante e più rischioso. Pen¬ 
so che comunque la prima priorità in po¬ 
litica estera in questo momento, sia del 
presidente uscente sia dell'entrante, sarà 
trovare una soluzione alla crisi con 
l'Iran. Che questa soluzione passi per la 
guerra o per un negoziato preventivo 
che la eviti, in ogni caso sarà questa la 
priorità per la vecchia e la nuova leader¬ 
ship Usa, una priorità ineludibile per 
chiunque succederà a George W. Bush». 
E per l’Europa? 

«Gli europei hanno fortissimi interessi 
economici e strategici nella regione, an¬ 
che perché dipendono dal petrolio del 
Golfo più degli americani. Finora hanno 
sacrificato interessi commerciali e finan¬ 
ziari per accompagnare l'America sulla 
strada delle sanzioni al regime dei Pasda¬ 
ran, sperando così di evitare la guerra. 
Purtroppo non sempre le sanzioni sono 
un'alternativa alla guerra. Spesso anzi ne 
sono il prologo». 



Bush arriva in Medioriente, Teheran e dopo Annapolis le spine della missione 

Il presidente Usa andrà sia a Gerusalemme che in Cisgiordania. Sul tavolo dei colloqui il premier israeliano Olmert presenterà un piano in 5 punti già bocciato dai palestinesi 


M di Umberto De Giovannangeli 


Promuovere il processo di pace fra 
israeliani e palestinesi; contenere 
«le ambizioni aggressive del¬ 
l'Iran»: questa l'agenda dell'attesis¬ 
simo tour diplomatico in Medio 
Oriente di George W.Bush. «Si 
tratta di una regione di grande im¬ 
portanza strategica per gli Stati 
Uniti, aspetto questa visita con im¬ 
pazienza», ha ribadito nei giorni 
scorsi il presidente Usa. Bush lasce- 
rà Washington oggi alla volta del 
Medio Oriente e tornerà alla Casa 
Bianca il 16. Si recherà per la pri¬ 
ma volta da presidente statuniten¬ 
se in Israele e in Cisgiordania, ol¬ 
tre a visitare Paesi nevralgici nella 
regione come il Kuwait, Bahrein, 


gli Emirati Arabi Uniti, l'Arabia 
Saudita e l'Egitto. Sul fronte israe- 
lo-palestinese, la questione più 
spinosa che Bush dovrà affrontare 
è quello delle colonie. Alla vigilia 
del suo arrivo a Gemsalemme, do¬ 
ve è atteso domani, il presidente 
Usa ha già fatto sapere che chiede¬ 
rà agli israeliani di «mantenere la 
promessa fatta, e di smantellare 
tutti gli insediamenti illegali». È 
una questione cmciale per un ac¬ 
cordo di pace con i palestinesi, ha 
aggiunto. Eppure le costmzioni 
continuano, ed è chiaro che pro¬ 
prio sugli insediamenti Israele 
sembra deciso ad ingaggiare il 
braccio di feno. Non disperdere le 


speranze suscitate dalla Conferen¬ 
za di Annapolis: è quanto si prefig¬ 
ge Bush. «Si tratta di un compito 
difficile, che avrà bisogno di deci¬ 
sioni difficili su questioni com¬ 
plesse», avverte il capo della Casa 
Bianca, dicendosi tuttavia «fidu¬ 
cioso dell'avvenire». «Spiegherò 
chiaramente che il coinvolgimen¬ 
to dell'America nell'assistere le 
due parti sarà totale», assicura il 
presidente, ma la diplomazia ame¬ 
ricana non nasconde che il cam¬ 
mino del negoziato resta comun¬ 
que in salito e pieno di ostacoli. 
Nessun esercito nazionale, nessu¬ 
na competenza sulle frontiere, 
nessun controllo dello spazio ae¬ 
reo, obbligo di accettare una pur li¬ 
mitata presenza militare ebraica e 


per Israele diritto di incursione: se 
mai nascerà uno Stato palestine¬ 
se, sarà uno Stato a sovranità limi¬ 
tata, almeno nel campo della sicu¬ 
rezza. È questo il piano che gli isra¬ 
eliani intendo sottopone al loro 
più importante alleato. Spetterà al 
ministro della Difesa Ehud Barak 
illustrarlo, nella giornata di doma- 

A Damasco, riunito 
il fronte del rifiuto 
palestinese. Per Teheran 
la missione Bush è una 
ingerenza da respingere 


ni, quando incontrerà il presiden¬ 
te Bush per informarlo sullo stato 
della crisi. E il piano contiene esat¬ 
tamente cinque condizioni, quel¬ 
le che Israele e i suoi vertici milita¬ 
ri ritengono ineludibili per garan¬ 
tire la sicurezza dello Stato ebraico 
quando, in un futuro non si sa 
quanto lontano, dovesse nascere 

10 Stato di Palestina.In realtà il pia¬ 
no contiene anche una sesta ri¬ 
chiesta, ma che la ministra degli 
Esteri Tzipi Livni ieri sera ha già an¬ 
nunciato come un fatto acquisito: 

11 diritto di Israele di continuare a 
condune le proprie azioni militari 
nella Striscia di Gaza e in Cisgior¬ 
dania anche nelle more dei nego¬ 
ziati. I colloqui di pace, insomma, 
non potranno fermare l'esercito 


«perchè solo continuando a com¬ 
battere il tenorismo - ha puntua¬ 
lizzato la Livni - potremmo poi 
mettere in pratica le decisioni as¬ 
sunte negli accordi». I palestinesi 
naturalmente bocciano il piano, 
rivendicano per il loro futuro Sta¬ 
to una piena e totale sovranità e si 
preparano a chiedere al presiden¬ 
te americano l'esatto contrario di 
quanto suggerito dagli israeliani: 
basta sin d'ora con le incursioni 
militari, gli arresti e le uccisioni; 
basta con i posti di blocco, l'impo¬ 
sizione dei coprifuoco e i blocchi 
stradali. Via, infine, la grande mu¬ 
raglia che spezzetta la Cisgiorda¬ 
nia e stop agli insediamenti che in¬ 
torno a Gemsalemme est come 
nel resto dei Territori continuano 


a crescere a dismisura. Quasi un li¬ 
bro dei sogni se sovrapposto in 
controluce ai propositi israeliani. 
E come se non bastasse, c'è la sfida 
iraniana. Un appello all'unità del¬ 
le «forze palestinesi» per «sconfig¬ 
gere i complotti del nemico occu¬ 
pante sionista», cioè Israele, è sta¬ 
to lanciato ieri da Ali Larijani, rap¬ 
presentante della Guida suprema 
iraniana, ayatollah Ali Khamenei, 
durante incontri che ha avuto a 
Damasco con responsabili di Ha- 
mas e della Jihad islamica. L'altro 
ieri il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri iraniano, Mohammad 
Ali Hosseini, aveva bollato il viag¬ 
gio di Bush come un tentativo di 
«interferire nelle relazioni tra i Pae¬ 
si della regione». 
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Nasce Wikia 
motore di ricerca 
che sfida Google 


Cina, cacciati 500 quadri 
del Pc: hanno violato 
la legge sul figlio unico 

Pechino decide il giro di vite su politici e ricchi 
di fronte al malcontento sul controllo delle nascite 



Bambini in un villaggio cinese Foto Ansa 


ADESSO in Cina la scure del partito comuni¬ 
sta comincia ad abbattersi sui dirigenti che 
tranquillamente violano le restrittive regole 
della pianificazione familiare. Non bastava 


■ di Lina Tamburrino 


più la battaglia con¬ 
tro la corruzione che 
ha visto anche vitti¬ 
me eccellenti, come 

il segretario del partito di Shan- 
ghai fatto fuori mesi fa. Per frena¬ 
re il malcontento della gente da 
sempre ostile alla politica del «fi¬ 
glio unico» e per non dare più la 
sensazione che a essere puniti 
fossero solo i poveracci delle 
campagne, ecco ieri arrivare una 
notizia data dalla agenzia di 
stampa Nuova Cina e rilanciata 


dal sito Internet del Quotidiano 
del popolo. Nello Hubei, nella 
Cina centrale, 500 «quadri» di 
partito sono stati espulsi per 
aver violato la legge che obbliga 
al figlio unico. Lo scorso anno, 
nella intera provincia, erano sta¬ 
ti scoperti 93.084 persone con 
più di un figlio, e ha loro 1678 
erano «quadri» di partito, sette 
addirittura membri di assem¬ 
blee elettive, subito radiati. 

La notizia di ieri arriva a suggella¬ 
re un anno durante il quale alcu¬ 
ne province hanno rivisto-per 
renderla più punitiva- la politica 
di conbollo. Sempre nell'Hubei, 
le nuove disposizioni vietano a 


un «colpevole» di più figli, l'ac¬ 
cesso per tre anni a un impiego 
governativo e lo escludono da 
ogni carica elettiva. Nello Hu- 
nan, dove sono stati scoperti e 
denunciati 1968 «dirigenti» ( 
membri di assemblee elettive, 
imprenditori, intellettuali), han¬ 
no aumentato da sei a obo volte 
il reddito annuale la multa pecu¬ 
niaria loro inflitta. Nello 
Zhejiang e nello Henan, ai mem¬ 
bri del partito che hanno illegal¬ 
mente più di un figlio è preclusa 
la carriera politica. Nella ricca 
provincia del Guangdong, nel 
sud alle porte di Hong Kong, gli 
«evasori» devono pagare multe 

Nello Zhejiang 
e nello Henan 
ai «colpevoli» 
è preclusa 
la camera politica 


dalle tre alle sei volte la media sa¬ 
lariale annuale locale. 

Menbe danno queste notizie, i 
dirigenti nazionali della politica 
di pianificazione familiare si af¬ 
fannano a chiarire che in realtà 
il vincolo del figlio unico colpi¬ 
sce ormai in Cina meno del 40 
per cento della popolazione, vi¬ 
sto che non vi sono obbligate le 
minoranze etniche, le coppie 
contadine che hanno la prima fi¬ 
glia femmina, le coppie a loro 
volta di figli unici. E allora, dove 
nasce tanta stretta punitiva? In 
Cina il problema demografico è 
certamente serio, per lo squili¬ 
brio che ha determinato ba i ses¬ 


si (esistono 37 milioni di uomi¬ 
ni più delle donne), per l'invec¬ 
chiamento della popolazione, 
per la assenza di un sistema di as¬ 
sistenza pubblica alla popolazio¬ 
ne anziana. Ma le misure, ulti¬ 
me quelle varate ieri, hanno un 
certo sapore demagogico. Sono 
state prese di mira le due catego¬ 
rie più maldigerite dalla gente 
comune : i «quadri» di partito e 
non solo i piccoli boss di piccoli 
paesi di provincia, ma anche 
membri autorevoli della Assem¬ 
blea nazionale; la gente ricca e 
celebre, la quale - sono statisti¬ 
che ufficiali- nel 10 per cento dei 
casi ha be figli. E dunque nella 


Cina dilaniata da tensioni per le 
crescenti disuguaglianze sociali 
e per la mancanza di opportuni¬ 
tà per lo sterminato mondo del¬ 
le campagne, quale migliore sod¬ 
disfazione può essere concessa 
se non la punizione per l'accesso 
inconbollato a un bene- i figli- 
così tanto desiderato e forse ne¬ 
cessario ba gli sbafi più poveri e 
meno protetti?. Insomma, de¬ 
cenni e decenni fa furono gli in¬ 
tellettuali a fare da capro espiato¬ 
rio. Oggi lo sono i nuovi ricchi e 
i nuovi celebri. Ci guardiamo be¬ 
ne dal difenderli. Anzi, non ci 
piacciono. Segnaliamo solo i cor¬ 
si e ricorsi della storia cinese. 


■ È partito ieri Wikia, il nuovo 
motore di ricerca open source, 
che Jimmy Wales, il creatore di 
Wikipedia, lancia come un guan¬ 
to di sfida contro Google. Wikia 
sarà basato su «criteri umani» e 
non sugli algoritmi segreti di Go¬ 
ogle. In pratica Wales, basandosi 
proprio sulla filosofia di condivi¬ 
sione delle informazioni di Wiki¬ 
pedia - l'enciclopedia online su 
cui tutti possono scrivere, contri¬ 
buendo ad ampliarne i contenuti 
- punta a creare un motore di ri¬ 
cerca in cui saranno gli utenti a 
fornire valutazioni per stabilire le 
gerarchie dei siti web e il loro posi¬ 
zionamento sulla rete. Google si 
basa invece su una selezione auto¬ 
matica, collegata ad un algorit¬ 
mo segreto, che classifica i siti in 
base sopratturto al numero di vi¬ 
sitatori. 

Il rischio è che gli spammer, cioè 
gli autori di messaggi indesidera¬ 
ti a scopi pubblicitari, s'impadro¬ 
niscano del nuovo stmmento 
rendendolo inaffidabile. Wales si 
è dato due anni di tempo per con¬ 
trastare questo rischio. Nella fase 
iniziale Wikia non si baserà solo 
sulle segnalazioni degli utenti, 
ma utilizzerà un sistema di valu¬ 
tazione automatico, che verrà a 
mano a mano integrato con i sug¬ 
gerimenti dal basso. Inoltre, men¬ 
tre il motore di ricerca sarà acces¬ 
sibile a tutti, la possibilità di invia¬ 
re valutazioni sui siti sarà possibi¬ 
le solo a chi si sarà registrato, for¬ 
nendo generalità, dati e informa¬ 
zioni. A differenza di Wikipedia, 
che è una fondazione no profit, 
Wikia sarà un'impresa di caratte¬ 
re commerciale, finanziata con la 
vendita di pubblicità online. 


VENEZUELA 

Chavez 
intervistato 
da Naomi 


Svolte in Kenya, Ribaki e Odinga s’incontrano venerdì 

L’inviata americana: «Vi sono stati brogli, il popolo è stato ingannato». L’opposizione: i morti sono stati mille 


LONDRA II governo statuniten¬ 
se è «genocida», Fidel Castro è 
«il leader mondiale con più sti¬ 
le», George W. Bush è «comple¬ 
tamente pazzo». Sciorinando 
una serie di giudizi trancianti, il 
presidente venezuelano Hugo 
Chavez ha concesso a Naomi 
Campbell un'intervista che ap¬ 
parirà sul prossimo numero del¬ 
la rivista britannica GQ (la pri¬ 
ma firmata dalla top-model a 
una serie di personaggi di spic¬ 
co del panorama mondiale). Il 
presidente venezuelano, defini¬ 
to dalla top model «un angelo 
ribelle» non si è tirato indietro 
quando Naomi gli ha chiesto se 
si sarebbe lasciato fotografare a 
torso nudo come Putin. «Per¬ 
chè no! Tocca che muscoli!», ha 
risposto scherzoso Chavez, che 
in un altro momento si è con¬ 
cesso una battuta su Carlo d'In¬ 
ghilterra. «Mi piace il principe - 
ha detto Chavez -. Ora ha Ca¬ 
milla, la nuova ragazza. Ma 
non è bella, vero?». 

Chavez ha poi inveito contro 
chi sostiene che in Venezuela 
non c'è rispetto dei diritti uma¬ 
ni: «Non abbiamo un solo pri¬ 
gioniero politico». 



Ressa alla distribuzione di viveri della Croce Rossa Foto Ap 


■ di Toni Fontana 


Poco nota sulla scena intemazio¬ 
nale, la signora Jendayi Frazer, vi¬ 
ce di Condoleezza Rice con dele¬ 
ga per l'Africa, ha pronunciato ie¬ 
ri a Nairobi, poche ma significati¬ 
ve parole. E se, per la prima volta 
dopo nove giorni di massacri e 
pericolose contrapposizioni, si 
vede finalmente uno spiraglio, lo 
si deve proprio a lei. La signora 
Frazer ha infatti detto alla stam¬ 
pa locale ed internazionale che i 
kenyani «sono stati ingannati da 
dirigenti ed istituzioni» e che «il 
solo modo per ripristinare i diritti 
del popolo kenyano e la fiducia 
nelle istituzioni è che i leader poli¬ 
tici mettano fine alle violenze, 
perché a morire sono gli innocen¬ 
ti». 

Non è tutto. Pur dosando le accu¬ 
se l'inviata del Dipartimento di 
Stato ha detto che «ci sono stati 
brogli» e «problemi con il conteg¬ 
gio dei voti. Entrambe le parti po¬ 
trebbero averlo manipolato». La 
signora Frazer ha insomma equa¬ 
mente ripartito le responsabilità, 
ma, considerando che finora gli 
Usa avevano mostrato di predili¬ 
gere Kibaki, quanto detto ieri a 
Nairobi appare un siluramento 


del presidente. Non a caso la con¬ 
ferenza stampa dell'inviata ame¬ 
ricana ha coinciso con la prima e 
vera svolta nella drammatica cri¬ 
si kenyana. Odinga e Kibaki han¬ 
no infatti annunciato che vener¬ 
dì prossimo si incontreranno. 
Odinga ha fatto conoscere la sua 
disponibilità dopo aver incontra¬ 
to, per la seconda volta, l'inviata 
di Condoleezza Rice. «Ora la me¬ 
diazione può iniziare» - ha detto 
il capo dell'opposizione che, fino 
a quel momento, aveva chiuso la 
porta al negoziato. A prendere 
l'iniziativa è stato il suo avversa¬ 
rio che ha invitato l'opposizione 
«ad un dialogo - recita una nota 
della presidenza - che metta fine 
alle violenze nel paese, consolidi 
la pace e avvìi la riconciliazione 
nazionale». Era stato il presiden¬ 
te a proporre un «governo di uni- 

Voci su un massacro: 
30 profughi annegati 
Dietro la riapertura 
del dialogo 
le pressioni Usa 


tà nazionale». Odinga però gli ha 
risposto che prima si deve dimet¬ 
tere e accettare una mediazione 
internazionale. Il primo passo è 
stato appunto fatto ieri. Per una 
volta, anche se la crisi non è stata 
risolta, numerosi ed autorevoli 
soggetti sono scesi in campo per 
evitare una guerra civile nel cuo¬ 
re dell'Africa. Il primo a muoversi 
è stato l'arcivescovo sudafricano 
Desmond Tutu. Ieri sera era atte¬ 
so anche il leader del Ghana 
John Kufuor, presidente di turno 
dell'Unione Africana che si muo¬ 
ve in stretto rapporto con il capo 
del governo di Londra, Gordon 
Brown. In coincidenza con la 
svolta il movimento Orange di 
Odinga ha fatto sapere che la 
marcia di protesta che si doveva 
svolgere a Nairobi è stata rinvia¬ 
ta, mentre Kibaki ha convocato 
per il 15 gennaio il parlamento 
nel quale i suoi sostenitori sono 
in minoranza. 

I fatti positivi accaduti ieri non so¬ 
no tuttavia sufficienti per allonta¬ 
nare lo spettro della guerra civile 
che incombe da 9 giorni sul Ken¬ 
ya. Ieri il governo ha aggiornato 
il conteggio delle vittime della pu¬ 
lizia etnica. Fonti della presiden¬ 
za parlano di 486 uccisi e 250mi- 


la sfollati. Il leader dell'opposizio¬ 
ne Odinga parla di «mille vittime 
della repressione» dimenticando 
che i suoi sostenitori sono stati 
tra i protagonisti dei massacri. Se¬ 
condo osservatori molti sono sta¬ 
ti uccisi dalla polizia, ma il mag¬ 
gior numero di vittime è stato 
causato da bande paramilitari e 
gmppi di estremisti appartenenti 
ad entrambi gli schieramenti. Ie¬ 
ri alcune fonti hanno diffuso la 
notizia di un nuovo massacro av¬ 
venuto ai confini con l'Uganda. 
Trenta profughi sarebbero stati 
scaricati in un fiume e sarebbero 
annegati. Le notizie però non so¬ 
no confermate da fonti attendibi¬ 
li. 

La crisi sta paralizzando l'econo¬ 
mia del Kenya, un paese che, nel 
2006, ha registrato una crescita 
del 6.1%. Per il 2007 il governo 
prevedeva una crescita del 
6.9 %-%7%. L'aumento della ric¬ 
chezza non ha ridotto gli squili¬ 
bri tra gli strati della popolazione 
(i kikuyu controllano gran parte 
delle leve del potere), ma, tra i pa¬ 
esi dell'Africa, il Kenya era tra i 
più promettenti. Ogni anno Nai¬ 
robi incassa 870 milioni di dolla¬ 
ri dal turismo, il settore che più ri¬ 
sente di quanto sta accadendo. 


Top secret il rapporto israeliano sulle colonie. Protestano pacifisti e Anp 

Il ministro della Difesa nega la divulgazione della banca dati degli avamposti: non si può rischiare di recare danno alla sicurezza nazionale di Israele 


M di Umberto De Giovannangeli 


UN RAPPORTO imbaraz- 
zante. Un documento «esplo¬ 
sivo», tanto da dover essere 
secretato. Il ministero israe¬ 
liano della Difesa si rifiuta di 
divulgare una aggiornata 

«banca dati» sulle attività di svi¬ 
luppo nelle colonie e negli avam¬ 
posti illegali in Cisgiordania non¬ 
ché nei rioni ebraici di Gerusa¬ 
lemme est «per non rischiare di 
anecare danno alla sicurezza na¬ 
zionale e alle relazioni estere di 
Israele». A sostenerlo è stato un 


funzionario del ministero della 
Difesa, Mike Herzog, al tribunale 
di Tel Aviv, respingendo così la ri¬ 
chiesta di «Paece Now» del Movi¬ 
mento per la libertà dell'informa¬ 
zione di prendere visione di quei 
dati aggiornati. Il giudice che esa- 

Il presidente 
palestinese 
Abu Mazen 
chiede un incontro 
urgente a Olmert 


mina la questione non ha anco¬ 
ra espresso un parere in merito. 
La vicenda ha avuto inizio un an¬ 
no fa quando un altro dirigente 
del ministero della Difesa, Baru¬ 
ch Spiegel, fu incaricato di quan¬ 
tificare le attività di colonizzazio¬ 
ne attingendo informazioni an¬ 
che da uffici che spesso sono re¬ 
stii a rendere pubbliche le pro¬ 
prie attività. Fonti informate ave¬ 
vano detto allora alla stampa 
che si trattava di dati di impatto 
«esplosivo», cosa che aveva in¬ 
dotto «Peace Now» e il Movi¬ 
mento per la libertà dell'informa¬ 
zione di chiedere di visionarli. Se¬ 
condo i dirigenti delle due orga¬ 
nizzazioni, in un regime demo¬ 
cratico quei dati non possono re¬ 


stare celati e devono essere posti 
al giudizio del pubblico e la setti¬ 
mana scorsa si sono rivolti al tri¬ 
bunale di Tel Aviv per avere assi¬ 
stenza. 

D'altro canto, proprio all'indo¬ 
mani della Conferenza di Anna- 
polis (tenuta il 27 novembre scor¬ 
so), destinata a rilanciare il dialo¬ 
go di pace basato anche sul bloc¬ 
co degli insediamenti, il ministe¬ 
ro delle Abitazioni israeliano ha 
annunciato il bando di gare per 
edificare 307 nuove unità abitati¬ 
ve ad Har Homa, sobborgo della 
Gerusalemme Est teoricamente 
destinata a diventare capitale del 
futuro Stato palestinese. Nei gior¬ 
ni scorsi fonti israeliane e palesti¬ 
nesi hanno rivelato che ben 188 


di quelle case saranno edificate 
su terreni appartenuti a palestine¬ 
si ed appena espropriati in base a 
una contestata legge di 60 anni 
fa. Il premier israeliano Ehud Ol¬ 
mert ha provato a rassicurare 
Washington emettendo nelle 
scorse settimane un decreto che 
subordina alla sua firma tutte le 
decisioni che autorizzano nuove 
costruzioni. Lo stesso decreto sot¬ 
trae tuttavia alle responsabilità 
del primo ministro «i progetti 
già varati». Ma di piani «già vara¬ 
ti» che i palestinesi considerano 
come inadempienza della «Road 
map» voluta dagli Usa (e che dal 
2003 prevede di congelare tutti i 
nuovi insediamenti) ce ne sono 
molti. A cominciare da quello di 


Maaleh Adumim, un altro sob¬ 
borgo a est di Gemsalemme do¬ 
ve è stata appena decisa la costru¬ 
zione di 250 nuove unità abitati¬ 
ve, un progetto difeso personal¬ 
mente da Olmert che considera 
Adumim «non un insediamento 
ma una parte indivisibile di Gem¬ 
salemme». Secondo «Peace 

Per i pacifisti israeliani 
su 3449 ordinanze 
di demolizione di 
avamposti illegali, solo 
107 sono state attuate 


Now» fino al 2007 sono state 
emesse dalle autorità israeliane 
3.449 ordinanze di demolizione 
per insediamenti considerati ille¬ 
gali. Fino ad oggi, mentre il presi¬ 
dente Bush si accinge a sbarcare 
a Gemsalemme, ne sono stati pe¬ 
rò demoliti soltanto 107. Ed è so¬ 
prattutto del «nodo-colonie» 
che oggi discuteranno Ehud Ol¬ 
mert e Abu Mazen in un incon¬ 
tro richiesto dal presidente pale¬ 
stinese a poche ore dall'arrivo di 
Bush. «A Olmert, come al presi¬ 
dente Bush - anticipa a Y Unità Sa- 
eb Erekat, negoziatore capo del- 
l'Anp - ribadiremo che pace e co¬ 
lonizzazione sono antitetici e 
che Israele deve fare una scelta. 
Definitiva». 
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Il gruppo McDonald’s si prepara 
a sfidare Starbucks, la principale catena 
mondiale di coffee shop, con l’apertura 
di 14mila bar nei suoi locali, dove 
saranno serviti caffè e cappuccini. 

Il progetto porterebbe a un aumento 
di un miliardo del fatturato del gruppo 



SALGONO I PREZZI 
DELLE CASE IN MONTAGNA 

Nei primi sei mesi del 2007 si è registrato 
un rialzo delle quotazioni pari airi ,9% dei 
prezzi delle case in montagna. Lo segnala 
rUfficio Studi Tecnocasa. Le case che 
vanno più a ruba si trovano in Valle 
d’Aosta, con prezzi aumentati del 3,1 %, 
in Emilia Romagna (+3,6%) e in Abruzzo, 
(+1,2%). Le località più costose sono 
Madonna di Campiglio e Courmayeur, 
dove i prezzi sono arrivati rispettivamente 
a 14 mila euro e 10 mila euro al mq. 


TRE SOCIETÀ ITALIANE 

TRA LE 100 IMPRESE PIÙ GRANDI 

Nel 2007 tre aziende italiane sono entrate 
nella lista delle cento imprese con la più 
alta capitalizzazione di mercato al mondo, 
redatta dalla società di consulenza Ernst & 
Young e presentata a Stoccarda. Si tratta di 
Eni (giunta al 49° posto con una 
capitalizzazione pari a 146,3 miliardi di 
dollari), Unicredit (66° con 110,6 miliardi) 
e Intesa Sanpaolo (73° con 100,2 miliardi). 
Nel 2006 nessuna società italiana era 
riuscita a piazzarsi tra le prime 100. 


Le Borse fermano la discesa ma resta l’incertezza 


Dalla riunione dei banchieri del G10 un monito: l’inflazione può mettere a rischio la crescita 


M di Marco Ventimiglia /Milano 


PERICOLO INFLAZIONE Dopo i sussulti 
delle sedute precedenti, la settimana di Bor¬ 
sa è iniziata in modo relativamente tranquillo, 
in Italia come nel resto dell’Europa. A propi¬ 


ziare questo anda¬ 
mento anche l’apertu¬ 
ra incerta di Wall Stre¬ 
et, il cui andamento 

fortemente negativo aveva inve¬ 
ce gravato sui mercati finanziari 
del nostro continente nel corso 
della scorsa settimana. 

In particolare, l'indice Ftse a Lon¬ 
dra ha chiuso in calo dello 
0,20%, a 6.335 punti, mentre il 
Dax 30 di Francoforte ha guada¬ 
gnato lo 0,11%, a quota 7.817, e 
il Cac 40 di Parigi ha registrato an- 
ch'esso un +0,11% a 5.452 punti. 
Quanto a Piazza Affari, il suo prin¬ 
cipale indicatore, il Mibtel, ha re¬ 
gistrato anch'esso una variazione 
molto contenuta con un calo del¬ 
lo 0,10%. Più "forti" invece i mes¬ 
saggi che sono arrivati dai singoli 
comparti. Bene i titoli energetici, 
con Snam (+2,62%), Eni 
(+1,63%) ed Enel (+1,30%), gra¬ 
zie alla forza del greggio. Negati¬ 
vo invece buona parte del settore 
editoriale, quasi un segnale di al- 
lontamento degli investitori da 
un settore delicato. Un capitolo a 
parte merita il titolo Fiat, che do¬ 
po un inizio d'anno assai delu¬ 
dente ha risalito la china con un 
incremento a fine seduta del 
2,94% e un prezzo conclusivo tor¬ 
nato per un centesimo sopra i 16 
euro. Molto significativo anche il 
dato relativo al volume comples¬ 
sivo degli scambi, con ben 92,7 
milioni di azioni contrattate, pari 
all'8,5% del capitale. 

Intanto, si è svolto ieri a Basilea 
l'incontro fra i governatori delle 
banche centrali del G10. «L'eco¬ 
nomia globale, nonostante un 
leggero rallentamento, continua 
a crescere a ritmo piuttosto robu¬ 
sto. Ma ci sono rischi al ribasso, le¬ 


gati in primo luogo al petrolio 
(che ieri ha ceduto qualche dolla¬ 
ro al barile, attorno al livello di 
96 dollari), il cui apprezzamento 
rischia di avere pesanti effetti sul¬ 
l'inflazione, e alla crisi dei merca¬ 
ti»: a tracciare questo quadro eco¬ 
nomico contrastato è stato il pre¬ 
sidente della Banca centrale euro¬ 
pea, Jean-Claude Trichet, questa 
volta nelle vesti di portavoce del 

Ampi movimenti 
della Fiat con 
un enorme volume 
di scambi 
in piazza Affari 


G10. «Abbiamo la conferma che 
la crescita continua a ritmo piut¬ 
tosto robusto, anche se c'è un leg¬ 
gero rallentamento - ha spiegato 
Trichet nella conferenza stampa 
successiva alla riunione -. Ci so¬ 
no però dei rischi: il prezzo del pe¬ 
trolio e degli alimentari, l'impat¬ 
to della significativa correzione 
di mercato e il possibile riappari¬ 
re delle pressioni protezionisti¬ 
che». 

Il presidente della Bce ha quindi 
osservato come le elevate quota¬ 
zioni petrolifere rappresentano 
un rischio per la crescita e l'infla¬ 
zione. Per quanto riguarda que- 
st'ultima, in particolare si teme il 
verificarsi di effetti secondari, 
cioè un possibile aumento dei sa¬ 
lari. Un mix questo che rappre¬ 
senterebbe un ulteriore spinta in¬ 
flazionistica, dopo che i prezzi so¬ 
no tornati a salire negli Stati Uni¬ 
ti e in Europa in dicembre hanno 
segnato un progresso del 3,1%, ai 
massimi degli ultimi sei anni e 
mezzo. 



Una veduta di Wall Street la borsa di New York in America, coi suoi operatori Foto Ansa/Epa 


EDITORIA 

L’Espresso 
sbanda 
e poi recupera 

■ Sbandata del Gmppo 
l'Espresso ieri in Borsa. Poco do¬ 
po l'apertura delle contrattazio¬ 
ni la società controllata da Car¬ 
lo De Benedetti è stata sospesa 
per eccesso di ribasso, quando 
perdevano il 7,45% a 2,56 euro. 
A determinare la sospensione 
sarebbero stati alcuni ordini di 
«stop loss» (ordini di vendita 
senza limite di prezzo) scattati 
in seguito aU'awio negativo del 
titolo. 

Nel corso della giornata di con¬ 
trattazioni il titolo si è poi ripre¬ 
so per chiudere a 2,72 euro con 
un ribasso dell'1,66% 

Al ribasso dell'Espresso ha con¬ 
tribuito più in generale anche il 
contesto poco brillante dei tito¬ 
li editoriali dopo la revisione al 
ribasso del giudizio sul settore 
espresso dagli analisti di Leh¬ 
man Brothers. 


GERMANIA 

Murdoch 

compra 

Premiere 


■ La News Corp. di Rupert 
Murdoch ha comprato per 
l'equivalente di 287 milioni di 
euro una partecipazione del 
14,6% in Premiere, la maggiore 
pay-tv tedesca. 

Alla Borsa di Francoforte il tito¬ 
lo Premiere di conseguenza è 
volato, mettendo asegno un 
rialzo del 28% a 16,38 euro. 
Murdoch ha rilevato in contan¬ 
ti il pacchetto posseduto dalla 
società via cavo Unitymedia. In 
una nota, lo stesso magnate au¬ 
straliano ha spiegato che intra¬ 
vede «un enorme potenziale di 
sviluppo in Germania» e di cre¬ 
dere conseguentemente che è il 
«momento giusto per investi¬ 
re» in questo business. 

Premiere sta preparando un'of¬ 
ferta per acquisire i diritti tv sul 
campionato di calcio tedesco, 
la Bundesliga. 


L’INTERVISTA 


MARCELLO MESSORI 


Il presidente di Assogestioni commenta i negativi risultati conseguiti nel 2007 


«Sui fondi pesa la crisi subprime e la scarsa innovazione» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


Un anno pessimo, il 2007, per l'indu¬ 
stria italiana dei fondi comuni di inve¬ 
stimento, che si chiude con deflussi net¬ 
ti pari a 53 miliardi di euro ed un calo 
del 5,8% del patrimonio gestito, sceso 
così a 5 70 miliardi di euro. I dati di Asso- 
gestioni, che non tengono ancora con¬ 
to dei risultati ottenuti dai fondi esteri, 
sono anche peggiori dei valori provviso¬ 
ri. Azionari e obbligazionari sono stati i 
prodotti maggiormente colpiti, i primi 
con deflussi per oltre 23,6 miliardi di eu¬ 
ro, i secondi con 46,3 miliardi di deflus¬ 
si. Se si tiene conto della nazionalità, so¬ 
no i fondi italiani la «pecora nera» della 
categoria, con perdite per 52,8 miliardi. 
Marcello Messori, presidente di 
Assogestioni, che succede? Perchè 
questa débàcle? 



«La crisi dei mutui subprime ha contri¬ 
buito, ma il problema è strutturale. Ci 
sono cause di tipo normativo e regola¬ 
mentare. I fondi di investimento italia¬ 
ni sono penalizzati rispetto a quelli este¬ 
ri e alle altre attività finanziarie perchè 
sono tassati sul maturato anziché sul re¬ 
alizzato, e questo svantaggia dal punto 


di vista fiscale e altera il confronto tra i 
rendimenti, per cui quelli dei fondi ita¬ 
liani appaiono più bassi perchè sono al 
netto della tassazione e non al lordo. Esi¬ 
ste poi un problema regolamentare, vi¬ 
sto che una Sgr (società del risparmio ge¬ 
stito) che ha anche fondi pensioni aper¬ 
ti e legami con i prodotti assicurativi è 
sottoposta a quattro autorità: Bankita- 
lia, Consob, Isvap e Covip. Il che crea co¬ 
stose sovrapposizioni del tutto inutili. 
In generale, i prodotti del risparmio ge¬ 
stito, sicuramente molto trasparenti, so¬ 
no sottoposti a regole più rigorose ri¬ 
spetto ad altre attività finanziarie. Il pro¬ 
blema non è la regolamentazione seve¬ 
ra; chiedo però che venga fatta valere 
anche per gli altri prodotti finanziari. In 
aggiunta, le difficoltà di liquidità spin¬ 
gono i canali distributivi a privilegiare 
prodotti che danno dei ricavi più imme¬ 


diati, come le obbligazioni strutturate». 

Fin qui cause esogene. Nessuna 
autocritica? 

«Il problema che attiene al settore è di 
certo la scarsa innovazione, il che ha si¬ 
gnificato rendimenti non sufficiente- 
mente adeguati per i risparmiatori. In 
una fase di bassi interessi reali, com'è 
stata quella che abbiamo vissuto, il pe¬ 
so degli obbligazionari è stato troppo al¬ 
to, e il portafoglio ne ha risentito». 
Previsioni e propositi per il 2008. 
«L'effetto della crisi finanziaria spinge a 
cercare liquidità di breve termine, e que¬ 
sto certo non aiuta. Però io mi chiedo se 
non sia invece il caso di alzare lo sguar¬ 
do. Spero anche che la politica si attivi, 
perchè i ritardi anche in questo senso so¬ 
no rilevanti. E, da parte nostra, dobbia¬ 
mo assolutamente presentare un'offer¬ 
ta più appetibile per i risparmiatori». 


Capitalismo all’italiana: sono aumentati i patti di sindacato 

Dal bilancio 2007 dell’attività della Consob, emerge il volto di un mercato finanziario sempre più difeso 


■ / Roma 


Un mercato finanziario sempre 
più difeso, sempre più eterodi¬ 
retto, sempre più intasato da 
quelle che il giurista Guido Ros¬ 
si una volta definì «anomalie pa¬ 
tologiche». Anche nel 2007 la fi¬ 
nanza italiana ha lavorato ala¬ 
cremente per il controllo delle 
società attraverso i patti di sinda¬ 
cato. Lo scorso anno, secondo 
la Consob, tra le società quotate 
sul listino milanese sono stati 
pubblicati 77 nuovi patti paraso¬ 
ciali mentre in 52 casi gli accor¬ 
di sono stati sciolti. Sono state 
invece 168 le variazioni apporta¬ 
te ai patti esistenti. 

Addirittura tra le nuove 29 socie¬ 


tà sbarcate sul listino milanese 
nel 2007, ben 16 erano governa¬ 
te da un accordo tra gli azionisti 
più forti. Nel 2006 erano stati 53 
gli annunci di nuovi patti a fron¬ 
te di 200 variazioni. Per quanto 
riguarda le comunicazioni relafi- 

Nell’anno passato 
raggiunto il record 
delle multe: in testa 
l’Ifil degli Agnelli 
e Stefano Ricuoci 


ve alle partecipazioni in società 
quotate sono state 2.150 contro 
le 1.950 del 2006. Oltre un terzo 
delle dichiarazioni è stato effet¬ 
tuato da investitori istituzionali, 
soprattutto esteri, che sono risul¬ 
tati i soggetti più dinamici con il 
50% delle comunicazioni totali. 
Ma il 2007 è stato anche un an¬ 
no record per quanto riguarda 
le multe. La Commissione gui¬ 
data da Lamberto Cardia ha 
comminato sanzioni pecunia¬ 
rie per 43,7 milioni di euro con¬ 
tro gli 8 milioni del 2006. Princi¬ 
pali destinatari dei provvedi¬ 
menti sono stati i vertici di Ifil 
per quanto riguarda la vicenda 
dell'equity swap della Fiat (16 
milioni) davanti all'immobiliari¬ 


sta Stefano Ricucci (10 milioni) 
chiamato in causa per gli illeciti 
nella tentata scalata a Rcs. La 
nuova disciplina della market 
abuse ha attribuito alla Consob 
anche il potere di sequestrare be¬ 
ni e azioni: nel primo anno di 
esercizio di questa facoltà sono 
stati confiscati beni per 39,9 mi- 

Grazie alla nuova 
disciplina del 
«market abuse» 
confiscati beni 
per quasi 40 milioini 


lioni di euro. Nel 2007 la Con¬ 
sob ha assunto, in materia san- 
zionatoria, complessivamente 
227 provvedimenti contro i 116 
del 2007: di questi 200 si sono 
conclusi con l'applicazione di 
sanzioni nei confronti dei sog¬ 
getti interessati. 

La Consob ha anche assunto 
provvedimenti interdittivi nei 
confronti di 13 persone fisiche, 
da un minimo di 2 mesi fino a 
un massimo di 24 mesi, per 
complessivi 117 mesi. Si tratta 
della perdita temporanea dei re¬ 
quisiti di onorabilità e dell'inca¬ 
pacità temporanea ad assumere 
incarichi di amministrazione, 
nell'ambito di società quotate. 

ro.ro. 


THYSSENKRUPP 

Tomo-Roma, concerto per le vittime 

Un matrimonio di solidarietà tra Roma e Torino. È quel¬ 
lo che in qualche modo si è celebrato ieri sera in un Teatro 
della capitale. 

Per iniziativa della Fiom, dell'Arci, dell'Associazione Cultu¬ 
rale Alice, è stato organizzato "un concerto per gli operai di 
Torino". E da Torino le Rsu della ThyssenKrupp hanno in¬ 
viato un messaggio nel quale ricordano "il sacrificio di sette 
compagni, un vero e proprio assassinio". 

Nella strage ben nove figli sono rimasti senza il sostegno 
dei padri. Anche per questo nel corso dell'iniziativa sono 
stati raccolti fondi da inviare alle famiglie colpite. 

"Iniziare il nuovo anno - ha scritto la Fiom - riflettendo su 
questo, solidarizzando con chi soffre perché coinvolto e so¬ 
prattutto lavorando per cambiare le cose presenti, costitui¬ 
sce, per noi, il modo migliore per auspicare a tutti, non un 
anno, ma un futuro ed mondo migliore". 

Alla manifestazione ha aderito una discreta folla, soprattut¬ 
to di giovani. 

Tra i gruppi musicali che hanno porato il loro contributo al¬ 
la manifestazione: Raiz, Smilejamanca, Bloomy Roots, Pe¬ 
sce, Nuove off. Rumori, Biorn, Sequestrattori, Nuove tribù 
Zulu. 
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Bill Gates si ritira 
e annuncia 
un’altra rivoluzione 

L’ultimo intervento alla Fiera di Las Vegas 
«Il nuovo decennio digitale sarà migliore» 


M di Marco Tedeschi /Milano 

SCENARI FUTURI Che dalla prossima esta¬ 
te staccherà veramente la spina, dedicando¬ 
si esclusivamente alle sue iniziative filantropi- 
che, non tutti lo credono. Fatto sta che per 
ora Bill Gates una spi¬ 


na l’ha invece attac¬ 
cata, quella di un’av¬ 
veniristica chitarra, 

per esibirsi durante il suo atteso in¬ 
tervento al Consumer Electronic 
Show di Las Vegas, la più grande 
fiera mondiale del settore. 
«Questo è solo Einizio», ha esordi¬ 
to Euomo più ricco del mondo 
parlando del tema che più gli sta 
caro, quello della rivoluzione digi¬ 
tale «che ha ormai compiuto dieci 
anni». E per il fondatore di Micro¬ 
soft «non c'è niente che ci impedi¬ 
sca di andare avanti molto più ve¬ 


loci e di fare molto di più nel se¬ 
condo decennio digitale, verso la 
piena connessione delle persone, 
con la piena convergenza tra tele¬ 
fonia, tv, Internet, musica e com¬ 
munity online». 

Gates ha offerto l'immagine di 
un'azienda che potrà pure non es¬ 
sere il gigante imbattibile di una 
volta, ma che dispone di tecnolo¬ 
gie sempre più flessibili, capaci di 
ampliare lo spettro delle applica¬ 
zioni possibili, a partire dalle auto 
per passare alla Internet Tv. 
Paradossalmente, proprio il pc, 
anima e fortuna di Microsoft, ha 
occupato meno spazio del solito 
nella esposizione del patron della 
compagnia, e questo mentre Win¬ 
dows Vista compie il suo primo 


anno di vita superando il traguar¬ 
do di 100 milioni di licenze ven¬ 
dute. 

Grande enfasi, invece, per le auto¬ 
mobili con "Sync", la tecnologia 
per riprodurre la musica e fare tele¬ 
fonate al volante che sarà in dota¬ 
zione delle vetture Ford, Mercury 
e Lincoln dal 2009. 

E poi tocca a Windows Live, la re¬ 
te di community online che colle¬ 
ga ormai 420 milioni di persone, 
nonché alla console Xbox 360 
che ha raggiunto le 17,7 milioni 
di unità vendute con un network, 
il servizio di abbonamento ai vide¬ 
ogame Xbox Live, che può vanta¬ 
re 10 milioni di iscritti. 

Enromi bacini di utenti ai quali of¬ 
frire prodotti d'intrattenimento 
grazie agli accordi siglati con NBC 
Universal, Walt Disney (di cui pe¬ 
raltro il rivale Steve Jobs di Apple è 
il più grande socio singolo), 
MGM Studios e Showtime 
Networks di Cbs. 

Gates spiega come Mediaroom, la 
televisione su Internet sviluppata 
da Microsoft, può con i partner 
TNT e Ed ormai a pochi mesi dal- 
l'annunciato abbandono dell'im¬ 


Per Malpensa 
si cerca l’intesa 

Il governo: pronto un «tavolo Milano» 
Il caso Alitalia approda in Aula il 15 



Bill Gates alla chitarra elettrica, al suo ultimo discorso a Las Vegas Foto Esa 


pegno quotidiano al vertice del 
gruppo fondato nel 1975, in con¬ 
comitanza con la chiusura dell'an¬ 
no fiscale 2007-20008, il patron 
di Microsoft è ricorso all'ironia 
per esorcizzare un momento che, 
per sua esplicita ammissione, non 
sarà facile. 

A sorpresa, quindi, sui grandi 

Per il fondatore 
di Microsoft 
l’azienda ha ora 
un’operatività 
molto più estesa 


schermi montati sul palco è parti¬ 
to un video in cui Gates cerca di¬ 
speratamente qualcosa da fare do¬ 
po il pensionamento poco più 
che cinquantenne. Si passa da im¬ 
probabili attività di bodybuil- 
ding, a quelle di attore (appaiono 
Steven Spielberg e George Cloo- 
ney) e di musicista degli U2 (Bono 
Vox), nonché di aspirante politi¬ 
co per un ipotetico ticket presiden¬ 
ziale coinvolgendo personaggi co¬ 
me Barak Obama, Hillary Clinton 
e Al Gore. 

Infine, come detto, il congedo di 
Gates dal CES in un duetto musi¬ 
cale con Slash, il chitarrista dei Vel- 
vet Revolver, suonando uno stru¬ 
mento avveniristico, manco a dir¬ 
lo, con piattaforma Microsoft. 


■ Sarà convocato «nei prossi¬ 
mi giorni» il "tavolo Milano" 
per affrontare il tema dell'aero¬ 
porto di Malpensa. È quanto 
ha reso noto ieri il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio Enrico Letta. «Il governo - 
ha sottolineato Letta - è interes¬ 
sato al futuro di Malpensa ed è 
interessato a discuterne anche 
con gli enti locali. Il tavolo Mila¬ 
no si conferma come il luogo 
ideale di confronto con le istitu¬ 
zioni locali». Al tavolo, oltre a 
Letta parteciperanno, tra gli al¬ 
tri, il presidente della Regione 
Lombardia Roberto Formigo¬ 
ni, il presidente della Provincia 
di Milano Filippo Penati e il sin¬ 
daco Letizia Moratti. 

Ma la partita si giocherà anche 
in Aula dove «il governo riferi¬ 
rà martedì 15 gennaio» come 
ha fatto sapere il sottosegreta¬ 
rio ai Rapporti con il Parlamen¬ 
to Gianpaolo D'Andrea. «Sarà 
presente un rappresentante del 
ministero dell'Economia che è 
quello che deve esprimersi sul¬ 
la trattativa». 

E ieri il presidente della Lombar¬ 
dia Formigoni ha detto di star 

Il leader di Air France 
Spinetta, dovrebbe 
essere oggi a Roma 
per illustrare i suoi 
programmi 


valutando se dare vita a una 
nuova compagnia aerea con ca¬ 
pitali italiani. È l'ipotesi sarà 
avanzata se Air France dovesse 
confermare l'abbandono delle 
rotte intercontinentali. In quel 
caso «noi abbiamo due scelte - 
ha spiegato il governatore lom¬ 
bardo al Giornale Radio Rai - e 
cioè: trovare un'altra compa¬ 
gnia straniera e garantire le rot¬ 
te intercontinentali, o dar vita 
a una nuova compagnia, maga¬ 
ri con capitali italiani e con il 
know-how di una grande com¬ 
pagnia mondiale. 

L'apertura del governo è piaciu¬ 
ta al leghista Roberto Maroni. 
«Siamo soddisfatti - ha detto 
l'ex ministro del Lavoro - per¬ 
ché il governo si è impegnato a 
non prendere alcuna decisione 
definitiva fino a che il dibattito 
non sia concluso da una mozio¬ 
ne». 

Intanto già oggi è atteso il nu¬ 
mero uno di Air France, Jean 
Cyril Spinetta, sarà a Roma. Spi¬ 
netta avrà un'agenda fitta di ap¬ 
puntamenti così da affrontare 
tutte le questioni sul tappeto, 
in vista del negoziato in esclusi¬ 
va per l'acquisto di Alitalia do¬ 
po il via libera del governo. 
Contatti telefonici con politici 
e sindacalisti oltre che con fon¬ 
ti istituzionali «per preparare 
l'avvio formale dell'esame sui 
conti e contratti di Alitalia e 
procedere con rapidità verso 
l'obiettivo dell'acquisto del 
49,9% della compagnia dal Te¬ 
soro». 


Bertone: operai in fabbrica, rissa in 

La mamma Lilli sospende la figlia Barbara. Ancora incerta la cessione tra Reviglio e Rossignolo 


di Laura Matteucci / Milano 


DINASTY Si sono presen¬ 
tati davanti alla fabbrica di 
Grugliasco, puntuali alle 
7,30, tutti i 1.300 lavoratori 
della Bertone, per due anni 
e mezzo in cassa integrazi¬ 
one e da gennaio, come prevede 
la legge, stipendiati dall'azienda. 
Sono entrati, ma non nel reparto 
produttivo dove le linee sono fer¬ 
me e non c'è niente da fare, sono 
confluiti nella mensa, già utilizza¬ 
ta in questi mesi per le assemblee. 
Perchè restano stipendiati, sì, ma 
sono di fatto senza lavoro, visto 
che di commesse non ce ne sono, 


e che la piemontese Bertone si tro¬ 
va da tempo in un limbo, tra pro¬ 
blemi produttivi e un'animosa 
querelle familiar-proprietaria. Do¬ 
mani si potrebbe iniziare a vedere 
la luce, con la riunione alla Regio¬ 
ne Piemonte con istituzioni, sin¬ 
dacati e il finanziere Domenico 
Reviglio, che presenterà il piano 
industriale. L'incontro dovrebbe 
servire anche per sancire una nuo¬ 
va proroga della cassa integrazio¬ 
ne. 

Ma il futuro è un'incognita. La 
guena intestina alla famiglia Ber¬ 
tone prosegue sempre peggio. Ieri 
mamma Lilli, presidente del¬ 
l'azienda, sostenitrice del piano 
Reviglio perchè le consente di 
mantenere il 30% dell'azienda, 



Lilli Bertone Foto Ansa 

ha disposto con effetto immedia¬ 
to la «sospensione cautelativa» 
della figlia Barbara Bertone dalla 
carica di dirigente, che invece ap¬ 
poggia (insieme alla sorella Marie 
Jean) la proposta di Gianmario 
Rossignolo, ex manager Telecom 
e Zanussi, che dopo aver siglato il 
28 dicembre un'ipotesi di accor¬ 
do con la Bertone si è visto scaval¬ 


cato da una nuova offerta, quella 
di Reviglio. La lettera con cui Bar¬ 
bara Bertone è stata allontanata le 
è stata consegnata dal capo del 
personale, Vincenzo Tutino, che 
l'ha poi accompagnata alla porta. 
Tra cinque giorni le verrà detto se 
si tratta di un licenziamento vero 
e proprio. Di certo, è la risposta al¬ 
la mossa di Barbara che aveva dif¬ 
fidato la madre dall'assumere al¬ 
cuna iniziativa sul futuro della 
Bertone «perchè attualmente pri¬ 
va di ogni potere decisionale». 
Rossignolo adesso aspetta che 
«prevalga il buon senso», dice, al¬ 
ludendo agli «insanabili contrasti 
tra i soci». E, in serata, spedisce 
una lettera a ministeri, azienda, 
sindacati e istituzioni torinesi: 
«In assenza di comunicazioni - si 
legge - mi vedo costretto a rileva¬ 



re che la controparte ha inteso in¬ 
staurare con un nuovo interlocu¬ 
tore la negoziazione». 

A questo punto, si attende solo 
l'incontro di domani, che potreb¬ 
be portare schiarite anche sul¬ 
l'identikit del futuro proprietario. 
Caos assoluto, insomma. «Il rien¬ 
tro dei lavoratori nello stabilimen¬ 
to senza che ci sia nulla da fare - 
commenta Lino La Mendola del¬ 
la Fiom - è la dimostrazione visiva 
delle responsabilità di chi ha gesti¬ 
to la Bertone in questi anni: non 
ci sono commesse, non c'è lavo¬ 
ro. La querelle tra gli azionisti ri¬ 
schia di portare l'azienda al falli¬ 
mento, con un grave danno per i 
suoi 1.300 lavoratori». «Mi sem¬ 
bra grande la confusione - rincara 
la dose il segretario generale della 
Fiom torinese, Giorgio Airaudo - 


Gli operai della Bertone mentre entrano in fabbrica, a Grugliasco Foto Ansa 


Non sappiamo se gli atti compiu¬ 
ti sono certi visto che gli stessi 
azionisti hanno opinioni diverse. 
Quanto al piano industriale, è 
uno sconosciuto». 

Il nodo della proprietà della Berto¬ 
ne rimane quello centrale e la bat¬ 
taglia legale è solo agli inizi. Ma i 
tempi sono stretti perchè il 24 
gennaio è fissata l'udienza al Tri¬ 


bunale Fallimentare. Domani Re¬ 
viglio presenterà il piano indu¬ 
striale, la cui prima bozza era stata 
giudicata poco concreta. Ma al di 
là dei progetti e dei fondi realmen¬ 
te a disposizione di Reviglio rima¬ 
ne da capire se Lilli Bertone ha 
davvero i poteri per cedere l'azien¬ 
da o se, come dicono le figlie, non 
può assumere alcuna decisione. 


Caro-energia e speculazione fanno volare 
i prezzi dei prodotti agro-alimentari 


E 

LG 
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Il caro-petrolio fa decollare i 
prezzi degli agro-alimentari. Au¬ 
menti si registrano sia alla pro¬ 
duzione sia al dettaglio. Sui 
campi gli incrementi si aggira¬ 
no in media intorno al 3%, sul¬ 
le tavole arrivano anche al 
10-12%, a causa di rincari sel¬ 
vaggi e di pure speculazioni. A 
sottolinearlo è la Cia-Confede- 
razione italiana agricoltori. 
Secondo le prime stime effettua¬ 
te dall'organizzazione, nell'ulti¬ 
mo mese, per gli otofrutticoli 
gli aumenti all'origine hanno 
raggiunto il 3%, mentre al con¬ 
sumo si arriva al 9-10%. Per i ce¬ 
reali, soprattutto a livello inter¬ 
nazionale, si registrano lievita¬ 
zioni tra il 4-5%. Sul consuma¬ 
tore questi aumenti hanno un 
effetto devastante, visto che il 
pane è rincarato del 12%, la pa¬ 
sta dell'11,5%. Stesso discorso 
per il latte e i suoi derivati (for¬ 
maggi e yogurt). Alla stalla il 


prezzo è cresciuto del 2,5%. Al 
dettaglio, invece, i listini hanno 
ripreso a salire: il latte è aumen¬ 
tato in media del 4,2%, i for¬ 
maggi del 6,5% e gli yogurt del 
3,5%. Per quanto riguarda le car¬ 
ni, i prezzi all'origine hanno su¬ 
bito una crescita media del 
1,5%, che al consumo si è tra¬ 
dotta al 4,5-5%. Non mancano 
le speculazioni: il prezzo finale 
di un ortaggio, ad esempio, è ri¬ 
partito in questo modo: 23% va 
all'agricoltore, il 77% agli altri 
operatori della filiera. Il che si- 

Le associazioni 
dei consumatori 
calcolano per il 2008 
un aumento 
di 620 euro a famiglia 


gnifica che dal campo alla tavo¬ 
la i prezzi decollano in maniera 
abnorme. 

Nel 2005 la «bolletta energeti¬ 
ca» dell'agricoltura è cresciuta 
del 15%, nel 2006 del 26%, nel 
2007 del 38% e per il 2008 si pre¬ 
vede un aumento addirittura 
del 45%. Per un'impresa agrico¬ 
la nel 2005 l'aumento medio 
mensile dovuto al rincaro del 
greggio è stato di 260 euro, nel 
2006 di 390 euro, nel 2007 di 
490 euro e per il 2008 si prevede 
di arrivare anche a 700 euro. 
Adusbef e Federconsumatori 
condividono le previsioni delle 
associazioni dell'agricoltura sul¬ 
le ricadute dei caro-carburanti 
sui prezzi degli alimentari e «in 
assenza di opportuni interventi 
sull'intera filiera per il 2008» si 
attendono «aumenti pari a 620 
euro a famiglia». Le due associa¬ 
zioni chiedono interventi antis¬ 
peculativi con verifiche e con¬ 
trolli antispeculativi da parte 
delle istituzioni. 
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COMUNE DI BOLOGNA 

SETTORE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
Via Oberdan, 24 

Tel. 051/2194089 - fax. 051/2194014 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Settore Attività Produttive del Comune di 
Bologna, via Oberdan n. 24, 40126 Bologna, 
avvisa che è stato indetto un bando di gara per 
l’affidamento del servizio di indagine ed analisi 
commerciale nel Comune di Bologna. 
Procedura: procedura ristretta ai sensi dell’art. 3 
comma 38 del Dlgs 163/2006. 

Criterio di aggiudicazione: Offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa 

Importo presunto dell’appalto: 60.000,00 € oneri 
fiscali esclusi 

Natura delle prestazioni: il servizio consiste in: 

a) analisi domanda / offerta della rete 
commerciale e proiezioni quinquennali; 

b) analisi della rete commerciale cittadina ed 
individuazione delle criticità/potenzialità; 

c) individuazione perimetri delle aree cittadine 
che necessitano di interventi attivabili 
attraverso i progetti di valorizzazione 
commerciale 

d) individuazione delle aree pubbliche cittadine 
aventi valore archeologico, storico, artistico e 
ambientale nelle quali potrebbe risultare 
opportuno vietare o sottoporre a particolari 
condizioni l’esercizio del commercio, ai sensi 
art. 52 D.Lgs. 22 gennaio 2004 nr. 42 (codice 
dei beni culturali e del paesaggio). 

Il bando integrale di gara è a disposizione presso 
il Settore Attività Produttive del Comune di 
Bologna, via Oberdan n. 24, 40126 Bologna o 
sul SITO INTERNET 

www. comune, bologna. it/comune/concorsi/conc 
orsi.php 

Le offerte dovranno essere presentate entro e non 
oltre le ore 12.00 del 31 gennaio 2008. 

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Elisa 
Ravaioli: Elisa.Ravaioli@comune. bologna. it 
Informazioni possono essere richieste a Dott.ssa 
Silvia Silvagni: silvia.silvagni@comune.bologna.it 

Il Direttore Dottssa Elisa Ravaioli 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 1 


1,4723 

dollari 

-0,000 

160,6500 

yen 

-0,210 

0,7462 

sterline 

+0,001 

1,6396 

fra. svi. 

-0,001 

7,4498 

cor. danese 

-0,001 

26,1450 

cor. ceca 

+0,016 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8685 

cor. norvegese 

+0,003 

9,3625 

cor. svedese 

-0,013 

1,6856 

dol. australiano 

+0,015 

1,4714 

dol. canadese 

+0,016 

1,9228 

dol. neozel. 

+0,018 

255,3200 

fior, ungherese 

+1,680 

3,6050 

zloty poi. 

+0,003 


Bot HH 



Bot a 3 mesi 

99,61 

3,38 

Bot a 12 mesi 

96,70 

3,13 


Borsa 

Fiat in altalena 

La Borsa ha chiuso con una 
leggera flessione una seduta 
contrastata: il Mibtel ha limato 
lo 0,1% con scambi che sono 
tornati a superare i 5 miliardi di 
controvalore e un andamento 
diversificato fra i vari settori del 
listino. Particolarmente 
altalenante la performance di 
Fiat, che dopo lo scivolone di 
venerdì scorso è stato ieri il 
titolo più scambiato in piazza 
Affari, e al termine di una 
giornata di alti e bassi ha finito 
per recuperare terreno 
tornando nel finale sopra i 16 


euro. Fra gli energetici, sono 
saliti i principali, contribuendo 
in maniera determinante a 
salvare la media: Eni, al 
secondo posto fra i titoli più 
scambiati, ha guadagnato 
FI,63%, Tema FI,51%, Enel 
FI,3%, Snam Rete Gas il 
2,57%. In controtendenza 
Tenaris (-3,55%). Telecom 
Italia è salita delFl,08%. Fra i 
bancari, positive le Bpm 
(+1,66%) mentre Mps è scesa 
dell'1,12% e Unicredit dello 
0,4%. Impregilo ha perso il 
5,55%; in netto calo anche 
Alitalia (-2,56%), Autogrill 
(-2,91%) e Seat (-6,33%). 


Mediashopping 

Accordo con Dmail 

Dmail, società quotata sul 
segmento Star operante nei 
settori delFe-commerce e dei 
media locali, ha sottoscritto un 
accordo di riservatezza con 
Mediashopping, società 
appartenente al Gmppo 
Mediaset. Lo comunica Dmail 
in una nota, in cui si precisa 
che «allo stato non ci sono 
diversi documenti 
contrattuali». La nota, che è 
stata emessa su richiesta della 
Consob, conferma le 
indiscrezioni apparse sulla 
stampa sull'esistenza di 


contatti con il gmppo di 
Cologno. Mediaset aveva già 
indicato in mattinata di avere 
colloqui in corso con più parti 
nell'area dell'home shopping 
tra cui, appunto, Dmail. Il 
gmppo di Cologno ha 
precisato tuttavia che «non è 
detto si tratti necessariamente 
di acquisizioni, ma si potrebbe 
trattare di eventuali accordi 
commerciali». 

La conferma della 
sottoscrizione dell'accordo con 
Mediashopping ha messo le ali 
alle quotazioni delle azioni 
Dmail che hanno chiuso con 
un guadagno del 16%. 


Boeing 

Allarme ordini 

Eads in caduta libera ieri alla 
Borsa di Parigi (-7,33% a 19,23 
euro), dopo che un rapporto 
previsionale di Deutsche Bank 
ha paventato rischi di un 
indebolimento degli ordini di 
velivoli per la società di difesa e 
aerospaziale che controlla 
Airbus. «Nutriamo crescenti 
preoccupazioni per un 
rallentamento del ciclo del 
settore dell'aerospaziale nel 
2008», avvertono gli analisti di 
Deutsche Bank. Sia la società 
europea che la sua maggior 
casa rivale, l'americana Boeing, 


hanno chiuso il 2007 con 
consegne e ordinativi da 
record. Boeing ha già riferito il 
bilancio, con 441 apparecchi 
consegnati e ordini per 1.413 
velivoli: è il risultato migliore 
degli ultimi sei anni. Airbus 
fornirà il suo il prossimo 16 
gennaio. Ma anche gli studi di 
altri analisti fanno temere una 
frenata: secondo Peter Arment, 
della American Technology 
Research, per l'aeronautica 
civile quest'anno gli ordini si 
dimezzeranno, anche 
risentendo dei rincari del 
petrolio, che ha appena 
sfondato i 100 dollari al barile. 


In sintesi 


L’Oreal ha annunciato 
l’acquisto, per una cifra 
non precisata, di 
Columbia Beauty Supply, 
distributore americano di 
prodotti per i capelli 
destinati ai professionisti. 
Columbia Beauty Supply 
ha realizzato nel 2007 un 
fatturato di 60 milioni di 
dollari. Il gruppo francese 
integrerà Columbia 
Beauty Supply nel suo 
polo di prodotti per i 
professionisti già 
rafforzato nel 2007 
dall’acquisto negli Usa di 
Alliance e Maly’s West. 

Pierrel ha siglato un 
contratto triennale per la 
produzione di anestetici 
dentali con la società 
tedesca Heraeus Kulzer. 

Il valore della commessa 
è pari a circa 3,5 milioni di 
euro e prevede, oltre alle 
attività di produzione, che 
verrà avviata nel 2008 e 
sarà indirizzata al 
mercato tedesco, anche 

10 sviluppo dei prodotti 
anestetici della Heraeud 
Kulzer. 

La coreana 
Samsung si prepara a 
sfidare Nokia sui mercati 
dei paesi emergenti, 
studiando il possibile 
lancio di nuovi modelli di 
cellulari di bassa fascia, 
con l’obiettivo di 
rafforzare la sua quota sul 
mercato globale fino al 
25% nel 2010. Per 
quest’annmo conta di 
aumentare i volumi di 
vendite a quota 200 
milioni, dopo che il 2007 
si è chiuso con 161,5 
milioni di cellulari venduti 
pari ad un 14,4% del 
mercato globale. 

GTech (100% 
Lottomatica) ha firmato 
un’estensione 
contrattuale della durata 
di quattro anni per 
continuare a fornire 
licenze per software e 
altre tipologie di software 
e servizi alla Veikkaus Oy, 
operatore della Lotteria 
Nazionale Finlandese. 
GTech si aspetta di 
ricevere dal 
prolungamento del 
contratto ricavi pari a 
circa 39 milioni di dollari, 
a partire da dicembre 
2009 fino a novembre 
2013. 

Prosegue il calo dei 

tassi interbancari Euribor, 
utilizzati dalle banche 
come riferimento per i 
mutui a tasso variabile. 
Quello a due settimane 
scende da 4,154% di 
venerdì scorso a 4,153%; 
quello a un mese dal 
4,205% al 4,204%; quello 
a due mesi da 4,443% a 
4,438%; atre mesi da 
4,630% a 4,616%. 

Toscana Produce, 
consorzio di produttori 
ortoflorovivaistici della 
Versilia, ha realizzato nel 
2007 una produzione di 
oltre 30 milioni di piante, 
tra recise e in vaso. 

11 consorzio è composto 
da 15 soci, di cui tre 
cooperative. Secondo il 
presidente del consorzio, 
Marco Carmazzi, 
quest’anno la produzione 
potrebbe superare i 40 
milioni. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

6037 

3,12 

3,10 

1,41 

0,78 

17561 

3,03 

3,12 

0,0700 

9768,40 

Acea 

27716 

14,31 

14,15 

0,15 

0,81 

671 

14,11 

14,31 

0,5400 

3048,38 

Acegas-Aps 

12563 

6,49 

6,50 

-1,01 

-1,83 

20 

6,49 

6,61 

0,3000 

356,70 

Acotel 

151339 

78,16 

78,37 

-2,77 

-6,04 

41 

78,16 

83,18 

0,4000 

325,93 

Acq. Potab. 

6148 

3,17 

3,14 

-4,12 

-7,46 

213 

3,17 

3,43 

0,1000 

80,18 

Acsm 

3363 

1,74 

1,73 

-0,23 

-5,24 

24 

1,74 

1,83 

0,0350 

81,41 

Actelios 

11724 

6,05 

6,06 

-1,69 

-9,73 

36 

6,05 

6,71 

0,1000 

409,80 

Aedes 

6382 

3,30 

3,33 

1,37 

-3,40 

189 

3,30 

3,41 

0,2500 

335,43 

Aeffe 

4732 

2,44 

2,38 

-6,26 

-7,14 

53 

2,44 

2,63 

- 

262,39 

AemTo 

4959 

2,56 

2,56 

0,43 

-0,19 

834 

2,56 

2,57 

0,0600 

1871,15 

Aem To w08 

1506 

0,78 

0,78 

1,62 

0,57 

42 

0,77 

0,79 

. 

- 

Aerop. Firenze 

33513 

17,31 

17,34 

0,09 

-4,00 

0 

17,31 

18,03 

0,0630 

156,37 

Aicon 

3747 

1,94 

1,88 

-3,93 

-9,07 

714 

1,94 

2,13 

- 

210,91 

Alerion 

1289 

0,67 

0,67 

-0,62 

-5,37 

240 

0,67 

0,70 

0,0050 

266,44 

Alitalia 

1467 

0,76 

0,75 

-2,56 

-4,16 

4856 

0,76 

0,79 

0,0413 

1050,84 

Alleanza 

16811 

8,68 

8,70 

-0,03 

-1,39 

3146 

8,68 

8,80 

0,5000 

7350,30 

Amplifon 

6235 

3,22 

3,21 

-3,75 

-7,74 

413 

3,22 

3,49 

0,0350 

638,91 

Anima 

4051 

2,09 

2,08 

-1,24 

-3,15 

280 

2,09 

2,16 

0,1520 

219,66 

Ansaldo Sts 

16209 

8,37 

8,26 

-2,49 

-3,23 

439 

8,37 

8,65 

- 

837,10 

Arena 

259 

0,13 

0,13 

6,92 

3,72 

13185 

0,13 

0,15 

0,0413 

98,49 

Ascopiave 

3524 

1,82 

1,80 

1,01 

8,27 

477 

1,68 

1,82 

0,0250 

424,67 

Astaldi 

9085 

4,69 

4,59 

-4,71 

-8,98 

217 

4,69 

5,16 

0,0850 

461,81 

Atlantia 

47903 

24,74 

24,63 

-1,48 

-3,55 

2039 

24,74 

25,65 

0,3100 

14144,14 

Auto To-Mi 

27476 

14,19 

14,08 

-2,34 

-5,30 

70 

14,19 

14,99 

0,2000 

1248,72 

Autogrill 

20265 

10,47 

10,43 

-2,91 

-8,85 

2081 

10,47 

11,48 

0,4000 

2662,55 

Azimut H. 

15368 

7,94 

7,95 

-2,95 

-10,71 

1720 

7,94 

8,89 

0,2000 

1152,27 

B 

B. Bilbao Viz. 

31182 

16,10 

16,03 


-4,31 

7 

16,07 

16,83 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12834 

6,63 

6,62 

-0,08 

0,30 

950 

6,61 

6,63 

0,1000 

5492,79 

B. Carige 

6554 

3,38 

3,30 

-4,68 

-3,04 

1595 

3,38 

3,49 

0,0750 

4112,11 

B. Carige risp 

6543 

3,38 

3,35 

-1,73 

-1,00 

2 

3,38 

3,44 

0,0950 

592,50 

B. Desio 

13161 

6,80 

6,76 

1,06 

-4,40 

40 

6,80 

7,11 

0,1432 

795,25 

B. Desio r nc 

13376 

6,91 

6,85 

-0,52 

-1,31 

1 

6,91 

7,00 

0,1725 

91,20 

B. Finnat 

1673 

0,86 

0,86 

-0,10 

-1,14 

112 

0,86 

0,87 

0,0130 

313,56 

B. Generali 

11834 

6,11 

6,05 

-3,34 

-9,84 

334 

6,11 

6,78 


680,35 

B. Ifis 

16770 

8,66 

8,62 

-2,78 

-3,28 

40 

8,66 

8,96 

0,2400 

269,57 

B. Intermobiliare 

13045 

6,74 

6,66 

-2,83 

-5,37 

82 

6,74 

7,12 

0,2500 

1048,55 

B. Italease 

15130 

7,81 

7,36 

-12,61 

-17,63 

6368 

7,81 

9,49 

0,7800 

1315,91 

B. Popolare 

28155 

14,54 

14,55 

-0,23 

-3,62 

3932 

14,54 

15,09 

- 

9313,24 

B. Profilo 

3551 

1,83 

1,83 

-0,71 

-4,33 

43 

1,83 

1,92 

0,1470 

232,86 

B. Santander 

27495 

14,20 

14,08 

-0,48 

-2,64 

6 

14,20 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

31563 

16,30 

16,25 

-0,28 

-1,82 

3 

16,30 

16,60 

0,5200 

107,59 

B.P. Etruria e L. 

17574 

9,08 

9,05 

-0,22 

-3,39 

146 

9,08 

9,39 

0,3000 

489,52 

B.P.Intra 

21849 

11,28 

11,20 

-0,93 

0,13 

2 

11,27 

11,36 

0,2000 

635,19 

B.P. Milano 

16567 

8,56 

8,56 

1,66 

-6,76 

4521 

8,56 

9,18 

0,3500 

3551,03 

B.P. Spoleto 

17523 

9,05 

8,90 

-1,45 

-2,33 

4 

9,05 

9,27 

0,4100 

198,01 

BasicNet 

3752 

1,94 

1,92 

-2,99 

-7,05 

432 

1,94 

2,11 

0,0930 

118,21 

Bastogi 

596 

0,31 

0,31 

-2,68 

-5,99 

1426 

0,31 

0,33 

. 

207,98 

BB Biotech 

97491 

50,35 

50,13 

-0,58 

-2,12 

1 

50,35 

51,44 

2,0000 


Bea Ifis w08 

4967 

2,56 

2,56 


-2,73 

0 

2,56 

2,64 



Beo Popolare wlO 

1099 

0,57 

0,55 

-9,06 

-13,96 

1212 

0,57 

0,66 



Beghelli 

2136 

1,10 

1,10 

-1,62 

-4,17 

877 

1,10 

1,18 

0,0150 

220,60 

Benetton 

21404 

11,05 

11,08 

0,86 

-7,64 

462 

11,05 

11,97 

0,3700 

2019,29 

Beni Stabili 

1391 

0,72 

0,71 

-3,36 

-3,89 

4446 

0,72 

0,75 

0,0240 

1376,07 

Bialetti 

2935 

1,52 

1,50 

-4,46 

-8,07 

0 

1,52 

1,65 

- 

113,70 

Biesse 

23425 

12,10 

11,84 

-4,72 

-6,74 

190 

12,10 

13,22 

0,5000 

331,40 

Boero 

52608 

27,17 

27,30 

3,80 

6,13 

0 

25,60 

27,17 

0,4000 

117,93 

Bolzoni 

7180 

3,71 

3,64 

-1,41 

-3,91 

21 

3,70 

3,86 

0,1000 

95,81 

Bon. Ferraresi 

67982 

35,11 

35,08 

-0,06 

-1,15 

11 

35,11 

35,52 

0,0800 

197,49 

Brembo 

19427 

10,03 

9,94 

-4,62 

-8,54 

208 

10,03 

10,97 

0,2400 

670,05 

Brioschi 

853 

0,44 

0,44 

-3,81 

-9,27 

297 

0,44 

0,49 

0,0038 

318,04 

Bulgari 

17250 

8,91 

8,74 

-1,47 

-6,43 

2490 

8,91 

9,52 

0,2900 

2672,22 

Buongiorno Spa 

3727 

1,93 

1,88 

-6,42 

-5,54 

1429 

1,93 

2,07 

- 

203,43 

Buzzi Unicem 

33674 

17,39 

17,30 

-1,44 

-7,31 

567 

17,39 

18,76 

0,4000 

2872,56 

Buzzi Unicem r nc 

22461 

11,60 

11,43 

-2,76 

-7,25 

38 

11,60 

12,51 

0,4240 

472,26 

C 

C. Artigiano 

7062 

3,65 

3,58 

-2,77 

-1,35 

34 

3,65 

3,70 

0,1635 

519,32 

C. Bergam. 

53944 

27,86 

27,90 

-2,48 

-4,20 

3 

27,86 

29,08 

1,0500 

1719,71 

C. Valtellinese 

17000 

8,78 

8,79 

-0,62 

-3,06 

90 

8,78 

9,06 

0,4000 

1409,97 

Cadlt 

18857 

9,74 

9,80 


-3,74 

10 

9,74 

10,12 

0,2900 

87,46 

Cairo Comm. 

82040 

42,37 

41,78 

-2,31 

-2,55 

11 

42,37 

43,90 

2,5000 

331,94 

Caltagirone 

11416 

5,90 

5,88 

-3,59 

-3,82 

25 

5,90 

6,13 

0,0800 

708,23 

Caltagirone Ed. 

8256 

4,26 

4,30 

1,90 

-4,22 

47 

4,26 

4,45 

0,1000 

533,00 

Cam-Fin. 

2546 

1,31 

1,31 

-1,58 

-3,52 

125 

1,31 

1,36 

0,0300 

483,51 

Campari 

12357 

6,38 

6,35 

-2,25 

-3,27 

670 

6,38 

6,60 

0,1000 

1853,33 

Cape Live 

1588 

0,82 

0,82 

-1,56 

-8,86 

67 

0,82 

0,90 

- 

41,67 

Carrara 

11755 

6,07 

5,97 

-4,78 

-11,57 

107 

6,07 

6,87 

0,1250 

254,98 

Cattolica Ass. 

65233 

33,69 

33,52 

-0,68 

-2,91 

95 

33,69 

34,70 

1,5500 

1735,45 

Cdc 

6752 

3,49 

3,43 

-6,29 

-1,86 

46 

3,49 

3,89 

0,5600 

42,76 

Celi Therap 

2401 

1,24 

1,22 

-3,02 

-9,29 

515 

1,24 

1,37 

- 


Cembre 

11883 

6,14 

6,09 

-4,02 

-2,51 

7 

6,14 

6,52 

0,2200 

104,33 

Cementir 

10551 

5,45 

5,47 

-1,14 

-9,64 

417 

5,45 

6,03 

0,1000 

867,04 

Cent. Latte To 

7172 

3,70 

3,61 

-5,99 

-3,99 

10 

3,70 

3,86 

0,0500 

37,04 

Chi 

989 

0,51 

0,51 

-1,81 

-5,98 

495 

0,51 

0,54 

- 

68,62 

Ciccolella 

5416 

2,80 

2,79 

-1,69 

-5,03 

43 

2,80 

3,02 

0,0516 

504,87 

Cir 

4676 

2,42 

2,41 

-2,16 

-4,92 

2281 

2,42 

2,54 

0,0500 

1909,90 

Class 

2544 

1,31 

1,28 

-5,26 

-7,14 

111 

1,31 

1,43 

0,0100 

134,79 

Cobra 

11469 

5,92 

5,92 

-2,71 

-7,12 

12 

5,92 

6,38 

- 

124,38 

Cofide 

1992 

1,03 

1,03 

-3,10 

-5,25 

544 

1,03 

1,09 

0,0150 

740,07 

Cr Vaitei w08 

3046 

1,57 

1,55 

-2,09 

-1,50 

15 

1,57 

1,60 

- 


Cr Vaitei w09 

3284 

1,70 

1,67 

-1,76 

-0,59 

13 

1,70 

1,71 

- 


Credem 

17175 

8,87 

8,97 

-0,42 

-6,43 

390 

8,87 

9,48 

0,3500 

2504,24 

Cremonini 

4657 

2,40 

2,39 

-0,71 

-3,10 

104 

2,40 

2,48 

0,0800 

341,08 

Crespi 

1821 

0,94 

0,92 

-1,91 

-3,23 

30 

0,94 

0,97 

0,0350 

56,43 

Csp 

3373 

1,74 

1,73 

-2,10 

-5,68 

30 

1,74 

1,85 

0,0500 

57,94 

D 

D'Amico 

5141 

2,65 

2,64 

-2,04 

-4,01 

44 

2,65 

2,77 


398,12 

Dada 

31387 

16,21 

16,18 

-0,86 

-0,99 

18 

16,21 

16,37 

- 

260,93 

Damiani 

6882 

3,55 

3,55 

-0,08 

-4,26 

40 

3,55 

3,71 

. 

293,56 

Danieli 

37225 

19,23 

18,49 

-4,53 

-8,84 

265 

19,23 

21,09 

0,0800 

785,91 

Danieli r nc 

26529 

13,70 

13,12 

-6,26 

-13,58 

352 

13,70 

15,85 

0,1007 

553,86 

Data Service 

7679 

3,97 

3,89 

-4,16 

-11,47 

12 

3,97 

4,48 

0,5200 

39,73 

Datalogic 

11379 

5,88 

5,83 

-0,85 

-1,72 

8 

5,88 

5,98 

0,0600 

375,28 

De 1 Longhi 

7292 

3,77 

3,82 

3,11 

-0,16 

24 

3,74 

3,85 

0,0600 

563,02 

Dea Capital 

3793 

1,96 

1,92 

-4,14 

-7,90 

364 

1,96 

2,13 

- 

600,65 

Diasorin 

25301 

13,07 

13,04 

-1,20 

-0,11 

44 

13,07 

13,34 

- 

718,68 

Digital Bros 

9726 

5,02 

4,98 

-2,31 

-2,37 

14 

5,02 

5,28 

0,0800 

70,88 

Digital M. Techn. 

60993 

31,50 

31,20 

-2,92 

-9,46 

32 

31,50 

34,79 

- 

356,10 

Dmail Gr. 

20124 

10,39 

11,01 

22,37 

11,06 

631 

8,99 

10,39 

0,1020 

79,51 

Ducati 

2376 

1,23 

1,20 

-7,95 

-17,48 

7480 

1,23 

1,49 

- 

402,99 

E 

Ed. Espresso 

5214 

2,69 

2,71 

-1,84 

-10,02 

1499 

2,69 

2,99 

0,1600 

1169,97 


3.51 


0,05 2547 2,11 2,15 0,0480 10029,86 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Edison r 

3849 

1,99 

2,01 

0,75 

-1,14 

84 

1,99 

2,03 

0,0780 

219,86 

Eems 

7304 

3,77 

3,73 

-1,95 

-5,63 

127 

3,77 

4,00 

- 

160,32 

EI.En 

50033 

25,84 

26,11 

-0,42 

-3,15 

9 

25,84 

26,68 

0,3000 

124,66 

Elica 

6444 

3,33 

3,31 

-2,42 

-2,60 

114 

3,33 

3,42 

0,0400 

210,74 

Emak 

9830 

5,08 

5,10 

-0,60 

-2,27 

11 

5,08 

5,20 

0,1750 

140,40 

Enel 

15870 

8,20 

8,21 

1,30 

1,25 

30419 

8,10 

8,20 

0,2000 

50686,44 

Enertad 

5220 

2,70 

2,66 

-1,23 

-9,38 

275 

2,70 

2,98 

0,0207 

255,79 

Engineering 1.1. 

51195 

26,44 

27,00 

4,45 

-3,26 

10 

25,67 

27,33 

0,4800 

330,50 

Eni 

49259 

25,44 

25,58 

1,63 

1,68 

18852 

25,02 

25,44 

0,6000101896,33 

Enia 

22511 

11,63 

11,75 

2,14 

-0,30 

56 

11,57 

11,66 


1249,80 

Erg 

23801 

12,29 

12,05 

-3,97 

-6,01 

1395 

12,29 

13,08 

0,4000 

1847,73 

Ergo Previdenza 

7389 

3,82 

3,77 

-3,50 

-4,22 

27 

3,82 

3,99 

0,1740 

343,44 

Esprinet 

15049 

7,77 

7,70 

-2,22 

-6,23 

79 

7,77 

8,29 

0,1400 

407,29 

Eurofly 

4430 

2,29 

2,30 

-2,66 

-7,41 

68 

2,29 

2,47 

- 

30,56 

Eurotech 

8742 

4,51 

4,43 

-3,72 

-9,48 

327 

4,51 

4,99 

- 

158,04 

Eutelia 

6181 

3,19 

3,15 

-5,77 

-6,34 

78 

3,19 

3,41 

- 

208,81 

Everel Group 

701 

0,36 

0,36 

-2,02 

-8,35 

230 

0,36 

0,40 

0,0516 

35,34 

Exprivia 

3466 

1,79 

1,77 

-2,21 

-5,24 

579 

1,79 

1,90 

- 

60,73 


F 


FastWeb 

46006 

23,76 

23,99 

-2,68 

-4,73 

352 

23,76 

24,94 

3,7700 

1889,11 

Fiat 

30399 

15,70 

16,01 

2,94 

-11,31 

92692 

15,70 

17,70 

0,1550 

17148,29 

Fiat priv 

24809 

12,81 

12,95 

1,95 

-12,32 

542 

12,81 

14,61 

0,3100 

1323,48 

Fiat r nc 

24747 

12,78 

13,02 

2,76 

-12,93 

480 

12,78 

14,68 

0,9300 

1021,37 

Fidia 

15897 

8,21 

7,88 

-6,54 

2,00 

99 

8,05 

8,70 

0,1400 

38,59 

Fiera Milano 

8676 

4,48 

4,42 

-3,85 

-5,60 

23 

4,48 

4,75 

0,3000 

151,87 

Fil. Pollone 

1348 

0,70 

0,69 

-3,69 

-5,34 

72 

0,70 

0,76 

0,0500 

7,41 

Finarte C.Aste 

999 

0,52 

0,51 

-2,30 

-4,14 

19 

0,52 

0,54 

0,0362 

25,84 

Finmeccanica 

40526 

20,93 

20,80 

-1,84 

-4,08 

2699 

20,93 

21,82 

0,3500 

8898,08 

FMR Art'é 

14969 

7,73 

7,65 

- 

-3,41 

1 

7,73 

8,00 

0,4000 

27,68 

Fondiarìa-Sai 

51253 

26,47 

26,20 

-2,93 

-5,57 

486 

26,47 

28,03 

1,0000 

3314,66 

Fondiarìa-Sai r nc 

35827 

18,50 

18,28 

-1,71 

-4,36 

171 

18,50 

19,35 

1,0520 

801,38 

Fondiarìa-Sai w08 

11614 

6,00 

5,85 

-5,18 

-5,93 

1 

6,00 

6,38 



FullSix 

11664 

6,02 

5,99 

-0,53 

-1,99 

6 

6,02 

6,15 


67,36 


G 


Gabetti Prop. S. 

4163 

2,15 

2,15 

-1,38 

-5,16 

5 

2,15 

2,27 

0,0700 

107,23 

Gasplus 

13465 

6,95 

6,99 

1,36 

0,23 

23 

6,88 

6,95 

0,0950 

312,26 

Gefran 

9809 

5,07 

5,05 

-2,70 

-2,28 

7 

5,07 

5,18 

0,2500 

72,95 

Gemina 

2093 

1,08 

1,06 

-0,84 

-9,31 

4980 

1,08 

1,19 

0,1000 

1588,20 

Gemina r nc 

2130 

1,10 

1,10 

- 

-0,90 

0 

1,10 

1,11 

0,1200 

4,14 

Generali 

59308 

30,63 

30,88 

1,51 

-0,16 

6650 

30,46 

30,69 

0,7500 

43169,40 

Geox 

24531 

12,67 

12,48 

-4,89 

-6,86 

699 

12,67 

13,60 

0,1500 

3279,29 

Gewiss 

8549 

4,42 

4,38 

-3,99 

-8,59 

35 

4,42 

4,83 

0,1000 

529,80 

Grandi Viaggi 

2860 

1,48 

1,48 

-1,73 

-3,02 

49 

1,48 

1,52 

0,0200 

66,47 

Granitifiandre 

15999 

8,26 

8,32 

0,11 

-4,32 

23 

8,21 

8,64 

0,1200 

304,60 

Gruppo Coin 

10191 

5,26 

5,08 

-5,21 

-4,38 

258 

5,26 

5,50 


695,45 

Guala Closures 

7902 

4,08 

4,12 

2,21 

-5,64 

238 

4,08 

4,33 

0,0880 

275,98 

H 

Hera 

5838 

3,02 

3,00 

-0,40 

-0,79 

3064 

3,02 

3,04 

0,0800 

3113,70 


I 


1. Lombarda 

234 

0,12 

0,12 

-3,68 

-5,40 

7405 

0,12 

0,13 

- 

495,93 

I.Net 

96872 

50,03 

50,07 

-1,79 

-2,53 

0 

50,03 

51,33 

2,0000 

205,12 

■fi priv 

39461 

20,38 

20,42 

-0,78 

-11,35 

777 

20,38 

22,99 

0,6300 

1565,21 

mi 

10828 

5,59 

5,59 

-1,71 

-11,83 

5385 

5,59 

6,34 

0,1000 

5807,92 

Ifìl r nc 

9941 

5,13 

5,18 

-0,48 

-12,15 

119 

5,13 

5,84 

0,1207 

191,92 

Ima 

25381 

13,11 

12,89 

-4,66 

-7,06 

48 

13,11 

14,10 

0,6500 

446,98 

Imm. Grande Dis. 

3650 

1,89 

1,89 

-3,17 

-8,94 

1160 

1,89 

2,07 

0,0350 

582,93 

Immsi 

2275 

1,18 

1,16 

-6,91 

-9,41 

1878 

1,18 

1,30 

0,0300 

403,26 

Impregno 

7852 

4,05 

4,00 

-5,55 

-11,77 

3694 

4,05 

4,60 

0,0300 

1627,98 

Impregno r nc 

18278 

9,44 

9,44 

- 


0 

9,44 

9,44 

0,0404 

15,25 

Indesit Comp. 

18580 

9,60 

9,54 

-1,58 

-10,07 

313 

9,60 

10,67 

0,3850 

1089,98 

Indesit r nc 

25830 

13,34 

13,34 

- 


0 

13,34 

13,34 

0,4030 

6,82 

Intek 

1353 

0,70 

0,70 

-1,54 

-0,13 

61 

0,70 

0,71 

0,0190 

243,03 

Intek r nc 

1933 

1,00 

0,99 

-1,00 

-2,14 

31 

1,00 

1,02 

0,2172 

15,15 

Interpump 

12774 

6,60 

6,56 

-2,81 

-5,92 

126 

6,60 

7,01 

0,1800 

527,23 

Intesa Sanp. r nc 

9480 

4,90 

4,89 

-0,24 

-1,29 

2174 

4,90 

4,96 

0,3910 

4565,47 

Intesa Sanpaolo 

10173 

5,25 

5,27 

-0,11 

-1,31 

47066 

5,25 

5,32 

0,3800 

62256,39 

Invest e Svil w09 

68 

0,04 

0,04 

-3,04 

-1,13 

0 

0,04 

0,04 



Invest. e Svil. 

334 

0,17 

0,17 

-1,81 

-1,49 

577 

0,17 

0,19 

0,0361 

41,77 

Ipi Spa 

7338 

3,79 

4,10 

21,64 

1,85 

89 

3,46 

3,79 

0,5000 

154,57 

Irce 

4932 

2,55 

2,54 

-1,36 

-3,30 

3 

2,55 

2,63 

0,0200 

71,64 

Isagro 

9650 

4,98 

4,92 

-2,75 

0,77 

10 

4,95 

5,14 

0,3000 

87,47 

It Holding 

1938 

1,00 

0,99 

-2,87 

-6,36 

383 

1,00 

1,09 

0,0258 

246,12 

ItWay 

13968 

7,21 

7,20 

-0,11 

-1,33 

3 

7,21 

7,35 

0,1000 

31,87 

Italcementi 

26140 

13,50 

13,39 

-2,65 

-6,55 

1322 

13,50 

14,45 

0,3600 

2391,09 

Italcementi r nc 

19477 

10,06 

10,01 

-2,41 

-6,46 

360 

10,06 

10,75 

0,3900 

1060,53 

Italmobiliare 

117609 

60,74 

59,98 

-1,82 

-3,13 

63 

60,74 

63,25 

1,4500 

1347,37 

Italmobiliare r nc 

87171 

45,02 

44,56 

-3,53 

-6,58 

21 

45,02 

48,19 

1,5280 

735,77 

J 

Jolly H. 

49201 

25,41 

25,43 

-0,16 

-0,27 

3 

25,41 

25,48 

0,0500 

508,20 

Juventus FC 

1794 

0,93 

0,92 

-0,55 

-4,23 

132 

0,93 

0,97 

0,0120 

186,70 

K 

Kaitech 

703 

0,36 

0,36 

-1,68 

-4,22 

59 

0,36 

0,38 

- 

32,44 

Kme Group 

2674 

1,38 

1,37 

-3,60 

-7,13 

299 

1,38 

1,49 

0,0230 

325,20 

Kme Group rsp 

2817 

1,46 

1,45 

-1,89 

-4,34 

65 

1,46 

1,52 

0,1086 

27,75 

KME Group w09 

500 

0,26 

0,26 

-0,08 

-1,94 

4 

0,26 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2999 

1,55 

1,56 

-3,11 

-6,74 

11 

1,55 

1,66 

0,0400 

48,02 

Laudi Renzo 

4848 

2,50 

2,54 

4,14 

8,45 

373 

2,29 

2,50 

. 

281,70 

Lavorwash 

3152 

1,63 

1,62 

-1,70 

-4,96 

11 

1,63 

1,71 

0,0200 

21,71 

Lazio 

562 

0,29 

0,29 

-1,69 

-0,34 

28 

0,29 

0,30 

- 

19,64 

Linifìcio 

5586 

2,88 

2,90 

0,80 

0,98 

9 

2,86 

2,88 

0,0300 

79,76 

Lottomatica 

45909 

23,71 

23,47 

-3,46 

-3,42 

983 

23,71 

24,55 

0,7900 

3601,53 

Luxottica 

38416 

19,84 

19,72 

-2,18 

-7,16 

1673 

19,84 

21,37 

0,4200 

9176,48 

M 











Mattel 

4781 

2,47 

2,44 

0,21 

-5,40 

20 

2,47 

2,61 

0,0510 

74,07 

Maire Tecnimont 

6858 

3,54 

3,50 

-1,19 

-1,14 

352 

3,53 

3,64 

- 

1142,30 

Management e C 

1432 

0,74 

0,74 

-0,14 

-0,07 

194 

0,74 

0,75 

. 

403,40 

Marazzi Group 

13018 

6,72 

6,67 

-2,16 

2,86 

146 

6,48 

6,72 

0,2300 

687,31 

Marcolin 

3466 

1,79 

1,78 

-0,22 

-3,92 

61 

1,79 

1,86 

0,0290 

111,23 

Mariella Burani 

34446 

17,79 

17,80 

-1,87 

-4,90 

151 

17,79 

18,71 

0,1800 

532,06 

Marr 

13629 

7,04 

7,24 

3,00 

-0,76 

102 

7,04 

7,09 

0,3600 

468,27 

Mediacontech 

15453 

7,98 

7,92 

-0,10 

-2,28 

3 

7,98 

8,17 

0,6000 

74,08 

Mediaset 

12911 

6,67 

6,64 

0,39 

-2,17 

9891 

6,67 

6,82 

0,4300 

7876,43 

Mediobanca 

26782 

13,83 

13,86 

-0,06 

-1,66 

3761 

13,83 

14,07 

0,6500 

11329,77 

Mediolanum 

9887 

5,11 

5,09 

-2,13 

-5,81 

5095 

5,11 

5,42 

0,0850 

3724,70 

Mediterr. Acque 

8020 

4,14 

4,18 

0,77 

-2,63 

38 

4,14 

4,25 

0,0400 

317,63 

Meliorbanca 

6684 

3,45 

3,49 

0,26 

-2,79 

25 

3,45 

3,57 

0,1300 

435,86 

Mid IndCapwlO 

1808 

0,93 

0,96 

. 

-5,28 

0 

0,93 

0,99 

. 


Mid Industry Cap 

42579 

21,99 

21,99 

-0,05 

-0,05 

0 

21,50 

22,00 


83,57 

Milano Ass 

9480 

4,90 

4,85 

-3,25 

-7,85 

953 

4,90 

5,31 

0,3000 

2214,81 

Milano Ass r nc 

9635 

4,98 

4,98 

-0,32 

-5,56 

42 

4,98 

5,27 

0,3200 

152,96 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

16063 

8,30 

8,30 

0,36 

-0,65 

70 

8,30 

8,35 

0,3000 

142,69 

Mittel 

9770 

5,05 

5,06 

-0,06 

-2,36 

6 

5,05 

5,17 

0,2400 

333,04 

Mondadori 

10208 

5,27 

5,20 

-2,14 

-5,94 

1623 

5,27 

5,61 

0,3500 

1367,71 

Mondo TV 

20641 

10,66 

10,69 

-1,09 

-7,34 

7 

10,66 

11,51 

0,3500 

46,95 

Monrif 

1725 

0,89 

0,89 

-1,00 

-1,19 

67 

0,89 

0,90 

0,0240 

133,63 

Monte Paschi Si 

6636 

3,43 

3,44 

-1,12 

-6,29 

10308 

3,43 

3,66 

0,1700 

8410,33 

Montefibre 

1034 

0,53 

0,53 

-2,89 

-8,81 

384 

0,53 

0,59 

0,0300 

69,42 

Montefibre r nc 

1036 

0,54 

0,53 

-2,21 

-5,48 

39 

0,54 

0,57 

0,0500 

13,91 

MutuiOnline 

7834 

4,05 

4,12 

0,83 

-6,21 

14 

4,05 

4,31 


159,87 

N 

Nav. Montanari 

4845 

2,50 

2,46 

-5,46 

-7,02 

455 

2,50 

2,69 

0,1050 

307,39 

Negri Bossi 

1445 

0,75 

0,74 

-4,38 

-8,08 

63 

0,75 

0,81 

0,0400 

32,88 

Negri Bossi wlO 

455 

0,24 

0,24 

0,33 

-7,37 

22 

0,24 

0,26 



Nice 

6796 

3,51 

3,46 

-4,07 

-5,03 

46 

3,51 

3,70 

0,0730 

407,16 

o 

Olidata 

1835 

0,95 

0,95 

-1,36 

-5,99 

142 

0,95 

1,02 

0,0440 

32,22 

Omnia Network 

3739 

1,93 

1,95 

-1,91 

-7,34 

87 

1,93 

2,10 


50,08 


P 


Panariagroup I.C. 

7459 

3,85 

3,87 

-3,37 

-12,61 

57 

3,85 

4,41 

0,1900 

174,71 

Parmalat 

4928 

2,54 

2,54 

0,79 

-4,03 

8370 

2,54 

2,65 

0,0250 

4205,41 

Parmalat w15 

2982 

1,54 

1,56 

1,37 

-7,28 

65 

1,54 

1,66 



Permasteelisa 

25572 

13,21 

13,15 

-3,56 

-5,12 

36 

13,21 

13,97 

0,3000 

364,51 

Piaggio 

3816 

1,97 

1,97 

-5,98 

-15,41 

5576 

1,97 

2,33 

0,0300 

780,60 

Pininfarina 

23047 

11,90 

11,63 

-10,84 

-12,77 

372 

11,90 

14,80 

0,3400 

110,90 

Pirelli & C r nc 

1466 

0,76 

0,75 

-0,52 

-3,30 

505 

0,76 

0,78 

0,0364 

102,00 

Pirelli &CR.E. 

45986 

23,75 

23,40 

-4,06 

-7,59 

177 

23,75 

25,70 

2,0600 

1011,68 

Pirelli & C. 

1371 

0,71 

0,70 

-1,82 

-5,64 

32458 

0,71 

0,75 

0,0210 

3705,06 

Poligr. Ed. 

2087 

1,08 

1,08 

-1,19 

-3,14 

27 

1,08 

1,11 

0,0260 

142,30 

Poligrafica S.F. 

30641 

15,82 

15,97 

-0,17 

-3,58 

3 

15,82 

16,41 

0,3615 

18,90 

Poltrona Frau 

3929 

2,03 

2,10 

1,89 

-5,58 

280 

2,03 

2,15 

0,0150 

284,06 

Polynt 

6885 

3,56 

3,55 

0,08 

1,63 

2637 

3,50 

3,56 

0,0900 

366,98 

Premafin 

3658 

1,89 

1,88 

-1,52 

-3,13 

77 

1,89 

1,95 

0,0150 

775,13 

Premuda 

3050 

1,57 

1,57 

-1,51 

-2,48 

72 

1,57 

1,62 

0,0600 

221,70 

Prima Ind. 

56636 

29,25 

29,10 

-0,68 

-1,22 

3 

29,25 

30,06 

0,6500 

134,55 

Prysmian 

28868 

14,91 

15,03 

0,64 

-8,62 

1461 

14,91 

16,32 


2683,62 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

Ratti 

972 

0,50 

0,50 

-1,24 

-3,54 

19 

0,50 

0,52 

0,0516 

26,09 

RCS Mediag. r nc 

4126 

2,13 

2,09 

-5,01 

-4,61 

56 

2,13 

2,23 

0,0500 

62,54 

RCS Mediagroup 

5418 

2,80 

2,77 

-2,05 

-5,12 

682 

2,80 

2,95 

0,0300 

2050,01 

RDB 

6024 

3,11 

3,14 

0,10 

-0,96 

40 

3,11 

3,14 


142,67 

Recordati 

11879 

6,13 

6,14 

-1,22 

-1,51 

269 

6,13 

6,31 

0,1850 

1275,13 

Reno De Medici 

1053 

0,54 

0,54 

-1,21 

-5,05 

123 

0,54 

0,58 

0,0165 

146,39 

Reply 

39345 

20,32 

20,19 

-4,94 

-4,96 

5 

20,32 

21,38 

0,2800 

184,50 

Retelit 

462 

0,24 

0,24 

-0,88 

-8,26 

1931 

0,24 

0,26 


100,78 

Ricchetti 

3208 

1,66 

1,66 

-2,70 

-1,54 

2 

1,66 

1,69 

0,0230 

88,73 

Risanamento 

6210 

3,21 

3,16 

-5,66 

-11,70 

949 

3,21 

3,63 

0,1030 

879,80 

Roma A.S. 

1149 

0,59 

0,59 

-1,97 

-7,12 

826 

0,59 

0,64 


78,61 

S 

Sabaf 

42985 

22,20 

22,20 

0,09 

-0,94 

82 

22,20 

22,41 

0,7000 

256,04 

Sadi Serv.lnd. 

3873 

2,00 

2,00 

0,86 

-0,25 

67 

1,97 

2,00 

0,1500 

185,40 

Saes G. 

39558 

20,43 

20,44 

-0,34 

0,64 

17 

20,30 

21,04 

0,5500 

311,99 

Saes G. r nc 

33815 

17,46 

17,31 

1,22 

-0,19 

9 

17,28 

17,51 

0,5660 

130,29 

Safilo Group 

4130 

2,13 

2,15 

-2,45 

-8,89 

2350 

2,13 

2,34 

0,0200 

608,75 

Saipem 

53577 

27,67 

27,36 

0,07 

1,77 

4190 

27,19 

27,89 

0,2900 

12209,44 

Saipem r 

54254 

28,02 

28,02 

-1,65 

-1,65 

0 

28,02 

28,49 

0,3200 

4,46 

Saras 

7476 

3,86 

3,84 

-1,36 

-4,24 

2221 

3,86 

4,04 

0,1500 

3671,81 

Sat 

22263 

11,50 

11,49 

-2,44 

-8,09 

15 

11,50 

12,51 


113,37 

Save 

19576 

10,11 

10,06 

-0,26 

-6,10 

9 

10,11 

10,77 

0,4300 

559,49 

Schiapparelli 

89 

0,05 

0,05 

-0,87 

-2,13 

1412 

0,05 

0,05 

0,0155 

27,99 

Seat P. G. 

485 

0,25 

0,25 

-6,33 

-6,94 

105615 

0,25 

0,27 

0,0070 

2057,99 

Seat P. G. r 

482 

0,25 

0,25 

-5,69 

-6,29 

811 

0,25 

0,27 

0,0076 

33,86 

Sias 

18846 

9,73 

9,67 

-2,37 

-5,50 

270 

9,73 

10,30 

0,1650 

2214,26 

Sirti 

5096 

2,63 

2,63 

-0,19 

0,15 

1087 

2,63 

2,63 

1,0000 

584,24 

Smurfit Sisa 

5036 

2,60 

2,60 

- 

-0,15 

6 

2,60 

2,61 

0,0100 

160,22 

Snai 

9695 

5,01 

4,98 

-4,07 

-3,28 

264 

5,01 

5,18 

0,0387 

584,94 

Snam Rete Gas 

8556 

4,42 

4,42 

2,57 

2,39 

8580 

4,32 

4,42 

0,0800 

8644,97 

Snia 

1241 

0,64 

0,64 

-3,12 

-9,60 

1893 

0,64 

0,71 

0,0487 

90,76 

SniawlO 

63 

0,03 

0,03 

-6,12 

-6,09 

3183 

0,03 

0,03 



Socotherm 

10936 

5,65 

5,56 

-5,20 

-12,30 

180 

5,65 

6,44 

0,0500 

217,73 

Sogefi 

9370 

4,84 

4,75 

-6,92 

-12,65 

444 

4,84 

5,54 

0,2000 

554,57 

Sol 

9122 

4,71 

4,70 

-2,29 

-5,27 

5 

4,71 

4,97 

0,0680 

427,29 

Sole 24 Ore 

10516 

5,43 

5,39 

-3,46 

-3,65 

85 

5,43 

5,64 


235,34 

Sopaf 

840 

0,43 

0,44 

-0,61 

-3,71 

292 

0,43 

0,45 

0,0620 

183,06 

Sorìn 

2537 

1,31 

1,30 

-2,25 

-2,02 

1000 

1,31 

1,36 


616,24 

Stefanel 

3741 

1,93 

1,92 

-2,09 

-3,40 

27 

1,93 

2,00 

0,0400 

104,71 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

STMicroelectr. 

17281 

8,93 

8,92 

-1,86 

-8,41 

10213 

8,93 

9,74 

0,3000 


T 

Tas 

40410 

20,87 

20,87 

0,10 

-0,33 

4 

20,80 

20,94 

1,7500 

36,98 

Telecom 1. Media 

416 

0,21 

0,21 

-5,36 

-8,87 

4521 

0,21 

0,24 

0,1643 

707,52 

Telecom Ita Med. r nc 

387 

0,20 

0,20 

-3,85 

-9,09 

44 

0,20 

0,22 

0,1679 

10,99 

Telecom Italia 

4006 

2,07 

2,06 

1,08 

-1,62 

114911 

2,06 

2,10 

0,1400 

27684,83 

Telecom Italia r 

3081 

1,59 

1,59 

1,02 

-1,06 

13321 

1,59 

1,61 

0,1510 

9587,56 

Tenaris 

27805 

14,36 

14,23 

-3,55 

-5,00 

4957 

14,36 

15,12 

0,1300 


Terna 

5633 

2,91 

2,90 

1,51 

4,30 

19560 

2,79 

2,91 

0,0560 

5819,39 

Tiscali 

3584 

1,85 

1,82 

-5,12 

-9,13 

7727 

1,85 

2,04 


785,59 

Tod's 

89920 

46,44 

46,69 

-0,36 

-3,47 

80 

46,44 

48,11 

1,2500 

1415,53 

Trevi 

22627 

11,69 

11,50 

-3,57 

-3,72 

120 

11,69 

12,14 

0,0500 

747,90 

Trevisan Comet. 

5673 

2,93 

2,84 

-3,82 

-10,26 

994 

2,93 

3,33 

0,0700 

82,65 

Txt e-solutions 

24775 

12,80 

12,75 

-1,61 

-1,43 

1 

12,80 

12,98 

0,4000 

33,56 

U 

UBI Banca 

35370 

18,27 

18,30 

0,30 

-2,32 

1762 

18,27 

18,70 

0,8000 

11675,28 

Uni Land 

673 

0,35 

0,34 

-6,38 

-12,29 

7417 

0,35 

0,42 

0,0050 

373,86 

Unicredito 

10547 

5,45 

5,44 

-0,40 

-2,82 

103345 

5,45 

5,61 

0,2400 

72678,14 

Unicredito r 

10895 

5,63 

5,67 

0,51 

-3,40 

37 

5,63 

5,83 

0,2550 

122,14 

Unipol 

4208 

2,17 

2,17 

-2,12 

-7,10 

6695 

2,17 

2,34 

0,1200 

3215,79 

Unipol priv 

3904 

2,02 

2,00 

-1,62 

-6,67 

4791 

2,02 

2,16 

0,1252 

1837,67 

V 

V.d. Ventaglio 

914 

0,47 

0,48 

2,84 

-5,70 

1102 

0,47 

0,50 

0,0700 

57,13 

Vianini 1. 

6252 

3,23 

3,22 

-2,66 

-3,29 

0 

3,23 

3,34 

0,0500 

97,21 

Vianini L. 

20976 

10,83 

10,70 

-2,68 

-2,94 

2 

10,83 

11,16 

0,1200 

474,46 

Vittoria 

22453 

11,60 

11,61 

-0,79 

-3,55 

8 

11,60 

12,02 

0,1600 

378,71 

W 

Warr Intek 08 

223 

0,12 

0,12 

0,70 

-6,28 

13 

0,11 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8930 

4,61 

4,63 

0,52 

-1,41 

40 

4,61 

4,68 


368,96 

Zucchi 

6198 

3,20 

3,20 

-0,09 

-3,00 

7 

3,20 

3,30 

0,0300 

78,03 

Zucchi r nc 

6777 

3,50 

3,50 

- 


0 

3,50 

3,50 

0,2800 

12,00 
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E stato interrogato dal procuratore di Pinerolo 
Juan Pablo Carrizo, portiere argentino 
«promesso» alla Lazio. L’ipotesi di reato: 
aver tentato di ingannare l’amministrazione 
presentando dei falsi documenti per attestare 
origini pinerolesi. La nazionalità italiana 
serve per poter essere tesserato con la Lazio 


ocumento 




IN TV 


■ 9,00 SkySport2 

Basket Napoli-Milano 

■ 9,15 Eurosport 

Mondiali di freccette 

■ 10,00 Eurosport 

Tennis Torneo Wta 


■ 13,00 SkySportl 

Rubrica Mondo Gol 

■ 14,30 Eurosport 

Volley, Serbia-Finlandia 

■ 15,00 SkySport2 

Rugby Padova-Viadana 

■ 16,55 Rai3 

Volley, Italia-Polonia 


■ 17,00 SkySport2 

Basket Nba, Phoenix-Den. 

■ 19,00 SkySportl 

Rubrica Playerlist 

■ 20,45 SkySportl 

Calcio, Chelsea-Everton 

■ 23,00 SkySportl 

I signori del gol (Inzaghi) 

■ 0,30 SkySport2 

Ultimate Fighting Champ. 

■ 1,35 Italial 

Calcio, Emirati-Milan 

■ 3,15 SkySport2 

Elockey, Asiago-Bolzano 


Blatta; il nazionalista: «L'Inghilterra a Capello è uno sbaglio» 

«Infrange i princìpi di identità». Ma per Eriksson non fiatò. Ulivieri: «Non conosce nemmeno la storia del calcio...» 


M di Luca De Carolis / Roma 

OSTILE Gli italiani non gli sono mai andati a 
genio, a tal punto che non li volle premiare do¬ 
po la finale di Coppa del Mondo vinta contro 
la Francia. Ma le polemiche per lo sgarbo di 
Berlino non sono ba¬ 


state al presidente 
della Fifa, Joseph 
Blatter, che ieri ha 

tuonato contro la federazione in¬ 
glese, rea di aver ingaggiato come 
tecnico Fabio Capello. Un fatto in¬ 
concepibile, secondo Fex ufficiale 
svizzero, «perché tutte le nazionali 
più forti hanno un et del loro Pae¬ 
se, e poi Capello deve ancora pren¬ 
dere confidenza con la lingua, es¬ 
senziale per motivare i giocatori. 
Nulla di personale contro di lui, 
ma il calcio ha a che fare con 
Fidentità». Parole che hanno pro¬ 
vocato la dura reazione del presi¬ 
dente degli allenatori italiani, Ren¬ 
zo Ulivieri («Blatter ha dimostrato 
di non conoscere la storia del cal¬ 
cio, perché anche l'Italia ha avuto 
tecnici stranieri») e quella più di¬ 
plomatica di Gigi Riva, team ma¬ 
nager degli azzurri: «La nomina di 
Capello è un vanto per l'Italia». 
Blatter ha la memoria corta, per¬ 
ché quando Flnghilterra ingaggiò 
come et lo svedese Eriksson non 
aprì bocca, forse per il fluente in¬ 
glese di "Svengo", ma anche Ca¬ 
pello se la cava bene, visti i corsi 
full immersion ai tempi della gavet¬ 
ta in Fininvest. E il numero uno 
della Fifa snobba i tanti tecnici che 
sono andati in giro per il mondo a 
insegnare calcio, con buona pace 
dell'identità e di altri concetti cari 
ai nazionalisti. Chiedere a Bora Mi- 
lutinovic, nato nelFex Jugoslavia, 
vocazione cosmopolita e stratega, 
unico allenatore ad aver allenato 
cinque nazionali diverse nella fase 
finale dei Mondiali. Serie iniziata 
nel 1986 in Messico con la squa¬ 
dra locale. Che si arrese solo ai rigo¬ 
ri nei quarti di finale contro la Ger¬ 
mania. Bora ha compiuto altre im¬ 
prese, come la qualificazione del 


Costarica a Italia '90, o quella della 
Cina ai Mondiali 2002 in Corea e 
Giappone. Attualmente è il tecni¬ 
co della Giamaica. Nel 1987 alle¬ 
nò per qualche settimana l'Udine- 
se. Non è invece mai stato in Italia 
Guus Hiddink, allenatore olande¬ 
se che a soli 41 anni vinse la Cop¬ 
pa dei Campioni con il Psv Ein¬ 
dhoven. Sette anni più tardi si se¬ 
dette sulla panchina della Nazio¬ 
nale, conquistando il quarto po¬ 
sto ai Mondiali del '98, bissato 4 
ann idopo con la Corea del Sud, 


■ In attesa dei colpi delle grandi, 
è la serie B ad animare le trattati¬ 
ve. La capolista Bologna ha fatto il 
botto, ottenendo in prestito il 
bomber Bucchi, negli ultimi quat¬ 
tro mesi a Siena: con Fex napoleta¬ 
no e Marazzina oggi Arrigoni ha 
la migliore coppia di attaccanti 
del campionato cadetto, così il li¬ 
tuano Danilevicius è stato par¬ 
cheggiato al Grosseto. 

I tabloid inglesi hanno parlato di 
un Milan sulle tracce di Drogba e 
del tecnico Mourinho per la pros¬ 
sima stagione, voci alimentate dal 
desiderio di lasciare il Chelsea 
espresso in un'intervista dal cen¬ 
travanti ivoriano. Ancelotti ha fat¬ 
to spallucce. Più credibile che il 
Chelsea abbia messo gli occhi su 
Hamsik: pronta un'offerta di 15 
milioni per convincere il Napoli. 
Alla Premier League sta guardan¬ 
do con molto interesse la Juve. Se 
per Rafael Van der Vaart non si tro¬ 
verà un accordo con F Amburgo fi- 


grazie anche al fattore campo e 
agli aiuti arbitrali. Ma nella qualifi¬ 
cazione con FAustralia ai Mondia¬ 
li di Germania c'è solo la sua abili¬ 
tà. Ora Hiddink è il et della Russia, 
che ha conquistato gli Europei ai 
danni dell'Inghilterra. Altri olan¬ 
desi hanno esportato il calcio tota¬ 
le, come quel Leo Beenhakker, pas¬ 
sato con disinvoltura dalla panchi¬ 
na di Ajax e Reai Madrid a quella 
di Trinidad e Tobago. 

E c'è chi va a progettare in Africa, 
come il francese Henry Michel. Ar¬ 
rivato terzo ai Mondiali in Messi- 
co dell'86 con la Nazionale di Plati¬ 
ni e Tigana, ha scelto il continente 
nero. E ha portato tante nazionali 
ai Mondiali, dal Camerun sino al 
Marocco, dove è tornato recente¬ 
mente. In 15 anni ha formato ge¬ 
nerazioni di calciatori africani, sen¬ 
za troppa la nostalgia del calcio eu¬ 
ropeo. Quello che per Blatter deve 
preservare Fidentità. 


no a giugno, i bianconeri andran¬ 
no subito alla caccia di un centra¬ 
le (a ore la partenza di Almiron, de¬ 
stinazione Atene e l'Olympiacos, 
anche se il Tottenham avrebbe of¬ 
ferto 13 milioni per il portoghese 
Tiago), la scelta è caduta sul malia- 
no Sissoko. «È un gran bel giocato¬ 
re, che conosco perché l'ho allena¬ 
to a Valencia». Il centrocampista 
nel Liverpool ha sempre meno 
spazio, ma ha talento e età (22 an¬ 
ni) per poter diventare in bianco¬ 
nero l'erede di Patrick Vieira. Ma 
anche l'Inter sarebbe sulle piste di 
Sissoko. «Bianchi alla Roma e 
Mancini al City? È una bufala». 
Tullio Tinti, agente di Rolando 
Bianchi, ha smentito l'ipotesi lan¬ 
ciata ieri mattina dalle colonne 
del Daily Mail: possibile invece 
che Fex bomber della Reggina pos¬ 
sa finire in prestito al Torino o al 
Parma, mentre Marco Di Vaio si è 
proposto alla Lazio, la squadra per 
cui ha sempre fatto il tifo, m.d.m 


IL CALCIOMERCATO Bucchi in rossoblù 

Il Chelsea vuole Hamsik 
Il colpo lo fa il Bologna 



Kimi Raikkonen al volante della F2008 ieri in pista a Fiorano 


Heikki Kovalainen e Lewis Hamilton 


FERRARI&MCLAREN Presentate le frecce d’argento. Ma è Montezemolo-show: «Fia meglio dei nostri tribunali» 

Gira la Rossa, si svelano le rivali 


■ «È come ripartire da zero.Trop- 
pe cose sono state rimesse in gioco 
a livello di regolamenti. Ma corria¬ 
mo per vincere». Luca di Monteze- 
molo si presenta a modo suo, a po¬ 
chi metri dallo storico ingresso del¬ 
la Ferrari. In pista urla F8 cilindri a 
V di 2.4 litri della nuova F2008. Il 
meteo è in sintonia con la storia di 
queste terre: nebbia, umido, fred¬ 
do. Con gli operai del reparto pro¬ 
duzione che nella pausa si fuma¬ 
no frettolosamente una sigaretta 
all'aperto. Raikkonen gira e rigira. 
Ironia della sorte per la prima vol¬ 
ta con una Ferrari a Fiorano, dato 
che lo aveva fatto solo con la Sau- 
ber nel 2001. Per la nota restrizio¬ 
ne dei test imposti dalla Fia a livel¬ 


lo di test. Alla fine della giornata sa¬ 
ranno 55 le tornate compiute, con 
un migliore tempo di l'00"897 su 
asfalto umido, con gomme da ba¬ 
gnato. Un tempo valido, date l'as¬ 
senza di aiuti elettronici. «La pri¬ 
ma sensazione è positiva - le prime 
parole di Iceman. - Adesso devi pe¬ 
rò guidare con più gentilezza. In 
Spagna, la prossima settimana, 
spero di trovare bel tempo». Per la 
cronaca il record della pista di Fio¬ 
rano resta quel 55"999 che fece re¬ 
gistrare Schumacher nel 2004, ma 
con un motore di 3 litri. Con la 
F2007 Massa era arrivato a 
58"360. «È dal 1997 che siamo 
sempre in lotta per entrambi i tito¬ 
li - commenta Montezemolo men¬ 


tre anche Schumi osserva la nuo¬ 
va nata -. Noi siamo sempre stati 
dei legalisti. Brava la Fia. In pochi 
mesi ha fatto giustizia nei confron¬ 
ti della McLaren, non certo emu¬ 
lando i tribunali italiani». Il Luca 
Nazionale ne ha anche per il team 
delle frecce d'argento e per la Mes, 
quella centralina elettronica unica 
per tutti, fatta proprio a Woking: 
«Le nostre perplessità le abbiamo 
già manifestate. Ma stiamo lavo¬ 
rando. Pancia a terra e pedalare. 
Sto per finire il servizio militare 
(l'incarico a Confindustria ndr...) 
e darò corpo e anima per la Ferrari. 
Stiamo anche studiando una rivo¬ 
luzione internet per acquistare ga¬ 
dget e visitare via rete la fabbrica. E 


i nuovi ingegneri del reparto pro¬ 
duzione li abbiamo messi per tre 
mesi a fare gli operai. È così che si 
impara». Per fronteggiare al me¬ 
glio quella McLaren MP4-23, pre¬ 
sentata ieri e ansiosa di riscattarsi. 
Con Hamilton che ha smentito di 
aver firmato un contratto di 5 an¬ 
ni per 500 milioni di euro. 

Da oggi tutti a Madonna di Campi¬ 
glio, per lo storico ritrovo in bian¬ 
co con i piloti. Lo sponsor comu¬ 
ne tabacchifero ha accomunato, 
insieme alle rosse di Maranello, an¬ 
che la Ducati. Nella stessa settima¬ 
na. Non era mai successo prima. 
Un taglio al budget da parte di 
uno dei colossi del pianeta come 
laMarlboro. Lodovico Basalù 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Denis star in Spagna 
Fabiano ci prova in Olanda 


Con i migliori auguri ai nostri Lettori per un sereno Anno Nuovo, 
riprendiamo il nostro appuntamento settimanale. La principale notizia 
di questi giorni è il brillante risultato di Denis Rombaldoni nel forte 
torneo llles Medes/Girona in Spagna, dove il diciottenne pesarese ha 
realizzato per la terza volta il punteggio necessario e quindi finalmente 
conquistato il titolo di “Maestro Internazionale”, un traguardo che 
appariva da tempo alla sua portata e che spesso aveva sfiorato. 
Denis ha concluso con 6 punti e mezzo su 9, piazzandosi al 
quinto-nono posto ex aequo (ottavo per spareggio tecnico) con una 
brillante e decisiva vittoria nell’ultima partita contro il coetaneo 
francese Romain Edouard, già maestro internazionale e secondo 
classificato al recente mondiale giovanile Under 18 in Turchia. Il 
torneo è stato vinto dal Grande Maestro spagnolo Lopez Martinez 
con 7.5. Dettagli sul sitowww.openillesmedes.com 
Altro importante risultato per i colori azzurri quello del quindicenne 
Alessio Vaisecchi nell’Open di Nizza. Il giovane bergamasco si è 


trovato all’ultimo turno a battersi con il Grande Maestro Sulava per la 
vittoria del torneo! Eia perso ma ha ottenuto comunque un 
prestigioso quarto posto. Classifiche complete e partite sul sito 
www.echiquier-nicois.org 

■ La partita della settimana 

La bellissima vittoria di Denis in Spagna nell’ultimo turno, vittoria che 
gli ha dato definitivamente il titolo di Maestro Intemazionale. 

D. Rombaldoni - R. Edouard (Catalana) 1. d4 d5 2. Cf3 Cf6 3. g3 c5 
4. c4 c:d4 5. Ag2 d:c4 6. C:d4 e5 7. Cb5 Db6 8. CI c3 Ac5 9. a4 
A:f2+ 10. Rfl Ac5 11. a5 Dd8 12. Ag5 Cbd7 13. Cd6+ A:d6 14. 
D:d6 De7 15. Cb5 D:d6 16. C:d6+ Re7 17. C:c4 a6 18. Ad2 Ce8 
19. Ab4+ Re6 20. Tdl f5 21. e4 g6 22. e:f5+ g:f5 23. g4 f:g4 24. 
Re2 Rf6 25. Thfl + Rg5 26. Ae7+ Rh5 27. Tf5+ Rg6 28. Ae4 Rg7 
29. Tdfl Tb8 30. Tf7+ Rh6 31. Ce3 Cdf6 32. A:f6 C:f6 33. TI :f6+ 
Rg5 34. Tb6 h5 35. Cg2 h4 36. Tg7+ Rh5 37. Tbg6 1 -0. 

■ WijkaanZee 

Da venerdì prossimo, 11 gennaio, riflettori puntati sulla cittadina 
olandese di Wijk aan Zee, dove inizia il prestigioso torneo ‘Corus’ (per 
la cronaca la società è stata acquistata dall’indiana Tata, ma il torneo 
conserva il nome tradizionale). Se l’attenzione del mondo sarà 
concentrata sul gruppo A in cui giocano tra gli altri il campione del 
mondo Wishy Anand e gli ex iridati Kramnik e Topalov (ma anche 
Judit Polgar), per gli appassionati italiani ci sarà da seguire soprattutto 


la partita 


il gruppo C, nel quale gioca Fabiano Caruana al suo esordio in veste 
di campione italiano in carica. Il sito internet è www.coruschess.com 

■ Reggio Emilia 

Si è conclusa domenica aH’Hotel Astoria-Mercure di Reggio Emilia la 
cinquantesima edizione del Torneo di Capodanno. Torneo 
abbastanza combattuto, vinto dal favorito della vigilia, l’ungherese 
Zoltan Amasi, che ha terminato senza sconfitte con 6 punti su 9. Alle 
sue spalle, con 5.5, tre dei più giovani: Gashimov (21 anni, 
Azerbajan), Ni Elua (24 anni, Cina) e Harikrishna (21 anni, India). 
Quinto con 4.5 Landa (Russia) che ha perso l’ultima decisiva partita 
con l’indiano. Seguono con 4 punti Navara (Rep Ceka) e Viktor 
Kortschnoj, la cui concentrazione è stata rovinata da un piccolo 
incidente occorso alla vigilia del torneo alla moglie Petra. A 3.5 
troviamo Tiviakov (Olanda) e Marin (Romania), chiude la classifica 
come da pronostico Michele Godena con 3 punti (6 pari, 3 perse), 
che ha comunque lottato alla pari contro i più forti avversari. Davvero 
notevole il seguito del torneo sui siti internet internazionali, mentre la 
tv locale Telereggio ha dedicato alla manifestazione servizi quasi 
quotidiani, con i commenti del gm croato Cebalo. Senza problemi la 
direzione di Franca Dapiran. Grazie all’impegno degli sponsor, 

Unipol, Studio Alfa, Vaneton e Orlandini, il torneo è stato inserito nel 
prestigioso circuito ACP (Associazione Scacchisti professionisti) 
2008. Risultati e partite sul sito www.ippogrifoscacchi.it 


Knott - Haslinger 


■ Piasti ngs, 
dicembre 2007 

■ Il Nero 
muove e vince 

■ Il Pedone 
nero non può 
essere 

fermato, quello 
bianco.... 
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PERCHÈ NON FATE UN SANREMO PARALLELO 
PER TEOCOLI, DALLARA, DIK DIK, SHAPIRO? 

Proposta: perché non fare un Sanremo «parallelo» dove gareggino 
gli esclusi? Sarebbe carino, poi, vedere quale edizione ha più 
successo: quella «ufficiale» in bilico tra nuovo e vecchio, con il rap 
«rivoluzionario» di Frankie Hi Nrg e Little Tony, o quella 
popular-vintage con Teo Teocoli e Tony Dallara? Eh sì, perché questi 
ultimi due sarebbero tra i trombati dell'edizione 2008 insieme a 
gente come il glorioso Edoardo 
Vianello (sì, quello dei Watussi) e 
Eimmenso Teddy Reno, che con 
molta eleganza ha reagito affermando 
che «a quasi 82 anni ci sono cose più 



importanti nella vita». Certo non Ehanno presa così bene ex 
vincitori più recenti come Eitalica soul-girl Alexia o come Povia, 
quello dei piccioni e dei bambini che fanno «oh» (il quale, infatti, 
ha già detto di esser stato escluso eprché al governo c'è il 
centrosinistra...), ma è chiaro il disegno luciferino del Gran Baudo: 
limitare al massimo i finto-naif e gli old-fashion che fanno tanto 
«anima mia». E così, per far strada al «nuovo» noblesse oblige 
(vedere alla voce Tricarico, L'Aura, Cammariere), ha cortesemente 
rispedito al mittente le canzoni dei Camaleonti, dei Dik Dik e di 
Shel Shapiro. Al palo anche ex loltie come Silvia Salemi, ex rocker 
come Omar Pedrini, ex rapper come Dj Jad, ex tamburellatoli 
partenopei come Tony Esposito, nonché autrici amate dalla critica 
come Cristina Donà. Una strage: però non siamo sicuri che alla 
fine non vincerebbe il Sanremo parallelo... Roberto Brunelli 



CINEMA «Natale in crociera» 
ha gag stuzzicanti e ha vinto la 
gara degli incassi natalizi, Pierac- 
cioni è andato bene anche se di¬ 
verte meno, i due hanno portato 
al 30% la quota degli italiani visti 
nell’ultima stagione. Proviamo a 
capire perché tanto successo 


■ di Dario Zonta 



ome ogni anno, all'indomani della Befana, ci si 
trova a valutare il successo dei film natalizi, i cine- 
panettoni, e a chiedersene il perché. Natale in cro¬ 
ciera di Neri Parenti e Una moglie bellissima di Leo¬ 
nardo Pieraccioni si sono divisi il botteghino di 
queste festività, raccogliendo rispettivamente 22 
milioni e 18 milioni di euro (ma nell'ultimo week 
end Pieraccioni ha superato Parenti di una man¬ 
ciata di spettatori) e facendo balzare a oltre il 30% 
la quota di mercato di film italiani visti nell'ulti- 




Laura Tonisi e Leonardo Pieraccioni: «Una moglie bellissima> 


«Natale in crociera» con Christian De Sica 


La ricetta dei 



ma stagione. Lasciando i numeri agli statistici, a 
noi interessa sciogliere il mistero che sostiene que¬ 
sto suffragio, capire se il merito è «cinematografi¬ 
co», dei film in sé, oppure è «industriale», trattan¬ 
do il cinepanettone come un prodotto, un mar¬ 
chio. 

Premessa: non tutti i film italiani che escono a Na¬ 
tale sono dei cinepanettoni. Ci ha provato, un Na¬ 
tale fa, la Commedia sexy di D'Alatri, tentativo non 
riuscito di accreditare un'aurea natalizia a un film 
senza una sua tradizione alle spalle e tutt'altro che 
popolare, nonostante Bonolis. Sono «certi» attori, 
comici, registi e produttori a definire, per la loro 
presenza, la qualità al cinepanettore. I nomi sono 
sempre gli stessi: Christian De Sica, Massimo Boi- 
di, Neri Parenti, Aurelio De Laurentis, i fratelli Van- 
zina, Pieraccioni, a volte Salemme, Aldo Giovanni 
e Giacomo. Ad esclusione di Parenti, gli altri s'al¬ 
ternano cortesemente il turno natalizio. Parlando 
di marchio «di qualità» e tentate imitazioni, s'arri¬ 
va a una prima risposta: i cinepanettoni sono allo 
stesso tempo un prodotto industriale e una tradi¬ 
zione. Gli studi statistici dicono che la maggioran¬ 
za delle famiglie italiane va al cinema una volta al¬ 
l'anno, e a Natale. Molti scelgono De Sica o il Pie¬ 
raccioni di turno per una sorta di inconsapevole ri¬ 
vendicazione nazionalistica, ma anche per una 
consuetudine e tradizione, per la garanzia di trova¬ 
re, come il panettone, ad ogni morso lo stesso sa¬ 
pore. I milioni che vanno al cinema «solo a Nata¬ 
le» sono, giocoforza, il popolo della tv, quelli che i 
restanti 364 giorni vedono i film sul piccolo scher¬ 
mo, mischiati alle fiction, alla pubblicità e alle tra¬ 
smissioni di intrattenimento. E un fatto di nume¬ 
ri: 6 milioni di biglietti venduti (ad oggi quelli dei 
due film natalizi) sono cifre da Auditel più che da 
normale Cinetel. Gli autori delle commedie natali¬ 
zie lo sanno bene e infarciscono di canditi televisi¬ 
vi la pasta del panettone. 

Prendiamo Natale in crociera. È uno dei migliori 
film della serie, per una particolare felicità di sce¬ 
neggiatura che, nei limiti del meccanismo, è me¬ 
more della lezione del vecchio cinema popolare, 
non solo italiano. Parenti richiama, bonariamen¬ 
te, i modelli della slapstick comedy di Hawks (con 
piccola citazione da La Signora del Venerdì), e chie¬ 
de al Christian mattatore (ormai senza Boldi, che 
ha girato con Matrimonio alle Bahamas un cine- 
pandoro prenatalizio molto sciatto) di fare il verso 
ai siparietti alla Totò, De Sica padre, Eduardo. Ma 
Parenti non ci crede fino in fondo, ha paura di 
non rispondere ai «tempi» di concentrazione del 
popolo televisivo. E così sferza la sceneggiatura, 


trasformandola in una serie di mini spot (come 
quelli di De Sica testimonial). Ogni due minuti c'è 
una trovata, un'idea, una battuta. Le scene sono 
conchiuse, strisce definite, brevi numeri da caba¬ 
ret. È il cinema al tempo di questa tv, da Zelig agli 
spot della Tim. Le facce sono quelle note al picco¬ 
lo schermo: De Sica, Nancy Brilli, Fabio De Luigi, 
la Hunziker. Quadra il cerchio il «product place- 
ment» (la possibilità di usare marche e prodotti 
nel film). Insomma, stesse facce, stessi prodotti, 
stesso meccanismo (una gag e via), stesso immagi¬ 
nario. .. tutto per far sentire «a casa» lo spettatore 
che è uscito di casa. 

Se Natale in crociera è popolare, Una moglie bellissi- 

Molte famiglie vanno 
al cinema solo per 
Natale. E scelgono quei 
nomi che danno sapori 
riconosciuti e magari 
ricordano la tivù 


LA TRAMA /1 Da un paese toscano 
alle Seychelles e ritorno con la morale 

La «Moglie bellissima» 
di Pieraccioni tradisce 
e ne paga le conseguenze 

C on Una moglie bellissima ci troviamo 
in un ridente paesino dell'aretino (è 
stato girato ad Anghiari) alle prese 
con un venditore di frutta e verdura (Pie¬ 
raccioni) e sua moglie, appunto bellissima 
(Laura Torrisi, notata dal regista-attore 
quando ha partecipato a un'edizione del 
Grande fratello ). I due hanno un sogno: la¬ 
sciare il banco del mercato e comprare un 
negozio. Non hanno i soldi e ogni anno ri¬ 
mandano il progetto. Fino a quando arriva 
in paese il fotografo di una rivista famosa. 
Il suo obiettivo cade sulle curve della mo¬ 
glie bellissima, e ne rimane folgorato. 
Lampante l'idea: farle fare un calendario, 


ma è populista. Mentre De Sica impersona sem¬ 
pre il professionista romano arricchito, cafone 
ma simpatico, sbruffone e amatore concentrato 
di tutti i vizi italici, Pieraccioni è l'uomo qualun¬ 
que, qui un venditore di frutta. Che, con la faccia 
da bravo ragazzo, propone un immaginario qua¬ 
lunquista, bacchettone e moralista. La tradizione 
importante dell'anarchismo toscano (a cui si po¬ 
trebbe alla lontana rifare) si trasforma in populi¬ 
smo sempliciotto, cavalcando l'antipolitica. Ma 
questa è per Pieraccioni una novità che sembra pa¬ 
gare. Il comico ambisce ad estendere l'uditorio: il 
popolo televisivo sì (la protagonista Tonisi viene 
dal Grande fratello), ma anche i lettori di settima¬ 
nali politici, di quotidiani progressisti e di trasmis¬ 
sioni alla Santoro. 

Insomma, se nella geografia politica della comici¬ 
tà italiana di questo Natale De Sica copre l'area ro¬ 
mana e del centro, in tutti i sensi, Boldi quella mi¬ 
lanese di ascendenza berlusconiana, Pieraccioni 
copre l'aerea toscana e di una sinistra appannata. 
Certo, parliamo di film natalizi e non di denun¬ 
cia. Eppure la commedia del toscano ha due facce 
(e forse per questo incontra più spettatori): quella 
scanzonata e burlesca, e quella di «scrittura», che 
strizza solo l'occhio all'antipolitica dilagante. 


nuda. Una donna qualunque, popolana 
d'Italia, si spoglia. Parte la proposta inde¬ 
cente: un set alle Seychelles e tanti soldi 
per comprare il negozio. Dopo qualche 
pensiero, «s'accetta». Al ritorno nulla è co¬ 
me prima. La moglie bellissima scappa con 
il fotografo e lascia il marito alla solidarietà 
dei paesani e all'hobby del musical in cui 
con i suoi amici (un coro di spalle ottime, 
da Rocco Papaleo a Massimo Ceccherini) 
passa il tempo, provando Grease nei locali 
della chiesa. La moglie viene a sua volta tra¬ 
dita e scappa, ma fa un incidente in mac¬ 
china e resta zoppa. Ergo torna dal marito, 
che certo l'accoglie, ma non senza la sotte- 
ranea morale: chi va con lo zoppo impara a 
zoppicare. Ovvero, chi abbandona i valori 
della famiglia e della vita semplice... 

La storiella è piena di riferimenti ad una va¬ 
ga attualità politica. Scena madre: Leonar¬ 
do alle Seychelles s'intrattiene con la popo¬ 
lazione locale di colore a cui tenta di spiega¬ 
re l'Ici, la tassa di successione e il concetto 
del condono. E gli autoctoni giù a ridere. 

d.z. 


Gli incassi 


Pieraccioni sorpassa De Sica 
ma solo durante la Befana 

Dati Cinetel alla mano, da quando sono 
andati entrambi in sala, 14 dicembre, De 
Sica con Natale in crociera e Pieraccioni con 
Una moglie bellissima hanno incassato 
rispettivamente 22 milioni 669 
mila euro contro 18 milioni 349 mila euro. 
Anche se nel week end della Befana il più 
visto è stato il comico toscano. Da soli hanno 
portato a oltre il 30% la quota di mercato dei 
film italiani nell’ultima stagione e staccano 
nettamente il terzo: La bussola d’oro con 
Nicole Kidman che in quattro settimane ha 
totalizzato 8 milioni 689 mila euro. Seguono II 
mistero delle pagine perdute con Cage (7 
milioni 698mila euro), Bee Movie (5 milioni e 
mezzo di euro) e gli oltre 4 milioni di Leoni 
per agnelli di Redford (ottimo risultato per un 
film così parlato) e il buon esordio nel week 
end del vincitore di Venezia 2007, Lussuria di 
Ang Lee: mezzo milione di euro. 


LA TRAMA / 2 Due storie parallele e 
simpatiche. Peccato non si incrocino 

Amanti, mogli e cognati 
nel gioco degli equivoci 
nel «Natale in crociera» 

I n Natale in crociera Christian De Sica è 
un medico ricco e affascinante. Vive 
con la moglia Nancy Brilli e il figlio in 
una villa cafona fuori Roma. Lo coglia¬ 
mo, nella prima scena, al cellulare men¬ 
tre si scioglie in frasi amorose con un re¬ 
trogusto di scuse: parla con l'amante e le 
promette che questo Natale staranno fi¬ 
nalmente insieme. Tutto è organizzato, 
la famiglia in montagna e lui dedito al la¬ 
voro. A guastare il progetto è il giovane 
fratello della moglie che tenta il suicidio 
perché abbandonato dalla ragazza. Rime¬ 
dio dello psicologo? Una crociera! Il tra¬ 
dimento aguzza l'ingegno e Christian si 


SCELTE OBBLIGATE 

Film in sala 
Sempre 
i soliti noti 


■ di Gabriella Gallozzi 


E chi volesse vedere altro? Un altro 
film a parte i cinepanettoni, s'inten¬ 
de. Nello specifico, altro rispetto a Na¬ 
tale in crociera o Una moglie bellissima che tan¬ 
to fanno impennare l'Auditel, pardon il box 
office, al punto, come sempre, da far dire ai 
soliti «ottimisti» che il cinema italiano è in 
rimonta ed ha ritrovato il suo pubblico. Al¬ 
tro non c'è. O meglio, oltre a «loro» scarseg¬ 
giano altri film sul grande schermo. A Nata¬ 
le è così, si sa. Fa parte della «tradizione» an¬ 
che questo. Natale in crociera ha una poten¬ 
za di fuoco di 800 copie, Una moglie bellissi¬ 
ma è uscito in 700. E se nelle grandi città un 
piccolo film come Lezioni di cioccolato, fortu¬ 
nato esordio di Claudio Cupellini, è riuscito 
a ricavarsi nel periodo natalizio un suo ina¬ 
spettato posto in classifica, non accade cer¬ 
to lo stesso nei piccoli centri. Dove andare al¬ 
la ricerca di Caramel della libanese Nadine 
Labaki, per esempio, può diventare un'im¬ 
presa impossibile (del resto, in tutta Firenze 
nel periodo natalizio era in un solo cinema, 
nonostante la buona ffluenza di pubblico). 
In provincia sono poche, anzi pochissime le 
chances di imbattersi in pellicole che non si¬ 
ano i nostrani cinepanettoni. Oppure i con¬ 
sueti kolossal natalizi provenienti d'oltreo- 
ceno, tipo Le pagine perdute o La bussola 
d'oro, per non dire delle immancabili produ¬ 
zioni di casa Disney, che quest'anno ha scel¬ 
to l'ironia di Come d'incanto. Quel pubblico 
di provincia, insomma, che magari rientra 
nella statistica tutta italiana di quelli che 
vanno al cinema una sola volta l'anno, cioè 
a Natale, come potrebbe scegliere altro? 

La questione della distribuzione limitata a 
pochi titoli, del resto è annosa e proprio di 
recente è finita anche al centro di notevoli 
polemiche. A denunciare il totale oligopo¬ 
lio del settore è stato, tra gli ultimi, Pasquale 
Scimeca proprio a partire dalla sua scelta 
«autarchica» di portare in sala il suo Rosso 
malpelo, attraverso una campagna a soste¬ 
gno dello sfruttamento dei bambini minato¬ 
ri in America Latina. Le pellicole in sala, ef¬ 
fettivamente (e basta guardare i tamburini 
su qualunque quotidiano) non vanno mai 
al di là di quella decina di titoli distribuiti 
dai grandi «marchi». E giusto nelle grandi 
città, dove ancora resistono i cosidetti cine¬ 
club le «offerte», appaiono più variate. In 
provincia a dettare legge sono invece i block- 
buster. E a Natale, dunque, i cinepanettoni 
che, come accade in tv con L'isola dei famo¬ 
si, per esempio, continuano a fare «ascolti» 
in mancanza di alternative. 


propone di accompagnare il cognato, co¬ 
sì da poter stare in vacanza con l'aman¬ 
te. 

Tutto il viaggio sarà un aprirsi e chiudere 
di porte, per evitare il fatale incontro tra 
il cognato e l'amante... 

Parallela a questa storia, ne scorre un'al¬ 
tra. Un'animalista svampita (Michelle 
Hunziker) per non metter sotto un cane, 
investe un giovane scrittore che elogia 
con i suoi libri le virtù del single. Il man¬ 
cato soccorso provoca una reazione a ca¬ 
tena che porterà i due a diversi incon¬ 
tri-scontri, tra chi si sente perseguitato e 
chi perseguita senza volerlo. I due, senza 
saperlo, sono i testimoni di nozze di una 
coppia che convolerà a nozze durante 
una crociera, la stessa di prima. Ne com¬ 
binano di tutte... 

Peccato solo che queste due storie non si 
incrociano mai, coabitando solo sulla 
stessa nave, e tutto rimane un po' mecca¬ 
nico. Con, anche, Nancy Brilli, Aida Ye- 
spica, Alessandro Siani... 

d.z. 
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AUDIENCE Ottimi ascolti. La Rai impari 

Sabato in prima serata 
vediamo il teatro in tv 
Ma siamo in Francia... 

M di Gianni Marsilli /Segue dalla prima 


ROCK & LAVORO Al 

l’Estragon di Bologna 
domenica gli Skian- 
tos hanno divertito in 
una serata di sano 
rock demenziale in so¬ 
lidarietà con i cassin¬ 
tegrati della fonderia 
Sabiem. Dispiace per 
gli artisti assenti 

M di Alice Loreti / Bologna 



itando Celentano, si potrebbe di¬ 
re che la Sabiem è rock. C'è stato 
davvero da divertirsi, domenica 
sera, all'Estragon di Bologna con 
il rock demenziale degli Skian- 
tos. Anche per quei 45 operai 
della storica fonderia di Bologna 
che sono in cassa integrazione e 
vedono i loro soldi anivare col 
contagocce, e dunque non è che 
di questi tempi abbiano gran vo¬ 
glia di scherzare. Dispiace che 
un appello della band ai colleghi 
artisti bolognesi per questi lavo¬ 
ratori non sia stato molto ascol¬ 
tato. Ma di fronte all'ironia dei 
cinque ex ragazzi bolognesi (so¬ 
no sulla scena dagli anni Settan¬ 
ta...) e alla loro dissacrante inive- 
renza, per una serata le preoccu¬ 
pazioni delle tute blu si sono dis¬ 
solte. E dunque tutti a ridere con 
le canzoni degli Skiantos, piene 


di paradossi e sfacciataggine, 
condite con lo slang dei giovani. 
Quasi un tuffo nel 77 e nella 
controcultura di quei tempi. 
Ma, a differenza del solito, l'ano- 
gante superficialità della musica 
degli Skiantos non si è confron¬ 
tata con gli anni caldi della con¬ 
testazione, bensì con un impe¬ 
gno civile che, da ormai molto 
tempo, non si vedeva più. 

Già, perché il gruppo, dopo che 
una Bologna solidale come mai 
ha raccolto l'appello di aiuto de¬ 
gli operai Sabiem con donazioni 
in denaro e generi alimentari, 
ha voluto suonare gratis per lo¬ 
ro: solidarietà di classe, si sareb¬ 
be detto un tempo. Proprio il lea¬ 
der del gmppo, Roberto Freak 


Antoni, nei giorni scorsi sulle pa¬ 
gine locali de l'Unità aveva fatto 
un appello: l'arte si schieri con 
gli operai, con questi operai. «Bo¬ 
logna è straordinariamente pie¬ 
na di artisti di vario genere, di 
musicisti, di cabarettisti - aveva 
detto - muoviamoci tutti ed aiu- 

Freak Antoni 
sperava che ci 
fossero anche 
i tanti artisti 
di Bologna 
C’era solo Vito 


tiamo queste persone. Io sono 
aperto ad ogni possibilità: noi ci 
siamo, se qualcuno ci chiama, 
siamo pronti a rifarlo». In parti¬ 
colare, «sarebbe bello che ci fos¬ 
se Claudio Lolli, ad esempio. Ma 
penso anche a Malandrino e Ve¬ 
ronica, ai Gemelli Ruggeri. An¬ 
che a Lucio Dalla e la sua corte. 
Sono tanti! Da Samuele Bersani 
a Luca Carboni». 

Per ora, ha risposto all'appello 
solo il comico Vito. Del resto, 
poteva Stella Rossa non essere 
presente? Così è salito sul palco 
vestendo la tuta blu del suo cele¬ 
bre personaggio. E ha quasi re¬ 
plicato un comizio «vero» fatto 
ai metalmeccanici di Budrio du¬ 
rante uno sciopero: «Essere qui 


è una cosa bella e giusta. La soli¬ 
darietà è solitamente relegata 
nei grandi palazzi o nei Lyons 
Club. Invece si può fare in tante 
maniere, anche dal palco. Io 
vengo da una famiglia operaia, 
so cosa significhi lavorare in fab¬ 
brica, non avere lo stipendio. 
Conosco le difficoltà delle fami¬ 
glie quando aniva la cassa inte¬ 
grazione». A fine serata non è ri¬ 
masto altro che contare l'incas¬ 
so, interamente devoluto agli 
operai Sabiem, più o meno 4 mi¬ 
la euro: 1000 dall'ingresso ad of¬ 
ferta libera, 400 dagli utili del 
bar, 2000 donati dalla Conad e 
500 da Cristina Donà che al¬ 
l'Estragon fece un concerto il 14 
dicembre. 


I l sabato sera 5 gennaio in pri¬ 
ma serata, ore 21. Risultato: 
33,4 per cento di audience, 
più di 8 milioni di telespettatori. 
La conconente Tfl, ammiraglia 
privata, che trasmetteva in con¬ 
temporanea il suo megashow di 
canzonette e danze intitolato Les 
disques d’or, è rimasta al palo con 
il 22,2 per cento di ascolti. Con¬ 
clusione inappellabile: il teatro 
primeggia largamente. Basta pro¬ 
porlo. 

La commedia così premiata dal 
pubblico del sabato sera è un te¬ 
sto di Piene Palmade, autore ed 
attore comico del genere causti¬ 
co e graffiante, che si chiama Fu- 
gueuses, fuggitive, ed è tenuta ma¬ 
gistralmente in piedi da due attri¬ 
ci molto note Oltralpe, Muriel 
Robin e Line Renaud. La prima è 
una solida cinquantenne che 
non è mai stata seduta sulle sue 
fortune artistiche, che ha costrui¬ 
to invece con tenacia e talento. 
La seconda viaggia verso gli ot¬ 
tanta, che porta con l'aplomb di 
una nostra Franca Valeri, non 
per assimilare ma giusto per ca¬ 
pirci. Dunque senza strass né 
paillettes né vertiginosi décol- 

È successo 

su France2 
E la serata di 
prosa batte in 
ascolti il varietà 
dato dalla Tfl 


letés né esposizione di glutei mar¬ 
morei, hanno fatto vivere un te¬ 
sto in maniera sobria e professio¬ 
nale. 

France 2 aveva già offerto una se¬ 
rata «diversa» il sabato 3 novem¬ 
bre, proponendo in prima serata 
una commedia di Sacha Guitry 
(Faisons un rève) con Piene Arditi 
alla testa di un gmppo di valoro¬ 
si attori. Era stato un debutto pro¬ 
mettente, con il 25 per cento di 
ascolti per 5 milioni e mezzo di 
telespettatori. L'altra sera è arriva¬ 
ta la consacrazione del nuovo/ 
vecchio genere televisivo, che 
avrà certamente un seguito. La si¬ 
gnora ministro della Cultura 
Christine Albanel ha potuto così 
dichiarare tutta la simpatia e il so¬ 
stegno del potere politico (di de¬ 
stra, sia detto di passata) verso 
una politica editoriale del servi¬ 
zio pubblico orientata sulla quali¬ 
tà. Il direttore generale di France 
2 ha potuto legittimamente pa¬ 
voneggiarsi: «L'avvenire del ser¬ 
vizio pubblico passa attraverso la 
differenziazione da quello priva¬ 
to». Concetto semplice, ma che 
sprovvisto di coraggio politico e 
intellettuale rimane lettera mor¬ 
ta. E France 2 ha avuto il corag¬ 
gio di considerare il suo pubblico 
come gente adulta e curiosa, e 
non un gregge alla ricerca del rin- 
coglionimento collettivo. Sì, lo 
sappiamo, su Rail c'è Benigni 
che legge Dante. Magnifico, na¬ 
turalmente, ma come si dice una 
rondine non fa primavera, e so¬ 
prattutto non la fa in seconda se¬ 
rata. Ciò detto, buon Sanremo a 
tutti. 


MUSICA Orchestra e coro moscoviti a Milano. Legami più stretti tra i due teatri 

Silenzio, suona il Bolscioj. Alla Scala 


TEATRO In scena a Roma «L’istruttoria» sull’omicidio di Pippo Fava 

Ricorda con rabbia: la malia c’è 


M di Luigina Venturelli 


N on si è ancora spenta l'eco 
dell'inaugurazione della 
stagione lirica, reduce dal 
Fristano e Isotta di Wagner, che la 
Scala propone un nuovo spettaco¬ 
lo da tutto esaurito: l'orchestra e il 
coro del teatro Bolscioj di Mosca 
sono protagonisti per la prima vol¬ 
ta di tre serate sinfoniche al Pier- 
marini di Milano. Questo mentre 
pochi giorni fa il Washington Post 
come più importante avvenimen¬ 
to di classica avvenuto nella capita¬ 
le statunitense nel 2007, ha indica¬ 
to il concerto della Filarmonica 
scaligera del 10 ottobre diretto da 
Chailly. I biglietti per il Bolscioj, 
dall'esordio di ieri alle repliche di 
oggi e domani, sono introvabili: 
sul palco scaligero si è spesso visto 
il celebre corpo di ballo del teatro 
moscovita (l'ultima volta la scorsa 
primavera), ma per l'orchestra e il 
coro si tratta di un debutto. Diretti 
da Alexander Vedemikov, inter¬ 
pretano la fantasia sinfonica Fran¬ 


cesca da Rimini di Cajkovskij, la 
Rapsodia sopra un tema di Paganini 
per pianoforte e orchestra di Rach- 
maninov e la cantata AleksandrNe- 
vskij di Prokofiev. «Esiste un rap¬ 
porto molto speciale fra la vita mu¬ 
sicale russa e quella italiana - ha 
spiegato il direttore artistico del 
Bolscioj Verdenikov - e anche la 
scelta del programma di queste se¬ 
rate lo conferma. Abbiamo voluto 
rendere omaggio all'esigente pub¬ 
blico milanese con un tema rus¬ 
so-italiano». I concerti del Bolscioj 
giungono a completare la collabo- 
razione di lunga data fra i due tea¬ 
tri, che possono vantare storia e 
sviluppo paralleli: sono stati realiz¬ 
zati a fine Settecento, a soli due an¬ 
ni di distanza l'uno dall'altro (il 
Bolscioj nel 1776, la Scala nel 
1778) e a metà dell'Ottocento so¬ 
no stati gemellati con una serie di 
scambi artistici che continua inin¬ 
terrotta da centocinquant'anni. 

Le tre serate sinfoniche in pro¬ 
gramma rientrano nel nuovo ac¬ 
cordo di collaborazione sottoscrit¬ 


to alla fine del 2006, nel program¬ 
ma di alleanze intemazionali so¬ 
stenuto fin dal suo arrivo a Milano 
dal sovrintendente Stephane Lis- 
sner e che culminerà, nell'ottobre 
del 2009, con una tournée dei mu¬ 
sicisti scaligeri a Mosca per la ria¬ 
pertura del teatro. «Speriamo di 
completare i lavori prima dell'au¬ 
tunno 2009» ha sottolineato il so¬ 
vrintendente russo Anatolij Iksa- 
nov. «I molti vincoli idro-geologi¬ 
ci e storico-ambientali ci costringo¬ 
no a realizzare i nuovi impianti sce¬ 
nici nel sottosuolo, per i quali scen¬ 
deremo di 22 metri sottotena. Alla 
fine avremo due palcoscenici, uno 
storico e uno per la sperimentazio¬ 
ne». Nella partnership artistica mi¬ 
lanese-moscovita manca solo la li¬ 
rica. E infatti, in una delle prossi¬ 
me stagioni alla Scala, sarà rappre¬ 
sentata un'opera di produzione 
del Bolscioj. «Non abbiamo anco¬ 
ra deciso quale - ha spiegato Veder- 
nikov -. Ma sarà mssa: sarebbe stra¬ 
no che il Bolscioj portasse alla Sca¬ 
la un'opera di Verdi». 


M di Rossella Battisti /Roma 

T oma a teatro - ed è uno di 
quegli spettacoli da (rive¬ 
dere per tener desta la me¬ 
moria - L'istruttoria, intensa e 
drammatica pièce che Claudio 
Fava ha dedicato al padre, Giu¬ 
seppe Fava, giornalista assassina¬ 
to dalla mafia il 5 gennaio 1984. 
Messa in scena da Ninni Bru¬ 
schettà con Claudio Gioè e Do¬ 
natella Finocchiaro (all'Ambra 
Jovinelli di Roma, da stasera al 
20 gennaio) è la storia degli atti 
del processo contro i mandanti, 
un processo-fiume chiamato 
«Orsa Maggiore 3» svoltosi in 
una sorta di oscuramento media- 
tico. 234 udienze, 260 testimoni 
ascoltati, seimila pagine di verba¬ 
li. E che è approdato solo nel 
2003, a distanza di quasi ventan¬ 
ni, a una sentenza della Corte di 
Cassazione che ha condannato 
il boss Nitto Santapaola, conside¬ 
rato il mandante, e Aldo Ercola- 
no, uno degli esecutori, all'erga¬ 


stolo mentre sono stati patteggia¬ 
ti sette anni per il reo confesso e 
pentito Maurizio Avola. 
Giuseppe, detto «Pippo, Fava era 
un giornalista scomodo, uno di 
quelli che non aveva paura. In 
un'intervista a Enzo Biagi in tv 
aveva denunciato: «I mafiosi 
stanno in Parlamento, i mafiosi 
a volte sono ministri, i mafiosi so¬ 
no banchieri, i mafiosi sono quel¬ 
li che in questo momento sono 
ai vertici della nazione». Una set¬ 
timana dopo fu ammazzato. Il 
suo coraggioso «j'accuse» rischiò 
di venire seppellito dall'omertà, 

La pièce diretta 
da Bruschettà 
si basa sugli atti 
del processo 
ricostruiti 
da Claudio Fava 


da gente che al processo negava 
l'esistenza della mafia a Catania, 
da indagini che frugavano nella 
vita privata di Fava invece che 
nell'ovvia direzione maliosa. 
«Salvaguardare la memoria, arric¬ 
chire la nostra cultura con la cele¬ 
brazione dei nostri eroi» è l'inten¬ 
to di Bruschettà nel portare a tea¬ 
tro un testo altrettanto «scomo¬ 
do». Duro nei contenuti, atroce 
nella descrizione della ferocia de¬ 
gli esecutori, inquietante per l'at¬ 
tualità di quel che racconta. Sul¬ 
la scena spoglia di orpelli, Gioè e 
Finocchiaro daranno voce e cor¬ 
po a quanti, magistrati, cronisti, 
parenti, amici, testimoni, si alter¬ 
narono in quella lunghissima 
istmttoria. Sullo sfondo sonoro 
delle musiche dal vivo dei Dou- 
nia. Evocando la figura di un 
eroe moderno che alla passione 
per il giornalismo etico e impe¬ 
gnato aveva anche quella del tea¬ 
tro e davanti a un teatro, lo Stabi¬ 
le di Catania, perse la sua meravi¬ 
gliosa vita. 


ULTIMERÀ 

Annullata cerimonia 
dei Golden Globes 

LOS ANGELSES La ceri- 
monia dei Golden Globes 
è stata annullata dopo il 
boicottaggio degli attori 
candidati ai premi. Secon¬ 
do il Los Angeles Times la 
decisione degli attori è sta¬ 
ta presa in segno di solida¬ 
rietà con gli sceneggiatori 
in sciopero dal 5 novem¬ 
bre. I premi della Hol¬ 
lywood Foreign Press do¬ 
vevano essere consegnati 
domenica. 

La notizia era nell'aria ma 
ora è ufficiale: i vincitori 
dei premi più prestigiosi 
di Hollywood dopo gli 
Oscar saranno annuncia¬ 
ti sempre domenica du¬ 
rante una conferenza 
stampa che sostituisce - di 
fatto - la cerimonia. Il Los 
Angeles Times ha citato un 
messaggio di posta elettro¬ 
nica dell'emittente televi¬ 
siva Nbc (che trasmette di 
consueto la cerimonia) al¬ 
le majors cinematografi¬ 
che. 



Aissa Maiga, Fabio Volo, la regista di «Bianco e nero» Cristina Comencini, Ambra Angiolini ed Eriq Ebonuaney 


CINEMA La regista presenta «Bianco e nero» e denuncia discriminazioni. Non è vero, ribattono gli sponsor 

Comencini: gli sponsor non premiano attori neri 


R azzismo in Bianco e nero: 
il nuovo film di Cristina 
Comencini nelle nostre 
sale (250 copie) da venerdì pros¬ 
simo distribuito da 01. E sì, di 
razzismo e di stereotipi sui neri 
racconta questa nuova comme¬ 
dia della regista di La bestia nel 
cuore con Ambra Angiolini e Fa¬ 
bio Volo, realizzato in collabora¬ 
zione con Amref. Sono talmen¬ 
te tanti i pregiudizi a proposito, 
dice la regista, che assicura di 
averli «pagati» anche lei per gi¬ 
rare il suo film. «Non abbiamo 
trovato alcuno sponsor per gli 
attori neri - dice la Comencini 
chiaramente irritata -. Una cosa 
assurda che fa capire come sia 


ancora lontana l'immagine de¬ 
gli africani da noi». Non è vero, 
«il colore della pelle non conta 
nulla», replica a distanza Mari¬ 
na Marzotto, ai vertici di Propa¬ 
ganda Gem, una delle società 
più attive nel «product place- 
ment»: «le ragioni sono caso¬ 
mai altre. Da anni siamo coin¬ 
volti nella sponsorizzazione dei 
film di attori come Will Smith e 
siamo più che lieti che i marchi 
di cui ci occupiamo riflettano la 
società aperta e multietnica in 
cui viviamo - dice la Marzotto -. 
A differenza degli Stati Uniti e 
della Francia, però, noi non ab¬ 
biamo attori neri noti al grande 
pubblico. Questo impedisce un 


interesse delle aziende che, chia¬ 
ramente, preferiscono associar¬ 
si ai nomi più famosi dello star 
System italiano. Non è una que¬ 
stione di pelle, ma solo di fa¬ 
ma». 

Eppure per Cristina Comencini 
Bianco e nero è nato proprio da 
una volontà di «denuncia»: 
«Questo film nasce da un viag¬ 
gio in Ruanda - spiega -. Quan¬ 
do sono tornata, ho comincia¬ 
to a frequentare coppie miste e 
mi si è spalancato un mondo. 
Ho capito dai loro racconti 
quanto sia difficile vivere in 
una coppia composta da un 
bianco e una nera o viceversa, e 
quanti problemi e stereotipi 


debbano affrontare ogni gior¬ 
no». Protagoniste, infatti, sono 
due coppie: quella composta da 
Carlo e Elena (Fabio Volo e Am¬ 
bra Angiolini), lei impegnata 
nell'integrazione sociale pro¬ 
prio verso gli africani e lui, al 
contrario, del tutto disimpegna¬ 
to se non nella gestione del suo 
negozio di riparazione compu¬ 
ter. Dall'altra parte ci sono inve¬ 
ce l'onesto senegalese Bertrand 
(Eriq Ebouaney), a capo dell'as¬ 
sociazione in cui lavora Elena, e 
sua moglie Nadine (Aissa Mai¬ 
ga), bellissima sua conterranea. 
Il destino vorrà che le due cop¬ 
pie «scoppino» per ricomporsi 
diversamente. 















































martedì 8 gennaio 2008 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Leoni per agnelli 

Il titolo è una metafora usata nella 
Grande Guerra per descrivere eroici 
soldati agli ordini di comandanti 
inetti. Una giornalista, (Meryl 
Streep), è combattuta tra lo scoop e la 
manipolazione della stampa da parte 
del potere politico, rappresentato dal 
senatore repubblicano Jasper Irving 
(Tom Cruise). L'uomo vorrebbe 
regalarle l'esclusiva di un nuovo 
piano strategico per la guerra in 
Afghanistan... Critico verso 
l'amministrazione Bush. 

di Robert Redford drammatico 


Halloween - The Beginning 

Dopo una serie di sequel della 
pellicola di Carpenter (1978), a 
trent’anni di distanza arriva una sorta 
di prequel-appendice. Quasi come un 
documentario con camera a spalla, il 
film racconta l’infanzia di Michael 
Myers, bambino con la passione per 
le maschere e i coltelli da cucina, 
l’adolescenza, con i drammatici 
eventi che portarono alla follia 
omicida la notte di Halloween fino 
alla reclusione in manicomio e alla 
fuga, dopo 17 anni... 

di Rob Zombie horrror 



Caramel Lussuria La bussola d'oro 


Beirut. Nel salone di bellezza di 
Layale donne di diversa estrazione 
sociale, religione e con vari 
problemi si incontrano, si parlano e 
si confidano tra phon e colpi di 
spazzola: chi è ossessionata dall'età 
che avanza, chi ama un uomo 
sposato che la trascura, chi sacrifica 
la propria vita per assistere gli altri, 
chi è angosciata dalla perdita della 
verginità.. .L'opera prima della 
libanese Labaki è candidata agli 
Oscar per il miglior film straniero. 


Thriller di spionaggio ambientato a 
Shanghai negli anni ‘40 durante 
l’occupazione giapponese della Cina. 
Una giovane attrice entra a far parte 
di un gruppo della Resistenza che 
vuole uccidere un uomo d’affari 
locale collaborazionista. La donna 
deve diventarne l’amante, conquistare 
la sua fiducia e intrappolare così 
l’uomo, ma tra i due la passione 
divampa realmente. Tratto da un 
racconto di Eileen Chang. Leone 
d’Oro Mostra di Venezia 2007. 


Primo episodio della nuova trilogia 
fantasy targata New Line, la stessa che 
ha prodotto II Signore degli Anelli. 
Lyra è una ragazzina impegnata nella 
ricerca del suo migliore amico, 
misteriosamente scomparso. Coinvolta 
in una grandiosa avventura, è 
inseguita e minacciata dalla 
cattivissima Signora Coulter (Nicole 
Kidman), capo dell'Intendenza 
Generale per l'Oblazione, 
organizzazione incaricata di condurre 
esperimenti sui bambini... 
di Chris Weitz fantasy 


di Nadine Labaki commedia di Ang Lee thriller erotico 


A cura di Pamela Pergolini 


Lars e una ragazza tutta sua 

Nelle vita del solitario e introverso 
Lars fa la sua apparizione una 
nuova fidanzata: Bianca, una 
bambola in silicone a grandezza 
naturale. Il consiglio della 
dottoressa è di assecondarlo, così il 
fratello Gus e la cognata Karin si 
comportano come se si trattasse di 
una donna in carne ed ossa. Lars, 
terrorizzato dai legami profondi e 
dalle eventuali delusioni, riuscirà a 
instaurare con la bambola una 
sincera relazione sentimentale. 

di Craig Gillespie commedia 


La promessa dell'assassino 

Dopo “History of Violence”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista canadese 
Cronenberg e l’attore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetrica, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca dell’identità di una giovane, 
morta nel dare alla luce una bambina, 
finisce nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 

di David Cronenberg thriller 


Roma 


51 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

L'amore ai tempi del colera 16:00-1 9:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Il mistero delle pagine perdute 1 5:00-1 7 45 - 2015-22 45 (E 7,5; Rid 6) 


Sala 2 

162 

La bussola d'oro 

15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

Natale in crociera 

15:10-17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

Halloween - The beginning 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-19:30-22:45 (E 7,5; Rid 6) 

Sala 6 

244 

Leoni per Agnelli 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 

Una moglie bellissima 

14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 

Come d'incanto 

15:00-17:40 (E 6) 



Lezioni di cioccolato 

15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 

Bee Movie 

15:30-17:30-20:15 (E 6) 



Leoni per Agnelli 

22:40 (E 7,5) 

Salalo 


Uibu' - Fantasmino fifone 

15:15-17:30 (E 6) 



1408 

20:30-22:50 (E 7,5) 


51 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


La promessa deH'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

51 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Leoni per Agnelli _16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 200 Lussuria - Seduzione e tradimento 16 00-19 30-22 30 (E 5,5; Rid 4,5) 

Sala 3 135 L'amore ai tempi del colera 17:00-20:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Come d'incanto 

15:00 (E 5) 


Il mistero delle pagine perdute 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

1 40 Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

Bee Movie 

16:15-18:15 (E 4) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:10-22:30 (E 5) 

Sala 5 

119 

La bussola d'oro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Salai 

400 Natale in crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


Riposo 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




Giorni e nuvole 

20:20-22:30 (E 5,5) 

SalaB 


Il mio amico giardiniere 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala C 


Ai confini del paradiso 

20:15-22:30 (E 5,5) 

51 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Halloween - The beginning 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Bee Movie 

16:00-18:00-20:00 (E 7; Rid. 5) 



Il mistero delle pagine perdute 

22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 

Leoni per Agnelli 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

La bussola d'oro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 3,00) 


51 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

L'amore ai tempi del colera 

10:30-14:45-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Halloween - The beginning 

10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Il mistero delle pagine perdute 

10:30-12:50-15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Una moglie bellissima 

10:30-12:30-14:40-16:40-18:40-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Nella valle di Elah 10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 


Salai 

174 

Halloween - The beginning 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 

Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 

Bee Movie 

16:30-18:10-20:30 (E 5) 



Il mistero delle pagine perdute 

22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid 4) 
Sala 2 95 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 


51 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

L'amore ai tempi del colera 

16:00-19:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Il mistero delle pagine perdute 1 5:00-17:35-20:10-22:40 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 3 

416 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:35 (E 6; Rid. 3,9) 



Natale in crociera 

21:15 (E 6) 

Sala 5 

171 

Come d'incanto 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Halloween - The beginning 

16:05-18:15-20:20-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Bee Movie 15:00-17:00-19:00-21:00-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Bee Movie 

16:00-18:00 (E 3,9) 



Meduse 

20:30-22:35 (E 6) 

Salalo 

157 

Lussuria - Seduzione e tradimento 16 : 10 - 1 9:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

La bussola d'oro 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Uibu' - Fantasmino fifone 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Una moglie bellissima 

16:30-18:35-20:40-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

51 Cinema 1 

Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

(E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Natale in crociera 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Una moglie bellissima 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Una moglie bellissima 

17:10-19:25-21.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Il mistero delle pagine perdute 

14:30-17.15-20:00-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Bee Movie 

14:30-16:45 (E 5; Rid. 3) 



Il mistero delle pagine perdute 

19:00-21:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Come d'incanto 

14:30 (E 5; Rid. 3) 



Natale in crociera 

16:50-19:20-21:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Halloween - The beginning 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Bee Movie 

15:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Uibu' - Fantasmino fifone 

14.50-17:10 (E 5; Rid. 3) 



L'amore ai tempi del colera 

19:35-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 


Lussuria - Seduzione e tradimento 16:00-19:10-22:20 (E 5; Rid. 3) 


51 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Salai 

267 

Natale in crociera 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

Halloween - The beginning 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30 (E 7; Rid. 5) 



La promessa deH'assassino 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 

Bee Movie 

16:00 (E 7; Rid. 5) 



La bussola d'oro 

18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

51 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Ratatouille 

16:00-18:00-20:00 (E 4) 


51 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Ratatouille 22:00 (E 4) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 


Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 6; Rid 4,5) 


Sala 2 

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

La bussola d'oro 

15:00-17:30 (E 4,5) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:00-22:30 (E 6) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Caramel 15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'età barbarica 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Paranoid Park 15:50-17:20-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Lussuria - Seduzione e tradimento 15:50-18:55-22:00 (E 7; Rid 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Il mistero delle pagine perdute 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Leoni per Agnelli 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:15-18:1 5 - 211 5 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

L'amore ai tempi del colera 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La bussola d'oro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Across thè Universe 

17:05-20:05-22:35 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Leoni per Agnelli 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Caramel 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA (V. 0) (Sottotitoli) 

18:30-20:35-22:30 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V. 0) (Sottotitoli) 

19:00-20:45-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Uibu' - Fantasmino fifone 

15:30 (E 3) 


La bussola d'oro 

17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno 

Bee Movie 

16:00-18:00 (E 3) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:00-22:30 (E 5) 

Sala Venere 

Una moglie bellissima 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

La promessa deH'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'amore ai tempi del colera 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

Caramel 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'età barbarica 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Lascia perdere Johnny 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Leoni per Agnelli 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

51 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


Lussuria - Seduzione e tradimento 1 615-19:15-22:15 (E 7; Rid 5) 

Sala 2 

33 Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Paranoid Park 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Bee Movie 

15:45 (E 5) 


Halloween - The beginning 

17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La bussola d'oro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Natale in crociera 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La promessa deH'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Nella valle di Elah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30-18:15 (E 6) 


Natale in crociera 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Halloween - The beginning 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

La bussola d'oro 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

L'amore ai tempi del colera 

15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Across thè Universe 

15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Nella valle di Elah 16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Bee Movie 

16:45-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00 (E 7; Rid. 5) 


Lezioni di cioccolato 

18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Paranoid Park 

16:45-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

La bussola d'oro 

16.00-18:00-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Giorni e nuvole 

20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 


Come d'incanto 

16:00-18:00 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 5:15-18:15-21 1 5 (E 7; Rid 5) 

Sala 2 

La promessa deH'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

L'amore ai tempi del colera 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 Leoni per Agnelli (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 48 Across thè Universe (V. 0) (Sottotitoli) 17:00-1 9 35 - 221 5 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

94 Nella valle di Elah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1 48 La promessa deH'assassino (V.0) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

51 Mignon via Viterbo, Il Tel. 068559493 

Salai 

105 L'età barbarica 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Across thè Universe 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Equivoci d'amore Regia di S. Russo. 
Con M. La Notte, G. Blumetti, L. Buttaroni, M. Rotun- 
no, G. Vespoli. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.00 L'istruttoria Di C. Fava. Regia di N. 

Bruschettà. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 La scena delle beffe Regia di S. 

Ammirata. 

ARCI LIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 


via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 13419 la necessità del ritorno Scritto 
e diretto da R. Attias. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

Oggi ore 21.00 A un passo dal sogno Regia di M. 

Mattolini. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Non lo dico a nessuno Regia di Luca 

Monti. 


DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Nudo sono più intelligente Con W. 

Nanni. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Finché mamma non ci separi Con D. 

Ruiz, F. Nunzi, P. P. Bucchi, L. Frazzetto. Regia di A. 

Giuliani. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Pallottole sul vomero Di C. Taranto e 
A. Avallone. Con F. Tuppo, W. Caputi, F. Fegarotti, S. 
Meglio e N. Musicò. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 La supplente Regia di C. Boccaccini. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Èva Di e con A. Kellermann. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Magma Con B. Amodio e G. De Feo. 

DELLA COMETA 


via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Un banale incidente Di R. Lerici. Regia 
di M. De Rossi. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 II gobbo delle nostre dame Di G. Di 

Stasio, G. Meloni e M. Perrella. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 La vedova scaltra Di C. Goldoni. Re¬ 
gia di L. Wertmuller. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 II sindaco del Rione Sanità Di E. De 

Filippo. Regia di C. Giuffrè. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Molly Sweeney Regia di A. De Rosa. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 21.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 


FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

riposo 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Venerdì ore 21.00 Geynest under gore Ideazione e 

danza Alessandra Cristiani. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 21.00 La Signorina Silvani Di A. Mazzamau- 

ro. Regia di P. Strabioli. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

riposo 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

riposo 

GRAN TEATRO 

viale Tordi Quinto, - Tel. 0633220917 
Giovedi ore 21.00 Di nuovo buonasera Con Gigi Proiet¬ 
ti. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Tango Argentino. Una nueva emocion 

Con Roberto Ricciuti & Claudia Fusillo, Marcela Szu- 
rkalo&Leo Cortes, Claudio Di Stazio&Armanda Di Sta¬ 
zio, Mauro Barreras&Roberta Beccarini. Acccompa- 
gnati da Tango Jazz Quartet. Presentato da Teatro 
Greco Dance Company. 


IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa... 4 o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Canto perchè non so nuotare...da qua¬ 
rantanni Di e con Massimo Ranieri. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Marx a Roma Regia di G. Nanni. Con 
G. Piazza e F. Fava.; 

Oggi ore 21.00 L'amore mio non può Adattamento e 
regia di M. Kustermann. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 Adorabile Giulia Regia di S. Giordani. 

Con Paola Quattrini e Pietro Longhi. 

























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


martedì 8 gennaio 2008 











Sala 8 


Il mistero delle pagine perdute 14:10--16:45--19:15--21:50 (E 7; Rid 5,5) 

Sala 4 

130 Come d'incanto 

14:30-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Una moglie bellissima 

14:30-16:50-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


Halloween - The beginning 13:20-15:40-18:00-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 


Il mistero delle pagine perdute 

19:30-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Natale in crociera 

15:00-17:20-19:50-22.10 (E 5,5) 

Salalo 


Leoni per Agnelli 13:55-16:05-18:20-20:20-22:25 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

1 94 Una moglie bellissima 

19:50-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Il mistero delle pagine perdute 15:1 0 - 1 8:00-20:50 (E 7,5; Rid 5,5) 

Salali 


La bussola d'oro 15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 


Una moglie bellissima 

19:50-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Natale in crociera 

13:15-15:35-18:05-20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 


Una moglie bellissima 14:30-16:40-19:25-21:35 (E 7; Rid. 5,5) 


Bee Movie 

15:30-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 

Una moglie bellissima 

15:25-17.45-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 


La promessa dell'assassino 

Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 

Sala 12 

Il mistero delle pagine perdute 14:05-16:35-21 45 (E 7,5; Rid 5,5) 



13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Salai 

Halloween - The beginning 1 5:20-17:50-20.20-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Natale in crociera 

18:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 


Come d'incanto 13:15-15:25-17:35 (E 5,5) 

Sala 2 

Bee Movie 13:20-15.30-17:50-20:10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Lussuria - Seduzione e tradimento 14:45-17:55-21 15 (E 7,5; Rid 5,5) 



Il mistero delle pagine perdute 1 9:45-22:1 5 (E 7) 

Sala 3 

La promessa dell'assassino 

20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Una moglie bellissima 

19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 





Come d'incanto 

14:40-17:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Come d'incanto 

13:45-16:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 4 

Bee Movie 

14:50-17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Il mistero delle pagine perdutel 3:55-16:45-19:35-22:25 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 2-Peugeot Blaster 

217 


Halloween - The beginning 

19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

L'assassinio di Jesse James per mano... 


La bussola d'oro 15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Leoni per Agnelli 13:40-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 



14:35-17:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salai 

147 

Halloween - The beginning 15:20-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Uibu' - Fantasmino fifone 14:00 16:30 18:50 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 17 

La bussola d'oro 

14:15-16:55-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

446 

Natale in crociera 15:15-17:35-19:55-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


L'amore ai tempi del colera 

21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

La bussola d'oro 

15:45-18:15-20:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


53 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 Lussuria - Seduzione e tradimento (V.0) (Sottotitoli) 


17:30-20:30 (E 7; Rid.5) 


SalaB 


93 Caramel (V. 0) (Sottotitoli) 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid.5) 


Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Irina Palm 


16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid.5) 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



Bee Movie 

16:30 (E 5,5) 


Natale in crociera 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Halloween - The beginning 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Come d'incanto 

16:00 (E 5,5) 


La bussola d'oro 

18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid 5,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Meduse 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Lussuria - Seduzione e tradimento 1 5:30-1 8 : 20 - 21 15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La promessa dell'assassino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Paranoid Park 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

L'assassinio di Jesse James per mano... 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


L'amore ai tempi del colera 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Halloween - The beginning 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Bee Movie 

16:00 (E 4,5) 


La bussola d'oro 

18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Il mistero delle pagine perdute 15 30 - 18 : 00-20 30-22 45 (E 7; Rid 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

La bussola d'oro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Lezioni di cioccolato 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

La bussola d'oro 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Bee Movie 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Una moglie bellissima 

20:30-22:30 (E 6) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Una moglie bellissima 

19:40-21:50 (E 7; Rid.5) 


Uibu' - Fantasmino fifone 

15:15-17:25 (E 7; Rid.5) 

Star 2 

409 Natale in crociera 

15:45-18:10-20.35-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 3 

1 81 II mistero delle pagine perdute 

15:15-17:50-20.25-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 4 

Come d'incanto 

16:00-18:20 (E 7; Rid.5) 


La promessa dell'assassino 

20:40-22:50 (E 7; Rid.5) 

Star 5 

219 Una moglie bellissima 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 6 

119 Bee Movie 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid.5) 

Star 7 

1 98 Halloween - The beginning 

16:10-18:25-20:40-22.55 (E 7; Rid.5) 

Star 8 

90 Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid.5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Caramel 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

L'amore ai tempi del colera 

16:45-19:30-22:15 (E 6; Rid. 4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Lezioni di cioccolato 


20:30-22:30 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 




Natale in crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


La bussola d'oro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Il mistero delle pagine perdute 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Halloween - The beginning 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


Natale in crociera 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Bee Movie 

16:00 (E 4,5) 



Il mistero delle pagine perdute 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Halloween - The beginning 

22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Natale in crociera 

17:30-20:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Natale in crociera 

22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Halloween - The beginning 

17:50-20:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

La bussola d'oro 

17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Come d'incanto 

17:30-20:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Una moglie bellissima 

17:40-20.30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Bee Movie 

17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Il mistero delle pagine perdute 

17.30-20:15-22:45 (E 7,25; Rid. 5,50) 


53 Ugc Cine Gite 1 Porta Di Roma Tel. 899788678 
Sala 1 Natale in crociera 


13:40-15:55-18:10-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5,5) 


Sala 2 
Sala 3 

Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 


Lussuria - Seduzione e tradimento 14:25-17:35-20 45 (E 7; Rid 5,5) 


Uibu 1 - Fantasmino fifone 


13:15-15:25-17:30 (E 5,5) 


L'amore ai tempi del colera 


19:35-22:20 (E 7) 


Natale in crociera 


14:40-16:55-19:10-21:25 (E 7; Rid. 5,5) 


Una moglie bellissima 
Bee Movie 


13:25-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 
14:00-16:20-18:15-20:10-22:05 (E 7; Rid. 5,5) 


Lars e una ragazza tutta sua 

13:20-15:35-17:50-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

La bussola d'oro 

16:30-18:30 (E 4) 


La promessa dell'assassino 

20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

Lussuria - Seduzione e tradimento 16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 300 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 

L'amore ai tempi del colera 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 292 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 

Bee Movie 

16:30 (E 4) 


Il mistero delle pagine perdute 1 8 30-20 30-22 30 (E 4) 

Sala 3 147 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 

Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 

La bussola d'oro 

17:30-20:00-22:30 

Sala 2 170 

Bee Movie 

17:00-18:50-20:30-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 





Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


La bussola d'oro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


La bussola d'oro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 17:15-19:45-22:30 (E 4) 

De Sica 

Leoni per Agnelli 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

Il mistero delle pagine perdute 17 30-20 00-22 30 (E 4) 

Mastroianni 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:00 (E 4) 

Rossellini 

L'amore ai tempi del colera 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troisi 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Natale in crociera 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:00-18:15-21 30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 3 

Natale in crociera 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Il mistero delle pagine perdute 1 5 00-1 8 . 00-2100 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 5 

Bee Movie 

15:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Leoni per Agnelli 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Halloween - The beginning 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Uibu' - Fantasmino fifone 

14:30-16:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Una moglie bellissima 

19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

La bussola d'oro 

14:30-17:05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Bee Movie 

14:30-16:45-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il mistero delle pagine perdute 22 00 (E 7,5; Rid 5,5) 

Salalo 

Una moglie bellissima 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

SI Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Il mistero delle pagine perdutel 3:35-161 0 - 1 8 45-21 20 (E 7,5; Rid 5,5) 


Leoni per Agnelli 14:15-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Come d'incanto 

15:05-17:55-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La bussola d'oro 

14:00-16:25-18:45-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Natale in crociera 13:45-15:55-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 15:15-18:15-21:15 (E 7,5; Rid 5,5) 


Bee Movie 13:40-15:40-17:40-20:00-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'assassinio di Jesse James per mano... 

14:15-17:30-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Una moglie bellissima 

14:25-16:30-18:35-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Natale in crociera 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Halloween - The beginning 

14:30-16:50-19:10-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il mistero delle pagine perdutel 4:35-1710-19:45-22 25 (E 7,5; Rid 5,5) 


La bussola d'oro 

15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Una moglie bellissima 

15:10-17:25-19:30-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'amore ai tempi del colera 

13:40-16:25-19:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La promessa dell'assassino 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Lars e una ragazza tutta sua 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Uibu' - Fantasmino fifone 


14:00-16:10-18:15-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Hitman - L'assassino 


22:35 (E 7,5) 


Bee Movie 


15:00-17:00-19:05-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Come d'incanto 


14:05-16:30-18:50-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 


13:55-16:05 (E 5,5) 


Il mistero delle pagine perdute 


19:20-21:55 (E 7,5) 


Natale in crociera 


14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Halloween - The beginning 15:30-17:50-20:25-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 
Una moglie bellissima 13:50-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Una moglie bellissima 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 Leoni per Agnelli 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 L'amore ai tempi del colera 


16:30 (E 5) 

Bee Movie 


19:15-22:00 (E 6) 

Sala 5 Bee Movie 


15:30-17:15 (E 5) 

L'amore ai tempi del colera 


19:30-22:00 (E 6) 

Sala 6 Come d'incanto 


15:50 (E 5) 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

19:15-22:00 (E 6) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 II mistero delle pagine perdute 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 La bussola d'oro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu La bussola d'oro 


17:00-19:45-22:30 (E 5) 

Verde Una moglie bellissima 


17:30-20:00-22:30 (E 5) 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

Bee Movie 


17:00-18:45 (E 5) 

Natale in crociera 


20:30-22:30 (E 5) 

• Grottaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 



Il mistero delle pagine perdute 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 5) 

Sala 3 

Bee Movie 

16:30-18:30 (E 5) 


Natale in crociera 

20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Lussuria - Seduzione e tradimento 16:30-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

Halloween - The beginning 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

Una moglie bellissima 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Bee Movie 

16:30-18:30 (E 4,5) 


La promessa dell'assassino 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala B4 

Come d'incanto 

17:30 (E 4,5) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:30-23:00 

Sala B6 

La bussola d'oro 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:00 (E 4,5) 


Natale in crociera 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Natale in crociera 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Come d'incanto 

17:00 (E 5) 


Il mistero delle pagine perdute 

19:30-22:00 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Sleuth 

19:45-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


La bussola d'oro 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Ai confini del paradiso 

17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 


Palombara Sabina 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Salai 
Sala 2 


Natale in crociera 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 


Una moglie bellissima 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


Sala 3 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

Come d'incanto 

16:30-18:30 (E 5) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

La promessa dell'assassino 

19:30-21:30 (E 4,5) 

SalaB 

Irina Palm 

19:40-21:40 (E 4,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Come d'incanto 

16:00 (E 4) 

Sala Sordi 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

La bussola d'oro 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Il mistero delle pagine perdute 1 6:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid 4) 

Sala 3 

Bee Movie 16:00-17:40-19:20-21:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 5,5; Rid 4) 

Giacomini via Umberto 1, 6 Tel. 0773662665 

Salai 

Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

Come d'incanto 

16:00-18:00-20:00 (E 2,5) 


L'assassinio di Jesse James per mano... 22 00 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30 (E 5) 


Leoni per Agnelli 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Provincia di Latina \h * AV V 4 Vr A A J. ! r- V : . A] 

• Formia 

53 Multisala Del Mare Tei 0771770427 

Sala Antonioni 

L'amore ai tempi del colera 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Fellini 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Mandova 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Bee Movie 

16:00 (E 4) 


Il mistero delle pagine perdute 

17:45-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Come d'incanto 

16:00 (E 4) 


La bussola d'oro 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:00-18:10 (E 4) 


Leoni per Agnelli 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


L'amore ai tempi del colera 

17:30 (E 6) 


La bussola d'oro 

20:00-22:00 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Natale in crociera 

18:00-19:45-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 8:30-21 30 (E 2,5) 

Sala 3 

Halloween - The beginning 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Una moglie bellissima 

19:00-21:30 (E 2,5) 


• Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 


Riposo 


• Terracina 


Cinema Teatro Traiano via Traiano, i6Tei. 0773701733 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 2,5) 

Teatro 1 

Marion, arista di caffè concerto 


Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Teatro 2 

Lascia perdere Johnny 

20:00-22:00 (E 2,5) 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

• POMEZIA 

Sala 2 II mistero delle pagine perdute 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 2,5) 


Sala 3 
Sala 4 


Halloween - The beginning 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


La bussola d'oro 


17:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 


L'amore ai tempi del colera 


20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 


Teatri 


NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Onesto ma non troppo Di Dado. Regia 
di A. Fornari. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Se stasera sono qui... Di R. Bossi e F. 

Di lorio. Regia di F. Andreotti. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 Roma ore 11 Di E. Petri. Regia di 

Mitipretese. 

PICCOLO JOVINELLI 


via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 


POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Oggi ore 21.00 Nell'ombra di se 1 Regia di M. Zeuli. 
Con G. Oppedisano, F. Bellusci, B. Governale, M. 
Grossi, B. De Oliva. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 II medico dei pazzi Di E. Scarpetta. 
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu- 
brano, R.Pensa, P.Perinelli. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore 21.00 Faccio tutto da solo Di e con M. 

Battista. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 LInfra del dragone Regia di A. Mucci. 
Con F. Maione, M. Gualtieri, M. Enrico. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Gabbia di matti Di P. F. Pingitore. Con 

0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica. 


SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 


STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Novecento 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Le Noni bianche Regia e drammatur¬ 
gia di Nicola Zucchi. 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Sabato ore 16.00 Cenerentola Regia di Simone Fiora¬ 
vanti. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. I due all'opera Di e con G. M. Bruno e 

D. Zappala. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Zadriskie Poin Disi Regia di M. Zadra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Piantando chiodi sul pavimento con la 
fronte Regia di S. Reali. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 17.00 Cenerentola Di A. Calabretta. Regia 
di P. Strabioli. 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 


VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 

RIPOSO 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

Giovedì ore 21.00 Tango Story Con Luis Bacalov. 

ARCI LIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore n.d. Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 

Oggi ore n.d. Mille anni di poesia e musica Con E. 

Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

Oggi ore 17.00 I mondi di Ellington A cura di L. 

Bragalini.; 

Oggi ore 21.00 Duke Ellington e il cinema: Anatomy of 
a Murder 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Oggi ore 19.30 Pollini Prospettive I Orchestra dell' 
Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore A. 
Pappano. Pianoforte M. Pollini. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 


TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 














































































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

martedì 8 gennaio 2008 



Terminator 2 


Un terminator (Arnold 
Schwarzenegger) viene messo alle 
costole di John Connor per 
difenderlo dalle grinfie di un 
nuovo cyborg, il T-1000, molto 
piu sofisticato e capace, come una 
gelatina, di scomporsi e ricomporsi 
in mille fattezze. Il terminator 
buono si mette subito in azione 
con il ragazzo per liberare la madre 
Sarah da un manicomio criminale 
dove è stata rinchiusa... 


21.10 RETE 4. FANTASCIENZA. 

Regia: James Cameron 
Usa 1991 


Percorsi 


Su al Sud 


Riprende stasera il programma 
condotto da Anna Scalfati, giunto 
alla sesta edizione. Dodici puntate 
con uno studio itinerante nel quale 
vengono accolti i protagonisti di 
vicende umane legate a grandi 
temi: la devastazione 
dell’ambiente, la tragedia della 
guerra, la speranza di un miracolo, 
Pinganno spesso subito, la lotta per 
la conquista di diritti fondamentali 
come la casa (al centro della prima 
puntata) e il lavoro. 


Edmondo Berselli prosegue il suo 
viaggio nel Sud raccontando 
Napoli attraverso i personaggi che 
hanno fatto la storia e la fortuna 
della canzone napoletana, dai 
primi del Novecento ad oggi. Un 
percorso ricco di sorprese che 
prende il via da Gabriele 
D’Annunzio e giunge fino a oggi 
parlando dei vari interpreti dePla 
melodia napoletana: da Mario 
Merola a Massimo Ranieri, da 
Aurelio Fierro a Toni Servillo. 


23.45 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

con Anna Scalfati 


23.45 RAI DUE. REPORTAGE. 

“Napoli: sono solo canzonette” 


Off Hollywood 

Gli attori John Malkovich e 
Dennis Hopper, Lindsay Lohan e 
Gerard Butler, i registi Paul 
Verhoeven, Terry Gillian e 
Michele Placido, i compositori 
Nicola Piovani e Mario Biondi: 
sono questi alcuni dei protagonisti 
del nuovo appuntamento con 
Pascal Vicedomini dedicato alla 
XII edizione della kermesse 
“Capri, Hollywood”, che ha 
animato l’isola nel periodo 
natalizio. 

00.55 RAI TRE. RUBRICA. 

“Benvenuto 2008” 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



4 



CANALE 5 



^7 LA 7 


06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 

Monica Maggioni, Eleonora 
Daniele 

AlUnterno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG1/TG1 FLASH 
10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

AlUnterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

AlUnterno: 14.45 

INCANTESIMO 10. Teleromanzo. 
Con Giorgia Bongianni 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza 
AlUnterno: 16.50 
TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco. 

Conduce Fabrizio Frizzi 

21.10 UN CASO DI COSCIENZA 3. 
Miniserie. Con Sebastiano 
Somma, Loredana Cannata. 
Regia di Luigi Perelli 

23.10 TG 1 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
00.50 TG 1 ■ NOTTE 
—TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.00 SCRITTORI PER UN ANNO. 
Rubrica. “Marco Lodoli” 


06.40 TG 2 SALUTE, (replica) 
06.55 QUASI LE SETTE. 

07.00 RAND0M. Rubrica 
09.45 NON È M@l TROPPO 
TARDI. Rubrica. 

“Una rete per il sud: 

Abruzzo hi-tech” 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show. 

Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 STREGHE. Telefilm. 

“Il mistero di Sleepy Hallywell”. 
Con Holly Marie Combs, 

Alyssa Milano 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 PILOTI. Situation Comedy. 
“Max tra due fuochi”. Con Enrico 
Bertolino, Max Tortora 

19.10 THE SENTINEL. Telefilm. 
“Affari esplosivi” 


20.00 PYRAMID. Gioco. 

Conduce Enrico Brignano. 

Con Debora Salvalaggio 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 GHOST WHISPERER. 

Telefilm. “Lo tomba sbagliata” 

21.50 DESPERATE H0USEWIVES 
I SEGRETI DI WISTERIA LANE. 
Telefilm. Con Teri Hatcher 

23.30 TG 2/TG 2 PUNTO DI 
VISTA. Attualità 

23.45 SU AL SUD. Reportage 
00.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.00 CHRIS ISAAK SHOW. Show 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LASTRADAGIUSTA. Rubrica. 

“Giovannino sulla strada” 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Il caso Ciano” 

09.00 CULT B00K. Rubrica. 
“Soldati di Salamina 
di Javier Cercas” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Rubrica 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. 

Rubrica. Conduce llda Bartoloni 

12.45 LE STORIE 

DIARIO ITALIANO. Attualità 

13.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Cielo rosso” 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

15.15 TREBIS0NDA. 

Rubrica. Con Danilo Bertazzi, 
Giulia Cailotto 

16.55 PALLAVOLO. 

Tomeo di qualificazione 
olimpica maschile. 

Italia - Polonia. Da Smirne, (dir.) 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.05 BALLARÙ. Attualità 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 
23.45 PERCORSI. Attualità 
00.35 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS. 
00.55 OFF HOLLYWOOD. Rubrica. 

“Benvenuto 2008” 

01.25 PRIMA DELLA PRIMA. “I 
vespri siciliani di Giuseppe Verdi” 
01.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE - EVELINE 


07.30 MAGNUMP.I.. Telefilm. 
“Onora il padre” 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Storia di un terrorista” 

09.30 HUNTER. Telefilm. “Il bello 
della diretta”. Con Fred Dryer 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Un’estranea in casa” 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Riunione con delitto” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Rubrica 

15.00 W0LFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. “Un testimo¬ 
ne morto è un buon testimone” 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.35 ...E CONTINUAVANO A 
FREGARSI IL MILIONE 

DI DOLLARI. Film 
(Francia/ltalia/Spagna, 1971). 
Con Lee Van Cleef 

18.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.30 SIPARIETTO DEL TG 4. 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Doppia identità” 

21.10 TERMINATOR 2 
IL GIORNO DEL GIUDIZIO. 

Film fantascienza (USA, 1991). 
Con Arnold Schwarzenegger, 
Linda Hamilton. 

Regia di James Cameron 
23.55 I NUOVI EROI. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1992). Con Jean- 
Claude Van Damme, Dolph 
Lundgren. Regia di Roland 
Emmerich 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 


08.00 TG 5 MATTINA 
08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 
09.00 LA NEVE IN AGOSTO. 

Film Tv (Canada/USA, 2001). 
Con Stephen Rea, 

Lolita Davidovich. 

Regia di Richard Friedenberg 

11.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 
13.00 TG 5 
—METEO 5. 

Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, 

Katherine Kelly Lang 

14.10 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo. 

Con Alessandro Mario, 
Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Laura Basile 
16.15 AMICI. Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI 
17.05 DESI PICCOLA SIRENA. 
Film Tv (USA, 2000). Con Ellen 
Burstyn, Jodelle Ferland. Regia 
di Peter Masterson 
AlUnterno: TGC0M. News 
—METEO 5. 

Previsioni del tempo 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 
Conduce Amadeus 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico 

21.10 10 NON DIMENTICO. 

Miniserie. Con Manuela Arcuri, 
Elena Russo. 2 a parte 

23.30 MATRIX. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico (replica) 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

03.25 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm 


09.25 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Torta a sorpresa”, 

“Mezzanotte di fuoco” 

10.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Consuoceri a confronto” 

11.00 H0PE&FAITH. 

Situation Comedy. “Alla ricerca 
dell’anello perduto” 

11.30 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 
Situation Comedy. 

“Il personal trainer” 

11.55 STILL STANDING. Telefilm. 
“Il gruppo di lettura” 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 INSTANT STAR. Telefilm. 
“Concerto di beneficenza”, 

“lo so che ti amo” 

15.55 MALC0LM. Situation 
Comedy. “Montagna di rifiuti”, 
“Pearl Harbor”. Con Frankie 
Muniz, Jane Kaczmarek 

16.50 NED - SCUOLA 
DI SOPRAVVIVENZA. 

Situation Comedy. 

“Guida di sopravvivenza ai 
bagni”, “Compagni di progetto”. 
Con Devon Werkheiser 

18.30 STUDIO APERTO 

19.10 THE WAR AT HOME. 

Situation Comedy. 

“Il mio nome è Gedeone!” 


20.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

21.10 BATTI LE BIONDE. Gioco 
23.20 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Bomba a orologeria”, 
“Promessa”. Con Tom Welling 
01.10 STUDIO SPORT. News 
01.35 CALCIO. Dubai Cup. 

Emirati Arabi - Milan. (sint.) 
02.40 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 
02.55 TALENT1 PLAYER 
03.50 TALK RADIO. Show 
03.55 AL DI LÀ DELLA LEGGE. 

Film (Italia, 1968). Con Lee Van 
Cleef, Antonio Sabato 


07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Americans” 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “La moneta” 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 
Telefilm. “Murder in thè Saddle” 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. 

“Chi ha visto Linda Fraser?” 2 a 
parte. Con Michael Chiklis 

14.00 L’ULTIMO EROE DEL WEST. 

Film (USA, 1971). 

Con Brian Keith. 

Regia di Robert Butler 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai (replica) 

17.05 SPECIALE TG LA7. 

Attualità. 

“Napoli: situazione rifiuti” 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Carpenter Street”. 

Con Scott Bakula 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Il ribelle”. 

Con David James Elliott 


20.00 TG LA7 

20.30 CROZZA ITALIA EXCLUSIVE. 

Show 

21.00 RIUSCIRANNO I NOSTRI 
EROI A RITROVARE L’AMICO 
MISTERIOSAMENTE 
SCOMPARSO IN AFRICA?. 

Film (Italia, 1968). Con Alberto 
Sordi. Regia di Ettore Scola 

23.30 BOMBAY. Show 
00.45 TG LA7 

01.10 THE AGENCY. Telefilm. 
“Dossier Iraq” 

02.10 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “La scalata” 


Satellite 


QKY 

CINEMA 1 

16.10 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.40 UN GOLFISTA AL VERDE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Elizabeth Banks. Regia di 
Katrina Holden Bronson 

18.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.05 UN PAZZO NATALE. Film 
Tv commedia (USA, 2005). 
Con Andrea Roth. 

Regia di Eleanor Lindo 
21.00 LA MIA SUPER EX 
RAGAZZA. Film commedia 
(USA, 2006). 

Con Urna Thurman 
22.45 SLEVIN - PATTO CRIMI¬ 
NALE. Film thriller (USA, 
2006). Con Josh Hartnett 
00.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
01.00 THE DESCENT: 

DISCESA NELLE TENEBRE. 
Film horror (GB, 2005). 

Con MyAnna Buring 


QICV 

CINEMA 3 

16.10 IN HER SHOES. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Cameron Diaz 
18.25 CONVERSAZIONE CON 
GABRIELE MUCCINO. Rubrica 
18.50 LA MOSSA DEL 
DIAVOLO. Film thriller (USA, 
2000). Con Kim Basinger 
21.00 LA CENA PER FARLI 
CONOSCERE. Film commedia 
(Italia, 2007). Con Diego 
Abatantuono 

23.00 DARKNESS. Film horror 
(Spagna/USA, 2002). Con 
Anna Paquin 

00.50 THE BREED. Film horror 
(USA/Sudafrica, 2006). Con 
Michelle Rodriguez 
02.25 FESTEN - FESTA IN FAMI¬ 
GLIA. Film drammatico 
(Danimarca, 1998). 

Con Henning Moritzen 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 SCOOP. Film commedia 
(GB/USA, 2006). Con Scarlett 
Johansson 

16.20 LA LOCANDINA. Rubrica 

16.35 IL PAPPAGALLO ROSSO. 

Film commedia (Germania, 
2006). Con Max Riemelt 

18.45 CROCEVIA DELLA 
MORTE. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Gabriel 
Byrne. Regia di Joel Coen 
21.00 FALSE VERITÀ. Film 
drammatico (Canada/GB, 
2005). Con Kevin Bacon 
23.10 THE BELIEVER. Film 
drammatico (USA, 2001). 

Con Ryan Gosling. 

Regia di Henry Bean 
00.55 L’ULTIMO CAPODANNO. 
Film grottesco (Italia, 1998). 
Con Monica Bellucci. 

Regia di Marco Risi 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
18.00 CLASS OF 3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 
18.50 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.10 SCHOOL RUMBLE. 
Cartoni 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Super macchine” 

15.10 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Lunghe notti insonni” 

16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 QUINTA MARCIA. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Miller Electric” 2 a parte 
20.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
21.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. 

Documentario. “Alpi” 

22.00 LA FEBBRE DELL’ORO 
NERO. Documentario 
23.00 SERIAL KILLER. 

Documentario. 

“Lo strangolatore di Vienna” 

24.00 COME È FATTO. 

Documentario 

00.55 TOP GEAR. Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Indie” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show, 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 IN PROVA. Reai Tv 
(replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. “Edizione serale” 

24.00 EXTRA. Musicale. 
Conduce Selena Khoo. 
(replica) 

01.30 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: molto nuvoloso su Emilia Romagna e Liguria; sereno o poco 
nuvoloso sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sul versante Adriatico 
con residue deboli piogge. Poco nuvoloso sul settore tirrenico. 
Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sulla Sicilia. Nuvolosità 
irregolare sulle restanti regioni. 



Nord: molto nuvoloso o coperto su tutte le regioni con 
possibilità di isolate deboli precipitazioni. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare su Sardegna e regioni 
tirreniche; poco nuvoloso sulle altre zone. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulle regioni tirreniche con deboli 
piogge sparse; miglioramento in serata. 



Situazione: correnti temperate ed umide atlantiche interessano 
l'Italia; un sistema nuvoloso sull'Europa occidentale nel suo veloce 
moto verso est-sudest attraverserà le regioni centro-settentrionali 
italiane nel corso della notte. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 
1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 -5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.20 GR REGIONE 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.45 PRONTO SALUTE 
12.00 GR 1 

COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEW GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

16.00 GR1 - AFFARI 
17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING. A cura di Aldo Forbice 

21.03 ZONA CESARINI 

22.00 GR 1 - AFFARI 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.09 GR CAMPUS 

23.17 I NUOVI ITALIANI 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 
19.52 - 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
DECANTER 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 

13.00 ZAZARAZÀ 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.32 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

22.30 IL CAMMELLO - RADI02 ON MY 
MIND. Con Giorgia 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Paola Saluzzi. Regia di Alex 
Jadicicco. A cura di Cristiana Merli 
02.00 RADI02 REMIX 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 PIANISTI A CONFRONTO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


martedì 8 gennaio 2008 


ORIZZONTI 


Simone de Beauvoir 
la donna soggetto 



Simone de Beauvoir in un ritratto degli anni Cinquanta. A destra insieme a Jean-Paul Sartre negli anni Settanta 


ANNIVERSARI II 9 gennaio di 
cento anni fa nasceva a Parigi 
la scrittrice, saggista e militan¬ 
te impegnata e anticonformi¬ 
sta che ha fortemente influen¬ 
zato il movimento femminista. 
Insieme a Jean-Paul Sartre for¬ 
mò una coppia leggendaria 

■ di Anna Tito 



imane sempre attuale l'opera dell'avanguardi¬ 
sta, radicale, osannata, calpestata, ma anche, 
talvolta, odiosa scrittrice, saggista, militante im¬ 
pegnata francese Simone de Beauvoir, che ha 
influenzato generazioni di donne del mondo 
intero e di cui ricone domani il centenario del¬ 
la nascita: basti dire che a vent'anni e più dalla 
scomparsa, l'algerina Fadela Amara, passata dal 
movimento femminista «Ni putes ni soumi- 
stes» (Né puttane né sottomesse) al molo di se¬ 
gretaria di Stato, ha voluto personalizzare i pro¬ 
pri auguri di un Felice 2008 con una sua frase ci¬ 
tazione: «Essere liberi significa volere che gli al¬ 
tri siano liberi». 

Convegni, numeri speciali, ristampe, saggi bio¬ 
grafici, trasmissioni televisive: la Francia cele¬ 
bra il centenario in grande stile. Fra le pubblica¬ 
zioni, la più attesa Cahiers de jeunesse 
(1926-1930), finora inediti, che appariranno in 
marzo da Gallimard su iniziativa di Silvie le 
Bon de Beauvoir, figlia adottiva della scrittrice. 
Sempre da Gallimard è uscito Castor de guerre. 
Un portrait de Simone de Beauvoir (Gallimard, 
584 pp.) di Danièle Sallenave, che riporta in epi¬ 
grafe una frase dei Cahiers de jeunesse: «costruirò 
una forza in cui mi rifugerò per sempre». 

Come nana nella sua autobiografia Memorie di 
una ragazza perbene (1958), Simone de Beau¬ 
voir, nata da una famiglia squattrinata della 
borghesia cattolica, lottò per affermare una pro¬ 
pria personalità scandalosamente non confor¬ 
mista, a partire dal rapporto instaurato con il fi¬ 
losofo e scrittore Jean-Paul Sartre, padre dell'esi¬ 
stenzialismo e suo compagno che mai volle 

La Francia celebra 
il centenario con 
grande stile: 
tra le pubblicazioni 
i finora inediti 
«Cahiers de jeunesse» 

sposare, creando un sodalizio amoroso e intel¬ 
lettuale infinito, unico, la cui forza e complicità 
sono ormai mitiche. Solo la morte - avvenuta 
paradossalmente per entrambi un 14 aprile, del 
1980 per lui, del 1986 per lei - riuscì a dividerli: 
«La sua morte ci separa, e la mia morte non ci 
riunirà. Ma è già molto bello che le nostre vite 
abbiano potuto accordarsi per tanto tempo». 
Con tale dichiarazione d'amore Simone de Be¬ 
auvoir concluse La cerimonia degli addii (1981), 
cmdissimo racconto di dieci anni di un incubo: 
la decadenza fisica del suo compagno di vita. 
Un taglio di capelli sbagliato la indusse fin da 
giovanissima a portare una fascia sulla fronte 
che nascondeva i suoi purissimi lineamenti e le 
conferiva un aspetto austero. Era nel 1929 la 


più giovane laureanda in filosofia, la migliore, 
la seconda dopo Sartre. Insieme formarono 
una coppia leggendaria: «rispondeva esatta¬ 
mente all'augurio dei miei quindici anni: era il 
mio doppio. Quando lo conobbi, seppi che 
non sarebbe mai più uscito dalla mia vita», ri¬ 
corda Simone. Era bmtto, sporco, logorroico e 
vanitoso, ma «irresistibile e pensava sempre». Il 
«Castor» - come lui prese a chiamarla - intende¬ 
va godere appieno di un'indipendenza che 
sempre difese con tenacia, rigettando «tutte le 
servitù della vita delle donne», lavoro casalingo 
e maternità in particolare. Ma al suo «dolce coc¬ 
codrillo» dal «sorriso buffo e tutti i denti di fuo¬ 
ri» scriveva promettendo: «Farò la brava, laverò 
i piatti, spazzerò, andrò a comprare uova e dol¬ 


cetti al rhum». 

Entrambi vissero amori «contingenti/necessa¬ 
ri» - secondo il «patto amoroso» che Sartre le 
propose, o impose, fin dall'inizio: passione ame¬ 
ricana per lei, con lo scrittore Nelson Algren, 
amante mssa per lui, Olga, e tanti altri e altre. 
Tutte relazioni «secondarie» in quanto la loro 
doveva rimanere «assoluta». Simone, che inse¬ 
gnò per alcuni anni, «pescava nelle sue classi 
fanciulle dalla carne fresca di cui godeva, prima 
di rigettarle su Sartre», abitudine che le procurò 
una denuncia per «eccitazione di minore alla 
dissolutezza» nel 1943; in quell'anno apparve il 
suo primo romanzo, L'invitata, che delinea una 
figura di donna tesa a realizzarsi non solo nel¬ 
l'ambito delle mete che le concedeva la società, 


La fama mondiale 
arrivò col 
«Secondo sesso» 

Q uando, nel giugno del 1949, apparve 
il primo tomo de H Secondo sesso, lo 
scrittore vicino alla destra Francois 
Mauriac confidò a un collaboratore di Les 
Temps modemes: «So ormai tutto della vagi¬ 
na della vostra padrona», alias Simone de Be¬ 
auvoir che, con Jean-Paul Sartre era ha i gu¬ 
ru del neonato periodico. 

Il saggio fece scalpore, sia a destra sia a sini¬ 
stra: a quei tempi il termine «femminismo» 
non esisteva, neanche per i comunisti fran¬ 
cesi, impegnati nella guerra fredda. 

Si trattava di un libro di mille e più pagine, 
audace, libero e ambizioso, che riuniva tutte 
le rivendicazioni delle prime femministe 
per dar loro una voce unica, fondata su una 
profonda conoscenza filosofica, storica, 
scientifica e sociologica dell'autrice, per la 


ma come essere libero e indipendente. 

Dieci anni dopo Sartre adottò Arlette Elkàim, 
con cui aveva vissuto una delle sue brevi relazio¬ 
ni, e lei fece buon viso a cattivo gioco. Anche 
perché, dal canto suo, aveva incontrato Sylvie 
Le Bon, che adotterà dopo la morte di Sartre, in 
un perfetto parallelismo delle forme: d'altron¬ 
de «vi è una tale reciprocità fra noi», spiegherà 
in nel 1972 in A conti fatti, opera dedicata alla 
propria vecchiaia per rispondere al pubblico 
che l'aveva portata in auge per il saggio su la 
Vieillesse (1970). 

Alla Liberazione, nel 1945, i due fecero parte 
del gmppo fondatore di Les Temps Modemes, ri¬ 
vista destinata a influenzare in maniera decisi¬ 
va la vita intellettuale francese ed europea e a fa¬ 


EX LIBRIS 


La bellezza 
serve alle donne 
per essere amate 
dagli uomini, 
la stupidità 
per amare 
gli uomini. 


Coco Chanel 


quale «la donna» è un «prodotto elaborato 
dalla civiltà». 

Le donne si sentivano condannate a una vi¬ 
ta già predisposta di madre, sposa, casalinga. 
Spiegando loro che non dovevano sottopor¬ 
si al determinismo biologico, Simone de Be¬ 
auvoir ha inteso trasmettere un messaggio 
di libertà, evidenziando gli aspetti culturali 
di una femminilità designata come l'insie¬ 
me dei moli assegnati dalla cosiddetta Natu¬ 
ra. 

Nonostante il linguaggio difficilmente ab¬ 
bordabile, LI secondo sesso vendette ventidue- 
mila copie in una settimana. 

Con due brevi frasi «Non si nasce donna, lo 
si diventa», Il secondo sesso ha smontato le 
tranquille certezze del patriarcato trionfan¬ 
te. Ma il libro non nacque da un desiderio 
militante di rivincita, poiché Simone de Be¬ 
auvoir era una donna appagata, che aveva 
ottenuto quanto voleva. 

Il volume non fu il manifesto di alcun movi¬ 
mento e non diede vita ad alcuna ondata 
femminista, pur precedendo di vent'anni la 
nascita del Movimento di liberazione delle 
donne e di dieci la pubblicazione negli Stati 
Uniti della Mistica della femminilità di Betty 
Friedan. Tradotto negli Stati Uniti nel 1953, 
divenne il testo fondatore del movimento 
femminista. 


re della coppia degli «intellettuali pubblici», 
quasi delle icone. Del nazismo e del fascismo i 
due non avevano compreso, o non avevano vo¬ 
luto comprendere, la portata ma vissero la Libe¬ 
razione divenendo gli eroi di una Parigi lettera¬ 
ria desiderosa di vivere, di amare, di ridere. 
Simone intraprese la redazione di II secondo ses¬ 
so, destinato a fare epoca, e ricevette il Premio 
Goncourt, nel 1954, peri Mandarini, brillantissi¬ 
ma storia dell'intellighentia francese con i suoi 
limiti, le illusioni e le delusioni. Prese parte ai 
moti del maggio del 1968 e, in profondo accor¬ 
do con la tumultuosa rivolta del movimento 
delle donne, si impegnò pubblicamente al loro 
fianco nel 1971, sottoscrivendo il Manifesto del¬ 
le 343per la libertà di abortire. 



IERI E OGGI II Saggiatore ripubblica il suo «manifesto». Rileggerlo significa capire il filo rosso che lo lega alla querelle di oggi, sulla legge 194 e l’autodeterminazione 

Celebrarla o liquidarla? Ecco il suo posto nel pensiero femminile 


■ di Maria Serena Palieri 


P rendiamo le pagine dei giornali italiani 
di questi giorni e seguiamone due temi: 
la fragorosa campagna contro la legge 
194 sull'interruzione volontaria di gravidan¬ 
za, nelle pagine della politica, è il primo, l'affac¬ 
ciarsi del centenario della nascita di Simone 
de Beauvoir - venuta al mondo il 9 gennaio 
1908 - nelle pagine culturali, è il secondo. C'è 
un nesso? Naturalmente sì. Anche se, fin qui, 
nessuno l'ha evidenziato e, abbiamo il sospet¬ 
to, nessuno lo farà nei prossimi giorni. 

Il nesso è questo: Simone de Beauvoir è stata la 
donna che in anni lontanissimi, nel 1949, ha 
pubblicato in Francia un'opera, Il secondo ses¬ 
so, uno dei cui architravi teorici era il rifiuto 
della maternità come destino biologico della 
donna. Trentanni dopo, e dopo che il mulino 
della Storia aveva molto lavorato, nel nostro 



Nudo di di Simone de Beauvoir in una foto scattata 


da Art Shay a Chicago nei 19b2 


Paese veniva approvata una legge, la 194 ap¬ 
punto, fondata sul principio di «autodetermi¬ 
nazione»: le cittadine italiane «autodetermina- 
no», cioè scelgono e decidono da sé, la propria 
sessualità, procreazione, contraccezione. 
Questa parola, autodeterminazione, sembra, 
ora, troppo raffinata per resistere nel disonesto 
fracasso con cui si svolge la nuova disputa sul¬ 
la 194: perché anche stavolta, come periodica¬ 
mente avviene, si usa il tema dell'aborto come 
trappola per arrivare ad altro. «Altro» (far cade¬ 
re il governo, rifare la De ecc...) considerato 
d'importanza superiore rispetto a quel diritto 
che, quindi, si può usare come un randello. 
Eppure «autodeterminazione» è uno di quei 
concetti che in democrazia maturano sottena- 
neamente in tempi lunghi, poi emergono alla 
luce e s'impongono e che, alla democrazia, 
fanno fare un salto avanti. Com'è, mettiamo, 
per il concetto di «multiculturalismo». Il sog¬ 


getto egemone - il maschio, i cristiani e le cri¬ 
stiane, i bianchi e le bianche - si accorge di 
non esistere solo lui. E che il suo stare al mon¬ 
do s'incrocia con quello di altre e di altri. 

Fin qui il centenario di Simone de Beauvoir, 
da noi, ha suscitato sui giornali articoli che rivi¬ 
sitano l'icona gouchiste alla luce di nuovi dati 
sul suo galleggiare disinvolto nella Francia di 
Vichy. O pezzi in sé seri, ma titolati a effetto, 
«Simone la misogina». Insomma, alle prime 
avvisaglie del centenario, l'aria che tira è que¬ 
sta: ecco l'occasione giusta per liquidare Simo¬ 
ne de Beauvoir, dama supponente. 

In giro la misoginia (quella maschile) non 
manca: ce n'è un nuovo sussulto. Ciò che va 
avvenendo per Beauvoir è avvenuto in modo 
più soft a ottobre scorso, quando il Nobel a Do¬ 
ris Lessing è stato accolto come il riconosci¬ 
mento a una signora fuori gioco per l'età o, al¬ 
l'opposto, come il premio a una scrittrice il cui 


merito consisteva non nell'essersi battuta con¬ 
tro discriminazioni di razza e di sesso, ma nel¬ 
lo sparare sul femminismo di oggi. 

Un centenario - per quel che contano gli anni¬ 
versari - dovrebbe servire ad altro: a passare al 
setaccio la farina del pensiero e dell'opera del 
celebrato e vedere quanto ne resta e quanto è 
cmsca. Perciò aspettiamo l'uscita in febbraio, 
per il Saggiatore, della nuova edizione del Se¬ 
condo sesso. Ad accompagnarlo saranno la pre¬ 
fazione di una delle menti femminili più vigili 
di Francia, Julia Kristeva, e la postfazione di Li¬ 
liana Rampello sulla faticosa e fertile vita che il 
libro ha avuto nella nostra cattolicissima Ita¬ 
lia. L'aspettiamo perché di questo c'è bisogno: 
rileggere «il» libro di Beauvoir - il contributo 
più poderoso e scandaloso di questa scrittrice - 
e rileggerlo come un tassello di un edifi¬ 
cio-chiave del Novecento, la storia del pensie¬ 
ro femminile. 
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ORIZZONTI 


Mestoni: «La poesia? Ha bisogno del sonoro» 


INTERVISTA Parla il 
poeta milanese i cui 
versi in «Milleuna» di¬ 
ventano la materia 
prima per tante per¬ 
formance e brani mu¬ 
sicali. Una gara tra 
«generi» che li poten¬ 
zia all’insegna della 
«sonorità» 

■ di Lello Voce 



mai possibile che dall'impassi¬ 
bilità possa nascere il ritmo del¬ 
la musica? È quanto si chiede 
Mario Gamba nell'acuta intro¬ 
duzione a Milleuna di Nanni Ba¬ 
lestrine prima raccolta, accom¬ 
pagnata da Cd, delle «parole 
per musica» del poeta milane¬ 
se. E si risponde sì, a patto di 
non confondere la musicalità 
con il «birignao» «armonico» e 
neo romantico, a patto di ave¬ 
re il coraggio di sperimentare, 
di saggiare, personalmente, o 
grazie alla collaborazione di 
tantissimi musicisti e composi¬ 
tori, delle più differenti estra¬ 
zioni, ogni strada aperta a que¬ 
sto matrimonio d'arti così anti¬ 
co e pure così sospetto nelle 
polverose poetiche che spadro¬ 
neggiano in Italia oggidì. 

E proprio questo è Milleuna: un 
viaggio nelle infinite possibili¬ 
tà sonore e di senso che si offro¬ 
no alla poesia quando essa in¬ 
contra la musica e la voce. 
Percorrendo i brani del Cd si va 
dalla parola come pura «mate¬ 
ria prima», quando la sua arti- 
colazione è partenza verso la 
vocalità «concreta», in un cam¬ 
mino al contrario, dalla parola 
alla voce, come nel caso di No¬ 
no e del suo Contrappunto dialet¬ 
tico della mente, tratto da Ma noi 
facciamone un'altra, o del raffi¬ 
natissimo esercizio di Deme¬ 
trio Stratos nella sua esecuzio¬ 
ne della Signorina Richmond, si¬ 
no al circolo ossessivo della 
splendida voce di Irene Aebi 
che canta Ylpocalisse, trasfor¬ 
mando il jazz di Steve Lacy in 
un esercizio quasi modale, ai 
confini del mantra, con esiti 
stupefacenti ed assolutamente 
coinvolgenti. La melodia scan¬ 
zonata e ironica di Capossela e 
Rossi, che mettono mano ai Fu¬ 
riosi per saccheggiarne versi irri¬ 
denti, si alterna a Servillo e Me- 
solella, degli Avion Travel, che 
«recitano» a colpi di voce e di 
chitarra Sandokan, o alla fanta¬ 
smagorica interpretazione che 
Rezza letteralmente «abbaia», 
intrecciandosi con le percussio¬ 
ni di Ruggeri, della celeberrima 
Basta cani, elenco surreale di 
slogamenti metonimici e voca¬ 
li di senso, capace di costruire 
un vero universo parallelo; per 



Uno dei dodici «medi» del «Calendario» di Nanni Balestrini e Sergio Bianchi 


La mostra 


Balestrini al cubo, in questo 
periodo. Non solo i libri di cui 
parliamo in questa pagina: 
Milleuna - Parole per musica 
(prefazione di Mario Gamba, 
libro + Cd Audio pp.65, euro 
15,00, DerivApprodi / MRF) e 
Tristano (Prefazione di 
Umberto Eco, pp.122, euro 
15,00, DeriveApprodi, ), ma 
anche Calendario, mostra 
realizzata insieme a Sergio 
Bianchi per «Entr’act», ciclo di 
brevi eventi di arte e cultura 
organizzati dalla romana 
Galleria Guidi. Il passato e il 
presente di Nanni Balestrini, 
poeta, narratore, pittore, 
intellettuale insofferente e 
indisponibile a qualsiasi pausa 
di acritico ristoro, grande 
manipolatore di segni, 
significanti e significati (lettere, 
parole, lettere e parole) 
insieme aH’amico editore e 
scrittore hanno realizzato 
dodici opere, una per ciascun 
mese dell’anno. Calendario, 
inaugurata ieri, sarà visitabile 
fino al 13 gennaio. 


poi chiudere l'ascolto sulle 
morbide atmosfere di Fresu, 
che sostengono la voce del poe¬ 
ta come a mezz'aria, in una ga¬ 
ra di intense essenzialità nel¬ 
l'esecuzione di una delle prime 
poesie di Balestrini, Il sasso ap¬ 
peso. 

L'uscita del libro è stata l'occa¬ 
sione per incontrare l'autore e 
porgli alcune domande. Il rap¬ 
porto con la musica è una co¬ 
stante dell'attività di Balestrini 
e oggi sempre più spesso la poe¬ 
sia si fa sonorità e incontra la 
musica. Qual è per lei il senso 
di quest'incontro?, chiediamo 


a Balestrini «Direi le due cose - 
risponde -. La poesia viene po¬ 
tenziata perché aggiunge alla 
sua sonorità un'altra sonorità 
con cui dialoga e che accresce 



indubbiamente il suo valore 
espressivo. Ma il risultato è ine¬ 
vitabilmente qualcos'altro, ri¬ 
spetto a quella iniziale si ottie¬ 
ne una composizione che uni- 

«Non solo 
musica 
dietro questa 
esperienza 
ma Duchamp 
e Warhol...» 


sce, nei casi migliori fonde, 
due soggettività e due linguag¬ 
gi, dunque una nuova opera 
che si distacca da quella inizia¬ 
le». 

Nel suo cammino «musicale» 
Balestrini ha incontrato com¬ 
positori e musicisti provenien¬ 
ti dai campi più diversi: da quel¬ 
lo della musica colta d'avan¬ 
guardia, al jazz, alle esperienze 
di cross over (Cinque) e sino al¬ 
la cosiddetta musica «popola¬ 
re», sia pur di altissima qualità. 
È sua la scelta di tenere 
così ampio il ventaglio delle 
esperienze, o sono stati i 


suoi versi ad attirare 
musicisti tanto differenti 
l’uno dall’altro? 

«Per la maggior parte si è tratta¬ 
to di incontri suscitati dai musi¬ 
cisti che hanno trovato nei 
miei testi qualcosa che li spin¬ 
geva a creare situazioni sonore 
corrispondenti. In alcuni casi 
si tratta del risultato di progetti 
comuni destinati a una messa 
in scena. È il caso dell'operapo- 
esia Elettra, concepita insieme 
a Luigi Cinque, del testo di Mil¬ 
leuna interpretato da Demetrio 
Stratos per l'azione mimica di 
Valeria Magli, dei brani di San- 


REPORTAGE II viaggio di Sergio Nazzaro nella terra martoriata della Campania in «lo, per fortuna c’ho la camorra» 

DaU’inviato nella guerra del golfo (di Napoli) 


■ di Michele De Mieri 


S ergio Nazzaro è un gran¬ 
de inviato, con pochissi¬ 
mi mezzi alle spalle, den¬ 
tro quella che lui stesso chiama 
la «guerra del golfo». Dopo il 
successo per molti versi inaspet¬ 
tato del Gomorra di Saviano - ri¬ 
cordiamo che partì con cinque¬ 
mila copie e ora, non solo ha 
toccato il milione, ma è anche 
entrato nei cento titoli dell'an¬ 
no 2007 del New York Times - il 
rischio che corrono tutti gli altri 
libri che raccontano il tentati¬ 
vo, spesso impossibile e letale, 
di convivere con la camorra è 
quello di rimanere dei «satelli¬ 
ti», dei compendi di Gomorra. 
Sarebbe davvero un peccato, 
specialmente per un lavoro co¬ 
me Io, per fortuna c'ho la camor¬ 
ra, libro insieme meticoloso nel¬ 
l'analisi del cancro camorristico 
e umanissimo nello sguardo 
con cui si avvicina agli eroi sco¬ 
nosciuti che pure in quella terra 


di sopmsi tentano una loro di¬ 
gnitosa esistenza. 

Quello che Sergio Nazzaro met¬ 
te insieme è davvero un accora¬ 
to e disperato atto d'accusa ver¬ 
so chi ignora, fa finta di niente, 
dimentica il disastro antropolo¬ 
gico che stringe, più forte che al¬ 
trove, tutta l'area che compren¬ 
de le province di Napoli e di Ca¬ 
serta: quei nomi ricorrenti, ma 
paradossalmente facili all'oblio 
se la strage non è spettacolare, 
efferata, disumana, ignorata. 
Come quando muore un solo 
uomo, uno come Federico Del 
Prete che aveva fondato un sin¬ 
dacato degli ambulanti per op¬ 
porsi al pizzo dei clan. 

«Ma gli Italiani lo sanno che esi¬ 
stiamo? Lo sanno che ci sono 
posti come Mondragone, Casal 
di Principe, Villaggio Coppola, 
Frattamaggiore? Devi scrivere 
per farlo sapere», questo urla 
l'amico a Nazzaro nei pressi del 
Palazzo dei Congressi dell'Eur 
di Roma. Dalla capitale quella 


terra racchiusa dopo il Gariglia- 
no gli deve sembrare lontana, 
dimenticata e sofferente, così 
come agli irredentisti e ai patrio¬ 
ti italiani appariva l'Italia da 
Londra, da Parigi, dalla Svizze¬ 
ra. Non c'è stato nessun risorgi¬ 
mento, né rinascimento in 
Campania. Si è confusa qual¬ 
che buona iniziativa, qualche 
buon arredo artistico, con una 
rinascita delle coscienze e con 
una duratura presenza dello Sta¬ 
to. Ma entrambe ancora non ci 
sono state. 

Verso la fine della folle venti¬ 
quattrore in terra di camorra, 
come recita il sottotitolo di Naz¬ 
zaro, un avvocato, in una delle 
pagine del libro più disperate 


lo, per fortuna c’ho 
■ m i la camorra 

Sergio Nazzaro 
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sull'analisi dell'eterna emergen¬ 
za sud, dice: «Pensaci bene, se 
tutto quello che dicono è vero 
sul Sud, tutto quello che dicono 
sulla Camorra e come affama il 
Sud, beh allora è meglio pensa¬ 
re che non esiste. Il pensiero 
contrario farebbe impazzire. Si¬ 
gnifica che ci hanno abbando¬ 
nato da sempre. Già, i camorri¬ 
sti contro cui si punta il dito fan¬ 
no il loro lavoro. Gli altri fanno 
gli assenteisti». 

La forza di questo racconto den¬ 
so e senza speranza sta nel dar 
voce al grido di rabbia di alcuni, 
al grido di dolore di altri, alla te¬ 
stimonianza di parenti o amici 
di gentili eroi locali sempre fini¬ 
ti uccisi, più che nella denuncia 
del «sistema» come nuova rete 
economica, cancro finanziario 
che manda i suoi emissari ad ac¬ 
quistare pezzi di nord, italiano, 
tedesco, scozzese... Si sente ge¬ 
mere la gente di questo sud pri¬ 
gioniero, dove si vive in strade 
che ricordano gli incubi peggio¬ 


ri di Beimt o di Falluja anche se 
hanno nomi che evocano bel¬ 
lezze antiche ormai inesistenti: 
Baia Domizia, Baia Felice. Si 
muore di morte sul lavoro, ov¬ 
viamente al nero, in terra di Ca¬ 
morra ancor più che per i colpi 
delle automatiche impugnate 
con spavalderia adolescenziale 
dai killer dei tanti clan in com¬ 
petizione, si muore nel corpo 
avvelenati dai rifiuti tossici, si 
muore - salvandosi il corpo - 
ogni volta che qualcuno parte, 
scappa - verso Roma o più lonta¬ 
no - con questa terra maledetta 
nel cuore. 

Come accadde per Saviano, che 
allora non aveva dietro né la 
protezione della polizia né la 
forza di risonanza delle coperti¬ 
ne de L'espresso, anche Sergio 
Nazzaro porta avanti la sua lot¬ 
ta su fogli giornalistici più o me¬ 
no sconosciuti e che pagano 
venti trenta euro un articolo 
che può costar caro, molto ca¬ 
ro. 


dokan storia di camorra recitati 
da Peppe Servillo accompagna¬ 
to dalla chitarra di Fausto Me- 
solella». 

A volte è lei stesso a salire 
sul palco per eseguire i suoi 
testi, ad esempio con 
l’«Elettra». Cos’ha di diverso 
l’«Elettra» da altre sue 
esperienze musicali? 

«Si tratta di un lavoro ampio, 
organico, anche se lascia am¬ 
pio spazio aH'improwisazione 
della voce di Ilaria Drago e dei 
diversi strumenti. La mia parte¬ 
cipazione vocale è qui solo ac¬ 
cennata, una semplice presen¬ 
za, mentre era stata più impe¬ 
gnativa nell'Alba, realizzata 
con altri tre poeti, Jill Bennett, 
Liliane Giraudon e Jean-Jac- 
que Viton. Insieme abbiamo 
formato il Quatuor Manicle, 
che a partire dal 1981 ha esegui¬ 
to numerosi pezzi vocali». 

Ha spesso riproposto il 
concetto di «Opera Poesia» 
come una delle strade più 
interessanti da percorrere 
per la poesia del nostro 
presente. Cos’intende 
esattamente? 

«Credo che si tratti dell'espe¬ 
rienza più viva e originale che 
la poesia negli ultimi tempi sta 
seguendo un po' ovunque nel 
mondo. Dopo la sua uscita dal¬ 
le pagine del libro, il suo affer¬ 
marsi come fatto orale con la 
poesia sonora e la performan¬ 
ce, ha dato origine a forme più 
strutturate, piccoli spettacoli 
basati sulla collaborazione con 
musicisti, artisti visivi, attori... 
Un nuovo genere che rimesco¬ 
la esperienze passate in modi 
sempre diversi, che attirano an¬ 
che un pubblico giovane e vi¬ 
vo e che penso avrà sempre più 
successo». 

Più o meno in contemporanea 
con «Milleuna» si realizza, a di¬ 
stanza di anni, un vecchio pro¬ 
getto, quello del romanzo «uni¬ 
co e molteplice», il Tristano. 
Ciò che non fu possibile realiz¬ 
zare al momento della sua con¬ 
cezione (migliaia di copie di 
uno stesso romanzo, ma assem¬ 
blate ognuna in modo casual¬ 
mente differente, insomma mi¬ 
gliaia di romanzi diversi che 
pur erano lo stesso) è ora possi¬ 
bile grazie allo sviluppo di una 
particolare tecnica digitale che 
permette di produrre in serie 
copie sempre diverse del «Tri¬ 
stano». Chiediamo a Nanni Ba¬ 
lestrini quanto è importante 
per la letteratura il rapporto 
con la tecnologia. 

«La musica e l'arte visiva - ci di¬ 
ce - hanno da tempo rapporti 
strettissimi con le nuove tecno¬ 
logie, si può anzi dire che esse 
ne hanno fatto oggi i loro prin¬ 
cipali strumenti. Un'operazio¬ 
ne come questa di Tristano, 
che suscita tanto stupore in 
campo letterario, risulterebbe 
nomalissima in quegli ambiti. 
Si rifa a una genealogia notissi¬ 
ma: Duchamp, Cage e poi 
Warhol, Glass, Baruchello... 
Ma la letteratura è generalmen¬ 
te indietro di almeno cin¬ 
quantanni rispetto all'evolu¬ 
zione artistica e musicale, e 
questo probabilmente si riflet¬ 
te anche sulla sua visione del 
mondo». 
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TRANS E POETA. «Nel 2008 diventerò donna» 


SCRIVERE per Barba¬ 
ra X è l’«arma» con cui 
ha scoperto la vera sé, 
ma essendo trans la 
derisione è d’obbligo. 
Dieci anni di ormoni, di 
lavori precari, di rac¬ 
conti, di traduzioni, e 
un romanzo in libreria. 
Nel 2008 l’intervento 


■ di Delia Vaccarelle 



alla pagina alla vita. Barbara X na¬ 
ta «biologicamente» maschio ha 
trovato se stessa scrivendo un ro¬ 
manzo su una persona trans. Ora, 
proprio come il suo personaggio, 
completerà la metamorfosi. Nel 
2008 diventerà donna. A un auto¬ 
re può capitare di trasformarsi in 
una delle proprie creature di carta, 
che diventa una sorta di alter ego, 
un angelo custode di verità segre¬ 
te. Barbara nel 1988 impugna la 
penna credendosi un lui. Ma riga 
dopo riga prende corpo Jeanne, 
francese, che vive negli anni di 
Coccinelle, Eartista che debuttò 
come travestito in Francia nel ; 53 
cambiando sesso nel '58 e conqui¬ 
stando i titoli dei giornali di tutto 
il mondo. Anche Jeanne cambia 
sesso. Barbara X ambienta la vita 
di Jeanne nel '56 e sei anni dopo 
la fa sottoporre all'intervento per 
diventare donna. Del romanzo, 
che viene pubblicato, Barbara fa 
17 stesure. E ogni volta aggiunge 
qualcosa, conegge, gioca a dadi 
con la paura. Poi decide. Mette la 
parola fine. E avverte una «miste¬ 
riosa dolcezza». 

Gli ormoni. Appenajeanne cam¬ 
bia sesso, Barbara non è più quella 
di prima. Intorno alla metà degli 
anni 90 inizia a prendere gli ormo¬ 


ni. Ma ancora prima - prima degli 
ormoni, prima di Jeanne - senti¬ 
va, senza esserne cosciente, di ap¬ 
partenere al genere femminile. I 
segnali arrivano presto: «Da adole¬ 
scente quando mamma usciva in¬ 
dossavo i suoi vestiti e i suoi truc¬ 
chi. Non era un gioco, erano atti¬ 
mi di benessere senza un perché. 
Quando il motore della sua auto 
si spegneva sotto casa, rimettevo 
in fretta i pantaloncini, col cuore 
in gola». A venti anni va a vivere 
da sola. «Acquisto abiti femmini¬ 
li, roba intima soprattutto, che na¬ 
scondo in un angolo dell'arma¬ 
dio, sperando che nessuno li sco¬ 
pra. Li indosso solo per me. Rin- 
conendo un benessere fugace. Ho 
rapporti con un giovane, che mi 
chiede se sono gay. Io dico: "è 
un'altra cosa". Per lui la relazione 
poteva essere un'esplorazione, 
per me era un modo di sentirmi 
donna. Lo perdo di vista, come 
molte altre persone. Inizio a fre¬ 
quentare molte amiche brasilia¬ 
ne, trans, che però sono costrette 
a prostituirsi. Io resisto, ho il mio 
lavoro, e ho la mia arma segreta, 
la scrittura». Conia un motto di 
battaglia: «cambiare per non mori¬ 
re». E decide di iniziare il percorso 
di transizione, rivolgendosi al¬ 
l'ospedale Niguarda di Milano, do¬ 
ve abita. Da quasi dieci anni vive 
da donna a tutti gli effetti. 

La poesia. Lavora come receptio¬ 
nist in un albergo, conosce il fran¬ 
cese, l'inglese, il portoghese e lo 
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Un’immagine di Barbara X 
scattata da lei stessa 
davanti lo specchio 
luogo molto simbolico 
per le persone trans 


FILM Cronenberg racconta un omosex velato 

L’assassino promette 
e salva il mafioso gay 


C hiamatelo pure assassi¬ 
no, ma non ammazza 
nessuno, se non per dife¬ 
sa quando viene aggredito in 
sauna da due ceceni che voglio¬ 
no massacrarlo. Invece salva al¬ 
meno due adulti e una bambi¬ 
na. E ha una comprensione «a 
pelle» per il figlio del boss, Kirill 
(Vincent Cassel, il signor Belluc¬ 
ci), un omosessuale deciso a ne¬ 
gare se stesso e a dimostrare di 
essere uomo ammazzando e 
«tentando» di fare violenza. Or¬ 
rore e lucidità nel film «La pro¬ 
messa dell'assassino» di David 
Cronenberg, che affronta il 
dramma dell'omosessualità ne¬ 
gata, puntando il dito sulla trat¬ 
ta delle «schiave» dell'est in un 
mondo di una spietatezza sen¬ 
za confini. Il capo della mafia 
mssa annidata in Inghilterra 
svolge traffici criminosi scivo¬ 
lando su un «piccolo» detta¬ 
glio. Corre voce che Kirill, il fi¬ 
glio, sia una «checca». E poiché 
la cosa nell'ambiente è da lava¬ 
re con il sangue, Kirill fa am¬ 
mazzare chi lo diffama e tenta 
anche di dimostrare la propria 
virilità stuprando una giovane 
prostituta dell'harem paterno. 
Lo stupro non gli riesce, così pa¬ 
pà boss finisce l'opera. La prosti¬ 
tuta quattordicenne, che resta 
incinta, morirà dopo il parto in 
ospedale, lasciando il diario del¬ 
la sua odissea nelle mani di 
un'ostetrica decisa a ritrovare i 
parenti della bimba. Il diario 
scotta, proprio per il «detta¬ 
glio» dell'intervento paterno. Il 
Gran Capo cerca di sistemare 


tutto, ma non fa i conti con il 
«presunto» assassino. Il fascino 
ambiguo di Viggo Mortensen 
(«Il signore degli Anelli»), che 
in un'intervista ha dichiarato 
di far paura quando recita nu¬ 
do, ben si addice al molo di que¬ 
sto assassino «salvatore», che 
per una buona parte del film 
sembra solo un autista troppo 
sveglio. L'«assassino» compren¬ 
de alla perfezione la sensibilità 
di Kirill, il suo bisogno di prote¬ 
zione, la ferita che il padre gli 
procura tirandolo fuori dagli 
impicci, ma disprezzandolo. 
«O con lui, o con me» dirà a Ki¬ 
rill, togliendogli dalle braccia la 
neonata. 

Pregevole la recitazione di Cas¬ 
sel e di Mortensen nel comuni¬ 
care agli spettatori la tensione 
che li unisce. Kirill si lega all'«as- 
sassino», trattandolo pur sem¬ 
pre da sottoposto essendo lui il 
figlio del boss, ma lasciando tra¬ 
sparire la tensione che lo spin¬ 
ge verso di lui annegata ora nel¬ 
l'alcool, ora in bravate dal sapo¬ 
re voieuristico. L'altro, flemma¬ 
tico, osserva, non sbaglia mai, e 
tesse con maestria il suo dop¬ 
pio gioco. 

Il film non concede spiragli alla 
speranza. Descrive relazioni tra 
uomini senza respiro, cmente e 
regolate dal potere, ove tutto si 
sacrifica purché l'orrore conti¬ 
nui. E all'amore accenna con 
vaghezza, quanto basta per rap¬ 
presentare il forte tributo di san¬ 
gue e vita richiesto da un mon¬ 
do ove il crimine è legge. Un 
mondo fin troppo reale. d.v. 


spagnolo. Grazie al francese in¬ 
contra «Le crapaud» di Victor Hu¬ 
go (per leggere la traduzione www. 
fuggicalipso.net/dblog/articolo. 
asp?articolo=42). 

«Un clochard mi avvicina, forse 
colpito dal mio aspetto. O da qual¬ 
cosa che in fondo ci accomuna. E 
mi legge i versi di "Le crapaud". 
Resto colpita, cerco il testo, scopro 

Ho paura 
dell’intervento 
ma lo farò 
Non ho 

un lavoro fisso 
dal 2006 


che solo Pascoli ne ha fatto una 
traduzione parziale, allora decido: 
la faccio io». Un rospo, seviziato 
da un gmppo di cmdeli ragazzi di 
campagna di cui fa parte lo stesso 
Victor, viene protetto da un vec¬ 
chio asino storpio e sfinito, quasi 
moribondo. Il rospo, raggiunto 
da pietà, si salva. Non è più l'orri¬ 
da bestia braccata dalla cmdeltà al¬ 
trui. È stato amato. Sente di far par¬ 
te di una misteriosa e profonda 
dolcezza. «L'animale che si eleva 
mentre l'uomo indietreggia...», 
traduce Barbara X. Lei non man¬ 
gia carne per rispetto verso gli ani¬ 
mali, che sanno amare. 

Senza lavoro. «L'uomo indie¬ 
treggia»: è cmdele non solo con il 
rospo, ma anche quando Barbara 
perde il lavoro in albergo. «Dal 
2006, ho lavorato sei mesi in fab¬ 


brica, due mesi in un grande ma¬ 
gazzino, quattro mesi in un cali 
center, e ora cerco di vendere pro¬ 
fumi». Barbara resiste. Non vuole 
prostituirsi, ma di prostituzione 
scrive. Trae ispirazione dalle ami¬ 
che brasiliane per la stesura di un 
racconto già selezionato dalla ca¬ 
sa editrice Gingko che ha indetto 
un concorso e pubblicherà una 

Quando dico 
che scrivo 
la gente 
si stupisce 
o non ci crede 
affatto 



ROMA Tre ore no stop 
di teatro e letteratura omo 

A San Lorenzo 
tumulti 
artistici gay 

■ Una iniziativa che vivacizza la 
scena romana. Teresa Covello, 
cantautrice, presentatrice, con¬ 
duttrice organizza il party lettera¬ 
rio «Tumulti artistici», domenica 
13 dalle 18 in poi in via dei Volsci 
126. Sul palco le attrici Elisa Fag- 
gioni e Valeria Foriini della Com¬ 
pagnia Teatro dell'Applauso, De¬ 
lia Vaccarello con A.S.Laddor e So¬ 
nia Patania per le antologie princi¬ 
pesse azzurre, le Drag King del 
gmppo Eyes Wild Drag. Ingresso 
gratuito. Info al 338.8453635 e su 
www.fuoritraccia.it. 


GLAMOUR Serate 
di cultura e divertimento 

Tutti insieme 
da Preppy 
giovedì sera 

■ Tutti da Preppy il giovedì sera. 
A Roma una nuova iniziativa Arci- 
gay nel cuore della città. Il locale 
si trova in Viale di Porta Ardeati- 
na, 119. Si comincia intorno alle 
22 e si va avanti con musica, pre¬ 
sentazione di libri, discoteca e tut¬ 
to quello che un open space per¬ 
mette di fare. Già visitare il sito, 
www.preppy.it, dà un'idea dell'at¬ 
mosfera: se cliccate su una delle 
iniziative presentate dentro comi¬ 
ci grafiche seduttive, tutto cade ro¬ 
vinosamente a terra. Ironia della 
precarietà e tanta voglia di vivere. 


CALENDARIO II settimo 
del «gruppopesceroma» 

Mese per mese 
la voglia 
di restare a galla 

■ Il calendario del Gruppope¬ 
sceroma ha superato se stesso. 
Non si può cominciare il 2008 
senza. Alla settima edizione ri¬ 
trae foto di coppia e di single co¬ 
lorati, ironici, affabili. Mese per 
mese sottolinea le ricorrenze 
più importanti della comunità 
Lgbt: a gennaio è segnalato gior¬ 
no 13, la data del rogo di Or¬ 
mando davanti San Pietro con¬ 
tro l'omofobia del Vaticano. E 
in più, ci sono ottimi consigli 
per imparare a nuotare. Info: 
gmppopesceroma@gmail.com 


raccolta sulla prostituzione (Inizia¬ 
tiva a sostegno dell'associazione 
Fiori di Strada). Con le amiche 
trans Barbara parla di sesso, dei 
rapporti occasionali che ha avuto 
con alcuni giovani e di quelli che 
loro hanno con i clienti. «Nelle 
persone come noi i maschi etero 
cercano l'ambiguità, toccano il se¬ 
no, e vogliono giocare con il pe¬ 
ne. Vanno a prostitute di notte, e 
poi di giorno magari ne parlano 
male, disprezzando la transessuali- 
tà. Per me farli "giocare con il pe¬ 
ne" è una cosa impossibile, se ho 
una fortuna è quella di non averlo 
mai usato, mi serve solo per fare la 
pipì. E poi quando sei davvero sot¬ 
to cura, dopo un anno hai la cosid¬ 
detta castrazione chimica». Cam¬ 
biare sesso sarà dunque una libera¬ 
zione. Forse anche da quei critici 


CONCORSO indetto 
dalla Gingko edizioni 

Raccontiamo 
insieme il popolo 
che paga il sesso 

■ «Tutti e tre sembravano molto 
eccitati per il fatto di trovarsi nella 
Merdopoli, e con sguardi avidi ne 
osservavano le strade buie e gli edi¬ 
fici, sperando di scorgervi i primi 
segni di ciò che stavano febbril¬ 
mente cercando: una persona da 
umiliare, magari pure pagandola 
affinché soggiacesse a qualche gio¬ 
co erotico proibito. I tre amici co¬ 
noscevano bene quei quartieri; 
ora, infatti, la Gluteo perconeva i 
viali dove si prostituivano le trans 
- allegre, chiassose, in perizoma, 
bellezze statuarie su vertiginosi 
tacchi a spillo...»: è un brano del 
racconto di Barbara X selezionato 
dalla Gingko (www.fuggicalipso. 
net/quituttovaaputtane) per un 
progetto che intende raccontare 
l'Italia di oggi e scoprire: «chi so¬ 
no quegli uomini e quelle donne 
che fermano l'auto, o entrano per 
fantomatiche sedute di massaggi, 
chi sono le donne e gli uomini 
che si vendono, sono gaudenti o 
schiavi, esibizionisti o malati?» 


letterari che le lasciano intendere: 
«Ma chi vuoi che ti dia retta, così 
come sei?». L'uomo continua a in¬ 
dietreggiare. Ma Barbara resiste. 
«Voglio che la gente sappia che 
una persona trans ha cervello, 
cuore, emozioni, e che può usare 
la scrittura al meglio». Basta toglie¬ 
re dignità per essere cmdeli. «La 
gente si stupisce quando dico che 
scrivo». O non ci crede. La meta¬ 
morfosi avverrà tra non molto. 
Anche se fa paura. 

L’operazione che verrà. La no¬ 
tizia è arrivata poco prima di Nata¬ 
le. «L'estate scorsa ho incaricato 
un avvocato di presentare doman¬ 
da per l'intervento al tribunale di 
residenza. Il 13 novembre c'è sta¬ 
ta la prima udienza. Il 21 dicem¬ 
bre il perito del tribunale, su sugge¬ 
rimento del giudice, mi ha incon¬ 
trato per farmi una sola doman¬ 
da. "Scusi, lei è consapevole di ciò 
a cui va incontro?". Ho risposto 
senza incertezze: "Sì, e ho molta 
paura". Il perito mi ha rassicurato 
sull'esito della sentenza». Barbara 
X prova angoscia, l'operazione è 
un punto di non ritorno, un lutto 
anche, ma vuol dire buttare via 
un enorme fardello. «Ho paura 
per il futuro, per i soldi che non 
ho, per la cura che dovrò dedicare 
alla mia neo-vagina, dopo l'inter¬ 
vento sono tante le cose da fare. E 
voglio fare tutto bene, non posso 
permettermi di sbagliare nulla». A 
starle vicino ci saranno un'amica 
inestimabile, Sara, e la sorella più 
piccola. «I miei abitano nel Vene¬ 
to. Ancora non lo sanno, ma mia 
sorella sì. Ha detto che verrà in 
ospedale e non mi lascerà un se¬ 
condo, ma voglio che stia a casa, a 
consolare i miei adorati gatti». 

Il vero nome. Nel corso del 2008 
Barbara sarà liberata non solo dal 
corpo, ma anche dal nome al ma¬ 
schile. Quel nome con cui ha fir¬ 
mato il suo romanzo. «Quando di¬ 
venterò donna, cambierò, lotterò 
ancora, farò il possibile, ma a tutti 
costi io devo firmare il mio primo 
romanzo come Barbara X». Jean¬ 
ne avrà trovato la sua vera autrice. 
Per Barbara il nome nuovo stam¬ 
pato in copertina sarà un gesto di 
amore per sè. E per tutte le 
neo-donne come lei. Un dono di 
«profonda e misteriosa dolcezza». 
delia.vaccarello@tiscali.it 


tam tam 


Visibilità targata 2008 

CASA DI RIPOSO A BERLINO. Forse vi sarà capitato di entrare in 
una casa di riposo per anziani, e di sostare osservando i gesti lenti, le te¬ 
ste tremanti, gli occhi curiosi e vispi oppure già opachi. Vi siete chiesti 
se il gmppo di capelli bianchi dinanzi alla tv o in carrozzina annovera 
lesbiche, gay, trans? Vi siete chiesti se anche a novantanni in Italia chi 
è omosex deve fare lo slalom in pubblico tra verità e nascondimenti? 
Qualunque risposta vi siate dati, sappiate che a Berlino arriva con il 
2008 una grande novità. Una di quelle che andrebbero esportate a me¬ 
no che in Italia non si abbia paura persino della vecchiaia omosessua¬ 
le. A Berlino il 18 gennaio nasce la prima casa di riposo per gay e lesbi¬ 
che d'Europa, creata dall'organizzazione «Village», fiera di aver realiz¬ 
zato un sogno da tre anni nel cassetto. Gli ospiti occuperanno 18 ca¬ 
mere singole e 5 doppie. Anche gli anziani etero potranno fare doman¬ 
da per essere accolti. Tutti saranno assistiti da personale medico specia¬ 
lizzato. La necessità di una casa per omosex in età è emersa nel corso 
del primo convegno «Gay-and-Grey» tenuto a Colonia nel 1995. Og¬ 
gi, secondo le stime dell'organizzazione, oltre 1.300 anziani tra gay e 
lesbiche sono ospitati a Berlino in strutture pubbliche. Poiché la mag¬ 
gior parte degli over 70 non ha figli, spesso non riceve sostegno dalle 
generazioni più giovani. Ci sarebbe da riflettere: in Italia è ancora la fa¬ 
miglia a farsi carico degli anziani. Se non viene riconosciuto agli omo¬ 
sex il diritto di essere famiglia, chi li aiuta quando sono vecchi? Alme¬ 
no che siano disponibili per loro, quando da soli non ce la fanno più 
dopo una vita passata a pagare le tasse, dignitose case di riposo. 

PUBBLICATE LE NOSTRE FOTO. InMassachussets, Belgio, Cana¬ 
da, Olanda, Spagna, Sudafrica la legge permette agli omosex il matri¬ 
monio civile. In Italia? Siamo ancora all'anno zero in tema di diritti 
per le persone omosex. Però, qualcosa si muove. È vero: c'è chi teoriz¬ 
za terapie riparative, c'è chi sostiene ideologie decisamente dannose e 
false, come quelle che allignano ancora gli omosex tra i malati menta¬ 
li, affermazioni, queste, da lasciar cadere e basta. Ma la società italiana 
ha fatto un passo avanti. Non abbiamo statistiche o censimenti. Ma 
c'è qualcosa che possiamo registrare dal nostro osservatorio piccolo 
piccolo, e cioè da questa pagina di giornale che raccoglie tante voci. 
«Liberi tutti» nasce nel 2001, prediligendo non a caso lo stmmento 
delle storie, perché una storia fa scattare l'immedesimazione nel letto¬ 
re, il quale a un certo punto si chiede: ma perché questo signore gay o 
questa signora lesbica, che vivono, soffrono, respirano proprio come 
me che sono etero, devono avere una vita ostacolata dalla mancanza 
di diritti? Il lettore non legge soltanto, guarda le foto, e capisce di chi 
parliamo. Ebbene, quando abbiamo iniziato quasi nessuno voleva 
che venisse pubblicata la propria immagine. Oggi spesso avviene il 
contrario, basta sfogliare il delizioso calendario del gmppopesceroma 
(di cui parliamo a fianco). In questi anni è nata una forza sana: quella 
di firmare con il volto le dichiarazioni rilasciate, le tracce della propria 
vita. E' la forza di essere se stessi. Ed è preziosa. d.v. 
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Quel che si dice 
e quel che si tace 
quando si parla di foibe 

Cara Unità, 

essendo nato nel 1920, ho vissuto e partecipato 
al secondo conflitto mondiale e alla guerra di Li¬ 
berazione. Ho letto sull'Unità articoli sulle foibe, 
su questi articoli mai si è parlato di Ante Pavelic, 
sanguinario capo degli Ustascia, pupillo di Hitler 
e Mussolini, che ebbe modo di ospitarlo in To¬ 
scana a spese del governo italiano con i suoi 500 
fedelissimi per essere addestrato a commettere le 
inenarrabili efferatezze ai danni del popolo ser¬ 
bo. Uno dei motti preferiti da Pavelic era: «Un 
terzo dei serbi deve diventare cattolico, un terzo 
deve abbandonare il paese, un terzo deve mori¬ 
re!». I serbi dovevano circolare con una P sul 
braccio (Pravoslavac = Ortodosso), gli ebrei con 
la stella di David, e solo nei quartieri-ghetto ap¬ 
prontati per loro. Nello stesso periodo, la mag¬ 
gior parte delle chiese serbo-ortodosse presenti 
in Croazia vennero depredate, adibite a magazzi¬ 
ni, gabinetti pubblici e stalle. Anche molti reli¬ 
giosi ortodossi vennero assassinati e trucidati, co¬ 
me il pope Branko Dobrosavljevic, al quale furo¬ 


no strappati la barba ed i capelli, sollevata la pel¬ 
le, estratti gli occhi, mentre il suo figlioletto veni¬ 
va fatto letteralmente a pezzi dinanzi a lui. I cam¬ 
pi di sterminio croati erano famosi per i massa¬ 
cri, particolarmente il «Campo della Morte» di¬ 
retto dall'ex frate francescano Filipov Majstoro- 
vic detto «Frate Satana» che con il suo pugnale 
sgozzò i bambini di una scolaresca di etnia non 
croata. In quel contesto, gli italiani avevano ordi¬ 
ne di uccidere, bmciare e distruggere tutto ciò 
che incontravano, arrivando perfino a fucilare 
28 militari fratelli accusati di non aver difeso ade¬ 
guatamente il presidio militare dell'isola di Brac. 
Il comportamento dei generali dell'esercito ita¬ 
liano Roatta, Pirzio Biroli e Robotti fu estrema- 
mente esecrabile. Le efferatezze del regime di Pa¬ 
velic sono state adeguatamente riportate, a lui si 
deve il termine infoibare, di sicuro oltre 300.000 
serbi furono torturati e massacrati dagli ustascia 
croati. Le guene portano distruzioni e lutti e non 
è bello che il Governo accogliendo una richiesta 
di Alleanza Nazionale abbia acconsentito alla 
«Giornata della Ricordo», corrispondendo a que¬ 
sto partito un contributo immeritato che era me¬ 
glio erogare alle famiglie bisognose dei caduti. 
Gradirei in occasione di articoli o di pubblici di¬ 
battiti per completezza di informazione si parlas¬ 
se anche degli episodi summenzionati, se non al¬ 
tro per non fare un torto alla verità. 

Elio Tremaroli 

La moratoria? 
lo la propongo 
per Ferrara 

Cara Unità, 

non c'è in Italia uomo politico, di chiesa, di spet¬ 
tacolo, di cultura che parli più di Giuliano Ferra¬ 


ra. Costui tutti i giorni parla alla televisione, a 
La7; tutti i giorni scrive sul suo giornale; tutti i 
santi giorni il suo Foglio viene letto a Primapagi- 
na su Radio3, e sulla rassegna stampa di Radio 
Radicale. Propongo una moratoria per Giuliano 
Fenara: per qualche giorno almeno, Giuliano, 
miserere nobis! 

Luigi Fioravanti 

L’omosessualità 
il Pd 

e la Bi netti 

Cara Unità, 

è possibile che in Italia si parli ancora del timore 
di mancanza di rispetto per i cattolici appena si 
parla di omosessualità e riconoscimenti civili? 
Forse per aumentare la distanza che abbiamo in 
questo tema rispetto alla Comunità Europea di 
cui siamo paese fondatore? Purtroppo esiste, an¬ 
che da noi, l'omofobia e bisogna pensare alle 
norme antidiscriminatorie. Credo che sia pesan¬ 
te sentire parlare la senatrice Binetti di «cure psi- 
coterapeute» per gli omosessuali «comuni» e 
mai sentirla esprimersi in questi termini per i va¬ 
ri clericali omosessuali (anche clienti della pro¬ 
stituzione maschile) o pedofili (per i quali, da 
parte del Vaticano, bastano le scuse con una pre¬ 
ghiera di sostegno in considerazione che siamo 
tutti peccatori...) che in quanto rappresentanti 
sono i primi a mancare di rispetto ai cattolici e 
non. Credo che sia pesante opporsi all'approva¬ 
zione di norme antidiscriminatorie per gli omo¬ 
sessuali per poi volerne studiare i riflessi negati¬ 
vi che subiscono nella società che li rifiuta, addu- 
cendo affermazioni quali «non potevo votare 
un emendamento contro l'omofobia che di fat¬ 
to rendeva perseguibile l'opinione»... 


Ma quale opinione? Quella omofobica?...o del¬ 
la Sen. Binetti? È allarmante per il Paese un'ipo¬ 
tetica «mancanza di rispetto per i cattolici», in¬ 
vocante fuori luogo la mano del Signore (al Se¬ 
nato o alla Camera), imponendo chiusura e sof¬ 
ferenza. Bisogna ricordare, in merito, anche il se¬ 
natore Buttiglione a Bruxelles con la bmtta figu¬ 
ra che fece accusando il Parlamento Europeo di 
anticattolicesimo, tutto perché voleva «insegna¬ 
re e indirizzare» in nome del Signore (invocato 
anche lì fuori luogo)... ma lui era ed è Udc e non 
Pd. 


Bruno La Mela 
Sez. Centrostorico DS/PD - Firenze 


Ora riesumano 
la salma 
di Padre Pio 

Cara Unità, 

la salma di Padre Pio sarà riesumata. Esumare le 
salme di santi o futuri santi non è cosa nuova. 
Vorrei ricordare la riesumazione della salma di 
una grande mistica vissuta poco più di un seco¬ 
lo fa: Gemma Galgani (Lucca 1878 -1903). Mol¬ 
to malata, aveva detto al suo padre spirituale: 
«Badi bene, sa padre, dove mi mette. Non lasci 
Lucca, prima di aver bene assicurato il mio cada¬ 
vere... Il mio corpo non vo' che sia da alcuno ve¬ 
duto né tocco, perché è di Gesù». Il Passionista 
promise; e l'ingannò. Dopo 14 giorni dalla se¬ 
poltura, dietro suo invito la salma della sventu¬ 
rata ragazza fu riesumata. Le carni immacolate, 
«tempio dello Spirito Santo», furono tagliate dal 
signor Angelo Grotta: ne estrasse il cuore e ne fe¬ 
ce due parti, per vedere se vi fossero segni «spe¬ 
ciali e straordinari». Erano presenti, oltre al sezio¬ 
natore, il cavalier Matteo Giannini, un avvoca¬ 


to, due medici e due monache di San Camillo 
de Lellis. Fu trovato solo sangue fluido. Niente 
di prodigioso, poiché è possibile trovare sangue 
fluido in un cadavere anche un paio di settima¬ 
ne dopo il decesso (cf J.F. Villepelé, «La follia del¬ 
la croce», Città Nuova; Renato Pierri, «La Sposa 
di Gesù Crocifisso», Kaos Edizioni). 

Attilio Doni 


Ma non protestano mai 
davanti 

alle discariche abusive? 

Cara Unità, 

forse sarò ingenuo o male informato, ma nelle 
vicende napoletane di questi giorni c'è una cosa 
che mi sfugge (e mi sembra che sfugga anche ai 
giornalisti): come mai non ho mai, dico mai, 
avuto notizia di una qualsiasi protesta davanti 
alle tante discariche abusive presenti in Campa¬ 
nia? Per caso la coscienza ecologica si sveglia so¬ 
lo di fronte ai rifiuti gestiti legalmente? E la stam¬ 
pa non ha niente da dire in proposito? 

Gabriele Orsi 


Le parole di Obama 
e la firma che non c’era 

Per uno spiacevole errore, nell'articolo pubblicato 
ieri «Ecco il vocabolario del cambiamento secon¬ 
do Obama», è saltata la firma dell'autore, Umber¬ 
to De Giovannangeli. Ci scusiamo con i lettori e 
l'autore. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Trentin, da Parigi 
a tutta la sinistra 


Bruno Ugolini 


Se fosse capitato a Ségolène 


B runo Trentin, il dirigente politico 
sindacale, lo studioso dei problemi 
del lavoro, ha lasciato non solo ricordi 
incancellabili ma anche elaborazioni non 
sepolte. Scritti, libri, video che parlano 
molto anche ai nuovi soggetti, ai 
lavoratori atipici. Ed è per questo che la 
sua figura rivive in decine d'iniziative non 
solo in Italia, ma anche in Francia, in 
Spagna. A Parigi, ad esempio è stato 
promosso un incontro sul tema «Bruno 
Trentin visto dalla Francia» nel corso della 
Prima Festa del libro italiano patrocinata 
dal Comune di Parigi. Avrà luogo al 
Marais il 2 febbraio alle 17 con la 
partecipazione di Jean Louis Moynot (ex 
segretario della Cgt e membro del 
Consiglio economico e sociale), di Pierre 
Héritier già segretario dell'Unione 
dipartimentale della Cfdt, nonché 
membro dell'associazione Lasaire, di 
Alain Supiot professore di diritto del 
lavoro. Mentre in Spagna è appena uscito, 
curato dalla Fondazione di studi sindacali, 
un libro-antologia (stampato prima in 
Catalogna) contenente i più importanti 
scritti di Bruno Trentin. Il libro, con una 
prefazione di Luis Lopez Bulla, antico 
dirigente delle Commissioni operaie, ha 
raccolto i lavori e le riflessioni di «una 
delle personalità più importanti della 
sinistra italiana». È un omaggio «ad una 
vita affascinante al servizio dei lavoratori e 
della democrazia». Nell'edizione catalana 
del volume sono contenute due 
conversazioni. La prima è tra Bruno 
Trentin e Luis Anderson, all'epoca 
importante leader del sindacalismo latino 
americano. La seconda è tra José Luis 
Lopez Bulla e Riccardo Terzi, dirigente 
della Cgil. Entrambi avevano partecipato 
ad un incontro, due anni fa, a Barcellona 
con Trentin ed ora ne approfondivano il 
ricordo. 

Numerose poi le iniziative in Italia. Assai 
ricco di spunti il convegno svoltosi a 
Treviso. Sono i territori nei quali operò 
Trentin come partigiano e come studente. 
Luisa Bellina, si è soffermata, appunto, su 
«Bmno Trentin: gli anni della formazione. 
Dalla Resistenza alla Treviso del 
dopoguerra». Erano presenti anche 
Franca, l'amata sorella, e Giorgio il fratello 
carissimo. Testimonianze ricche di 
emozioni sono state portate da dirigenti 
della Fiom del passato come Andrea 
Dapporto Renato Donazzon Giannino 
Padovan, Antonio Giandon, da Ernesto 
Doimo della Firn Cisl, da Paolino Barbiero 
della Camera del Lavoro. E poi da 
Umberto Bernardi e Franca Busetto. È 
stata altresì letta una lettera molto bella di 
Franco Bentivogli, un prestigioso 
dirigente della Fim-Cisl. Ha concluso 
Iginio Ariemma, coordinatore di un 
gmppo sorto proprio su scelta della Cgil in 
collaborazione con la Fondazione 
Giuseppe Di Vittorio. Fanno parte di tale 


gmppo Marcelle Padovani, Paolo Nerozzi, 
Achille Passoni, Iginio Ariemma, Carlo 
Ghezzi, Michele Magno, Andrea Ranieri, 
Paola Scarnati, nonché chi cura questa 
rubrica. È stato deciso, tra l'altro, l'avvio di 
un sito Internet affidato all'Alos 
Communication (www.bmnotrentin.it), 
purtroppo ancora in perenne costruzione. 
Inoltre è stato proposto di intitolare a 
Bmno Trentin un futuro istituto di studi 
che unificherà Ires e Isf (istituti di studi, 
ricerche e formazione voluti proprio da 
Trentin). 

Quel che ha lasciato l'ex segretario della 
Cgil, dunque, non muore. Voglio 
ricordare l'incontro di Reggio Calabria 
dedicato proprio ai giovani. Sul tema 
«Bmno Trentin, la memoria, il futuro, i 
giovani» hanno parlato, tra gli altri, 
dirigenti sindacali come Francesco Alì, 
segretario generale della Cgil di Reggio 
Calabria, Giuseppe Casadio, presidente 
dell'Associazione Centenario e Carlo 
Ghezzi, presidente della Fondazione Di 
Vittorio. E poi studiosi e rappresentanti 
delle istituzioni. Mentre a Pistoia si è 
discusso di Trentin partigiano, con la 
presenza, tra gli altri, di Roberto Barontini, 
Presidente dell'Istituto storico della 
Resistenza. Un seminario è previsto a 
Parma per il prossimo febbraio. Qui è 
stato anche dedicato a Bmno Trentin il 
salone delle riunioni organizzate dalla 
Camera del lavoro. A Napoli è in 
preparazione un convegno presso 
l'Università Orientale di Napoli su «Bmno 
Trentin e il suo impegno per lo sviluppo 
del Mezzogiorno». È previsto, infine, un 
importante convegno nazionale che si 
terrà in autunno a Roma. 

Un incontro dalle caratteristiche assai 
interessanti è quello che avrà luogo a 
Imola il 24 gennaio. Qui interverrà infatti 
tra gli altri, con Andrea Ranieri, Carlo 
Callieri, già vicepresidente della 
Confindustria e autore, nel 1997, assieme 
a Trentin, di un prezioso volumetto. Il 
titolo era «Il lavoro possibile», un dialogo 
sui mutamenti, appunto, del lavoro. Era 
qui che Trentin parlava di «Un'idea del 
lavoro non come punizione o come 
parentesi, ma come uno dei momenti 
importanti di realizzazione di sé; un 
grande tema di libertà, cioè di capacità di 
esprimersi non soltanto nella discoteca 
ma anche in quello che è ritenuto il 
momento più ingrato della vita e che 
invece è quello che segna spesso, per una 
enorme e tragica contraddizione, 
l'identità delle persone». Sono parole che 
fanno riflettere e dovrebbero far riflettere 
quanti in queste settimane operano per 
dare uno spessore, un senso, alle nascenti 
formazioni politiche. Il pensiero di 
Trentin, le sue ossessioni, sono destinati, 
del resto, a sopravvivere e a tormentare 
chi aspira davvero a cambiare la società. 

http://ugolini. blogspot. corri 


Lidia Ravera 

Segue dalla Prima 



magari è scandalizzata anche dalla fa¬ 
ma di mangiatrice di uomini che ac¬ 
compagna la futura Madame Sarko. 
Tutte e due le metà dei francesi sono 
unite nell'inevitabile invidia: sono, i 
due promessi sposi, l'incarnazione del 
modello eterosessuale dominante. Il 
più ovvio. Quello cui tutti, sapendolo 
o inconsciamente, non possiamo fare 
a meno di aspirare. Lei è bella, piena di 
grazia, canta come un angelo ed è fa¬ 
mosa quanto basta perché tutti sappia¬ 
no che è bella e piena di grazia. Lui è 
forte, determinato, ricco e potente. Un 
uomo di successo. La fiaba è una sorta 
di sequel di Cenerentola: anche se la 
nostra bella non è mai stata povera, ne¬ 
anche da bambina, il più piazzato è cer¬ 
tamente lui. Una ex-mannequin 
neo-chanteuse conta, comunque, me¬ 
no di un Presidente. Quindi lo schema 
del sogno eterosessuale è rispettato: lei 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 

E dice anche: «C'erano comitati 
civici, ambientalisti fonda¬ 
mentalisti, vescovi che predi¬ 
cavano contro i rifiuti-demonio, di¬ 
soccupazioni organizzati, esponenti 
del centro-destra e del centro-sini¬ 
stra che si mettevano a capo dei cor¬ 
tei a caccia di consenso. Mentre de¬ 
linquenti comuni e manovalanza 
della camorra facevano la loro parte, 
provando in ogni modo a intimidi¬ 
re e tenere in scacco le istituzioni lo¬ 
cali ogni volta che si faceva verso 
quella chiusura del ciclo che avreb¬ 
be fatto terra bruciata intorno al bu¬ 
siness delle ecomafie». 

Si tratta di un'aperta denuncia e 
chiamata di corresponsabilità ma 
che ha purtroppo il difetto di arriva¬ 
re tardi e di non indicare nomi e co¬ 
gnomi. Se il responsabile del gover¬ 
no regionale campano parla di ve¬ 
scovi, di parroci e di camorra, avreb¬ 
be avuto il dovere di dire all'opinio- 
ne pubblica ma anche ai suoi eletto¬ 
ri e ai suoi alleati a livello locale e na¬ 
zionale quali sono le forze, i poteri e 
le persone che gli hanno impedito 
di procedere alla costruzione dei ter- 


conferisce valore a lui nella misura in 
cui accende il desiderio degli altri uo¬ 
mini. Lui premia il valore di lei, met¬ 
tendole a disposizione il suo regno. Si 
sposeranno, pare, a febbraio. La mam¬ 
ma di lei benedice le nozze dalle pagi¬ 
ne di quotidiani e settimanali, le va¬ 
canze e i weekend dimostrano che 
l'uomo di potere non trascura le gioie 
private. 

Tutto perfetto. Auguri e figli maschi... 
Sì, proprio figli maschi, perché nascere 
maschi, ancora oggi, anche qui in occi¬ 
dente, continua ad essere una bella 
botta di fortuna. Provate per un atti¬ 
mo a immaginare, sempre restando in 
tema di presidenti francesi, che Sarko 
avesse perso le elezioni e le avesse vin¬ 
te, invece, Ségolène Royal, anche lei di 
bell'aspetto, anche lei cinquantenne, 
anche lei madre, anche lei non pro¬ 
prio perfettamente felice col marito. 
Ci siete? La vedete passeggiare da pa¬ 
drona per i saloni dell'Eliseo? Bene. 
Ora immaginate che Francois Hol- 
land, scocciato dall'idea di fare il «first 
lady», abbia deciso di divorziare due 
giorni dopo il trionfo della moglie. Ve¬ 
rosimile no? Agli uomini le posizioni 
vicarie sembrano, in genere, piuttosto 
imbarazzanti (perfino quando hanno 
parecchio da farsi perdonare come Bill 
Clinton), non hanno la libidine del- 


movalorizzatori che ancora non esi¬ 
stono e che rendono, insieme con 
Finsufficienza delle scariche aperte, 
la situazione napoletana così dram¬ 
matica e foriera di disordini che pos¬ 
sono diventare sempre più gravi. In 
mancanza di una denuncia aperta e 
precisa non si fa un grande passo 
avanti nel chiarimento di una situa¬ 
zione che dura ormai da quattordici 
anni e che segue (come molti in que¬ 
ste ore hanno, non a caso, dimenti¬ 
cato) al fatto che, nel trentennio pre¬ 
cedente, la Campania era stata la di¬ 
scarica del Nord Italia. 

Non parliamo di numeri che ormai, 
grazie alle trasmissioni televisive co¬ 
me alle inchieste giornalistiche dei 
giorni scorsi, sono noti a tutti e cam¬ 
biano di ora in ora. 

Ma di due elementi si può essere cer¬ 
ti. Il primo è che Fillegalità domina 
in Campania su ogni altro fattore.Le 
discariche sono fuori delle regole eu¬ 
ropee e delle leggi italiane. Siamo tut¬ 
tora lontani da progressi effettivi nel¬ 
la modifica del ciclo dei rifiuti e quin¬ 
di da ogni modifica a breve scaden¬ 
za che serva a bonificare e risanare la 
situazione metropolitana e provin¬ 
ciale di Napoli. Questo è potuto av¬ 
venire, occone ricordarlo, perché po¬ 
litici e amministratori campani non 


l'accompagno. Quindi: immaginate 
Ségolène neopresidente e neodivorzia¬ 
ta, un po' triste, un po' smanita e im¬ 
maginate che, con sospetta rapidità, 
un grandissimo pubblicitario amico 
suo (magari lo stesso, Jacques Séguela, 
che ha fatto la campagna elettorale di 
Mitterand e ha fatto incontrare Carla 
Bmni a Sarko), le abbia appena presen¬ 
tato un bellissimo esemplare della no¬ 
stra razza, un italiano di fascino, chen- 
nesò... Kim Rossi Stuart... Raul Bova... 
immaginate che Ségolène lo corteggi e 
lui si lasci corteggiare. Li vedete? Lei è 
più vecchia, ma è una bella donna. Lui 
la ammira. Insieme sono una bella 
coppia. 

Eppure... eppure, la fotografia di loro 
due, Ségolène e Kim, Segolene e Raul, 
non piace. Lei non è invidiata, perché 
la bellezza di lui, a lei, non conferisce 
valore. Lui non è invidiato, perché il 
potere di lei annulla il suo, e lui è ma¬ 
schio, e i maschi devono essere più po¬ 
tenti delle donne. Di lei si direbbe: se 
l'è comprato, guarda lì, che schifo, 
una donna di cinquantanni che si pi¬ 
glia su un bell'ometto. Di lui si direb¬ 
be: ma che uomo è? Vuole vivere al¬ 
l'ombra di una donna Presidente della 
Repubblica. Ma ce l'ha una dignità? 
Ma ce l'ha le palle? 

Esagero? No, siate onesti, ho ragione. 


nomi 

hanno mai considerato la situazio¬ 
ne come centrale e urgente e lo stes¬ 
so hanno fatto i parlamenti e i gover¬ 
ni che si sono succeduti nel quindi¬ 
cennio che sta per concludersi. 

Se questo giudizio lo desse da solo 
chi scrive sarebbe facile contestarlo 
perché io non vivo in maniera conti¬ 
nuativa a Napoli e, già in passato, ho 
criticato gli attuali amministratori 
campani ma, quando ho letto sul 
Corriere della Sera che fa le medesime 
valutazioni Fon. Umberto Ranieri, 
parlamentare del Partito democrati¬ 
co, mi convinco che la critica attua¬ 
le al comportamento della classe po¬ 
litica campana e nazionale risponde 
al buon senso e non a ragioni di dif¬ 
ferenti posizioni all'intemo della co¬ 
alizione di centro-sinistra. 

Del resto basta leggere l'ultima rela¬ 
zione (19 dicembre 2007) della com¬ 
missione parlamentare sui rifiuti 
che contiene un duro attacco di ac¬ 
cusa contro l'intera gestione di tutti i 
commissari(incluso Bassolino che 
lo è stato dal 2000 al 2004)) e chiede 
al governo la firma di un «Accordo 
di programma» che coinvolga tutte 
le sei decisionali del centro e della pe¬ 
riferia e rimuovere le cause del pessi¬ 
mo funzionamento di ogni tentati¬ 
vo di bonifica: troppe sono le com- 


L'uomo «con le palle» è quello che ac¬ 
chiappa Carla Bmni, non quello che 
acchiappa la prima donna Presidente 
della Repubblica, anche se un o una 
Presidente della Repubblica conta più 
di una/un cantante, di una/un foto¬ 
modello, di un attore o di un attrice. 
Del resto, basta la recente polemica sul¬ 
le mghe della povera Hillary Clinton a 
dare la misura di quanto, per le donne, 
qualunque sia il risultato delle loro am¬ 
bizioni, sia cambiato, a livello profon¬ 
do, ben poco. L'immaginario colletti¬ 
vo vuole il Principe Maschio e Cene¬ 
rentola Femmina. L'«ordinary peo- 
ple» continua a considerare un uomo 
che ha molte donne, invidiabile. Una 
donna che ha molti uomini un po' 
puttana. E ciò che rende l'uomo più 
forte anche in amore, il potere, alle 
donne continua a costare caro. Ségolè¬ 
ne non c'è l'ha fatta, per quanto ci sia 
andata vicino. Hillary, se ce la farà, do¬ 
vrà tenersi ben stretto il marito, si inna¬ 
morasse chennesò... di Brad Piti, il po¬ 
veretto verrebbe retrocesso a «stagista» 
nonostante la carriera hollywoodiana. 
È un fatto: il potere, per noi donne, 
non è eroticamente utile. Sarà per que¬ 
sto che, in fondo, continua ad essere 
piuttosto limitato il numero di quelle 
che provano a conquistarlo? 

www.lidiaravera.it 


plicità politiche e burocratiche e gli 
interessi economici che paralizzano 
gli interventi dei commissari e dei 
poteri centrali. 

Ha ragione lo scrittore Roberto Savia- 
no, autore di Gomorra, a ripetere che 
la situazione attuale deriva dai pro¬ 
blemi generali dello smaltimento 
dei rifiuti a livello nazionale, sul mo¬ 
lo esercitato dalle regioni sentriona- 
li, infine che la camorra usa l'affare 
ma non lo ha inventato lei e così 
via. 

Ma si può accettare che ogni settima¬ 
na da anni la Regione Campania pa¬ 
ghi mezzo milione di euro i convo¬ 
gli che vanno in Germania a trasferi¬ 
re i rifiuti che poi l'Italia paga dopo 
che sono stati trasformati in energia 
alla Germania che ce li rivende co¬ 
me tale? E come si può riuscire ad af¬ 
frontare il problema che non è loca¬ 
le ma nazionale senza un intervento 
cordinato di governo e parlamento? 
Bisogna che se ne occupino persone 
in grado di resistere al «sistema» ma¬ 
lato che governa Napoli e rendano 
conto in tempi brevi alle nostre mag¬ 
giori istituzioni. Sarà in grado Fattua¬ 
le esecutivo di assumere rapidamen¬ 
te una decisione così forte e radica¬ 
le? È quello che speriamo in queste 
ore drammatiche. 


Farei 
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Goffredo Bettini 
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n processo che è ad un tempo 
intervento nella cronaca e ri- 
costruzione strategica della 
democrazia e di un patto cre¬ 
dibile tra gli italiani per ridare 
a tutti il senso di una comuni¬ 
tà nazionale. Contemporane¬ 
amente a tutto ciò, da settima¬ 
ne sta lavorando con grande 
serietà e alacrità la commissio¬ 
ne Statuto, che a breve deve 
darci la proposta della nostra 


«Carta Costituzionale» inter¬ 
na. È in corso una discussione 
su questo, assai ampia e aper¬ 
ta. E, a me pare, con possibili¬ 
tà di esiti largamente unitari. 
Come si sa Forganizzazione 
di un soggetto politico è indis¬ 
solubilmente legata alla sua 
missione e funzione nella so¬ 
cietà. Il Pd nasce per dare bat¬ 
taglia sul futuro delFItalia, per 
riunire il paese e avviare una 
nuova fase della Repubblica. 
Nasce per ridare dignità alla 
politica. Oggi così diffusamen¬ 
te vuota di valori. Noi voglia¬ 
mo rimettere la politica al ser¬ 
vizio dei cittadini, dei loro bi¬ 
sogni concreti e delle loro atte¬ 
se più profonde, umane e spi¬ 
rituali. Infine, vogliamo un 
partito che ricostituisca il nes¬ 
so tra politica, cultura e com¬ 
petenze; che provi a formare, 
in modo moderno e origina¬ 
le, nuove classi dirigenti. 

Il nostro progetto è innovati¬ 
vo, al punto che in nessuna 
parte del mondo (non credo 
sia solo una mia impressione 
soggettiva), la ricerca e il con¬ 
fronto si svolgono su confini 
così avanzati. Cerco di riassu¬ 
mere le mie opinioni solo su 
alcune questioni che ritengo 


essenziali e che sono oggetto 
di un approfondimento anco¬ 
ra aperto sugli esiti della com¬ 
missione statuto. 

L'esperienza straordinaria del 
14 ottobre è un punto di par¬ 
tenza insostituibile. Rispetto 
ad essa non si può tornare in¬ 
dietro. Il suo significato demo¬ 
cratico va integralmente rece¬ 
pito. Il Pd dunque sarà un par¬ 
tito nel quale conteranno in 
modo decisivo gli elettori e i 
semplici cittadini. Per questo 
sicuramente il segretario na¬ 
zionale, quelli regionali e l'as- 
semblea nazionale non posso¬ 
no che essere eletti in modo 
diretto dal popolo che decide¬ 
rà di partecipare ai nostri mo¬ 
menti congressuali. Franca¬ 


mente non limiterei questa 
possibilità di partecipazione a 
quelli già presenti prima dei 
congressi nell'albo dei nostri 
elettori. Ridurrebbe l'impatto 
e la novità dell'appuntamen¬ 
to. 

Escludendo, per altro, molti 
che possono (e sono tanti), de¬ 
cidere di votare il giorno stes¬ 
so della consultazione trasci¬ 
nati anche dalla forza politica 
e mediatica dell'evento. Capi¬ 
sco la buona fede di chi moti¬ 
va di chiudere gli elenchi al¬ 
meno una settimana prima 
dello svolgimento del voto; si 
dice per ragioni di trasparen¬ 
za, per evitare forme organiz¬ 
zate o poco limpide di mobili¬ 
tazione. Obietto che a me pa¬ 
re il contrario: su elenchi co¬ 
nosciuti è più facile costruire 
cordate e condizionare, men¬ 
tre chi viene spontaneamen¬ 
te anche all'ultimo momento 
è ancora più imprevedibile e 
libero nell'espressione delle 
sue scelte. Approfondiamo: 
tuttavia questo è un punto im¬ 
portante. 

Accanto e insieme agli eletto¬ 
ri e ai cittadini, ci sono gli asso¬ 
ciati. Non esiste un partito 
che non dia spazio, molo, di¬ 


gnità a chi decide di spendere 
se stesso nella politica in mo¬ 
do più assiduo al di là di alcu¬ 
ne occasioni solenni e di mo¬ 
bilitazione generale. Veltroni 
ha detto che pensa ad un par¬ 
tito presente là dove la gente 
normale vive, lavora, studia. 
Questa articolazione la dan¬ 
no solo i militanti. Il punto è 
garantire forme di adesione 
trasparenti, fondate sulla re¬ 
sponsabilità personale e il rap¬ 
porto diretto con le strutture. 
Senza deleghe, pacchetti di 
tessere, gruppi anonimi di po¬ 
tere. 

Su questo c'è molto da fare in 
molte parti del Paese. Ma se 
gli aderenti debbono essere 
protagonisti, non possono so¬ 
lo alzare bandiere o cucinare 
salsicce nelle feste. Debbono 
avere diritti, poteri, funzioni. 
Nella discussione sullo statu¬ 
to, per esempio, a proposito 
della fase congressuale nazio¬ 
nale (che come abbiamo det¬ 
to si conclude con l'elezione 
dell'assemblea nazionale e 
del segretario, con la sua piat¬ 
taforma politica, da parte di 
cittadini) emerge la scelta di 
dare loro la funzione di eletto¬ 
rato passivo e di elaborazione 
dell'offerta politica. È anche 
la mia idea. Elaborazione del¬ 
l'offerta politica non vuol di¬ 
re discussione decorativa. Le 
candidature a segretario na¬ 
zionale, per esempio, devono 
essere sottoposte ad un voto, 
ponderate e valutate dagli 
aderenti in tutti i circoli. E so¬ 
lo quelle candidature che rag¬ 
giungono una soglia minima 
di consenso, potranno essere 
sottoposte al voto universale 
dei cittadini italiani. Penso 
che la soglia debba essere mi¬ 
surata e non andare oltre il 
10%. Essa, a me sembra, indi¬ 
spensabile per evitare che una 
candidatura del tutto estra¬ 
nea agli aderenti al partito 
possa prevalere grazie solo ad 
una sua forza mediatica. Così 
come la misura della soglia 
evita che nella fase congres¬ 
suale finale (se la soglia fosse 
alta) i candidati esclusi possa¬ 
no aprire un gioco di alleanze 
politiche verticistico che alla 
fine indebolirebbe il valore 
dell'indicazione espressa da¬ 
gli aderenti nei circoli del terri¬ 
torio o nelle strutture di base. 
Infine c'è grande attenzione 
sul tema del pluralismo. Il Pd 


è un partito aperto, ricco di 
sensibilità e personalità. Il plu¬ 
ralismo è nella sua natura. Il 
punto è far vivere il plurali¬ 
smo in associazioni, riviste, 
fondazioni, centri di ricerca 
che producano idee, progetti, 
ricognizioni del territorio 
umano e materiale italiano 
ed un nuovo rapporto con gli 
intellettuali e le competenze. 
Anche esterne a noi. Qui ve¬ 
do un molo decisivo dei Fo¬ 
rum. Insomma: un plurali¬ 
smo che spinga a sintesi e ri¬ 
flessioni superiori. Tutto il 
contrario di menti ossificate, 
di catene di comando, di per¬ 
sonalismi e di gruppi di pote¬ 
re e di quel pluralismo che è 
stata la foglia di fico, per lottiz¬ 


zazioni di posti nelle ASL, nei 
consigli comunali o regionali, 
nelle aziende o per i seggi in 
parlamento. 

Sui giornali si è accesa anche 
una falsa discussione tra chi 
vorrebbe il congresso subito e 
chi non lo vorrebbe per nulla. 
È del tutto evidente che il nuo¬ 
vo partito ha bisogno di una 
sua prima assise democratica 


nazionale, dalla quale comin¬ 
ci la vita a regime del Pd, se¬ 
condo le decisioni dello Statu¬ 
to. Una data ragionevole po¬ 
trebbe essere non oltre l'otto¬ 
bre del 2009. Un tempo ade¬ 
guato per verificare segreta¬ 
rio, piattaforme politiche e 
gruppi dirigenti. Così come è 
evidente che se la situazione 
politica, malgrado i nostri 
sforzi, dovesse precipitare in 
un vuoto anticipato, il con¬ 
gresso dovrebbe essere collo¬ 
cato in una data immediata¬ 
mente successiva al voto stes¬ 
so, il cui esito in ogni caso 
avrebbe implicazioni di non 
poco conto. Anche su questo, 
quindi, ci sono i margini per 
tenere conto delle diverse opi¬ 


nioni e preoccupazioni. Ho 
solo sollevato alcuni temi, 
quelli che ritengo ancora più 
aperti e delicati, per dare un 
contributo ad una discussio¬ 
ne che ha naturalmente le 
sue sedi sovrane nella com¬ 
missione statuto e poi nell'as¬ 
semblea nazionale. 

coordinatore fase costituente 
del Partito Democratico 


Maramotti 


» IL SABATO PÉL 
RICICLAGGIO ! 



FMAPERTÉ LE SCUOLE A NAPOLI 


Il Pd nasce per ridare dignità 
alla politica: vogliamo rimetterla 
al servizio dei cittadini 
e vogliamo un partito che 
ricostituisca il nesso tra politica 
cultura e competenze 


Un partito presente là dove la gente 
normale vive, lavora, studia. Questa 
articolazione la danno solo i militanti 
Il punto è garantire forme di adesione 
trasparenti: senza deleghe, pacchetti 
di tessere, gruppi anonimi di potere 


Il fantasma del Tonkino 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 

M a le conformazioni geo¬ 
grafiche non sono sem¬ 
pre lineari e semplici, 
cosicché violazioni, controver¬ 
sie e polemiche sull'awenuta o 
meno, volontaria oppure no, 
violazione delle acque territoria¬ 
li di un paese da parte un altro, 
per motivi commerciali oppure 
militari, si sono sempre avute. 
Ma il punto-chiave è che dove 
le acque territoriali finiscono 
iniziano quelle intemazionali, 
utilizzabili cioè da tutti da do¬ 
vunque giungano. Proprio que¬ 
sto incrocio, tra gli interessi di 
uno stato costiero e quelli di 
uno stato proveniente da chi sa 
dove, è quello che ha sempre 
creato i maggiori problemi e, 
più che altro, si è rivelato sinto¬ 
matico di più ampie crisi. 
L'esempio più clamoroso è rap¬ 
presentato da quello che nel¬ 
l'agosto 1964 venne chiamato 
«l'incidente del golfo del Tonki¬ 
no», quando due petroliere sta¬ 
tunitensi invasero (o no?) le ac¬ 
que del Nord Viet Nam. Ne con¬ 
seguì, in breve, che da quel mo¬ 
mento in poi, il conflitto conob¬ 
be quell'escalation che portò al¬ 
la fase più cmenta della guerra e 
a quella che si può ricordare co¬ 
me la guerra in cui lo stato più 
potente del mondo fu sconfitto 
dallo stato più debole del mon¬ 


do! Per fortuna, sabato scorso 
(a quanto solo ora viene rivela¬ 
to) non si è sparato un colpo di 
fucile, non è successo altro che 
una specie di ridicolo balletto 
tra alcune imbarcazioni da 
spiaggia e tre navi della Marina 
militare statunitense: minacce, 
sberleffi, ingiunzioni, e poi per 
fortuna l'allontanamento del¬ 
le parti. Ciascuno dirà di avere 
ragione: l'Iran perché le tre na¬ 
vi avrebbero sconfinato; gli Sta¬ 
ti Uniti perché le navi sarebbe¬ 
ro rigorosamente e doverosa¬ 
mente restate al di qua dei limi¬ 
ti. 

Ancora oggi non si sa bene co¬ 
me sia andata nel golfo del 
Tonkino: non vorremmo 
aspettare un altro mezzo seco¬ 
lo per sapere chi aveva ragione 
nello stretto di Hormuz. Valga 
comunque la regola generale 
che nelle situazioni geografica¬ 
mente e strategicamente più 
sensibili del mondo (e al netto 
appunto dei confini giuridici 
delle acque) il mare è un bene 
comune dell'umanità e le re¬ 
strizioni al suo utilizzo devono 
essere ridotte al minimo. 

Ma tale analisi rischia di diven¬ 
tare accademismo retorico per¬ 
ché in realtà ciò che sobbolle 
sotto tutto ciò è la tensione cre¬ 
scente tra Iran e Stati Uniti, 
cioè tra un cosiddetto stato-cri¬ 
minale e un altro che è noto co¬ 
me il gendarme del mondo. 
Una bella coppia, non c'è che 


dire, a ciascuno dei componen¬ 
ti della quale dovremmo chie¬ 
dere ormai con una certa pe¬ 
rentorietà di fare un passo in¬ 
dietro. Infatti, così come è inac¬ 
cettabile che ci siano dei capi 
di Stato come Ahmadinejad 
che negano l'Olocausto e il di¬ 
ritto a esistere di Israele, analo¬ 
gamente non è per nulla chia¬ 
ro con quale diritto gli Stati 
Uniti facciano solcare da navi 
da guerra gli oceani di tutto il 


pianeta con sguardo truce e so¬ 
spettoso. 

Tutti sappiamo quanto intrica¬ 
ta e delicata sia nel complesso la 
situazione mediorientale e 
quanto invadente appaia alla 
maggior parte dei paesi del¬ 
l'area la presenza americana. Fa¬ 
cessimo l'elenco delle tensioni 
bilaterali in cui gli Stati Uniti so¬ 
no coinvolti con paesi medio¬ 
rientali, vedremmo che pur¬ 
troppo essi hanno inanellato 
una serie impressionante di er¬ 
rori, fraintendimenti, e inciden¬ 


ti. Essere lo stato più potente 
del mondo non può far dimen¬ 
ticare agli Stati Uniti che essi so¬ 
no anche (o soprattutto) un pae¬ 
se democratico e tale dovrebbe 
essere anche la loro politica este¬ 
ra in base alla quale non posso¬ 
no imporre la loro concezione a 
chiunque senza neppure che 
ne abbiano discusso insieme. 
Spinger navi nello stretto di 
Hormuz, cioè mostrare i musco¬ 
li, è facilissimo per chi li ha tan¬ 


to grossi e forti, ma sappiamo 
tutti benissimo che proprio a 
chi ha più forza tocca l'impe¬ 
gno di imparare a limitarsi e a 
usarla soltanto in caso estremo. 
La crisi con l'Iran, storicamente 
determinata almeno a partire 
dal 1979 e dai tempi di Khomei- 
ni (per non andare troppo indie¬ 
tro), è stata fatta montare da en¬ 
trambi i lati, come sempre suc¬ 
cede, anche se con motivazioni 
diverse. 

L'attuale regime iraniano non è 
tra i più amabili e apprezzabili 


del mondo, ma a noi rimane il 
rimpianto (o la colpa) di non 
aver aiutato i predecessori del¬ 
l'attuale Presidente a continua¬ 
re il cammino verso la democra¬ 
zia che era stato intrapreso con 
alcuni significativi passi. 

Non vorremmo mai che quelle 
che precedono fossero però con¬ 
siderazioni consolatorie per 
chi, seduto su un vulcano, inco¬ 
mincia appena a sentire dei sob¬ 
balzi: l'Iran di oggi e gli Stati 
Uniti di oggi hanno pochissi¬ 
mo di amabile e accattivante 
per la società mondiale presa 
nel complesso: il contenzioso 
artificioso che tra essi sta incan¬ 
crenendosi non può essere con¬ 
templato taciturnamente da tut¬ 
ti noi. Che l'Iran sia più esplici¬ 
to nel dimostrare che la sua poli¬ 
tica nucleare è pacifica e gli Stati 
Uniti dimostrino di sapersi com¬ 
portare benevolmente anche 
con chi non la pensa (e ha il di¬ 
ritto democratico di farlo) co¬ 
me piacerebbe loro. 

Certo, a guardar sulla carta geo¬ 
grafica la conformazione dello 
stretto che è attraversato da mi¬ 
gliaia di petroliere non può che 
prenderci l'ansia: e se il prezzo 
del barile di petrolio crescerà an¬ 
cora? E quanto il petrolio anco¬ 
ra custodito nel sottosuolo sta¬ 
tunitense aumenterà di valore? 
Scenari che sarebbe meglio non 
dover neppure immaginare se 
non fosse che ignorarli sarebbe 
da irresponsabili. 


Ricordate «l’incidente del golfo 
del Tonkino» del 1964, quando due 
petroliere statunitensi invasero 
(o no?) le acque del Vietnam? 
Proprio da quel momento il conflitto 
conobbe una cruenta escalation... 


Salari, chi gioca 
con la produttività 


Alfredo Recanatesi 

L m intento del governo di af- 
y frontare l'emergenza sala¬ 
ri con lo strumento fisca¬ 
le - l'unico, del resto, del quale 
può direttamente disporre - ha 
aperto la stura alle ipotesi più di¬ 
verse sulle risorse che allo scopo 
possono essere impiegate, sul peri¬ 
metro dell'area alla quale destina¬ 
re gli alleggerimenti, sulle modali¬ 
tà con le quali tali alleggerimenti 
potranno essere concessi. 

E naturale che ci si alambicchi il 
cervello su tutte le possibilità che 
il tema propone, così come è ine¬ 
vitabile che siano molti i tentativi 
per trarre vantaggio dalle misure 
che venanno definite anche se 
non si è né lavoratori dipendenti, 
né pensionati. E allora può non 
essere superfluo fornire qualche 
chiave di lettura per verificare, 
quando le decisioni saranno state 
definite, se si sarà stati al tema, o 
se, per dar retta a questo o a quel¬ 
lo, verrà fuori un provvedimento 
calderone nel quale l'intento ini¬ 
ziale finisca per perdersi o, alme¬ 
no, per diluirsi. 

Il tema è la stagnazione salari, os¬ 
sia una misura redistributiva di so¬ 
stegno ai redditi da lavoro, con 
priorità ai più bassi s'intende, il 
cui potere d'acquisto è stato forte¬ 
mente eroso. Si tratta di una emer¬ 
genza sociale, in quanto il proble¬ 
ma è dato dal crescente numero 
di famiglie che faticano ad arriva- 
re a fine mese, il cui risvolto eco¬ 
nomico è dato dalla stagnazione 
della domanda interna per consu¬ 
mi che a sua volta determina la 
pochezza dei tassi di crescita del¬ 
l'economia italiana. 

Questo va precisato per escludere 
che gli alleggerimenti che venan¬ 
no decisi possano essere subordi¬ 
nati ad una qualche controparti¬ 
ta. Le contropartite sono una cate¬ 
goria dell'attività contrattuale, 
non dell'esercizio della solidarie¬ 
tà soprattutto quando sia affron¬ 
tato attraverso il bilancio pubbli¬ 
co, e quindi con una iniziativa po¬ 
litica assunta in nome e per conto 
dell'intera collettività nazionale. 
Tanto dovrebbe valere soprattut¬ 
to quando si vagheggiano contro- 
partite in termini di produttività 
del lavoro da parte di chi (Confin- 
dustria) è solito imputare i deficit 
di produttività del sistema produt¬ 
tivo nazionale quasi esclusiva- 
mente a carenze di flessibilità o 
ad eccessi di tutele del fattore lavo¬ 
ro. Se è vero, com'è vero, che la 
produttività del lavoro è in primo 
luogo funzione dell'uso che l'im¬ 
presa fa del lavoro stesso, subordi¬ 
nare la concessione di queste mi¬ 
sure fiscali ad un incremento di 
produttività da intendere come 
incremento (ulteriore) di flessibili¬ 
tà, comporterebbe che il benefi¬ 
cio per i lavoratori verrebbe an¬ 
nullato, se non compensato del 


tutto, da condizioni di lavoro più 
sfavorevoli (orari più lunghi, stra¬ 
ordinari più liberi, maggiore pre¬ 
carietà, o altro) e le destinatarie fi¬ 
nali della solidarietà risulterebbe¬ 
ro paradossalmente le imprese, 
che beneficerebbero di ulteriore 
flessibilità a costo zero. 

La questione non cambia se, per 
motivi contabili, una parte del¬ 
l'onere venà finanziata con una 
riforma della tassazione dei rendi¬ 
menti delle attività finanziarie. 
Questa riforma, infatti, ha moti¬ 
vazioni che esulano da ragioni 
contingenti poiché è reclamata 
da tempo sia per ridurre il divario 
che fiscalmente punisce i redditi 
da lavoro rispetto a quelli che deri¬ 
vano dagli impieghi finanziari 
del denaro, sia per accrescere una 
armonizzazione europea che 
non può essere invocata solo da 
chi e quando possa trarne benefi¬ 
cio. 

Sempre col fine di una chiara per¬ 
cezione e di una facile applicazio¬ 
ne delle misure che saranno deci¬ 
se, sarà opportuno che esse siano 
le più semplici e secche possibili 
in modo da non complicare ulte¬ 
riormente, e semmai agevolare, il 
calcolo che ogni percettore di red¬ 
diti deve affrontare per assolvere 
al suo dovere fiscale. La normati¬ 
va dell'imposta personale è già 
fin troppo complessa essendo la 
risultante di una infinità di parti¬ 
colarismi che nel tempo si sono 
stratificati per favorire, escludere, 
promuovere, agevolare questa o 
quella fascia di reddito, questa o 
quella categoria o corporazione, 
questa o quella condizione socia¬ 
le. Ogni ipotesi di defiscalizzazio¬ 
ne di una parte del reddito da la¬ 
voro, come il compenso per gli 
straordinari o i miglioramenti 
economici stabiliti dalla contrat¬ 
tazione, non farebbe che rendere 
il sistema di tassazione non solo 
ancor più distorsivo dell'utilizzo 
del fattore lavoro nel processo 
produttivo, ma anche ancor più 
complesso nella sua applicazione 
ed ancor più fumoso nella sua ra¬ 
tio politica. 

Si tratta - è bene ricordarlo ancora 
- di fronteggiare una emergenza 
in primo luogo sociale. Questa na¬ 
tura dell'intervento da compiere 
consiglia un intervento dalla for¬ 
mulazione più semplice e secca 
possibile (come potrebbe essere 
una detrazione o un abbattimen¬ 
to di aliquota) da denominare 
specificamente in modo da espli¬ 
citare e ricordare la sua natura soli¬ 
dale sostitutiva della incapacità 
del sistema produttivo di genera¬ 
re il reddito necessario per assicu¬ 
rare alla remunerazione del lavo¬ 
ro un andamento più prossimo a 
quello che il lavoro riceve nei Pae¬ 
si con i quali ha più senso con¬ 
frontarci, compresi beninteso 
quelli nei quali si pagano tasse 
non dissimili dalle nostre. 
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L'esistenza dell’anima, il peccato 
e il giudiziosa salvezza e la perdizione, 
la vita dopo la morte 
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